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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


id programniazìoile all’esame del Consiglio dei ministri 


Quattro caricatori 
contro gli impiegati 


UNA GRANDE 
INCHIESTA SU 

I comunisti nel '65 

i 

# Un editoriale di Luigi Longo 

# Un appello del PCI agir operai per 

la conferenza nazionale dei comu¬ 
nisti delle fabbriche 

. \ - * 

# Articoli e dichiarazioni di Amen¬ 
dola, Ingrao, Nilde Jotti, AAacaluso, 
Occhetto e Pajetta 


I PlflllO e purfltO trOV9 Senenk ia^iazzite 

I il consenso fa una strage nelh 

^COLOagricolo, nel 1964: la produzione è au- Itfìi I I t 

a di 200 miliardi al netto deiraumento delle _ H ■ _ j/ g WWmm Vw wK 

La produttività del lavoro ha un balzo H 

arecedenti, deiri 1-12% si dice. E anche per MI h • •/»••••! a II* 

«miracolo», come per il boom industriale de- KA ■ UCCISO uii usciore - Gravissiiiii II protore 6 UH Cancelliere 

i cinquanta, i lavoratori hanno pagato un co- H H H H ■ ____ - l - ^ 


■ IRACOLO agricolo, nel 1964: la produzione è au¬ 
ntata di 200 miliardi al netto dell’aumento delle 
jfee. La produttività del lavoro ha fatto un balzo 
za precedenti, deiril-12% si dice. E anche per 
sto « miracolo », come per il boom industriale de¬ 
anni cinquanta, i lavoratori hanno pagato un co- 
durissimo: il monte salari è sceso, in assoluto, da 
a 437 miliardi; 180 mila contadini piccoli pro- 
;tari sono stati liquidati; i braccianti hanno fatto 
ioni di giornate lavorative in meno. «Mercato 
lavoro migliorato», dicono i bollettini padro- 
i, salutando il rientro nelle campagne di migliaia 
jdili rimasti disoccupati; blocco salariale, in real- 
perseguito con tenace volontà dalla DC (che ha 
amentalmente usato, a tale scopo, la passività 
la CISL) e dal governo di centro-sinistra, il qua- 
ha accompagnato l’azione padronale col rifiuto 
la parità dei trattamenti previdenziali ai brac¬ 
ati, il rinnegamento dell’impegno per gli assegni 


stoto escluso ogni obbligo per le grandi imprese in ma¬ 
teria di controllo degli investimenti - La « politica dei red¬ 
diti » rimane invece, sia pure con cautele verbali 

Il Consiglio dei ministri confronti del grande padro- stimenti da realizzare non 
è tornato ieri a riunirsi a nato italiano. Il suo, infatti, con un aumento del deficit 
Palazzo Chigi per continua- è stato un discorso di appro- ma con rutilizzazione del ri¬ 
re Tesarne del progetto di vazione e nello stesso tempo sparmio pubblico che è pari 
Piano economico per il quin- di interpretazione del Piano alla differenza tra le entrate 
quennio 1965-69^ presentato in chiave di politica econo- e le spese correnti. Per gli 


Pretura a Sanremo 

» 

Ucciso un usciere - Gravissimi il pretore e un cancelliere 
Feriti anche un operaio e un carabiniere - La sparatoria è 
continuata per strada - Abbattuto a roffiche di mitra 


biliari ai contadini e il rifiuto di avanzate leggi ^l^l ministro del Bilancio, mica e finanziaria. Perno del investimenti produttivi che 
riforma fondiaria Quest’ultimo, nella seduta Piano — ha detto Ton. Co- non possono rientrare nei 

*• - j 11 j • • j- - mattino, ha proseguito la lombo — è la stabilità mone- bilanci pubblici si farà ri- 

rvisuitati positivi aella' produzione, quindi, e in illustrazione iniziata la sera taria e per mantenerla si de- corso al mercato dei capitali 
frapposto un peggioramento relativo (talvolta precedente, intrattenendosi vono evitare spinte inflazio- per un totale di 4350 miliardi 
□luto) nelle condizioni dei lavoratori secondo la particolarmente sui singoli nistiche di qualsiasi natura, nel quinquennio: ciò non li- 

i ferrea loeica di classe La nnlitica aonria d#»l capholi del documento. sia dal lato dei profitti che miterà la possibilità dei pri- 
i lerrea logica ai classe, ca politica agraria del p^^g^, la quello ^ei salari. Così an- vati di attingere a tale mer- 

itro-slnistra ha avuto, contrariamente ■ alle sue parola il ministro del Teso- che — ha proseguito — deb- cato il quale si prevede po- 


Decisa dalla Commissione parlamentare 

Inchiesta formale 
per il sen. Trabucchi 


siali enunciazioni, uri ruolo decisivo nel determi- ro, on. Colombo. Il suo di- bono essere evitate spinte in- trà fornire un totale di 14.000 


te questo risultato negativo per i lavoratori. 
)ppo spesso si paria di un ceto di proprietari ter- 


scorso è stato poi fatto cir- flazionisti che provenienti miliardi in cinque anni. Fat- 
colare — in una brev’e sinte- dalla bilancia dei pagamenti, ta questa premessa il mi¬ 
si — tra i giornalisti e si rias- Per il bilàncio'dello Stato nistro del Tesoro ha conclu- 


I » r * 1* É A CO» * a. %.a aa u^AAs/ VACA na uvraavau 

ri irrimediabilmente conservatore, capace di con- sume cosi: Ton. Colombo ap- e degli altri enti ed ammi- so invitando il Consiglio dei 

ionare, con la sua sola forza, l’azione del governo prova il Piano una volta che nlstrazioni pubbliche — ha ministri ad approvare il 

— come è avvenuto nel 1964 — la contrattazione ^^sso sia epurato dalle punte detto ancora il ministro del Piano, 

dacale. La verità è che questo ceto di agrari ri- ''^tenute più pericolose nei Tesoro - si prevedono inve. 

ta ancora una volta accarezzato, protetto dal go- _ può affermare in base ad 

:no, e che le maggiori decisioni di politica agraria elementi certi — è frutto di 

prendono ancora oggi nel quartier generale bono- propria «epura- 

ano di Palazzo Rospigliosi, cinghia di trasmissio- Si Vorrebbe SOltOntO Ull limitOtO g°ammariòne.“avvenma‘’su 
fra enti corporativi. Federconsorzi e governo. —------ spìnta ed indicazione dello 

rno del tandem Bonomi-Gaetani. ■‘imnflCtA minicfArial^ stesso on. Colombo, spalleg- 

llllipU9IU lllllll9l«?flUIC Governatore della 

I- - Banca d'Italia. Uno dei pun- 

I _ _ ti essenziali di questa epu- 

_ M , “ _ razione riguarda il controllo 

degli investimenti. Nel Pia- 
venne presentato dal- 
Giolitti era previsto un 
obbligo delle grandi imprese 
di presentare i loro piani 
^ ^ biennali di investimento, af- 

■ finché gli organi della pro¬ 
li ■■ HI I^^I grnmmazionc avessero potu- 

to verificarne la loro rispon¬ 
denza ai fini generali del 
Piano. 

___ _ J| _ PI __ Nella stesura del progetto 

« ^H^IttWIil^ll^lW^I Pieraccini questo obbligo era 

^LImIIKI ImIISI KII e con 

possibilità di informa¬ 
zione delle grandi aziende 

Nel partito, sono favorevoli a un rilancio « unita- programma- 

r ' zione e questa possibilità ve- 

rìo » di carattere puramente formale • Si prepara niva vista nel quadro della 

jii Il riforma delle società per a- 

il convegno delia corrente sindacale del PSI - Il zioni. Rimaneva pur sempre 
Consiglio nazionale del PSIUP ^pu„"7c"h'ifii'lf™a Trt 

grammazione che voglia ave- 

Le forze politiche della mag- zo « unitario »: il ministro e p® 
gioranza sembrano prevalente- leader della corrente si è limi- Lfp ^’f ornnn* 
mente puntare - con una tato a riferire dettagliatamen- '"onopoli- 

cvidente forzatura di ottimi- te le proposte fatte da Rumor , aì 

smo - a quella che è già sla- per ir raggiungimenlo della ^.ViaS „”l àrret?af, ri' 
ta battezzata la • crisi control- unita e ad approvarle senza 


|IO' E’ APPARSO evidente nella condotta delle 
ittative per il Mercato comune che, dietro alcune 
li apparentemente contraddittorie, hanno mostra- 
ila fondamentale ispirazione di una linea di con- 
rvazione delle strutture agrarie esistenti, anzi del 
'\o rafforzamento per la via più tradizionale e 
hnosa, quella degli enti corporativi e della ripro- 
Kione a livello europeo di una serra calda prote- 
inistica, propizia a un certo tipo di capitalismo 
tario E il protezionismo, che ora s’intende raf- 
“zare con un dazio esterno del 35% sui prodotti 
ofrutticoli, cosa copre se non la volontà di la- 
are alla loro «spontanea evoluzione » le strutture 
stenti evitando ogni programmazione pubblica 
gli investimenti? Eppure, mentre si accende la 
^a per la spartizione dei 40-45 miliardi che la 
CE rimborserà all’Italia per la riduzione del prez- 
tdell’olio d’oliva, nel 1964 abbiamo perduto 60 mi- 
Irdi di olive per l’incapacità di condurre la lotta 
kiparassitaria, dandoci la dimostrazione che la 
pprietà terriera assenteista è nemico ben peg- 
E>re delle riduzioni di prezzo. 

I La protezione ha come complemento obbligato il 
ftema degli incentivi statali, delle integrazioni di 
ézzo, dei contributi indiscriminati che finiscono. 
Intualmente. nelle ta.sche di chi già realizza alti 


Si vorrebbe soltanto un limitato 
rimpasto ministeriale 

I dorotei per 

una crisi 
« controllata > 

Nel partito, sono favorevoli a un rilancio « unita¬ 
rio » di carattere puramente formale • Si prepara 
il convegno delia corrente sindacale del PSI - Il 
Consiglio nazionale del PSIUP 




La commissione par- ' 
lamentare di indagine 
sull’affare delle impor¬ 
tazioni di tabacchi ha 
deciso di aprire inchie¬ 
sta formale sull’operato 
dell’ex ministro delle 
Finanze, sen. Trabuc¬ 
chi. Il presidente della 
commissione, on. Resti¬ 
vo, rimetterà — come 
previsto dalla procedu¬ 
ra — il te.sto dell’ordi¬ 
nanza ai presidenti dei 
due rami del Parlamen¬ 
to, i quali ne daranno 
comunicazione alle as¬ 
semblee. 

La commissione è 
pervenuta alla decisio¬ 
ne di non archiviazio¬ 
ne, dopo avere vagliato 
i fatti acquisiti dalla 
sottocommissione nomi¬ 
nata nel proprio seno 
allo scopo di svolgere 
un accértamento sugli 
atti rimessi al Parla¬ 
mento dalla magistra¬ 
tura. 

E’ la prima volta che 
la. commissione per i 
procedimenti di accusa 
arriva a una tale deci¬ 
sione nei confronti di 
un ministro. 
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'arate 

ì nella ^*■■«'9" 

Office al 

nremo p®**®*** 

,, Walker 

re e un cancelliere 

e - La sparatoria è Dal nostro corrispondente 

raffiche di mitra ^ Londra 22 

Michael Stewart, fino ad ora 
, ministro dell'Istruzione, è da 

n I • • . qtie.\ta .scro il nuovo ministro 

lial nostro inviato degli Esteri inglese, al posto di 

SANREMO, 22. Gordon Walker che, sconfitto 
^ , 1 . nell elezione suppletiva di Ley- 

Con una grossa pistola d or- j, lUjuesso dal Forcign 

diiianza in pugno e le tasche of/ice. L'elezione, si .sa. era 
piene di proiettili, un anzia- .stata indetta appositamente per 
no generale del Genio milita- offrire a Gordon Walker la pos- 
re in pensione è piombato sibililà — anzi la sicurezza, do- 
nelTufficio del Pretore di il collegio da decenni 

t;-,nrpmn finti Pnrfiimio iic- ^'otava laburista — di occiipa- 
SanremO’ clott. t ortuimlo, uo seggio alla Camera dei 

cidendo il custode Orlando conimii. ma. con uno dei piu 
Durazzo. sparando al magi- clamorosi risultati che le ero- 
strato e al cancelliere-capo e nache ricordino, egli è stato bat- 
fcrendo altre due persone tato da un oscuro candidato 
prima di essere abbattuto da conscri'atore Da notare che già 
una raffica di mitra tiratagli nelle elezioni d’ottobre Gordon 

contro da due agenti di po- ^\nlkcr aveva 
. ■ ® inora sew^azionnle il suo seggio 

ll/.u^ ... nella circo'-crizioiie di Smeth- 

Roberlo Concaro (<4 anni) ich k. Dopo le dimissioni di Gor- 
— è questo il nome del gene- don Walker. il Primo ministro 
rale — è ora ricoverato al- Wilson ha tenuto una serie di 
l’ospedale di Sanremo ma non febbrili consultazioni al^ termi- 
ha perso niente della sua tra- ne delle quali è venuto l nnniin- 
cotaiiza. Ha tre proiettili nel do del vncolo rimpasto: Ste- 

grn,^tT-o o i c'init'iri cnorzinn rii FOTCìgn Office f Ati- 

\entre e 1 sanitari sperano di Cro.ssland diventa mini- 

salvarlo. Abita in via Prima- dell’Istruzione. 

vera 74 e a poche ore dallo rimanere meravi- 

sconvolgente episodio di cui dai risultaii della scorsa 

è stato protagonista e ancora notte .lono 'tinti proprio i diri¬ 
difficile dare un movente ra- Qcnti conservatori. La .situazione 
gionevole a un gesto cosi ef- ocr Wilson si è improvvi.samen- 
ferato. te fatta critica: la maggioranza 

Erano le 17 circa quando parlamentare laburista (che era 
nella palazzina di viale Ca- fi 

valletti SI e presentato il Con cantaggio che i laburisti anco- 
caro, un uomo ancora robusto detenaono su tutti gli altri 
nonostante Tetà. con il piglio partiti alla Camera dei Comu- 
sicuro di chi è abituato a ve- à di .soli due seggi e i voti 
dcre « scattare > il prossimo dei nove deputati liberali sono 
ai suoi ordini. Aveva — si diiTiitnti più determinanti che 
tlice — una certa vertenza in mai. Si dice a Londra che in 
corso per via di una causa che quc.ste condizioni Wilson trove- 
è .stata promossa nei suoi con- " 

fronti dal proprietario di un ^ ^ j , 

garage che aveva affittato, e ' V''-'*''’’’ 

r , ^, , . tito liberale. Jo (,rimond, ha ri- 

intendeva parlare con i can- , u • . 

cellieri della Sezione Civile ' labnri.sta un av- 

E’ stata un’impiegata, la si- vcrumcnto per ,l futtiro. - I ri- 

enrira Franca Orti/ (27 anni) •'^nltatt delle elezioni di ieri ren- 
gnora f ranca urti/. dono evidentemente impossibile 


che abita a Sanremo in via 
Gozzi, ad accompagnarlo cor¬ 
tesemente dal cancelliere-ca- 


per il partilo laburista mettere 
in atto i propri piani per la na¬ 
zionalizzazione dell'acciaio-. Na- 


Ipo dott. Mario Bernasconi, turalmente Ir reazioni dei 


dal momento che alla Cancel¬ 
leria civile non c’era ne.ssiino 
Forse que.sto contrattempo 


servatori, d’altro lato, sono im¬ 
prontate al giubilo c si afferma 
che i due risultati costituiscono 


fitti. Il Piano Verde ha dato solo un saggio di ciò jata ». In sostanza un rimpasto riserve. E’ necessario, ha del- Gioiitti. e 

. . .. .... _. _,_L _ _ 1 — _ avvenuta in due temoi. Pri- 


è sarebbe, nelle condizioni create dai regolamenti di governo che permetta fin- 
CE. il « piano verde n. 2 » a cui il ministro Ferrari serimenio di quei settori del- 

^gradi sta lavorando. Da quattro anni gli agrari jombfrtiailu “he^a^cvTn^^^ 
h tirano fuori di tasca una lira per acquistare fiutato di partecipare al secon- 

Ì cchine, trasformare i fondi e persino per riem- do governo Moro. Perché si 
e le stalle. L’indebitamento agricolo verso le ban- *^®**'.i*' reale operazione 
ì ha raggiunto gli 830 miliardi; si grida allo scan- rilancio di quello che De Mar* 
o. ma lo scandalo vero è che la maggior parte di tino chiama il « grande cen- 
psto denaro è passato, gratuitamente, dalle tasche tro-sinistra », i socialisti conii- 
contribuente a quelle della proprietà terriera ""f"® 

, ^111 - occorre un effettivo chiarimen- 

ale prezzo della sua acquiescenza o collaborazio- alTìnicrno della DC. 

col sistema dei monopoli. Gli unici, veri debiti in seno al partito di mag¬ 
io i 200 miliardi di cambiali che la Federconsorzi gioranza sembra invece che 


iuta ». Ili auaidiiM un a-ì «la uci- r»-: 

di governo che permetta Tin- to Colombo, promuovere in ^ r^pr?mpnt«*ana'' T/f 
serimenlo di quei settori del- questa delicata fase politica delll aJfnni 

la maggioranza (fanfaniani e « un sincero impegno unitario JT o. 

lombardiani) che avevano ri- della DC, al di là di ogni ri- T 

fiutato di partecipare al secon- sentimento ». Il primo passo . hanno protestato, 

do governo Moro. Perché si — ha proseguito Colombo. 

tratti di una reale operazione sempre nferendo le proposte «ardi. ^ stato detto che se 
chiarificatrice, di un effettivo di Rumor — dovrebbe essere ne sarebbe parlato in sede 
rilancio di quello che De Slar- la formazione di una Direzio- oclla relativa legge in di¬ 
tino chiama il « grande cen- ne unitaria, rappresentativa di scussione alla Camera. Se- 
tro-sinìstra », i socialisti conti- tutte le correnti: in tale Dire- condo tempo: la maggioranza 
ntiano però a sostenere che zione dovrebbero entrare « i della commissione che di- 
occorre un effettivo chiarimen- maggiori responsabili della vi- scute quella legge ha tolte 
to alTinlcrno della DC. ta del partito» e suo primo qualsiasi riferimento al con¬ 

in seno al partito di mag- compito dovrebbe essere quel- frollo degli investimenti. ^ 
gioranza sembra invece che Io di promuovere una confe- Partita non é comunque chiu- 


La risposta operaia ad Agnelli 

Forte sciopero 
alla RIV contro 
i licenziamenti 


iiiiiiciivil \.ll Veli 11 »JI«ai I «.11^ ic» % i a -—- -— - - - • ^ - ^- v- nc*l 

fqtto firrmrf» ni nirroli rnltivntori nnnrofittnn(4o M» volontà di chiudere !’« in renza organizzativa nazionale. l»rche nello stesso PSI 
lauo firmare ai piccoli coiU\aion appronuanao eiezione presi QuesTuIfima proposta della cechi sostiene, giustamente. 

suo monopolio. Idenzialc con un rilancio « uni- conferenza organizzativa è di senza dare allo Stato un 


SUO monopolio. denzialc con un rilancio « uni- ( 

. tario » prevalga sulla effettiva i 

J- , 1 -.- 1 - -1 volontà chiarificatrice. I doro- i 

I PER ^lEZZO di questa politica agraria che il jei. che hanno tenuto ieri la i 

dronato ha conseguito, nel 1964, la possibilità di loro grande assemblea di cor- 
xrcare i salari e ridimensionare Toccupazione ol- reme, hanno ribadito le loro 
! i termini stessi dell es<Klo. trasformando fincre- c|;orc’'laH""l°i 

►nto produttivo in profitti e rendita anziché in |,esi di Rumor ma hanno accu-1 


Massiccio intervento 
poliziesco contro i la¬ 
voratori della Piaggio 
di Pontedera 

Dalli nostra redazione 

TORINO. 22 

La RIV di Tonno ha sciope- 


ha già contribuito a far an- ,{ verdetto del paese sulla po- 

II? dare fuori dei gangheri il ge- utica laburista dopo tre mesi 

F^gridll nerale che - ha dichiarato la dì governo. Evidentemente si 

- signora Ortiz — dopo una fratta di esagerazioni dettate 

concitata discussione ha sfer- dall'insperato successo, anche se 

rato un pugno sul viso del rimane il fatto che le incertez- 

dott. Bernasconi, dirigendosi ze del governo laburista di fron- 

poi verso^ Tuffìcio del Prcto- te alle gravi difficoltà ammini- 

II re. Il dott. Luigi Fortunato, strative che ha dovuto fino ad 

un giovane magistrato di 39 oggi affrontare, possono aver 

anni, era già .stato avvertito: generato un clima di sfiducia 

« C'è un pazzo di la >. gli ave- negli ste.ssi so.sienitori del go- 

vano detto; si preparava co- verno. L"as.senteismo alle urne 

munque a riceverlo quando il ha favorito la vittoria dei eon- 

I II II visitatore, seguito dal canccl- .servatori, ma ancor più decisivo 

* bere e da altri impiegati, si c .stato il traraso dei voti Ube- 

> è affacciato minaccioso sulla rali sui candidati conservatori. 

soglia del suo ufficio Un Xeìlottobrc scorso, alle ele- 
A" usciere. Orlando Dura/zo (32 -,oni generali, i laburisti virue- 

H^r| anni) lo ha affrontato e a ro una contrastata lotta più per 

llll que.sto punto il Concaro ha le perdite dei conservatori a fa- 

dato inizio alla sparatoria Ha vare dei liberali che per Vau- 

afferrato l’usciere per la vita, mento dei propri soffrii Gor- 

__ allontanandolo, poi .ha estrat- don Walker, d'altro lato 'verme 

to dall.a tasca una pesante sconfitto a Smethicick per l'in- 
Broirmng d’ordinanza sparan- tervento nella campagna eletto- 

ScÌDIierO fi corteo ' k tre colpi rale del tema razziale, fredda- 

dciopero e cuneo che io hanno raggiunto ai ven- mente provocato dal candidato 
• . . I «-e Mentre il Durazzo s, ab- conservatore locale. A Leyton. 

0001 DOmariQOIO ' ne.s.suno dei candidati ufficimi 

uggì liumeriggio pumat^o^l arma prima com^^^ ^ 

0 Fonrovo pretore che gli si erano 

FERRARA, 22 


denzialc con un rilancio » uni- conferenza organizzaUva è di senza dare allo Stato un unitariament^ stam^fne^e Proclamato dalla Camera del proiettili alla gamba sinistra: brima^arco^ 

tario » prevalga sulla effettiva origine come è noto, fanfa- Intere ^ controllo sulla de. ,uogo oggi uno «l\r« quattro hanno colto ^^\aZeZo dTnT 

volontà chiarificatrice. I do^(^ niana. Colombo ha quindi det- sanazione dei capitali la prò- .j pj.jjj^o turno e >1 turno - nor- sciopero generale delle calego- Fortunato al tronco elettorale del ministro degli 

tei. che hanno tenuto ieri la to che «in un secondo tem- grammazione viene snatura- niale». tre ore durante il se- j.,c j braccianti si fermeranno. Sempre'Stringendo la pisto- r..;irri. 


Dgresso sociale delle campagne Si è impedito, 
rciò, che la stessa legge sui patti agrari intaccasse 
sostanza del meccanismo, compito che ancora una 
Ita rimane affidato alla lotta dei coloni e mez- 
dri. Ma ulteriori involuzioni, diretta conseguenza 
Ile posizioni acquisite dal padronato, si sono avu- 
per gli enti regionali di sviluppo (con la man¬ 
ia applicazione della pur criticabilissima delega 
1 1962, che estende gli enti alle Marche e alTUm- 
ia); si è giunti così alla proposta, presentata al 

[ Renzo Stefanelli 

» 

^ (Scgttr in iilltinn pagina) 


ratamente evitato di legare il 
tema della unità interna a 
effettivi contenuti politici c 
programmatici. 

I DOROTEI Tutti i consiglieri 

nazionali di • Impegno demo¬ 
cratico », parlamentari c non 
parlamentari, si sono riunii 
ieri mattina in un albergo del 
l’EUR per ascoltare una rela 
zione di Colombo. Colombe 
non ha fatto un discorso poli 
tìco. sulle prospettive gene 
rali, sulla .situazione e sui con¬ 
tenuti del tanto invocato sfor- 


Vice 

fSrenc in nltimn pagina) 

In Xlil pagina 

Sintesi del Piano 
economico in 
discussione al 
Consiglio 
dei ministri 


ta nella su.! primitiva conce- condo turno Uno sciopero che .. ,a nrovincia dalle ore pugno, il Concaro, ormai ^a reazione degli ambienti 
zione sostenuta dalla sinistra, ha visto pochissime defezioni, al anaiósa Hnraia preda a follia omicida, ha finanziari al roto di r*.. 

Altro punto di fondo è quale le ^an.zzazioni sindaca- L2 «ile 24 e per analoga durata aggirarsi Por 

quello della cosidelta « poli- 1 ' attribuiscono concordemente si fermerà il gi, „ffici ricaricando per tre ” ' , RofÌ w- ^r ^ 

tica dei redditi » vale a ^re una part^ipazione del 96-97 per da metallurgica IMI I trasporti seminando il pa- avuto queUa che è sten le 

d. un vincolo, un limite pre- maestranze F stato pubbl.ci si fermeranno per impiegati e funzio- m . ja ma 

u • t solo un “ avvertimento», ma da- rnezz’ora e onora di sciopero ,i giornata piu brtl- 

ventivo che si vuole i»rre un’energia e una deci- nggU uffici degli cn- la ^ '• Circostanza significati- 

pcr gli aumenti salariali. Il sione tali che lo faranno giun- . i’ j: p-p |g 14 partendo da va: le cinque maggiori società 

problema e al fuoco della di- gere diritto anche alle orewhie è Selisto un a 1 ? a -siderurgiche hanno concluso la 

, scussione e 1 termini attuali di chi non vuol sentire Forse P»«za Boldini. e prevnsio un gj g^olo dal primo „„ 

del dibattito vengono esposti Gianni Agnelli non s attendeva grande corteo pollare La n- p-, imitato nella fuga da lessico di J3 mihonTe me-’Td', 
in un articolo del compio una risp^ta cosi pronta edj^u- forma delle pensioni. la dife- altri impiegati. Qualcuno in- IfcrZe n che 
Ruggero Spesso pubblicato Programma di n- sa del posto di lavoro (licen- tanto ha telefonato al vicino significa che la 

da Rinnscifo di Questa setti- man^opera Ora ziamenti sono stati chiesti dal- commirjiariato, ma mentre il ritiene tanto indebolita 

mana Si tratta dT uS ?rtV- mi òmnU ^ TEr.dania e da un calzalurifi- dott. Denozza e il commis.<wi- ? 7"' 

,colo pàrlicolaJmeme ?n,°p?;. SSàli r U '«>'• |".P«u.lono damocra.i. rio doU. Molinari don il ma- 

tante perchè esso confuta la riera della loro forra. E gli ope- ca del programma economico resciallo Hoberlo Leoni e duo pQi-j^ programma foburìif* 
: validità ,.di tale politica nel r*i sanno che questa loro forza saranno al centro del comizio agenti, stavano dirigendosi in concernente la nazionalizzazione 
suo nucleo essenziale — vale PfSr GiorCliO BgIIÌ tenuto dal compagno • PjujgfQ BuffsrGllo dell’acciaio. 

I . . 9 Rinaldo Scheda, segretario del- ■ •» . » 
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Il 44° del PCI 


Manifestazioni 
del Partito 

_^ln occailone del 44» anniveraarlo della fondaxione del 
PCI e per la ■ lettlmana • del proaelltiamo e II teaae* 
ramento al partito In questa settimana si sono svolte e 
si svolgeranno centinaia dt assemblee e manifestazioni. 

Pubblichiamo una parte di quelle che si svoigeranno 
oggi e domani: 


Oggi 

Rogoredo: Cossutta. 

Casale Monferrato: Terra¬ 
cini. 

Biella: Secchia. 

Terranuova (Arezzo): Bec¬ 
castrini. 

Valmontone (Roma): Co- 
iomblnl. 

Piolteilo (Mliano): Coppola. 

Formia: Modica. 

Arezzo: Pasquini. 

Milano - Sala: Quercloll. 

NemI (Roma); Ottaviano. 

Pomarolo (Trento): 8co- 
toni. 


Domani 


Reggio Emilia: Alleata. 
Cremona: Amendola. 
Siracusa: Bufallnl. 

Lecco: Cossutta. 

Taranto: Napolitano. 
Palermo: Pecchloll e N. 

ColaJannI. 

Catania: Relchlln. 

Siena: Sereni. 

Alessandria: Terracini. 
Pisa: Occhetto. 

Novara: Rodano. 

Viterbo: Alinovi. 

Brescia: BInettl. 

Genova: Barca. 

Imoia: Boldrini. 

Trieste: Bernetic, Sema e 
Vidall. 

Enna: P. ColaJannI. 

Napoli: ChIaromonte e Ca- 
prara. 

Caltanissetta: Cortese. 
Melfi: CurzI. 

RImInl: Ceccaronl e Alici. 


Federazione 
dì Prosinone 


Oggi 


Tecchlena: Garglulo: Ca- 
samarl: Cittadini; Cepra- 
no: Palombi; Sgurgola: 

Amici; isola LIrl: Pietro- 
bono. 

Domani 

La Forma: Raimondi; 
Veroii: Notarcota; Amara: 
Raimondi; Ferentino: Gar¬ 
glulo; Pofl: Mirella Stoppa; 
AnagnI: Pietrobono. 

Federazione 
di Foggia 

Oggi 

San Paolo Civitate: Car- 
melonga. 

Domani 

8. Marco In Lamie: Ma¬ 
gno; 8. Ferdinando: Conte; 
8. Giovanni Rotondo: Bai- 
dina DI Vittorio; Rignano: 
Florio; Solino: Pasquallc- 
chio: Serra Capriola: Be- 
rardl. 

Federazione 
di Matera 

Domani 

Irsina: Gandiano; Mon- 
tescaglioso: Ventura; Pi- 
atiecl: Pace; Tricarico: Gi¬ 
glio. 

Federazione 
dì Ancona 


Oggi 


Posatora: Cavatassi; Se¬ 
nigallia: Bruni; Falconara: 
Severini; Chiaravalle: Duca 


Domani 

Senigallia: Astolfi; Anco¬ 
na P. 8. Lazzaro: Fabretti; 
Sirolo; Bastianelll. 

Federazione 
di Bari 
Oggi 

Conversano: Matarrese; 
Canosa; Sciontl. 

Domani 

Cerato: Gramegna; Gioia 
del Colle: De Leonardis; 
Ruvo di Puglia: Papaple- 
tro; Cassano: Stefanelli; 
BIsceglie: Francavilla: San- 
teramo: Matarrese; Mono¬ 
poli: Assennato. 

Federazione 
di Viterbo 


Oggi 


Ronclglione: Zei; Nepl; 
Giovanna; .^aprarola: Pe- 
troseili; Sutri: Assuero; 
Castel 8. Elia: Ricci. 


Federazione 
dì Grosseto 


Oggi 


Cava: Giorgettì; Poggio 
Ferro: FInettl. 


Domani 


Prato: DI Giulio. 

Pescara: Gruppi. 

Avellino: Genzinl. 
Agrigento: Roggi. 

Termini Imerese: La Torre. 
Udine: Lizzerò. 

Cagliari: Marlca. 

Matera: Perna. 

Bolzano: G. Pajetta. 
Ferrara: G. Pajetta. 

Roma • Primavalle; Trivel¬ 
li, Cianca e Raparelll. 
Padova: Tortorella. 
Catanzaro; Tropeano. \ ■ 
Trento: Virgili. 

Silvano d*Orba (Alessand.); 
Audislo. 

Tagliolo (Alessand.): Bec¬ 
cassi. 

Borgo Salarlo (Rieti): Boc¬ 
chi. 

Jesi: Cappelloni. 

Segni: Colombini. 

Paìestrina: Colombini. 
Amelia (Terni): Guidi, 
Latisana (Udine): Pellegri¬ 
ni e Baraccettl. 

Senago (Milano): Quercloll, 
Antrodoco (Rieti): Quat- 
truccl. 

Fabriano: Santarelli. 
Guardea (Terni): Tobia. 

S. Felice sul Panaro: Trebbi 

Lunedi 

Bologna: Ingrao. 

Martedì 

Mantova: Colombi. 

Giovedì 

Rovigo: E. Busetto. 


Federazione 
dì Cagliari 


Domani 


Guspinl: Girra; Vlltaci- 
dro: Raggio; Sinnal: Spi¬ 
ga; Sardara: MIstrone; Ma- 
racalagonis: Artemalle. 

Decine di altre assemblee 
di sezione si svoigeranno In 
altre località della provin¬ 
cia. 

Federazione 
di Catanzaro 
Domani 

Andali: CInanni; Sersale: 
Poerlo. 

Federazione 
di Roma 

Oggi 

Castelgandolfo: CesaronI; 
Rocca di Papa: Della Se¬ 
ta; Genazzano: Cianca; 
Carpinete: Onesti; Ardea: 
Renna. 


Domani 


Cinecittà: Modica; Val- 
melaina: Michetti: Quar- 
tlcclolo: Buffa; Tor de’ 

Schiavi: Simona Mafai: 

Monterotondo: Sorelli e A- 
gostlnelli; Trastevere: Mar¬ 
coni; Quarto Miglio: Ca¬ 
stellina; Fiumicino; Fred- 
duzzl; Campagnano: D’O- 
nofrlo; Quadrare: lavicoll; 
Castel 8. Pietro: Marroni; 
Vescovio: D'Onofrio. 


Federazione 
dì Salerno 


Oggi 


Paiano: Sparano e Siano; 
Lancusì: Siniscalco. 

Domani 

Siano: Volino e Botta: 
Campagna; D'Ambrosio e 
P. Amendola; VietrI: Ma¬ 
sullo e Granati; Giffoni: 
Cassese; Angri: Catalano; 
Battipaglia: Pirra e Ro¬ 
mano. 

Federazione 
dì Chietì 
Oggi 

Vasto: Laporese. 

Domani 

S. Salvo: DI Mauro; Ca- 
salbordino: Monaco; Lan¬ 
ciano: Ciancio; Fossacesia; 
Oraziani; Orsogna: D*A- 
lonzo; Paglieta: Oraziani. 


CONFERENZE 

> Sul Piano Gul per lo 
scuola >: 


Domani 


Filare di Gavorrano: A- 
marugi; Bagno di Gavor- 
rano: Tognoni; Massa Ma¬ 
rittima: Fusi; Prata: Glor- 
getti; Montieri: Faenzi; 
Travale; Palandri; Bóc- 
chegglano; Moretti; Porto 
8. Stefano: BartaluccI; S. 
Fiora: Finetti; Bagnore: 
Finettl. 


Federazione 

dì Latina 

» 

Domani 

Sezze: Berti; Roccagor- 
ga: Tretola; Maenza; Tre- 
fola; Fondi; Lubertl. 


Ortona: Sciorini Borrelli. 

« Sui Paesi sottosviluppati 
e la lotta contro il colonia¬ 
lismo ■ : 

Lunedi 

Foriimpopoll; Triva. 

■ Sul marxismo e la re¬ 
ligione >: 

Martedì 

Grosseto: Gruppi. 

- Mercoledì 

Pistola: Gruppi. 

• Famiglia e società nella 
analisi marxista >: 

Martedì 

Bergamo: Castellina. 


Una situazione paradossale 
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Lo Stoto déye 

litro 9 miliardi 


trattative 




Milano 
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al comune di Bologna 

Fin dal dicembre scorso il sindaco Dozza aveva presentato un memoriale 
al Prefetto - Fermento negli ambienti sindacali per i «tagli» inferti 

al bilancio dall’autorità tutoria 


Venerdì 


Riva del Garda: Laura 
Conti. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 22 

Il Comune di Bologna non 
ha potuto ' iniziare alla data 
prevista 11 pagamento degli sti¬ 
pendi di gennaio al suol 6 200 
dipendenti e ai 2 GOO dipendenti 
dell'azienda tranviaria e della 
nettezza urbana, perché le casse 
comunali sono sprovviste di de¬ 
naro liquido. L'annuncio, dato 
ieri con una conferenza stampa 
dalla giunta municipale (pre¬ 
senti il sindaco Dozza e 11 vice- 
slndaco Borghese), ha me.sso 
in luce una situazione parados¬ 
sale. che vede il Comune co¬ 
stretto a ddlerlre addirittura il 
pagamento degli stipendi ai 
personale e ad essere minac¬ 
ciato della sospensione di for¬ 
niture Indispensabili, perché si 
trova a corto di contante, men¬ 
tre accampa verso lo Stato un 
credito di nove miliardi e 400 
milioni. 

L'assessore al bilancio. Lo- 
rcnzlnl, l\a reso noto che fin 
dal dicembre scorso il Sindaco 
aveva inviato al prefetto un 
memoriale, nel quale si faceva] 
presente la preoccupante situa¬ 
zione di cassa municipale, die 
era stata determinata da] fatto 
che il Comune non aveva po¬ 
tuto realizzare le seguenti en¬ 
trate, dipendenti da Interventi 
statali previsti dalla legge: mu¬ 
tuo di 1.500 milioni a saldo del 
disavanzo del bilancio comu¬ 
nale 1063; mutuo di 1 230 mi¬ 
lioni a saldo del disavanzo dcl- 
l'ATM per il 19G3. mutuo di 
1 900 milioni a saldo del disa¬ 
vanzo economico del bilancio 
comunale 19G4 (ridotto a tale 
entità dalla commissione cen¬ 
trale per la finanza locale, che 
ha operato un taglio di ben cin¬ 
que miliardi sulla spesa pro¬ 
grammata dal Consiglio comu¬ 
nale); mutuo di 3 550 milioni 
a ripiano del disavanzo del- 
l'ATM per il 1964. Inoltre. Il 
Comune è creditore dello Stato 
di 1.200 milioni, come quota di 
compartecipazione a tasse era¬ 
riali che lo Stato si è vice¬ 
versa trattenuto globalmente. 
In compenso, la cassa comu¬ 
nale aveva dovuto far fronte 
con 1 propri mezzi alle indi¬ 
spensabili esigenze di gestione 
deU'azienda tranviaria e della 
nettezza urbana perché il blocco 
dei crediti rigidamente appli¬ 
cato. conformemente alle diret¬ 
tive del governo, dagli istituti 
bancari ha impedito che a tali 
necessità si facesse fronte con 
il tradizionale mezzo delle aper¬ 
ture di credito. | 

Il memoriale del Sindaco pre-J 
sentava al prefetto un conto 
esatto delle spese indifferibili 
e obbligatorie e delle entrate 
prevedibili fino al marzo 1965. 
dal quale risultava che. perma¬ 
nendo la situazione così come 
si prospettava nel momento, la 
cassa comunale si sarebbe tro¬ 
vata con uno scoperto di cassa 
di 8 miliardi e 147 milioni, che 
avrebbe potuto essere larga¬ 
mente colmato, solo che lo 
Stato facesse fronte ai propri 
impegni, ammontanti, come si 
è detto, a 9 miliardi e 400 mi¬ 
lioni. 

Col memoriale veniva richie¬ 
sto un incontro con la presi¬ 
denza del Consiglio del mini¬ 
stri. che ebbe luogo il 12 gen¬ 
naio scorso, tra una delega¬ 
zione dcIl'Ammlnislrazlone co¬ 
munale composta dal Sindaco, 
dal viccsindaco e dall'assessore 
Lorenzini. e l'on. Salizzoni. sot¬ 
tosegretario al Tesoro. Le buone 
ragioni del Comune di Bologna 
vennero riconosciute — né po¬ 
teva oggettivamente essere al¬ 
trimenti — e si stabili un piano 
di interventi graduali, per 
mezzo dei quali sarebbero stale 
sanate entro marzo le inadem¬ 
pienze statali, con la conces¬ 
sione di mutui ed altri prov¬ 
vedimenti Il primo di essi 
avrebbe dovuto essere l'indica¬ 
zione. da parte del Tesoro e 
con il tramite della Banca 
d'Italia, di un istituto bancario 
che avrebbe dovuto provvedere 
ad una apertura di credito di 
due miliardi entro il 20 gen¬ 
naio. Senonché tale data è tra¬ 
scorsa invano, nonostante le 
precise assicurazioni fornite ai 
rappresentanti dell'Amministra¬ 
zione comunale. Per questa ra¬ 
gione. ieri la giunta ha infor¬ 
mato la cittadinanza della si¬ 
tuazione e delia impossibilità 
di dar corso al regolare paga¬ 
mento degli stipendi per li per¬ 
sonale dei municipio. dcIl'ATM 
e della nettezza urbana 

La gravit.à del fatto e la ri¬ 
sonanza pubblica di esso, ha 
evidentemente indotto gli orga¬ 
ni di governo a ricercare in ex¬ 
tremis una misura arginatrice, 
tanl'è che un inixintro tra am¬ 
ministratori comunali e prefet¬ 
to è stato rapidamente convoca¬ 
to per le 16.30 di oggi Si è ap¬ 
preso successivamente che è 
stata data assicurazione di un 
intervento delia Cassa di Ri- 
snarmio. tale da consentire di 
far fronte alla necessità imme¬ 
diata del pagamento delle re¬ 
tribuzioni al personale, con pro¬ 
cedure d'urgenza il cui perfe¬ 
zionamento era in corso nella 
tarda serata 

L'episodio, del quale non si 
conoscono precedenti nella no¬ 
stra città, ha destato tanta più 
impressione, perché concomi¬ 
tante con le notizie dei tagli 
inferti a colpi di scure sul bi¬ 
lancio comunale 1964 dalla 
Commissione centrale per la fi¬ 
nanza locale La Giunta darà 
domattina, con una conferen¬ 
za stampa, una informazione 
dettagliata dei modi come il 
bilancio (tornato mutilato al¬ 
l'Amministrazione a nove mesi 
di distanza dalla sua approva¬ 
zione in Consiglio comunale, e 
quando già l'esercizio a cui esso 
si riferiva era chiuso) è sfato 


falcidiato, ma già si è saputo 
che la dimensione globale della 
riduzione della spesa è dell'or¬ 
dine di cinque miliardi 
Notizie più precise verranno 
diffuse, come abbiamo detto, 
domani. Sono note fin d'ora, 
perchè comunicate dalla Giun¬ 
ta al Sindacati, quelle che si ri¬ 
feriscono al personale. Secon¬ 
do il volere della commissione 
centrale per la finanza locale, 
che ha motivato il proprio in¬ 
tervento con una esplicita chia¬ 
mata in causa delle direttive del 
governo. In riduzione della spe¬ 
sa prescrìtta per le retribuzioni 


del ' personale è tale che do¬ 
vrebbero essere decurtaU gli 
stipendi già da tempo percepiti, 
mentre dovrebbero essere addi¬ 
rittura licenziati i lavoratori 
assunti per •• esigenze straordi¬ 
narie -, che sono oltre cinque¬ 
cento, e le cui prestazioni sono 
indispensabili per Tassolvlmea- 
to delle funzioni del Comune. 
Il fermento negli ambienti sin¬ 
dacali è molto vivo, e 11 segre¬ 
tario responsabile della Came¬ 
ra confederale del Lavoro ha 
già dichiarato che non man¬ 
cherà una energica ed adegua¬ 
la risposta dei lavoratori. 


^: Lie trattative per le Giunte 

i 

Milano .. Alla Provincia 

Bucalossi La DC a Bari 

sindaco lascia la porta 

(solo 35 voti) aperta al PLI 

Cinque consiglieri del « centro sinistra » non Giunta centrista a Cassano Murge - Fermenti 
hanno votato per il loro candidato ufficiale unitari nello schieramento di sinistra 


Bucalossi 

sindaco 

, ^ / 

(solo 35 voti) 


Interrogazione del PCI sulla 
politica dell'Italia nei Congo 


Il compagno sen. Valcnzl ha 
presentato una Interrogazione 
al presidente del Consiglio *■ per 
sapere se il governo non inten¬ 
da finalmente adottare nei con¬ 
fronti del Congo uim politica 
giustamente fondala, specie do¬ 
po i recenti avvenimenti poli¬ 
tici e militari, dall'una parte 
sul già chiaro fallimento del¬ 
la feroce repressione ciombista 
c suli'isolamcnto dello stesso 
Ciombè da tutti gli nitri diri¬ 
genti congolesi, preminente¬ 
mente fra tutti l’ex primo mi¬ 
nistro Cyrille Adoula. le cui 
posizioni si sono ormai molto 
avvicinato a quelle dei capi 
della insurrezione popolare, 
espresse nella recente confe¬ 
renza del Cairo; dall'altra sul- 


Il'appoggio sempre più consi¬ 
stente che gli stati indipendenti 
dell'Africa stanno dando a quel 
movimento di liberazione». 

L'interrogazione chiede inol¬ 
tre di •conoscere 1 motivi che 
hanno indotto le autorità a 
i.sconsfgllore la confoAmza stam¬ 
pa del signor Adoula a Roma» 
e «per avere o meno smentita 
circa le voci sempre più Insi- 
' stenti di una partecipazione ita- 
I liana al l'addestramento dcl- 
I l’esercito congolese, il tutto nel¬ 
la considerazione che l'atteg- 
giamento nei confronti del Con- 
jgo è divenuto pietra di para- 
igone della politica che ogni na¬ 
zione europea infonde rcalmen- 
Ite seguire nei confronti deirin- 
lero continente africano». 


Camera 


Sollecitato 
il dibattito 
sull’occupazione 

Il governo dovrà rispondere olle interpel¬ 
lanze comuniste - Lo seduta di ieri 


La discussione delle inter¬ 
rogazioni e interpellanze pre¬ 
sentate dai deputati comuni¬ 
sti sull’occupazione operaia 
e sulla situazione economica, 
è stata sollecitata ieri alla 
Camera al termine della scj- 


Senato 

Nessuna 
assicurazione 
per gli 
insegnanti 
tecnico-pratici 

Ieri al Senato il .sottosegreta¬ 
rio alla P.I.. on. MagrL ha ri¬ 
sposto alla interpellanza presen¬ 
tata da un gruppo di senatori 
comunisti e illustrata dal pri¬ 
mo firmatario compagno PIO¬ 
VANO sulla situazione di 23 000 
insegnanti tecnico-pratici I se¬ 
natori comunisti hanno chiesto 
al go\’ema in qual modo tl mi¬ 
nistero delia PI intendesse ov¬ 
viare al disagio in cui. in aper¬ 
tura dell'anno scolaetico. sono 
venuti a trovarsi gli insegnanti 
tecnico-pratici in conse^enza 
dell’entrata in funzione della 
scuola media (e quindi dall'abo- 
lizione contemfMranea delie 
scuole professionali nelle quali 
essi avevano prestato la loro 
attività). Disagio cui non si era 
ovviato, ad avviso dei senatori 
comunisti e deirAssocìazione di 
categoria, neppure con la legge 
Codignola-Fusaro il cui varo 
(con gravi mutilazioni di so¬ 
stanza > dovette essere accelera¬ 
to proprio per assicurare la si¬ 
stemazione nell’insegnamento e 
negli uffici di segreteria della 
nuova scuola media, degli in'^e- 
gnanti tecnico-pratici che da un 
giorno all'altro erano venuti a 
trovarsi senza lavoro 

11 sottosegretario è stato net¬ 
to nell’affermare che agli inse¬ 
gnanti tecnico-pratici non di 
ruolo .sistemati negli uffici di 
segreteria degli istituti non può 
essere assicurato il manteni¬ 
mento delle retribuzioni che 
percepivano nelle scuole pro¬ 
fessionali. 

Nel corso della seduta, sem¬ 
pre Ieri, sono state discusse tre 
interrogazioni del compagno 
AUDISIO al ministro dell’A¬ 
gricoltura. riguardanti neU’ordi- 
ne 1 problemi della pioppicol¬ 
tura e le difficoltà che nei con¬ 
fronti dei paesi del MEC hanno 
incontrato l'e.state scorsa i no¬ 
stri produttori di fnitta e del 
settore lattiero-cascano 


duta mattutina. Il compagno 
on. D’ALESSIO ha detto che 
il problema del posto di la¬ 
voro si fa ogni giorno sempre 
più acuto per decine di mi¬ 
gliaia di lavoratori e il go¬ 
verno dovrebbe sentire la ne¬ 
cessità di rispondere alle di¬ 
verse interpellanze presenta¬ 
le suU’argomento dai parla¬ 
mentari comunisti. 

Le interpellanze, come ab¬ 
biamo pubblicato ieri, riguar¬ 
dano la situazione dell’indu- 
stna meccanica, della FIAT, 
della Lancia, della HIV, del¬ 
l’edilizia e deH'industna tes¬ 
sile. A nome della presidenza 
della Camera, la compagna 
on. Cinciari Rodano, che ieri 
presiedeva la seduta, ha as¬ 
sicurato che il governo verrà 
invitato a rispondere ai più 
presto alle interpellanze. 

Nella seduta di ieri la Ca¬ 
mera ha inoltre discusso al¬ 
cune interrogazioni, presen¬ 
tate in massima parte dai de¬ 
putati comunisti. 11 compagno 
on. BARCA si è dichiarato in¬ 
soddisfatto della risposta da¬ 
ta dal sottosegretario Minasi 
a una interrogazione sul trat¬ 
tamento riservato al prof. Ip¬ 
polito durante la sua perma¬ 
nenza in una clinica e sul 
comportamento delia polizia 
e dei carabinieri nei con¬ 
fronti dei cittadini arrestati e 
non ancora condannati. I 
problemi generali sollevati 
dal caso Ippolito (a parte la 
perdurante impunità del mi¬ 
nistro Colombo) riguardano 
— ha detto Barca — lutti i 
cittadini che vengono ferma¬ 
ti anche in occasione di pub¬ 
bliche manifestazioni per i 
quali, fino a quando il magi¬ 
strato non SI è pronunciato, 
dovrebbe valere la presun¬ 
zione di innocenza. Barca ha 
concluso chiedendo la rifor¬ 
ma del testo unico di PS e il 
regolamento dell’arma dei] 
Carabinieri. | 

Le altre interrogazioni si 
riferivano ai provvedimenti 
in favore dei colpiti daH'alIu- 
vione del 21 settembre scorso 
a Ca.salgigone presentata dal 
compagno GOMBI, la irre- 
jgolare concessione di conlri- 
Ibuti e mutui per la pesca 
.oceanica (Calvaresì), le irre- 
jgolarità riscontrate nel cor¬ 
so degli esami di maturità 
classica a Poggio Mirteto 
(Coccia), le ricerche sui tu¬ 
mori eseguite al Policlinico 
di Roma (Simonacci) e il 
fermo da parte delle autorità 
tunisine <ii sei motopesche¬ 
recci siciliani, di cui parliamo 
in altra parte del giornale 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 22 

Il centrosinistra ha dimostra¬ 
to clamorosamente ieri sera la 
propria inconsistenza e la pro¬ 
pria incapacità di formare una 
amministrazione comunale in 
grado di risolvere i gravi pro¬ 
blemi che angustiano la città. 
Il socialdemocratico prof. Bu¬ 
calossi è stato eletto sindaco 
raccogliendo soltanto 35 voti 
sugli 80 consiglieri che fanno 
parte del Consiglio comunale. 
Dei c|uaranta consiglieri die 
fanno parie dei quattro partiti 
di centrosinistra (DC, PSl, l’RI 
e PSDl) ben cinque hanno ri¬ 
fiutato di dare il loro voto al 
sindaco Bucalossi, come impo¬ 
neva l'accordo raggiunto fati¬ 
cosamente nel giorni scorsi. 

Già messo in minoranza dal 
voto del 22 novembre, quando 
l partiti del centrosinistra han¬ 
no visto ridurre i loro consi¬ 
glieri da 50 a 40. e quindi pri¬ 
vato della maggioranza neces¬ 
saria per reggere le sorti della 
città, il centrosinistra ha subi¬ 
to in queste votazioni per il 
sindaco un colpo durissimo, le 
cui conseguenze sono ancora 
difficilmente valutabili. 

Si scontano cosi gli effetti 
di una politica die lin evitato 
fino airultimo di prendere i con¬ 
tatti con le altre forze demo¬ 
cratiche e popolari esistenti in 
seno al consiglio o di formare 
insieme ad esse, e sulla ba.se di 
un programma concordato, una 
maggioranza stabile in grado di 
risolvere i gravi problemi della 
città e in particolare quello del 
trasporti pubblici che in que¬ 
sti giorni vede mobilitate mi¬ 
gliaia di persone contro i ta¬ 
gli delle linee tranviarie t 1 
preannunciati aumenti del prez¬ 
zo del biglietto. 

La riunione del Consiglio co¬ 
munale di ieri sera — la terza 
dopo la elezione del 22 novem¬ 
bre — era cominciata in un cli¬ 
ma molto teso. Solo poche ore 
prima DC. PSI, PSDI e PRI, 
avevano faticosamente sotto¬ 
scritto l’accòrdo per il program¬ 
ma della giunta, le cui tratta¬ 
tive erano iniziate immediata¬ 
mente dopo le elezioni. Il car¬ 
dine di questo accordo — oltre 
alla suddivisione degli assesso¬ 
rati sulla quale parleremo più 
avanti — è il problema dei tra¬ 
sporti pubblici. L’accordo pre¬ 
vede infatti (come abbiamo già 
reso noto ieri) l'aumento delle 
tariffe tranviarie, automobili¬ 
stiche e filoviarie da 50 a 70 
lire. Altrettanto costerà il, bi¬ 
glietto della metropolitana. La 
notizia di que.sto prossimo au¬ 
mento aveva provocato grande 
malumore nella cittadinanz.n. e 
in particolare fra i lavoratori, 
già esasperati per i tagli e le 
soppressioni di lince tranviarie 
avv'enutc In alnini rioni per co¬ 
stringere gli utenti a serbarsi 
forzatamente della metropoli- 
tana. 

Dopo Io votazioni di sette 
giorni or sono è iniziata una 
settimana -calda- nelle trat¬ 
tative fra i partiti del centro- 
sinistra che si erano presen¬ 
tati alle prime due sedute del 
Consiglio comunale senza ave¬ 
re sottoscritto nessun accordo 
per la futura Amministrazio¬ 
ne. Ieri sera, dopo una intensa 
giornata di rììsrusslonl. le dele¬ 
gazioni della DC. del PSI. del 
PRI e del PSDI. incaricate di 
discutere i] programma c la 

Alla Provìncia 
di Trieste 
Giunta DC-PSDI 

TRIESTE. 22 

11 Comune di Duino Auri- 
sina sta per essere consegnato 
alla DC e una precaria giunta 
senza maggioranza sta per co¬ 
stituirsi alla Provincia di Trie¬ 
ste a seguito dell'accordo rag¬ 
giunto questa mattina alle 3.30 
dopo lunghi e contrastati col¬ 
loqui tra la DC, il PSDI e il 
PSI e l’Unione slovena (for¬ 
mazione locale, quest'ultima. 
composta da vari clementi cat¬ 
tolici. cristiano-sociali e libe¬ 
rali). Il Comune di Aunsina è 
stato sempre retto da una mag¬ 
gioranza democratica fin da) 
dopoguerra, con il concorso del 
PCI. del PSI e dell’Unione slo¬ 
vena Il capovolgimento è avve¬ 
nuto dopo il cedimento del due 
ultimi alla DC malgrado l'im¬ 
pegno socialista, espresso an¬ 
che durante la campagna elet¬ 
torale. di voler continuare sulla 
strada già seguita, con buoni 
frutti, nel passato. 

A.na Provnncia di Trieste è 
prevista la formazione di una 
giunta con democristiani c so¬ 
cialdemocratici. CUI toccherà 
ù* ^Ignare, rispettivamente, il 
presidente e il vicepresidente 
PSI e Unione slovena daranno 
l'appoggio esterno Anche qui 
c’è stata una aggrovigliata trat¬ 
tativa Si è partiti da un rim¬ 
pasto della giunta da effettuare 
al momento del cambio della 
guardia ad Aunsina. per cui i 
rappresentanti dell’Unione slo¬ 
vena e del PSl polrebY)oro otte, 
nere allora gli assessorati che 
ora non avranno In realtà c'è 
da dubitare che il Consiglio 
provinciale faccia tanta strada, 
poiché con soli dodici consi¬ 
glieri su ventiquattro si può 
fare una maggioranza precaria, 
esposta al pencolo di un crollo 
a] primo soffio di v-ento; ai 
momc.ito del voto, per esempio, 
su', bilancio 


Iformazione della giunta, hanno 
raggiunto l’accordo. L’attrlbu- 
izione degli assessorati è stata 
cosi fissata; alla DC il Bilancio, 
l’Urbanistica e Piano regola¬ 
tore. Istruzione, Trasporti, Im¬ 
poste di consumo. Personale. 
Sport-Turismo o Giardini, Le¬ 
gale. Servizi anagrafici, ed edi¬ 
lizia popolare (o edilizia pri¬ 
vata): al PSI: lavori pubblici. 
Assistenza. Demanio e Patrimo- 
lUio, Annona e Tributi; ai PSDI; 
Igiene e Sanità, Economato ed 
Edilizia privata (o edilizia po¬ 
polare). Lo scoglio dell'asscs- 
sornto aH’Assistcnza — di cui 
è previsto il passaggio dalla 
DC al PSl — e che ha suscitato 
violente reazioni da parte dei 
gruppi cattolici più strettamen¬ 
te Icg.iti alla Curia, ò stato ri¬ 
solto con 11 solito compromes¬ 
so. L’assessorato resta al PSI 
con un vice assessore della DC; 
dal canto suo il PSI avrà un 
vice aH’a.sscssorato dei Traspor¬ 
ti. Le presidenze degli Enti 
più importanti diretti dal co¬ 
mune restano assegnate, come 
nel quadriennio scorso: l’ECA 
ni PSI, l'ATM (azienda tran¬ 
viaria) alla DC, la Centrale lat¬ 
te e la SEA (aeroporti) resta¬ 
no alla DC; socialista sarà il 
presidente della metropolitana, 
mentre al PSDI resta la presi¬ 
denza deU’azienda elettrica. 


Dalla nostra redazione 

BARI, 22. 

Una giunta centrista (De. 
Pii, Pri), con un programma 
di destra, è stata eletta n Ca.s- 
sano Murge. In questo comune, 
dove c’era la possibilità di co¬ 
stituire una giunta di centro-sl- 
ni.stra (De 7. Pri 3, PII 2, Psi 3. 
Pei 5». la DC ha preferito le 
vecchie alleanze A Corato la 
De ha rotto le trattative con il 
Psi preferendo la gestione eom- 
mi.ssarialo (perclié a questa si 
arriverà senza un accordo De, 
Psi, Pei, Psdl) pur di non ce¬ 
dere sul principio della discri¬ 
minazione anticomunista. Al¬ 
trettanto è avvenuto al Comune 
di Glovinnzzo ove la De si è 
presentata in aperta rottura con 
il Psi con una giunta minori¬ 
taria. A Trlggiano la De si è 
presentata divisa nelle prime 
tre votazioni per reiezione dei 
nuovo sindaco e della nuov'a 
Giunto e anche qui in aperta 
rottura con il Psi. 

In una serie di altri comuni 
.nnche grossi, fra cui Barletta. 
Monopoli. Tranl, ecc., le giunte 
non si sono ancora formate por 
un ulteriore spostamento a de¬ 
stra di tutta la politica della 
de in provincia dì Bari. Del 
resto questo è stato confermato 
dalle recenti vicende per l’ele¬ 


Contro la prassi dei decreti-legge 

Il sen. de Salari 
si dimette 
per pretesta 

Era relatore della legge sul « regime dei pre¬ 
lievi » alla commissione Finanze e Tesoro 


zionc della nuova giunta alla 
Amministrazione provincia!* di 
Bari. L’accordo De, Psi, Psdl 
raggiunto su posizioni arretrate 
rispetto allo stesso programma 
del primo centro-sinistra, for¬ 
matosi nel 1962, era già stato 
violato nel segreto delle urne 
al momento dell’elezione degli 
assessori quando al candidato 
socialista (che doveva ricoprire 
la carica di vice Presidente) 
sono venuti a mancare due vo 
ti. C’è voluta una seconda vo 
tazione svoltasi sepiratamente 
per l’nsscssore anziano e per 
gli altri asse.ssori, per ricucire 
l’accordo. 

Nel dibattito che ha pr*ce 
duto la elezione della nuova 
giunta provinciale la De, pur 
accettando il centro-sinistra, ha 
lasciato aperta la porta al PII 
sottolineando la « positiva 
esperienza della passata colla 
bornzlone centrista 

Una ulteriore conferma di 
questo arretramento a destra 
della De nella « patria - di Mo¬ 
ro, si è avuta anche nel corso 
del dibattito sulle dichiarazioni 
programmatiche del sindaco de 
di Bari a nome della giunta 
di centro-sinistra insediatasi 
nel settembre scorso. Il conte 
nulo più moderato di questa 
dichiarazione ha fatto s) che 
le destre hanno assunto in Con 
sigilo comunale una opposizio 
ne meno decisa. 

Peraltro va dcllneandosl una 
situazione ricca di fermenti 
nuovi nella sinistra cattolica e 
nella sinistra del PsL A Con 
versano il Psi (che pur poteva 
realizzare il centro-sinistra con 
la De), ha proferito una giunta' 
socialista con l'appoggio deter¬ 
minante del comunisti. A Gra¬ 
vina si è realizzata l’unità tra 
Pei, Psi e Psiup. Ad Andria 
la mozione di sfiducia della 
De contro la giunta Pcl-Psl ò 
stata respinta con una rinnova¬ 
ta e consolidata unità delle si¬ 
nistre e con una dichiarazione 
del rappresentante socialista 
molto significativa e di forte 
polemica con la De. E* ancora 
più significativo che il Psi, dopo 
le esperienze di centro-sinistra 
a Corato, a Giovinazzo e a 
Ruvo ha apertamente richiesto 
la costituzione di nuove mag¬ 
gioranze che abbiano alla loro 
base la fine della dellmitazlon* 
della maggioranza. 

Italo Palasciano 


Il senatore democristiano Sa¬ 
lari ha rinunciato aH’incarico 
di relatore al progetto di con¬ 
versione del decreto legge con¬ 
cernente Tattuazione del « re¬ 
gime dei "prelievi" nei settori 
del latte e dei prodotti lattte- 
ro-caseari, delle carni bovine e 
del riso» (un superdazio sui 
prodotti importati, parte del 
quale va ad incrementare un 
fondo comune dei paesi del 
MEC). 

Il fatto, di por sè inconsue¬ 
to, acquista un indubbio signi¬ 
ficato politico alla luce della 
ragione che lo hanno provo¬ 
cato. 

L'accordo comunitario fu sti¬ 
pulato in luglio, ma il gover¬ 
no adempì con grave ritardo 
nH'obbligo di tradurre raccor¬ 
do in legge dello Stato. E fu 
così che ricorse, il 29 ottobre 
1964, all'espediente del decreto 
logge, che per l'art. 77 della 
Costituzione è consentito solo 
in casi rarissimi e d'urgenza 
Malgrado la palese condizione 
di illegittimità, il decreto fu 
approvato dal Senato, ma al 
23 dicembre non aveva ancora 
avuto la sanzione della Came¬ 
ra. Di 11 a una settimana, tra¬ 
scorsi 60 giorni senza che fos.se 
stato -perfezionato- da tutti 


e due i rami del Parlamento, 
il decreto sarebbe dunque de¬ 
caduto. 

Il governo ricorse allora ad 
un ulteriore espediente, ripre- 
scntnndo, identico, lo stesso 
provvedimento con un nuovo 
decreto (quello ora in discus¬ 
sione dinanzi alla commissione 
Finanze e Tesoro del Senato). 
A parte il caso specifico, con 
la sua doppiamente illegittima 
iniziativa, il governo creava 
un precedente molto grave, cioè 
la sostituzione del proprio po¬ 
tere a quello legislativo con la 
emissione e la rinnovazione a 
piacimento dei decreti legge. 

I senatori comunisti hanno 
avvertito il pericolo di questa 
.situazione e l'hanno immedia¬ 
tamente denunciata in commis¬ 
sione ottenendo che la maggio¬ 
ranza dei commissari si schic- 
ra.s-se sulle loro posizioni: il go¬ 
verno veniva perciò invitato a 
rinunciare al decreto, e a ri¬ 
correre al disegno di legge. Ma 
il suo rappresentante, ieri si è 
presentato in commissione, in¬ 
sistendo perchè il decreto ille¬ 
gittimamente riproposto andas¬ 
se avanti. DI qui le dimissioni 
di Salari, rassegnate in segno 
di solidarietà con la volontà 
della maggioranza. 


In funzione 
la teleselezione 
tra Roma 
e Milano 

A partire da questa nott* è 
entrata in funzione la telesele¬ 
zione da utente per il traffico 
telefonico nei due sensi tra Ro¬ 
ma e Milano, mediante il pre¬ 
fisso 02 in partenza da Roma 
e 06 in partenza da Milano. 

Intanto, a p-artire dal prosi!» 
mi mesi e, via via, entreranno 
in funzione i nuovi collega- 
menti in tcleselezlone sempr* 
nei due sensi: tra Roma con 
(Genova, Torino, Venezia, An¬ 
cona. Pescara. Napoli. Catanza¬ 
ro e Palermo: tra Milano con 
Genova, Venezia, Ancona, Fi¬ 
renze, Pescara, Bologna e Na¬ 
poli; tra Genova con Torino • 
Napoli: tra Torino con Napolil 
tra Venezia con Trieste e Na¬ 
poli; tra Bologna con Firenze 
Pescara e Ancona: tra Pescar* 
con Ancona e Napoli; tra Na¬ 
poli e Catanzaro. 


Macchine di tutto il mondo 
allo Fiera del Giubileo di lipsia 

Un vasto programma di manifestazioni tecnico- 
scientifiche riunirà varie centinaia dì specialisti 


Circa l due terzi dei 325 000 
mq. della superficie d'esposi¬ 
zione netta della Fiera del Giu¬ 
bileo di Lipsia 1965 verranno 
coperti dai gruppi della tecnica 
La struttura delle sezioni com¬ 
prenderà nella universalità c 
neirintcrnazionalità. tipiche per 
Lipsia, tutti 1 rami della me¬ 
tallurgia. chimica, costruzione 
macchine, elettrotecnica, co¬ 
struzione autoveicoli e della 
tecnica degli utensili di preci¬ 
sione. Le sezioni salienti saran¬ 
no la chimica, gli impianti chi¬ 
mici. la costruzione delle mac¬ 
chine utensili e la elettrotec¬ 
nica. specialmente lelettronica 

L'offerta di macchine utensili 
alla Fiera di primavera sara 
costituita da circa 50C macchine 
ad alta produttività per la la¬ 
vorazione con e senza la aspor-1 
tazione di trucioli Queste mac¬ 
chine utensili presentate quasi 
tutte in operazione da ditte di 
circa 20 paesi europei e d'ol¬ 
tremare, dimostreranno il più 
nuovo livello internazionale 
nella costruzione di macchine 
utensili 

La maggior parte di questa 
offerta intemazionale sarà del- 
Findustria delle macchine uten¬ 
sili della Repubblica Democra¬ 
tica Tedesca. Il suo programma 
d'esposizione lascia riconoscere 
la continuazione coerente della 
via finora presa, cioè deU'evo- 
1 Ituione sistematica e uniforme 


verso una automatizzazione più 
alta. In sommo grado l'offerta 
della RDT. le cui posizioni d’a¬ 
vanguardia sono rappresentate 
da nuove macchine utensili a 
comando numerico, metterà in 
rilievo le possibilità di forni¬ 
tura di linee di produzione per 
la lavorazione con o senza l'a¬ 
sportazione di trucioli. 

Gli espositori dell'industria 
chimica di 15 paesi europei ed 
fxtraeuropei saranno gii espo¬ 
sitori nel gruppo speciale « Im¬ 
pianti Chimici -. Dal 1958 la 
superficie espositiva di questo 
settore si è raddoppiata. L'of¬ 
ferta internazionale degli alle¬ 
stitori delt'industna chimica si 
comporrà, da una parte, di 
macchine singole di alta pro¬ 
duttività destinate, innanzi tut¬ 
to. aU'industria delle materie 
plastiche, e. dall'aUra parte, di 
modelli, ossia di componenti di 
impianti chimici, già realizzati 
o progettati. II programma d'e¬ 
sposizione degli allestitori del¬ 
l'industria chimica della Repub¬ 
blica Democratica Tedesca sarà 
preparato specialmente per la 
esportazione di impianti chimici 
completi. Esempi ne saranno, 
tra l'altro, un impianto per la 
produzione di acetilene, che 
verrà esposto assieme al mo¬ 
dello di un impianto per la 
distribuzione di acetilene, d'un 
impianto calandra per materie 
plastiche» per trafilare le lamine 


ammorbidite, nonché una linea 
tecnologica per avvolgere cavi 
eoo materia plastica; oltre a ciò. 
i modelli d'una fabbrica di soda 
per una capacità giornaliera di 
600 tonnellate, una fabbrica di 
cloruro di polivinile, un im¬ 
pianto di desfenolizzazione un 
impianto d'elettrolisi, nonché 
uno zuccherificio in costruzione 
compatta. 

La maggiore espositrice nel 
settore della costruzione di mac¬ 
chine pesanti sarà la Repub¬ 
blica Democratica Tedesca. La 
sua offerta conterrà. In prima 
linea, degli impianti completi 
e delle linee tecnologiche per 
laminatoi, per l'industria dei 
cavi e delle funi, attrezzature 
per fucine: Inoltre, frantuma- 
trici, stritolatori. classificatori, 
nonché delle macchine per la 
produzione di oli commestibili. 

In passato tali impianti sono 
siati esportati dalla RDT in 
numerosi paesi europei ed 
extraeuropei. I risultati del la¬ 
voro scientifico di numerosi 
istituti industriali si rispecchie¬ 
ranno. nel quadro espositivo del 
settore delle macchine pesanti 
della RDT. nelle tante innova¬ 
zioni. 

Un ampio programma di ma¬ 
nifestazioni con temi tecnico¬ 
scientifici riunirà, in occasione 
della Fiera, varie centinaia di 
specialisti provenienti da nu¬ 
merosi paesi di tutto il mondo. 
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di indagine per il procedimento nei confronti dell'ex mi- 

* / 

nistro delle Finanze per lo scandalo delle importazioni 
di tabacco ha deciso la non archiviazione del caso 


er Trabucchi 


nchiesta 

ormale 



LISBONA — Le manifestazioni del 1“ Mag¬ 
gio 1963: siamo sulla piazza Rossio alcuni 
minuti prima dello scontro più drammatico; 
gruppi di cittadini cominciano ad affluire 
sui luoghi della protesta e i gendarmi in 
elmetto, armati di fucile, intervengono bru¬ 
talmente per farli sgomberare. La polizia 
uccise due dimostrànti. 


All’llniversitàdr Lisbona 

Violeiitissiiiia 

• 1 

manifestazione 


y 

Salazar 


Centinaia di studenti al grido di « Assassini ! » chiedono 
la liberazione di 27 colleghi arrestati 



ordinanza trasmessa 
lì presidenti dei Sena- 
e deiia Camera, che 
le informeranno le as¬ 
semblee 


jO commissione parlamen- 
di indagine, incaricata di 
iminare 'la posizione dei- 
ministro Trabucchi in re 
kione allo scandalo delle 
|portazioni di tabacco mes 
nano, ha deciso per la non 
:hiviazione, sulla base de- 
elementi acquisiti dalla 
Ittocommissione nominata a 
3 tempo con il compito di 
iminare attentamente gli 
tremi delta questione. Per¬ 
ito il presidente, on. Kesti- 
, ha emesso ieri mattina la 
Itlinanza per l’apertura clel- 
mchiesta formale sul < caso 
rabucchi >. Essa è stata tra- 
jbessa, come previsto dal re- 
tamento, ai presidenti del 
hiato e della Camera, i qua- 
ne daranno lettura alle as- 
nblee nella prossima set- 
nana, alla ripresa dei la- 
)ri. 

PSiamo, a questo, punto, pur 
|mpre alla fase preliminare 
;1 procedimehto per la mes- 
in stato di accusa deU'ex 
|inistro, tuttavia ad uno sta- 
avanzato: mai, lino ad 
la commissione parla- 
jntare di indagine si era 
sta costretta ad andare ol¬ 
la fase di accertamento, 
rendo ogni volta ritenuto 
notizia del fatto manife- 
ìmente infondata ». Non co¬ 
lè accaduto per raffare Tra- 
icchi e ciò lascia im magi na¬ 
che precisi elementi siano 
jersi durante raccertomen- 
dei fatti condotto dai tre 
_;mbri della commissione in- 
iricata del delicato compito. 
{Si può affermare — benché 
termine sia improprio — 
le comincia, ora di fatto, 
Tistruttoria > per Trabiic- 
li, per il quale di < rinvio a 
idizio » si potrà parlare so- 
quando — nel caso che la 
immissione in vii ai due ra¬ 
dei Parlamento una rcla- 
)ne documentata in cui si 
{oponga la me.ssa in stato di 
:usa dell’e.x ministro — il 
rnato e la Camera in seduta 
ingiunta decidessero di dc- 
|rirlo al giudizio della Cor- 
Costituzionale. L’istrutto- 
propriamente detta toc- 
ierà, a questo punto, ad un 
Indice della Corte Costitu- 
)nale; ma essa servirà solo 
la preparazione del dibat- 
icnto, non potrà conclu- 
frsi con una decisione di 
toscioglimento di colui che 
in tale fase soltanto — po- 
defìnir.si « imputato >. 

[Si comprende, quindi, 
janta importanza rivestono 
prossime decisioni della 
immissione parlamentare 
Iquirente. la quale, tuttavia, 
àvora evidentemente su un 
itenalc già abbastanza 

t ncreto, quale quello acqiii- 
o dai tre membri incarica- 
deiracccrtamento preli- 
inare. 

jSi tratta in breve — come 
il nostro giornale più 
)lte ha riferito — di questo: 
tl 1962 l'allora ministro del- 
Finanze, sen. Trabucchi, 
Incesse — attribuendone la 
:es.sità ad una crisi pro- 
Ittiva provocata dalla pero- 
>spora tabacma — la hren- 
ad aziende private di col- 
vare nel Mosmco tabacco ed 
iportarlo. Con il nsullalo. 

di violare la legge, che 
?ta in maniera perentoria 
concessione di simili aulo-j 
czazioni in contrasto con lei 
>rme che proteggono il mo- 
>pol:o di Stato; 2) di far 
Igare allo Stato questo ta- 
icco a prezzi di gran lunga 
elevati di quelli in vigore 
li mercato europeo con un 
inno ammont.mle al miliar¬ 
di lire; 3) di favorire in- 
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Burghiba vuol mettere » alla prova » Carlo Marx - Per la prima volta ì comunisti 
appoggiano il presidente - Lo scontro fra il governo e la borghesia nazionale - Gli 
«incidenti contadini» di M'Saken - I problemi degli italiani 


Il nostro corrispon¬ 
dente da Algeri Loris 
Gallico ha compiuto un 
viaggio in Tunisia per 
raccogliere informazioni 
sugli ultimi sviluppi po¬ 
litici e sociali e in par¬ 
ticolare sui problemi del¬ 
la riforma agraria nelle 
zone olearie. Sui risultati 
della sua indagine ha 
scritto la corrispondenza 
che pubblichiamo. 

TUNISI, gennaio 
Non sono passali ancora 
tre mesi dal congresso che 
ha trasformato il Neo-Destur 
in partito socialista destarla- 
no; ma la situazione politica 
in Tunisia ha già subito pro¬ 
fondi mutamenti. Si ricorde¬ 
rà che al congresso, nei suoi 
cinque interventi, Abib Bur- 
ghiba aveva cercato di defi¬ 
nire il proprio socialismo de- 
sluriano fondato sulla colla¬ 
borazione delle classi, distin¬ 
guendolo, anzi opponendolo 
al socialismo scientifico: egli 
SI dichiara certo di poter 
convincere la borghesia tuni¬ 
sina a rinunciare spontanea¬ 
mente ad una parte impor¬ 
tante dei suoi privilegi, e a 
partecipare alla costruzione 
di un socialismo « di tipo 
nuovo », col beneplacito delle 
potenze occidentali. dalle 
quali la politica estera tuni¬ 
sina non SI è mai compieta- 
mente distaccata, come pro¬ 
vano le sue recenti astensio¬ 
ni nella questione del Congo 
Ed ecco che Burghiba in 
un importante discorso a Su¬ 
so dichiara: c Non mi atter¬ 
rò a questa concezione qualo¬ 
ra la realtà dovesse contrad¬ 
dirla dimostrando che Carlo 
Marx non aveva torto di co¬ 
struire il proprio sistema sul 
principio della lotta di clas¬ 
se ». Aggiunge, è vero: * So¬ 
no purtuttavia convinto che 
in Tunisia la mia dottrina si 
rivelerà più efficace di quel¬ 
la di Carlo Marx ». 

Che cosa è successo in Tu¬ 
nisia? Il governo si è posto 
tl problema di salvare e ri¬ 
convertire la produzione 
olearia nella vasta regione 
del Saken, che conta II mi¬ 
lioni di ulivi su 38 milioni di 
tutta la Tunisia. Occorre fo-\ 
rare nuovi pozzi, e a.'ssicnrorc | 
lo sostituzione degli olbcri 
troppo vecchi, riitilirzazioiic j 
di tutto il suolo con colture 
interlineari, l’introduzione di 
metodi meno dispendiosi e 
Olà redditizi di cofticazionc. 
ccc.. in modo da raddoppiarci 
la produzione. Tutte cose die' 
i proprietari della zona, nella 
loro ignoranza e avidità di 
profitto immediato, né ro- 
glmno né saprebbero attiinre. j 
il governo ha promesso la j 
creazione nella zona, pressoi 
Saken. di una prima coopera-! 
tira che si sarebbe limiIofo| 
all’ammodernamento della 
coltivazione, senza intaccare 
i diritti di proprietà Ma è 
bastato questo assaggio per 
dimostrare quanto poco la 
grande borghesia agraria tu¬ 
nisina intenda collaborare .id 
un qualsiasi accenno di ri- 


fìsca delle terre, scioglimento 
delle cellule desturiane di 
Saken, a cui appartenevano 
gran parte dei manifestanti. 

Il partito comunista tuni¬ 
sino ha preso immediatamen¬ 
te posizione: certo, si sareb¬ 
be potuta osservare una più 
precLsa discriminazione tra 
grandi e piccoli, fra trascina¬ 
tori e trascinati; ma il rifiu¬ 
to di entrare nella coopera¬ 
tiva, non solo contro l’inte¬ 
resse nazionale, ma anche 
contro gli interessi partico¬ 
lari dei piccoli coltivatori in¬ 
gannati. e le manifestazioni 
pubbliche erano montature 
di marca reazionaria. E’ un 
fatto positivo che il governo 
e lo stesso presidente Bur¬ 


ghiba abbiano riconosciuto 
nei grandi agrari l’opposizio¬ 
ne da combattere; che non 
abbiano rinunciato ai loro 
obiettivi; che abbiano persi¬ 
no posto il problema della 
giustezza o meno della ana¬ 
lisi marxista. Bisognava ad 
ogni modo appoggiare l’azio¬ 
ne del governo. 

< Non è la prima volta — 
mi hanno fatto osservare al¬ 
cuni esponenti della sinistra 
marxista tunisina — che i 
comunisti appoggiano le ini¬ 
ziative positive del gover- 
no ». 

< E’ però la prima volta 
che l’agenzia ufficiale di in¬ 
formazioni, la radio e i gior¬ 
nali stessi del Neo-Destur di- 
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Il segretario 
del PC spagnolo 
compie N anni 

Gli auguri di Longo al compa¬ 
gno Santiago Carrillo 


re.ssi privati dettali da progressista I grandi 

iienze chiaramente politi-! po.sse.-'snri di 60 

e. per la pre-^enza di nomi''^*'^^ ulivi sugli SO mila del 
me quelli dollora defunlo|/»""^o comprensorio (un so¬ 
natore de Do Martino Proprietario ha 16 mila al¬ 
beri i hanno diffuso il panico 
tra I piccoli coltivatori: < Vo¬ 
gliono prendervi la terra ». E 
li hanno spinti in piazza, 
mentre essi se nc restavano 
in casa, a manifestare contro 
il governo; tl quale ha subito 
reagito; 147 arresti, con con- 


1 tìglio del senatore Tupi- 
nelle società avvantaggiate. 
I reali che il magistrato — 
e rimise a suo tempo gli 
al Parlamento — riscon- 
nolKaffare Trabucchi so¬ 
di peculato e violazione 
Ik norme doganali. 


tu 



Il compagno Luigi Longo ha inviato al compagno 
Santiago Carrillo. segretario generale del PC spagnolo, 
il seguente messaggio: 

. Carissimo Santiago, ti giungano, nel giorno del tuo 
cinquantesimo compleanno, gli auguri più affettuosi dei 
comunisti e degli antifascisti italiani, e il mio fraterno 
abbraccio. Il nostro augurio ed abbraccio vanno alTami. 
co. al combattente antifascista, al dirigente comunista, 
al rappresentante di quella Spagna eroica che ha dato 
e dà a tutto il mondo una lezione di coraggio e di libertà 
a prezzo dei più alti sacrifici. Tanto più calorosa è il 
nostro augurio per i profondi legami che uniscono 1 due 
partiti, consolidati da una lotta comune per la libertà 
e contro il fascismo che rappresenta un patrimonio pre¬ 
zioso per tutte le forze democratiche dei nostri due Paesi 
e la base su cui sviluppare l'amicizia e intimi rapporti 
di collaborazione tra l’Italia e una Spagna lìbera e de¬ 
mocratica. 

« L’augurio più fervido che tì formuliamo è che gra¬ 
zie alla lotta del Partito comunista e di tutti gli anti¬ 
fascisti spagnoli il giorno della libertà della Spagna sìa 
sempre più vicino, e tu possa, con Dolores, rientrare in 
quella terra alla cui libertà e felicità hai dedicato tutta 
la tua ancora giovane vita, e per la quale lotti ogni 
giorno e ogni ora. Voglio anche assicurarti che i comu¬ 
nisti e gli antifascisti italiani saranno sempre al vostro 
fianco in questa lotta che è, oggi ancora, una lotta 
comune la quale corrisponde, anche, agli interessi più 
profondi del popolo italiano. 

«Tl abbraccio con grande affetto - LUIGI LONGO-. 

I_:_I 


vulgano le posizioni dei co¬ 
munisti' ». 

c Si, ed è anche la prima 
volta che, con una netta evo¬ 
luzione rispetto alle posizioni 
mantenute al congresso di 
Biserta, tl governo desturia- 
no denuncia il sabotaggio dei 
grandi possidenti, rigetta le 
loro pretese, e afferma la vo¬ 
lontà di perseguire contro di 
essi una politica di riforme 
e di pianificazione >. 

L’episodio di Saken inse¬ 
gna che una tale politica può 
essere attuata solo, facendo 
appello alle forze avanzate, 
elle vogliono realmente la ri¬ 
forma agraria, la distribuzio¬ 
ne di terra, in forme varie, 
di proprietà individuale o 
cooperativa, agli operai agri¬ 
coli e ai contadim poveri. 

Questa unione di tutti i 
progressisti senza assurde 
esclusioni a sinistra, è indi¬ 
spensabile oggi che le diffi¬ 
coltà economiche, e la con¬ 
seguente incertezza delle 
masse, la quale l’a assumen¬ 
do le forme di un malcon¬ 
tento assai e.steso, si fanno 
ogni giorno più gravi, per ra- 
gioni profonde. Si tratta in 
effetti di difficoltà che si ri¬ 
trovano in tutti ì paesi di 
recente liberazione quando 
tentano di scuotere la domi¬ 
nazione neocapitalistica per 
seguire vie nazionali di svi¬ 
luppo. con obiettivi anche so¬ 
lo lontanamente * socialisti ». 

/ capitali tendono subito a 
fuggire alla ricerca di paesi: 
dove la legittimità del profit¬ 
to non appaia minacciata, an¬ 
che se. come nvviene in Sviz¬ 
zera. le banche non versano 
alcun interesse ai deposi¬ 
tanti. ' 

Non si tratta di una aziont 
intenzionale da parte di sa¬ 
botatori stranieri, come spes¬ 
so si è detto. Alla spoliazio¬ 
ne della Tunisia concorrono 
europei e tunisini, nemici e 
amici del governo. Il feno¬ 
meno è del resto generale. Si 
riscontra in Algeria come in 
Egitto, e già a due mesi sol¬ 
tanto dalla rivoluzione di ot¬ 
tobre se ne vedono alcuni 
primi sintomi nel Sudan Si c 
verificato a suo tempo su 
larga scala, anche se in con¬ 
dizioni diverse, nelle demo¬ 
crazie popolari. 

Ho parlato con molti com¬ 
mercianti, europei e tunisini 
Si lamentano tutti delle im¬ 
poste, ma soprattutto dei li¬ 
miti posti alle importaztoni- 
Effettivamente molti prodot¬ 
ti. anche quelli non di lu.s.so. 
scarseggiano. I negozi non 
presentano più l’assortimen- 


uscire i capitali dal pae.se. 
Questi paesi, insomma, sono 
liberati, ma l’Europa e la 
America continuano a pom¬ 
parne le risorse, e non solo 
attraverso le imprese del 
neo-colonialismo, ma attiran¬ 
done le valute, le merci e 
perfino gh intellettuali, i tec¬ 
nici; per il st.'nplice giuoco di 
una legge economica che 
vuole che i capitali e anche 
i semplici risparmi accorrano 
laddove il sistema nc garan¬ 
tisce la sussistenza, prima 
ancora che la redditività, e 
le competenze scientifiche e 
tecniche affluiscano dove le 
attendono più facili e sicuri 
guadagni c una prospettiva 
di rapida camera. 

Un paese che non voglia 
tornare allo stato coloniale 
(o neo-coloniale) per difen¬ 
dere la raggiunta, anche se 
relativa, indipendenza econo¬ 
mica, deve necessariamente 
moltiplicare gli sforzi per lo 
aumento della produzione, e 
a ciò tendeva l'iniziativa di 
M’saken; e nello stesso tem¬ 
po intensificare il controllo 
dello Stato sulla economia, 
lottare contro il sabotaggio 
incosciente di un largo strato 
di commercianti e < operato¬ 
ri economici» (quelli stessi 
che mollo spesso avevano ap¬ 
poggiato la lotta per la libe¬ 
razione). limitarne le libertà 
di traffico, tassarli fortemen¬ 
te per compensare in parte 'e 
perdite subite daWecnnomiii 
nazionale con le esportazio¬ 
ni clandestine di capitali, di 
ricchezze in generale, ecc. 

Il partito comunista tuni¬ 
sino é naturalmente d’accor¬ 
do, e appoggia questa politi¬ 
ca, l’unica che possa e.s.scre 
seguita dalla Tunisìa come 
da altri paesi africani sulla 
ria del progresso sociale. Ci 
sono dunque tutte le condi¬ 
zioni in Tunisia per una pie¬ 
na unità di azione tra i co¬ 
munisti e gli elementi pa¬ 
triottici del partito socialista 
destunano che .sono sospinti 
dalle condizioni oggettive del 
paese verso una politica pro¬ 
gressiva di controllo delle 
forze economiche straniere e 
borghesi autonome, e di as¬ 
sociazione delle forze popo¬ 
lari alla gestione delle im¬ 
prese agricole e industriali. 

Due parole sulla posizione 
degli Italiani in Tunisia, do¬ 
po le note espropriazioni del¬ 
le terre di stranieri: essi si 
orientano in generale verso 
il rimpatrio con rimborsi o 
.soccorsi del governo italiano. 
Ma sul modo di ottenerli, i 
to di un tempo. Alcune eri- divergono. I niù ric¬ 
ucile particolari sono cerlr/‘chi, in generale, credono di 
giustificate, ma ralmosferojpolerli conseguire versando 
negativa. « qualunquista ». compensi a chi propone loro 
che SI diffonde è dovuta allo .<ierri 3 i, ne'Ia speranza di 
incomprensione del proble-jgiungere fino ad un sottogo¬ 
verno che. facendo capo a di 


I l litri fJfUl/lt'’ 

ma. Il governo tunisino ha le 
isue ragioni. La clientela eu¬ 
ropea compralrice dei pro¬ 
dotti di provenienza francese 
o Italiana si assottiglia ogni 
giorno. Quella borghese tu¬ 
nisina deve assuefarsi alle 
condizioni reali del paese 
Iche non sono le condizioni 
dei quartieri europei o ex eu¬ 
ropei di Tuni.si, nei quali vie- 


rigcnti della destra democri¬ 
stiana. disperda poi i milioni 
in modo incontrollato, quindi 
a proprio vantaggio. Vi è in¬ 
vece chi vuole che ad una so¬ 
luzione dignitosa si giunga 
attraverso una chiara discus¬ 
sione al Parlamento e prov¬ 
vedimenti che garantuscano 
le indennità e la loro giusta 


ne fatto di chiedersi .se sia |rf,<qrihuzior.e Sembro che a 

questa soluzione, sostenuta 


mo ancora in Tunista. 

II governo denunzia perfi¬ 
no il fatto che gran parte 
delle merci importate con 
grave dispendio di i-aluta. 
vengono poi rispedite in Eu¬ 
ropa dai compratori, con t 
piu vari pretesti, perchè an¬ 
che questo è un modo di fare 


in particolare dai parlamen¬ 
tari comunisti, non possano 
negare il loro appoggio le au¬ 
torità che ufficialmente rap¬ 
presentano l’Italia in Tu¬ 
nisia. 

Loris Gallico 


Nostro servizio 

LISBONA, 22. 

L’Università di Lisbona è 
stata teatro oggi di una 
tempe-stosa dimostrazione 
studentesca contro l’arre¬ 
sto di una trentina di uni¬ 
versitari ad opera della 
FIDE, la famigerata polizia 
politica del regime clerico- 
fascista di Salazar. 

Il rettore Paulo Cunha. 
l’ex ministro degli Esteri 
messo a capo del Corpo ac¬ 
cademico della capitale, 
aveva appena accennato ad 
iniziare la lettura della sua 
prolusione a chiusura delle 
cerimonie , ufficiali della 

< giornata universitaria », 
quando molte centinaia di 
studenti, rimasti sino ad al¬ 
lora fermi e silenziosi ai 
loro posti, hanno comincia¬ 
to a lanciare invettive con¬ 
tro il governo, la polizia, 
l’oratore. 

Grida di < assassini », 

< fascisti », e « per l'amor 

di Dio, liberate gli studenti 
imprigionati ». hanno colto 
di sorpresa il Corpo acca¬ 
demico e lo stesso rettore 
il quale tutto si poteva at¬ 
tendere — in quella sede 
— fuorché una esplosione 
così improvvisa e sponta-, 
nea di collera da parte de-, 
gli studenti. , 

La dimostrazione ha as¬ 
sunto toni altamente dram¬ 
matici quando i professori 
presenti, avvolti nelle loro 
toghe nere lunghe fino ai 
piedi, hanno cominciato po¬ 
lemicamente ad applaudire 
in direzione del rettore. Le 
urla degli studenti si sono 
falle più alte sommergen¬ 
do ogni altro rumore. 

Nello stesso tempo, men-. 
tre più grande era la con¬ 
fusione, alcuni studenti di¬ 
stribuivano tra i colleghi 
dei manifestini ciclostilati, 
in cui veniva annunciato 
che il numero degli stu¬ 
denti arrestati dalla polizia 
era di 27. Inoltre, si denun¬ 
ciava « un piano sistemati¬ 
co di repressione » da parte 
della FIDE nei confronti 
delle associazioni studente- 
.sche non riconosciute dal 
regime. La FIDE (il cui no¬ 
me per esteso é < Folicia In- 
lernacional de Defensa do 
E-tado») è rufficio politi¬ 
co delle forze di sicurezza 
portoghesi. Sono gli agenti 
della FIDE, che non por¬ 
tano uniforme, a persegui¬ 
tare ferocemente i politici 
contrari al regimo. 

Ieri sera, dal comando 
della FIDE, era stato dira¬ 
mato un comunicato in cui 
si annunciava l’arresto di 

< un certo numero » di stu¬ 
denti accusati di appartene¬ 
re al - Partito comunista, 
fuori legge per le autorità 
portoghesi 

Da Coimbra sono giunte 
notizie .secondo cui anclie 
in quella città, sede del più 
antico c celebre .Ateneo del 
pae.se. la polizia ha tratto 
in arresto un giovane stu¬ 
dente accii.sandolo dello 
stesso € reato ». Sui muri 
degli edifici scolastici so¬ 
no appar-e immediatamen¬ 
te delie scritte contro l’ope¬ 
rato della polizia politica, 
segno che anche a Coim¬ 
bra l’atmosfera fra le file 
studente.=che è tesa e che 
Torlio contro il governo è 
crescente 

Ritornando alla cronaca 
della dimostrazione odier¬ 
na. va sottolineato che è la 
prima volta, in venti anni, 
che una tale manifestazio¬ 
ne di protesta avviene nel- 
TAula Magna deH’Universi- 
tà di Lisbona. 

Alcuni osservatori hanno 
fatto inoltre notare l'as.sen- 
za dalla cerimonia ufficia¬ 
le di buona parte dei do¬ 
centi. e que.sla a.ssenza vie¬ 
ne fatta risalire ai gravi 
e profondi motivi di dis- 
sen.so politico che dividono 
il Corpo accademico 

Per quanto riguarda gh 
.studenti, va sottolineata an¬ 
cora una co-a Se la cau^a 
immediata della dimostra¬ 
zione odierna può essere 
facilmente individuata ncl- 
Farresto da parte della po¬ 
lizia di alcune decine di 
colleghi, si deve però fare 
presente che il risentimen¬ 


to degli studenti contro 
Paulo Cimba e contro le 
autorità di governo ha ra¬ 
dici ben più profonde, tra 
cui spicca il sistematico di¬ 
vieto delle autorità alla ce¬ 
lebrazione della Giornata 
internazionale dello studen¬ 
te. divieto rinnovato drasti¬ 
camente ogni anno. 

Va ricordato infine che, 
in questi ultimi mesi, cen¬ 
tinaia di antifascisti, fra 
cui numerosis.=imi studenti 
e dirigenti di associazioni 
studentesclie. sono stati ar¬ 
restati, torturati, e un cen¬ 
tinaio di essi condannati. 


Londra 


Può durare 

a lungo 

» * 

il coma 
di Churchill 


, LONDRA, 22 

Il bollettino medico dira¬ 
mato stasera dopo una visita 
di Lord Moran airinfermo. 
dice che le condizioni di 
Churchill < sono ulterior- ' 
mente peggiorate ». Secondo 
alcuni autorevoli medici lon¬ 
dinesi il coma del vegliardo, 
che dura ormai da una set¬ 
timana, potrebbe protrarsi a 
lungo prima di concludersi 
con rinevitabile decesso. Uno 
dei medici ha rammehtato 
il caso del 79onne lord Hives, 
già presidente della RolLs 
Royce. il quale — colpito due 
anni or sono da trombosi ce¬ 
rebrale — si trova tuttora in 
coma. 

Il caso di lord Hives è tut¬ 
tavia eccezionale, e Churchill 
non ha molte probabilità Hi 
sopravvivere più di pochi 
giorni ancora. D’altra par¬ 
te, l’eccezionaiità deH’uomo, 
quindi dell’evento conclusivo 
della sua esistenza, fa preve¬ 
dere e programmare funerali 
imponenti, con larghi.ssima 
partecipazione dì massa, e 
perciò impone fin d’ora i ne- 
ce.ssari allestimenti, in parti¬ 
colare nella cattedrale dì San 
Paolo, e nel cimitero di Bla- 
don, nello Orfordshire, dove 
sir Winston sarà sepolto ac¬ 
canto alle tombe dei suoi ge¬ 
nitori. 

Una singolare coincidenza 
ha portato oggi per errore, 
alla porta della casa di Chur¬ 
chill, i pompieri, chiamati 
per un incendio che in real¬ 
tà divampava in un edificio 
retrostante, sebbene il fumo 
avesse poi invaso lo spazio, 
occupato da un giardino, fra 
le due costruzioni. 
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Ormai - lo scandalo delle « buche w^non poteva più rimanere soffocato. Quasi tre 
miliardi di lire sono stati gettati al vento. La Giunta Ieri ha disdetto una riunione di 
commissione nella quale doveva Impegnarsi a prendere provvedimenti contro’i 
responsabili. Ma ha trovato una pronta risposta 






Scippo > di Napoli : 
riconosciuto l'autóre 



mozione comunista 

Dopo l'iniziativa dei compagni Della Seta, Tozietti, D'Agostini, Giglìotti e Natoli 
anche gli altri gruppi hanno sollecitato un'inchiesta - Imbarazzo nella maggioranza 

Sulle manutenzioni stradali ci sarà un’inchiesta. L’iniziativa è stata presa, ieri sera, dal gruppo consi¬ 
liare del PCI presentando una mozione in cui si chiede che sia fatta piena luce, inoltre, sulle manuten¬ 
zioni negli edifici comunali. Non appena nell’aula consiliare si è sparsa la voce del passo comunista, anche 
gli altri gruppi, prima i liberali, poi quelli del centro sinistra, infine i missini hanno presentato loro mo¬ 
zioni con la medesima richiesta. E’ chiaro che, ormai, la Giunta e la maggioranza che la sostiene non potevano più 
. far finta di ignorare il problema: la gravità dello .stato delle strade è tale che provvedimenti urgenti si pongano, 
e, nello stesso tempo non è più pensabile di nascondere uno scandalo che, giorno per giorno, si ingrandisce, che 
coinvolge gli ufilci capitolini della ripartizione dei lavori pubblici e le imprese che in questi anni hanno 

__ guadagnato fior di milioni 

j con qualche spruzzatina di 

Manifestazioni e delegazioni in Campidoglio 


DA TUni I QUARTIERI 
<N0> AL CARO-ATAC 



• ^ •a"' ^ ^ i f ■'f ^ ^ * 


Un vasto movimento con¬ 
tro Taumento delle tariffe 
dcU’ATAC e deUa Stefer si 
va formando e ingigantendo 
ogni giorno nei quartieri cit¬ 
tadini e nelle borgate più 
lontane. Ieri sera a Monte¬ 
sacro, si è svolta una pro¬ 
testa per le strade. Più tardi 
decine di delegazioni han¬ 
no affollato lo spazio riser¬ 
vato al pubblico nella sala 
del Consiglio comunale. 

Alla manifestazione di 
Montesacro, svoltasi sulla 
piazza del quartiere, hanno 
partecipato numerosi giova¬ 
ni con cartelli e striscioni. 
11 traffico, sulla via Nomen- 
tana, è rimasto bloccato a 
lungo. Dopo la protesta, cit¬ 
tadini della zona e di Tu- 
fcllo c Valmelaina si sono 
recati in Consiglio comu¬ 
nale dove hanno trovato già 
altre delegazioni di Ostia Li¬ 
do, Appio. Acilia, Fiumici¬ 
no. Prima Porta, Dragona, 
Fidenc. Castel Giubileo. Set- 
tebagni, Ottavia. Tomba di 
Nerone. Acquedotto Felice, 
Villa Gordiani, Tor de Schia- 
v-i e di altre bordate. Que¬ 
ste ultime delegazioni, com¬ 
poste in gran parte da ope¬ 
rai edili, erano accompa¬ 
gnate dai dirigenti delle Con¬ 
sulte Popolari Melandri e 
Gcrindi. In quel momento la 
seduta stava per iniziare e 
il sindaco, che presiedeva, 
ha annunciato che nessun 
membro della Giunta avreb¬ 
be ricevuto i cittadini, in¬ 
vitandoli ad un successivo 
incontro presso gli uffici de¬ 
fili assessori, ila nessuno 
si è mosso. Alla fine il sin¬ 
daco ha invitato l’assessore 
Crescenzi ad incontrarsi con 
le delegazioni le quali, nel 
corso di un lungo e vivace 
colloquio, hanno chiesto il 
ritiro degli aumenti tarif¬ 
fari e il rispetto dellTrnpe- 
gno a discutere la mozione 
comunista sulla crisi della 
edilìzia il 26 prossimo. Era¬ 
no presenti al colloquio i 
compagni Modica. Tozzetti. 
Anna Maria Ciai. ■ 

Oggi alle 16 in piazza dei 
Mirti (Centocelle). si svol¬ 
gerà un comizio _ contro lo 
aumento delle tariffe. Parle¬ 
ranno Cesare Fredduzzl ^r 
il PCI e Pinna per il PSIUP. 
Nella foto: un- momento 
deDa protesta di Monte- 
saem. 


Per 22 mila capitolini 


Apgiroiraia 
la lilorma 


La riforma organica e ta¬ 
bellare del personale del Co¬ 
mune — che interessa 22.000 
dipendenti — è stala final¬ 
mente approvata nella sedu¬ 
ta di ieri sera. Ci sono voluti 
18 mesi di trattative sindacali, 
scioperi e manifestazioni, nu¬ 
merose riunioni della commis¬ 
sione consiliare e quattro riu¬ 
nioni decisive del Consiglio 
comunale per arrivare al va¬ 
ro deirimportante ■ provvedi¬ 
mento. Sia in commissione, 
sia in Consiglio comunale, no¬ 
tevole è stato il contributo 
del gruppo comunista. Fra 
l'altro i consiglieri comunisti 
sono riusciti a far prevalere 
la giusta impostazione secon¬ 
do la quale le Ripartizioni 


Forte sciopero 
dei lavoratori 
della Gescal 

I 500 dipendenti della 
GESCAL hanno proseguito 
ieri con uno sciopero di 4 ore 
la lotta per ottenere la re¬ 
golamentazione deH'organico: 
una nuova azione di sciopero 
è stata fissata per martedì 
prossimo. 

I lavoratori hanno ' anche 
inviato un telegramma ai mi¬ 
nistri Mancini e Delle Fave 
I per sollecitarli a intervenire 
: nel confronti della direzione 
deirente spiegando che il ri¬ 
fiuto di trattare sui criteri di 
organizzazione favorisce la 
paralisi della GESCAL. 


prevalentemente tecniche del 
Comune debbano essere di¬ 
rette da funzionari tecnici e 
non amministratisi, come ave¬ 
va invece previsto la Giunta. 

La riforma — come ha sot¬ 
tolineato il compagno Lapic- 
circlla. più S'olte intervenuto 
nel dibattito — può essere 
considerata soddisfacente dal 
personale capitolino, migliora 
le loro retribuzioni ferme da 
alcuni anni e. acroglic. fra 
l’altro, alcune rivendicazioni 
di fondo. In particolare la 
riforma prevede: scatti bien¬ 
nali illimitati dal 2.50 al 4 per 
cento, il che significa quasi 
il raddoppio del salario alla 
fine del servizio per le cate¬ 
gorie che non hanno una pro¬ 
gressione di carriera c cioè 
la quasi totalità dei .salariati: 
la liquidazione dell’avventi¬ 
ziato con l'assunzione nei ruoli 
organici di circa 3 000 dipen¬ 
denti fuori ruolo: stipendi ba¬ 
sati sulle qualifiche funzio¬ 
nali: garanzia di effettivi svi¬ 
luppi nella carriera impiega¬ 
tizia: istituzione di nuovi ruo¬ 
li organici legati a prestazioni 
di nuo\i servizi, sia nel set¬ 
tore impiegatizio, sia operaio;- 
statistici, centri meccanogra¬ 
fici. canneggiatori, addetti alla 
segnaletica stradale ecc. Im¬ 
portante innovazione, inoltre, 
è stata quella di riconoscere 
due sole qualifiche (impiega¬ 
li e salariati), in modo che è 
venuta a sparire la qualifica 
di agente (vigili urbani, agen¬ 
ti delle imposte di consumo), 
con il passaggio di queste ca¬ 
tegorie fra gli impiegati. 

La riforma è stata appro¬ 
vata a grande maggioranza. 
Soltanto i liberali si sono 
astenuU. 


bitume e qualche camio- 
nata di pietrisco. Fino al- 
Tultimo la Giunta e l’as¬ 
sessore ai lavori pubblici 
.Tabacchi hanno cercato di 
evitare che si arrivasse ad 
un completo chiarimento 
sul nuovo *< affare - delle ma¬ 
nutenzioni. Ieri l’altro c’era 
stata una riunione in Campi¬ 
doglio della commissione dei 
lavori pubblici, convocata, 
anche quella, su iniziativa del 
gruppo comunista. Ebbene, nel 
corso di quella riunione, lo 
assessore Tabacchi ora stato 
costretto ad ammettere che le 
impreso appaltatrici da quasi 
un anno non riparano un bel 
nulla. 

Vale la pena di ricora.'ire. 
ancora una volta, che T.immi- 
nistrazione capitolina stanzia 
per la manutenzione delle vie 
cittadine tre miliardi di lire. 
Ebbene la somma era st.ita 
quasi interamente pagata. Sol¬ 
tanto 175 milioni sono stati 
trattenuti a titolo cautelativo 
dal Comune. Il gruppo comu¬ 
nista ha allora insistito, sem¬ 
pre in sede di commisstone. 
perchè il problema fos.=e af¬ 
frontato seriamente e con de¬ 
cisione. Non si può regalare 
impunemente tre miliardi di 
denaro pubblico. Veniva allo¬ 
ra deciso di tenere una suc¬ 
cessiva riunione, per l’esame 
delle misure da prendersi, ii 
giorno successivo, cioè ieri 
pomeriggio. Ma senza moti¬ 
vo la riunione è stata revo¬ 
cata. 

A questo punto il gruppo 
comunista riprendeva la li¬ 
bertà d’azione. E ieri sera, 
nel corso della seduta ccnsi- 
iiare. ha presentato ia .sua 
mozione II documento, flrm.i- 
to dai compagni Delia Seta. 
Tozzetti. D’Agostini. Gigliotti, 
Natoli, afferma testualmente; 

« Il Consiglio Comunale, a se¬ 
guito dello gravi irregolarità 
denunciate in Consigiio Co¬ 
munale a proposito del man¬ 
cato controllo sulla manuten¬ 
zione degli stabili ■ comunali 
da parte delle imprese appal¬ 
tatrici; a seguito di quanto 
è emerso in seno alla Com¬ 
missione Consiliare dei LL. 
PP. a proposito delle manu¬ 
tenzioni stradali, dove — per 
dichiar.izinni dcIPAssessOre — 
è risultato che: a) la c-iusa 
dell'attuale di.sastroso stato 
delle strade cittadine va indi¬ 
viduata nei fatto che durante 
il decorso anno 19(54 le vec¬ 
chie ditte appaltatrici. nella 
prospettiva della imminente 
cessazione dell'appalto, hanno 
solo in parte effettuato il ser¬ 
vizio cui erano tenute; bl pur 
sussistendo queste gravi ina¬ 
dempienze. nessun provvedi¬ 
mento di penale è stato preso 
dall’Amministrazione a carico 
delle ditte .suddette; c) le dit¬ 
te in questione sono state ad¬ 
dirittura invitate a partecipa¬ 
re alla nuova gara svoltasi nel 
mese di dicembre, consenten¬ 
do alla quasi totalità di esse 
di vincere gli appaiti anche 
per il triennio successivo: a 
seguito di quanto denunciato 
in questi giorni dalla stampa 
romana per qu.anto ha riferi¬ 
mento al modo in cui wngono 
costruite le strade cilLadine. 
in violazione di norme tecni¬ 
che e di sicurezza nonché di 
norme di capitolato: delibera 
di costituire una Conitr.issio- 
ne Consiliare di inchiesta, 
formata da un rapprer.sentan- 
te di ciascun Gruppo, con 
mandato di prendere in esame 
e di accertare, relativamente 
agli ultimi due anni, l'attivi¬ 
tà della V Ripartizione per 
quanto ha riferimento at 
il modo di formazione d^ll’.Al- 
bo degli appaltatori: n) ic. re¬ 
dazione dei Capitolati: c) lo 
affidamento degli app>lti: d) 
il controllo sui lavori appal¬ 
tati nel corso degli atess.; e> 
i collaudi: f) i provveiie.’enti 
presi in esito ai controlli ed 
ai collaudi >. 

Non appena la notizia della 
presentazione delia mozione 
comunista raggiungeva i ban¬ 
chi dei vari gruppi, si nota¬ 
va subito un susseguirsi di 
concitate consultazioni fra i 
consiglieri. I liberali erano 
i primi a decidere di presen¬ 
tare anch’essi una mozione 
nella quale si chiede che la 
commissione d’inchiesta sia 
affiancata da rappresentanti 
del ministero dei lavori pub¬ 
blici e dell’ANAS. Poi era il 
de Padellare che si precipita¬ 
va dal sindaco, per chiedere 
lumi. Lo stesso Padellare si 
assumeva il compito di sten¬ 
dere il documento, che poi ve¬ 
niva firmato da lui. da Me- 
rolli <DC). da Cossu iPSI) e 
da Crocco (PSDI). In esso si 
chiede la nomina di una -com¬ 
missione speciale composta 
esclusivamente da tecnici di 
chiara fama estranei all’.Am- 
ministrazione • 


Arrestato nega tutto 


Automobilista a San Paolo 


t ' . . 

Ha abbattuto 
il palo : illeso 


jt»' 



* 

Palo abbattuto, auto j)auro->ameiite ammac¬ 
cata e conducente furtuiiatamente illeso Lo 
spettacolare incidente è avvenuto alle 9 di 
ieri in via Caio Ce.stio. a Saii Paolo. La , 
•> bianchina -- targata Roma lU.’iOST, è sban¬ 
data su una chiazza d’olio ii.^eemlo fuori 
strada e finendo contro un palo della luce, 
che si è abbattuto sulla fiancata dell’utili¬ 
taria. facendola rove.'ciare. Il guidatore co¬ 
munque è u.scito lestamente daU'auto 

Ancora le buche Un tamponamento fra 
tre auto, risoltosi fortunatamente «enza fe¬ 
riti. è a'CA-enuto ieri mattina .sulla via Trion¬ 
fale. alia altezza di via Cortina d’.Ampezzo. 
Il signor Alessandro Volpe, mentre si tro¬ 
vava alla guida della sua SOtt. si è trovato 


di fronte ad un grande cratere proprio nel 
centro della strada, il Volpe è riuscito a 
bloccare prontamente la macchina e a fer¬ 
marsi suH’orlo della buca. Meno jiroiito in¬ 
vece Ciianrii Vertiechio. che seguiva a breve 
distanza l’auto del Volpo con la sua Cor¬ 
tina - e che ha tamponato violentemente la 
.. 500 -, venendo i>oi a sua volta tamponato 
dalla -Giulia - di Raffaele Falcinelli. 

A tarda notte uno sconosciuto, al vo¬ 
lante di una « .500 si è schiantato contro 
un albero al chilometro 8 dcU’Appia: è 
morto .sul colpo. La vetturetta è dì pro¬ 
prietà di tale Ivo Tenti. 

NELLA FOTO; l'auto rovesciata in ria 
Caio Ccstio. 


Sollecitato l'intervento governativo 

Milatex: protesta 

in via XX Settembre 


Provocazione della 
polizia - Ricevuta 
una delegazione 


Nuova clamorosa prote¬ 
sta degli operai della Mi- 
latex. Ieri mattina i lavo¬ 
ratori hanno vivacemente 
manifestato in via XX Set¬ 
tembre, davanti al ministe¬ 
ro del Bilancio, perchè al 
loro arrivo la polizia aveva 
frettolosamente chm.so il 
portone dcU’edificio; le 
maestranze del lanificio, in 
lotta da due mesi e mezzo, 
si erano recate anche lo 
altro giorno al ministero e 
avevano ricevuto la mede¬ 
sima. ostile accoglienza: ie¬ 
ri hanno reagito schieran¬ 
dosi nel centro della stra¬ 
da e fischiando con forza 

La protesta è valsa a mo¬ 
dificare l attcggiamcnto del¬ 
la polizia e una delegazione 
di lavoratori è stata ricevu¬ 
ta dal capo di gabinetto del 
ministro Picraccini: il fun¬ 
zionario ha assicurato che 
avrebbe informalo il mini¬ 
stro delle istanze esposte da¬ 
gli operai. Quello che 
gliono gli operai è ormai 
noto: da 72 giorni i sinda¬ 
calisti. i lavoratori, i gior¬ 
nali di sinistra stanno ri¬ 
petendo che per salvare la 
fabbrica è necessario un de¬ 
ciso intervento governativo 
che stabilisca il nassaggio 
dell’azienda alle Partccip.a- 
zioni Statali. Non si rie.sce 
perciò a comprendere per¬ 
chè i vari ministri mtere.s- 
sati iLavoro. Tesoro. Parte¬ 
cipazioni Statali c Bilanc.o) 
continuino a giocare a •sca¬ 
ricabarile . tra di loro, sem¬ 
pre rifiutando di convocare 
queirincontro interministe¬ 
riale che dovrebbe risolvere 
la vertenza, salvare una fab¬ 
brica e assicurare il lavoro 
a 3,50 tra operai e operaie. 

In uno dei cartelli che ieri 
agitavano gli operai era 
scritto • ministro Colombo 
una legge per la SFI Vave- 
tc trovata; quando la trove¬ 
rete per i lavoratori'* . allu¬ 
dendo al famoso decreto con 
il quale il governo conces¬ 
se oltre 7 miliardi per im¬ 
pedire il fallimento del 
gruppo di speculatori. 


I-1 

I II giorno I piccola 


sabato 23 grn- 
naio (23-3A2). Onoma¬ 
stico: Etncrcnziana II 
sole sorge alle 7.56 e 
tramonta alle 17.17. 
Luna: iilt. -1. domani. 

» 


Cifre della città 

Ieri sono nati 60 maschi e ^6 
femmine. Sono morti 50 ma¬ 
schi e 33 femmine, dei quali .5 
minori di sette anni- Sono stati 
celebrati 12 matrimoni. Le tem¬ 
perature: minima 3, massima 13. 
l'er oggi i meteorologi prevedo¬ 
no cielo parzialmente nuvolo»», 
temperatura in diminuzione. 

Culla 

In casa Rocchi è arrivat.a 
Gianna .Al papà, compagno 
Luigi, dirigente UISP provin¬ 
ciale. alla mamma, Clara, e alla 
■sorellina Antonello. le congratu- 
1 izioni e gli auguri dell'l'nità. 


AMPI 


stasera alle 18,30 nei locali 
delf.ANPI del quartiere Trion- 
f.ile, in via .Andrea Doria 7“. si 
terrà per iniziaiiv.i del circolo 
giovanile « Ma.ssimo Oizzio » 
i.n.a riunione di partigiani, an- 
uf.iscisii c giov.ini del l'iego 
«'il u-ma « Origini dei f.isci- 
«mo r. Interverrà un dirigente 
deir.\npi provinciale 

J rr.emhri deII'Lse«-ulivo pro- 
v:r.ri.v> delI'.ANPI e i dirigenti 
di tutte le «ezioni della Provin- 
n.i. sono oonvocjti dom.ani alle 
'*.."0. presso I.v serie, in vi.i ile- 
gli Scipioni 2TI. per discutere 
sull org.mizz.izione e l .'dti,.ile si- 
tujztone politica 

Lotta ai rumori 

Scade li IO febbraio il ter¬ 
mine fnjr la present^ionc dei 
soggetti di due cortometraggi 
L«pirati alla campagna contro t 
rumori. 1 premi sono di 3(i0 000 
lire ci.'iscuno. I lavori dovTanno 
es.«ere inv'iati alla segreteria del 
concorso per due soggetti di co.-- 
tometraggi. Ente Provinciale Tu- 
ri-mo. vm Parigi 2 Per infor- 
m.izionl telefonare a 3-5 ‘551 


Lutto 


£• morta al -S.m Giovanni, 
l.a m.imm.» del romp.igr.o Alv.vro 
Serv.nJci ’i funerali avranno 
luogo oggi alle 12. partendo dal¬ 
la camera mortu.vria dell ospe¬ 
dale. Ad .Alvaro c a tutti i f.v- 
inilmri v.vd.vno le rondogli.nnze 
piu sentite del nostro giornale. 



Ainuhile Ferrantllni 


Domani alle 9,30 


I Convegno | 
I a Prìmavnlle: I 


cronaca 


iljmrtUo 

Assemblee 

NF.MI, ore 1$, assemblea con 
Fn/o Roggi; ROCCA DI PAP.A, 
ore 19. assemblea con Pirro 
Della Seta: GENAZZANO, ore 

18.30, manifestazione al Cine¬ 
ma Italia con Claudio Clanra: 
F.L'R. ore 18. assemblea con Ma¬ 
rio quattrucci- CASTELGAN- 
DOl.FO. ore 18, assemblea con 
Gino Cesaronl: CARPISELO, 
ore 19, comizio con Galvano, 
Onesti: ABDEA, ore 19, assem¬ 
blea con Renna. 

Provincia 

Oggi alle ore 9.30 si riunisce 
la commissione provincia in >e- 
dcrazlonr. 

Convocazioni 

S W VITO, ore 18. attivo con 
Mariani; P.AI.FSTRISA. \alva- 
fina assemblea con Magi ini; 
P.AI.F.nTRlN \. Quadrelli, ore 

19.30. assemblea ron Marroni; 
federazione, ore 18, riunio¬ 
ne segreteria sezione e dirigenti 
sindaraìi ATAC con Fredduzzl; 
P.ALOMIl AK.A. ore 19. convegno 
amministratori comunali e se¬ 
gretari delle sezioni di N'erola, 
Montorio. Monteflavlo, Marcel- 
llna e Morleone. Ordine del 
giorno; • lunazione eronomlca 
e Iniziative nelle campagne •. 
Relatore Mammucarl: MORLI'- 
Po, ore 19.30, Comitato zona 
Tiberina. Ordine del giorno: 
• Situazione eronomlca r poli¬ 
tica r azione del partito ». Re¬ 
latore Agostinelli. 

A mministratori 

Lunedi, ore 18, sono convo¬ 
cati in Federazione I compagni 
responsabili di organizzazione e 
amministrazione delle sezioni 
«iella citta. 

F.G.C, 

Informiamo i compagni che 
sono arrivati in Federazione I 
tagliandi per lo softoserlzione 
della FGcI. Invitiamo pertan¬ 
to t compagni segretari dei cir¬ 
coli a passare in Federazione 
per ritirarli quanto prima- 


un giovane romono - Lo hanno preso 
mentre rincasavo - Vana, per oro, la 
coccia ai gioielli e agli altri rapinatori 

Il più giovane dei Ire uomini sospettati di essere 
autori del colossale scippo, compiuto mercoledì a 
Napoli, è stalo arrestato l’altra notte nella capitale. 
Amabile Ferrandini è caduto in trappola con una 
in)>oniiità sconcertante, per uno che « strappa * duecento 
milioni di gioielli: lo hanno preso in via Antonio Meucci, 
a Tcstaccio, a pochi passi dalla casa nella (piale abita da 
pochi mesi con la moglie. Il suo nonne è d:i tre giorni 
su tutti i quotidiani ita¬ 
liani e stranieri, ma lui 
non ha fatto nulla per na¬ 
scondersi e forse non ha 
neppure letto i giornali: 
un comportamento abba- 
slan/.a strano per uno che 
ha jiorlato a termine uu 
< colpo > così cl«imoro.so. 

Dopo uua brevissima sosta 
a San Vitale, dove il gio¬ 
vanotto e stato acciirauiineMtt* 
na-.coato agli .sguardi dei cro¬ 
nisti, Amabile Kerrundim «* 
stato fatto salire .-u una - jian- 
tera ►» condotta dal dott Gian- 
fraiicesco. che si t* diretta a 
Napoli. Subito dopo è p;irtita 
anche la <• giuba sprint •- tar¬ 
gata Teramo: cj u e 11 a che 
avrebbero usato i rapinatori 
e ciie doveva essere mostrata 
a Davide Mijrr, il derubato. 

Il sospettato e i suoi ac¬ 
compagnatori sono arrivati a 
Napoli nella mattinata. Il Fer- 
randinl è stato subito portalo 
davanti al rappresentante di 
gioielli: - Mi sembra che sia 
lui -- ha detto il Mijrr — 
jiroprio quello che mi ha 
strappato la borsa di mano -, 

Mercoledì in vi.i degli Ar¬ 
mieri, jier qualche istante c’e 
stata una specie di braccio di 
ferro tra scippatore e deru¬ 
bato Il Mijrr ha avuto quin¬ 
di tutto il tempo per guardare 
bene in faccia il suo avversa¬ 
no. ma — sulla base delle 
fotosegnalctiche — in un pri¬ 
mo tempo Io aveva ricono¬ 
sciuto per GiU5epj>e Scjuarcia. 
un altro romano tuttora ri¬ 
cercato 

Nonostanle i funzionari del¬ 
la Mobile napoletana siano 
piuttosto soddisfatti per aver 
messo le mani sul giovanotto 
romano, il caso •• è ben lon¬ 
tano dall’avviarsi u soluzione. 

.Solo a tarda notte, infatti, 
i funzionari di polizia di Na¬ 
poli hanno fatto sapere ai 
cronisti che il Ferrandini era 
stato .sorpreso a Roma men¬ 
tre scendi va da ima vettiir.i, 
che dentro (luesta vettura 
c’era una carta stradale dTla- 
lia con diver.si punti della co¬ 
stiera amalfitana segnati in 
rosso, una carta topografica 
di Napoli con le indicazioni 
delle direzioni vietate e dei 
percorsi più rapidi per an¬ 
dare dal Vomero e da via 
Foria verso la periferia, .'sem¬ 
brerebbe una prova decisiva, 
ma i poliziotti romani — che 
hanno eseguito l’arresto -- 
sembra non sappiano nulla 
di questa storia. Intanto le 
ore passano e i gioielli non 
si trovano: e in 72 ore, tante 
ne sono passale, si possono 
modificare, magari ad Am¬ 
sterdam. 1 preziosi ch«' - scot¬ 
tano 

Amabile Ferrandini comun¬ 
que. ha negato decisamente di 
aver preso parte allo scippo, 
ha negato di essere stato a 
Napoli in (iiiesti giorni Si è 
attaccato disperatamente a un 
alibi, che deve ancora essere 
controllato. Giuseppe Sfpiar- 
cia. d’altra parte, che sfcon- 
do la polizia giiidava la mo¬ 
to. è sempre iircel di l>osro. 
con gli altri sospeltati (i co¬ 
niugi Angelo Gine.sio c Dian.'i 
Ciaffi. proprietaria della 

- Giulia ■•). ma la sua parte- 
ciiiazione al - colpo - appare 
sempre più improbabile- b‘M-i 
sei persone, infatti, e tutte 
insospettabili, sì sono presen¬ 
tate spontane-imente nella 
questura romana affermando 
di averlo visto in una trat¬ 
toria. a mezzogiorno di mer¬ 
coledì E lo scippo è stato 
portato a termine tra le 11 e 
le 11.15* neppure una Ferrari 
riuscirebbe a coprire la di¬ 
stanza Napoli-Roma in meno 
di un'ora. Anche queste te¬ 
stimonianze. comunque, sa¬ 
ranno sottoposte a un atten¬ 
to controllo. 

La polizia napoletan.i sta 
battendo una pista sbagliata** 

Per ora gli unici punti fermi, 
sono le misteriose rarte st.i- 
dal; o la -G.uli.3-: il Miirr 
afferma di essersi attaccato 
all’antenna della vettura. n<-I 
disperato tentativo di fer-mar- 
la. e l’auto trova*.! sof*o la 
abitazione di D-ana Ciaffi a 
San Basilio — oltre a corri¬ 
spondere per larea e colore 

— ha anche l'antenna della 
radio spezzata. M.a chi gunia- 
va la - Giulia che ha semi¬ 
nato gli inseguitori lungo la 
autostrada del Sole** Difficile 
dirlo ora 

Bisognava fermarla, quella 
vettura, non cercarla poi 
nelle s'rade di p^-rifena della 
capitale F. non è sta’o fatto 
Il blocco dell’a’itostrada non 
è sfato realizzato, molto pro¬ 
babilmente. per il mancato 
coordinamento tra la questu¬ 
ra di Napoli e quella romana. 

Ora il capo della polizia, a 
quanto sembra ha aperto una 
inchiesta E’ giusto T.a tanto 
celebrata -Ferrari- della 
mobile romana (runica a di¬ 
sposizione della polizia) che 
non serve assolutamente a 
nulla nelle strade della rittà. 
poteva essere lanciata snb’to 
incontro alla -Giulia- dei 
rap-netori in fura* non è «♦»- 
to fat*o Tutti i caselli del- 
Vautnstrada potevano essere 
hloccafi* esistono, ad noni 
iisrila. le barriere di meleUo. 
fatto apposta per ìmnedìre 
l’useita alle vetture. Ma nes¬ 
suno ha dato Tallarme al ca¬ 
sellanti. alla polizia stradale. 

A chi spettava farlo? 


caso e disoc¬ 
cupazione 


I tili convegno .sui pro¬ 
blemi della disocciipa- 
. zione e della ca.sa avrà . 

I luogo domani, alle ore | 

I 9.30 a l’rimavalle nel 
I cinema Niagara, per ini- | 

I ziativa della zona Nord * 

I del PCI. interverranno i 
i compagni Renzo Tri* I 
I velli. Claudio Cianca e . 

» Fianco Hajiarclli. | 

I Sono noti i termini 
I della grave crisi del- | 

, Pedili/ia che nella no- ' 

I .stia città è la causa | 
principale della nuova I 
I disoccupazione e che a- ■ 

' cnti/za ulteriormente 11 | 

I pioblcma dell’affitto e 
I della casa. La lotta sin- | 

I datale degli edili e de- ' 

I gli operai delle indù- | 
.stile collegate aH'cdiH- I 
I zia. iniziata martedì con ■ 

' lo sciopero e la manife- | 

I stazione al Colosseo . 

I ripropone una rislriittu- I 
■ i.i/ione deirimportante i 
I setto!e piodiittivo me- 1 
di.iute lina legge urba- . 

I ni'tica che colpisca la | 

' lendita fondiaria c altre 
I riforme e provvedimen- | 

1 ti di v.ista portata. ' 

I L’ini/iativa del PCI | 

I per risolvere la crisi del- | 
l edilizi.i costituisce un . 

I contributo sul terreno | 

' politico ebe e poi quello 
I decisivo per l’attuazione | 

I delle riforme di slnil- • 

I tiirii e dell’adozione de! | 
I provvedimenti più ur- I 
I genti I 

Cade in 
un canale 
e annego 

Renato Zaccaria, un eaneel- 
in pons.one di 74 anni, 
è annegato ieri in un canale 
d: scolo che attraversa la x-ia 
Vomentana. all'altezza di via 
.Iacopo Sannazzaro. L'uomo, 
che ab.tava a Pa’.ombara Sa- 
b.na. era uscito dalla casa 
della moglie (via N’omentana 
n .574> l’aitro giorno nelle pri¬ 
me ore del pomeriggio per 
fare una passeggiata. 1.0 Ae¬ 
rarla soffriva di una grave 
forma di arteriosclerosi, ma la 
poi zia ha accertato che l’uomo 
non si e su.cidato* da una ri- 
costruz.mne effettuata infatti 
sembra che l’uomo si si* !n- 
camm.nato lungo il canale di 
scoio, po.. improvv.samente a 
causa di un malore, abbia p"r- 
so : sf-ns; e sia caduto 


Derubato operaie 
della Milatex 

1 i.adrl hanno rubato Ieri 
m.aUina il t motom » ad un 
operalo della Miì.atcx. senza la¬ 
voro da mesi eome tanti suol 
compagni II mezzo era par- 
elieggiato sotto la Camera del 
Lav«>ro. mentre il proprietano. 
Bruno Zangaii. abitante in via 
deli* Acquarono 43. a Torr* 
Gaia. part<»eipava ad una ma¬ 
nifestazione insieme ad altri 
lavoratori, in lotta per la di¬ 
fesa del proprio salario e li la¬ 
voro della fabbrica. (Tht può 
dare informazioni e pregato di 
mettersi in contatto con la 
C d L o il nostro giornale. 
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RESPINTE LE ECCEZIONI ■ UINEDI' PRIMO INTERROGATORIO 


Si aggrava la polemica sul canale di Sicilia 


Il P.M.: Youssef sparò 



La culla 


del diritto 


Italia culla del diritto. Se 
è cosi deve averci ruzzato 
un pargolo tanto sporcaccio¬ 
ne da ridurla in condizioni 
pietose. 

Pensate un po'. Si dà il 
caso di un delitto che classi¬ 
camente glt ìtniloni di 0 lor- 
nali chiamerebbero • orribi¬ 
le quattro revolverate a 
segno più acido solforico. Le 
indagini dt polizia raccolgo¬ 
no indizi anche pesanti ma 
buoni indifferentemente per 
l'uno e per l'altro Nessuno si 
preoccupa di tentare uno 
straccio di ricostruzione Ha 
sparato lui perchè dopo due 
anni SI è ricordato delta ge¬ 
losia'/ Può essere, malgrado 
che la logica ci stia stretta 
Ha sparato lei perchè sì sen¬ 
tivo sfuggire l'amante'/ Reg¬ 
ge. ma salute che maestra 
d'armi.' Hanno agito d'accor¬ 
do sommando i diversi mo¬ 
tivi di rancore? Ci deve pur 
essere uno e uno solo che 
ha premuto il grilletto E il 
vetriolo? Lo ha rowesciato 
lei. femmina umiliata e ven¬ 
dicativa, facendoselo sgoc¬ 
ciolare — incauta e ass-urda 
— sulle mani e sul viso? O 
è stato lui a condire rivale 
e moglie infedele'/ 

Tante domande e altre an¬ 
cora queiii della squadra 
mobile se le .sono lasciate al¬ 
le spalle E va bene, compi¬ 
to del poliziotti (fosse sem¬ 
pre) è di raccogliere ele¬ 
menti di fatto Ma il mestiere 
del magistrato istruttore è un 
altro Invece no, tutto è ri¬ 
masto al punto di partenza: 
• per aver in concorso, vo¬ 
lontariamente e premeditata- 
mente, cagionato la morte e 
agito con crudeltà... - 

E" fin troppo evidente che. 
in tali condizioni, una inda¬ 
gine giudiziaria ampia e dia¬ 
lettica è il minimo, a meno 
di fare della verità (e della 
libertà) uno zimbello I fat¬ 
ti sono intricati e oscuri, i 
.sospettati ri.schiano l'eroasto- 
lo. il codice qualche volta 
parla chiaro Infine i giudi¬ 
ci — vivaddio — hanno pure 
una sensibilità, da non ripe¬ 


tere meccanicamente formu- 
lette altrui, da giudicare ap¬ 
punto, volta per volta 

Ma ecco II codice'/ Certo 
che esiste, ma esiste pure la 
Cassazione con la sua dottri¬ 
na compendiata di varie sen¬ 
tenze Poi gli stessi articoli 
del codice dicono: fate cosi, 
se però non lo fate va bene 
lo stesso, non c'è il pericolo 
che vi si annulli tutto Chi 
ci capisce è bravo Fatto sta 
che nel nostro paese te fonti 
della legge cui appellarsi, al 
dritto o al rooe.scio. sono tan¬ 
te. imprevedibili ed elastiche 

10 dico cosi, tu dici il con¬ 
trario: stiamo lo stesso nella 
giustizia e nella storia Amen 

Allora ha ragione il pub¬ 
blico ministero — stavolta è 
C'iampani, ma parla come 
un simbolo L'istruttoria 
sommaria (capiamoci, è quel¬ 
la segretissima, qua il mal¬ 
capitato con l'accu.sa sulle 
spalle e il procuratore che 
comincia dalla colpevolezza, 
fuori della porta gli avvo¬ 
cati) è buona, ottima da 
estendere, anzi Così ha det¬ 
to. senza ironia Ha ragione 

11 presidente della Corte a 
re.spingere le richieste della 
dife.sa meravigliandosi pure: 
la libertà degli imputati e 
del loro patroni è ampia¬ 
mente rispettata perchè gli 
stes.si imputati sono stati in¬ 
terrogati Forse a prima vi¬ 
sta non è chiaro: si vede che 
è pos.sibile finire in A.ssise 
con un biglietto gratuito per 
l'ergastolo anche senza apri¬ 
re bocca/ 

Ieri, una volta di più, è 
andata proprio così Che la 
Corte Costituzionale stia 
e.saminando in questi giorni 
tutto il sistema dell’Lstrutto- 
ria sommaria e forse per di¬ 
chiararlo illegittimo non ha 
fatto ombra a ne-s-suno Può 
dar.si che il codice debba in¬ 
fine es.sere cambiato. In no¬ 
me della civiltà Ma la Cas¬ 
sazione resta Allegri, .siamo 
sempre la culla del diritto 


Giorgio Grillo 


La loro responsabilità, però, è la stessa 
per il dott. Ciampani che ha fornito la 
sua ricostruzione del delitto conversando 
con awocoti e giornalisti durante le cin¬ 
que ore di comera di consiglio della Corte 


L'istruttoria che ha portato 
Claire Ghobrial e Youssef Be- 
bawi davanti ai giudici è stata 
condotta in modo legale (il 
diritto alla difesa non è stato 
violato perchè gli Imputati... 
«sono stati Interrogati ••) e il 
capo d'accusa non è affatto 
generico Vanno quindi re¬ 
spinte le due eccezioni solle¬ 
vate dalla difesa Cosi, dopo 
5 ore di camera di consiglio, 
ha deciso la Corte d'assise di 
Roma nel processo per la 
morte di Farouk Chourbagi. 
I giudici, respinte le eccezio¬ 
ni. hanno però accolto alcune 
istanze, il numero del testi 
è stato allargato, coloro che 
non SI presentarono alla pri¬ 
ma udienza del processo sono 
stati nuovamente citati. 1 pe¬ 
riti necroscopici dovranno ve¬ 
nire in aula per dare chiari¬ 
menti. l passaporti di Farouk 
e Claire saranno acquisiti agli 
atti Infine qualche riserva: 
sulla richie.sta di rilevamento 
delle impronte digitali nell’uf- 
flcio di via Lazio, dove Fa¬ 
rouk Chourbagi venne ucciso 
il pomeriggio del 18 gennaio 
dello scorso anno, e su quella 
di un sopralluogo 

L’udienza del processo Be- 
bawi. ieri, è stala una lunga 
ntte.sa Orologio alla mano, la 
Corte è rimasta in aula ùi 
tutto non più di una mezz'ora 
Ma fatto il suo ingresso alle 
8 . 20 . ha ascoltato un breve 
intervento del pubblico mi¬ 
nistero — il quale ha dife.so 
accanitamente l'istruttoria che 
egli stesso ha condotto — e 
uno ancora più conciso del- 
lavv Pietro Lia. legale di 
Youssef Bebawi. poi. alle 
9.-15. si è ritirata in camera 
di consiglio. E' tornata in aula 
solo alle 14.45. por allontanar¬ 
sene definitivamente cinque 
minuti dopo, appena termi¬ 
nata la lettura dell’ordinanza. 

Le cinque ore sono passate 
in chiacchiere inutili nell'au¬ 
la. che ogni minuto diveniva 
più densa di fumo Qualche 
giornalista ha provato ad av¬ 
vicinare i parenti della vit¬ 
tima o degli imputati. Altri 
hanno tentato di strappare 
finalmente al pubblico mini¬ 
stero il parere ufficiale del- 


Presso Bergamo 


Uccide un figlio per 


l’eredità dell’altro 


Processo della Sanità 


Seconda udienza 
sull'assegno 
da un milione 


lUd’altra udienza dedicata al-i 
ssegno da un milione, al pre¬ 
sso per le irregolarità animi- 
strative deH'lstituto -.uperiore 
Sanità. 11 problema è U sa- 
.o: l'assegno da un milione che 
fratelli Davide e Pietro Pom- 
. unirono ai documenti pre- n 
ti per partecipare a un appal- 
-concorso indetto dall’Istituto 
una cauzione o il prezzo pa¬ 
ltò per essere f-ivonti nei coll¬ 
anti delle altre ditte? 
iNeU’udienza di ieri non cè 
Ita fra i testi una sola voce 
scordante l'assegno rappre 
alava una cauzione Dunque 
^nte corruzione Ma la spie 
^'.one è semplice i testi ■ m 
Iti tutti Citati dalla difesa. 

|ll generale .Arturo Ilari, di- 
ttore dei l.aboratori chimici ha 
chiarato che i fratelli Ponip^ 
no fornitori dell'amm.nistra 
jne aeronautica fin dai loa.S e 
fe gli apparecchi e le attrez 
Iture da loro forniti hanno 
.apre risposto alle esigenze 
professor Vittorio Marzar"- 
kio. direttore dei '.aborato- ve 
rinan deiristituto Superi''-. 

. Sanità ha riferito al Tribù 
Ile in modo analogo seni: r- 
lottime • le forn.ture dei l’^'u 
Anche il professor Arn-al 
Fo.schini. direttore dell I.st:- 
.to di merceologia dellT'ni 
trsità di Roma ha parlalo d.'l 
bontà del mater ale dei Pom 
facendo un breve accenno 
- prezzi un po troppo aiti • 
[Gente tanto per bene non 
rrebbe mai inviato un as«e- 
ao r«r corrompere qii.alcuno 
h.a coiiferm.ito il rig Sergio 
.uinirio da 1.5 anni cont.abile 
ella ditt.a dei due fr.atelli • Fui 
proprio IO — h.a detto — a syg 
frire l'invio delfa-segno co 
fie cauzione Se avessimo do 
uto corrompere qualcuno nor 

t vremmo annot.ato l’as.segnf) 
nche petia lista «ull.a quale fa 
emmo elenco di tutti I docu- 
aenM presentati •. 


Chicago 


Patrigno mette 
il figliastro 
olla catena 


CHICAG 9 . 22 

Un rng.izzo di «lodici anni 
con le gambe serrato in una 
cairn i è stato trovato la notte 
scor.sa. semiassiderato, nel cor¬ 
tile posteriore di una c.asa II 
r.agazzo- Bruco Liss. ha detto 
alla polizia che il patrigno Fr- 
nest Gore (43 anni> gli aveva 
mc.sso la catena domenica scor¬ 
da; Gore ha ammesso la cosa 
eiu.stificandosì con il fatto che 
il ragazzo ora scappato di ca.sa 
II p.atrigno. .accu.sato di cru- 
d.Mt.à ai danni di minore, è sta¬ 
to rimesso in libort.à dietro c.au- 
zionc di 5(X1 dollari 


Glutammato sodico 


per carne e pesce 


L’odierno numero della Gaz¬ 
zetta Uffìeialc pubblica il de¬ 
creto 28 dicembre t9&4 del mi¬ 
nistro della Sanità con il qua¬ 
le è consentita I.i preparazione 
delle carni e dei prodotti ali- 
ment-ari delta pesca conservati 
in recipienti con raggiunta di 
clut.animato monosodico nella 
doso m isiiima di grammi 0 '2.5 
ocr cento I.’indic.azione della 
nrrsenz.a del glut.ammato mfi- 
nosodico — aggiunge il decre¬ 
to — dovT.à esser rinortata sul 
nrodotto finito Inoltro agli ali¬ 
menti che lo contengono non 
dovr.à esser in alcun modo at- 
frihiii'iO offic.acia torapniticn o 
particolare valore alimentare. 


BERGAMO, 22. 

A colpi di bastone, nel cor¬ 
so di una furibonda lite, un 
contadino di elusone (Ber¬ 
gamo) ha ucciso il proprio 
figlio; ferito egli stesso, è sta¬ 
to inviato, piantonato dai ca 
rabinieri, aU’ospedale, e suc¬ 
cessivamente al carcere di 
Bergamo. 

Angelo e Bonaventura Za- 
noletti (rispettivamente 38 e 
67 anni) sono stati i due in 
terpreli di questo dramma 
familiare, svoltosi in una ca¬ 
scina dell'alta vai Seriana 

Nella cascina abita, appun¬ 
to. la famiglia Zanoletti; An¬ 
gelo .rientrato in casa poco 
dopo la mezzanotte, ha tro¬ 
vato il padre che lo attende¬ 
va in cucina; è riesplosa tra 
i due una lite che durava dal¬ 
l'anno scorso, a proposito 
della spartizione delle peco¬ 
re la.sciate in eredità da Giu¬ 
seppe, il fratello di Angelo 
morto in quelTepoca 

Presto dalle parole si è 
giunti alle mani e poi ai ma¬ 
nichi degli attrezzi di lavoro, 
che erano in una cassapanca 
Il padre ha riportato ferite 
guaribili in due settimane e 
il figlio, colpito alla testa, è 
morto prima che giungesse¬ 
ro I familiari a dirimere la 
lite Bonaventura Zanoletti 
ha dichiarato di aver colpito 
il figlio per legittima difesa, 
poiché ormai da qualche 
tempo Angelo lo picchiava 
'elv aggiamente 

La stona della famiglia è 
assai triste: non soltanto il 
proprietario delle pecore con¬ 
tese. Giuseppe, c morto a so¬ 
li 30 anni, per malattia, ma 
nel *43 altri due fratelli, 
Francesco e Rosina (che al¬ 
lora avevano rispollivamenle 
li e 10 anni) vennero uccisi 
dallo scoppio di una bomba 
a mano, raccolta mentre gio¬ 
cavano nei campi 

II giovane Zanoletti lascia 
la moglie, Carmchna Balduc- 
ci (34 anni) e tre figli in te¬ 
nera età. 


l'accusa. E il dottor Ciampani 
ha ceduto* a sparare è stato 
Youssef: il vetiiolo lo ha get¬ 
tato Claire; ma i due erano 
d’accordo e sono quindi re¬ 
sponsabili nella stessa misura. 

Claire e Youssef hanno at¬ 
teso Fordìnanza nelle due 
stanzette separate ai lati del¬ 
l'aula. Nel loro atteggiamento 
nulla è cambiato. La bella 
egiziana ha privato il marito 
anche deR’occhiata che il pri¬ 
mo giorno gli aveva concesso. 
Lui. Youssef. è sempre più 
grigio e più che un faraone 
ricorda una mummia 

E ■ visto che si ' parla di 
mummie « Gli studiosi affer¬ 
mano che sono stale ritrovate 
Impronte digitali anche sui 
sarcofaghi egiziani. Slamo 
quindi ancora in tempo a cer¬ 
carle nelfuflìcio In cui Farouk 
Chourbagi venne ucciso ». ha 
detto l’avv. Lia. sollecitando 
un'approfondita ricerca dat¬ 
tiloscopica neirappartamento 
di via Lazio, sicuro che nes¬ 
suna impronta di Youssef vi 
sarà trovata. « dal momento 
che rimputnto non è mal en¬ 
trato nell'ufficio di Farouk «. 

Impronte digitali, eccezioni, 
istanze- il pubblico ministero 
aveva un'ampia materia da 
trattare. Lo ha fatto con una 
rapidità sconcertante: « Nel¬ 
l'istruttoria da me condotta 

— ha affermato — non è 
stato violato alcun diritto de¬ 
gli imputati. Anzi, quelli di 
(Tlaire e Yous.sef Bebawi sono 
stati pienamente garantiti, 
anche perchè le indagini si 
.sono svolte in modo rapidis¬ 
simo. L'istruttoria sommaria 
che ha portato a questo pro¬ 
cesso può essere indicata co¬ 
me esempio a coloro che in¬ 
vocano rivoluzionarie innova¬ 
zioni dei codici... >*. 

L’affermazione è stala un 
po' pesante. Lo ha notato 
Leone, intervenendo pronta¬ 
mente: « L'istruttoria somma¬ 
ria è degna dei Borboni! 

Il dottor Ciampani non ha 
raccolto e ha proseguito im¬ 
perterrito il panegirico delle 
indagini compiute sotto la 
propria direzione (ricordando 
anche che le norme del co¬ 
dice che regolano l'istruttoria 
sommaria non comportano 
nullità e che il loro rispetto 
rientra nei poteri discrezio¬ 
nali del p. m ). Laconico è 
stalo anche sull'eccezione che 
denunciava la genericità del 
capo d’accusa (« volete dirci, 
finalmente — aveva chiesto 
Leone — chi ha sparato e 
chi ha gettato il vetriolo?-). 

- Le imputazioni — ha rispo¬ 
sto Ciampani — sono più che 
indicate e gli imputati sanno 
benissimo da quali accuse de¬ 
vono difendersi. Aggiungo che 
queste accuse sono facilmente 
intuibili dalle contestazioni 
rivolte in istruttoria e che 
poco interessa chi abbia ma¬ 
terialmente sparato, dal mo¬ 
mento che l'altro (o l’altra) 
è responsabile allo stesso 
modo 

Solo mentre la Corte era 
In camera di consìglio, il 
pubblico ministero, come ab¬ 
biamo già accennato, ha chia¬ 
rito che a sparare dovrebbe 
essere sfato Youssef e a get¬ 
tare il vetriolo Claire. 

Con la prossima udienza, 
fissata per lunedi, 11 processo 
entra nella fase cruciale- s''- 
nizierà V interrogatorio di 
Youssef Bebawi. che si pro¬ 
trarrà per alcuni giorni Poi 
toccherà a Claire Àia è diffi¬ 
cile che la donna attenda 
tranquilla il suo turno Se è 
vero quello che si è detto sul 
suo carattere impulsivo fad- 
dirittura - violento ». hanno 
prerisafo alcuni ) ella non la- 
scerà passare senza reagire 
le accuse che il marito le ri¬ 
volgerà 

I difensori della bella egi¬ 
ziana hanno chiesto al pre¬ 
sidente il permesso di essere 
coadiuvati da lunedi in poi 
da un avvocato che conosce 
perfettamente 11 francese, lin¬ 
gua nella quale Youssef Be- 
bawi risponderà alFinterro- 
gatnrio » E’ rierchè di fran¬ 
cese — ha spiegato l'avvocato 
Sabatini — ne mastichiamo 
poco Certe sfumature ootreb- 
bero sfuggirci. - » Ditelo a 

me. che parlo solo napoleta¬ 
no -, ha soggiunto Leone. 


Cape Kennedy 


Fallito 
il satellite 
» Tiros 1 ) 


lilii i[i i 



AmsUitì ì anrnmdaatì 


dei sei fwsdherecsi 


sequestrati dai tuuisiai 


Iniziativa parlamentare del gruppo comunista per otte¬ 
nere un trattato con la Tunisio - Interrogoti alla presenza 
del nostro console i pescatori siciliani 


Il processo di Treblìnki 


Globke 

non si oppose 
massacro 
li ebrei 


al 


degli 


Claire Ghobrial in aula 


DUESSELOORF. 22 
Alla corte di assise di Dues- 
Iseldorf, che sta giudicando le 
je.x guardie del campo di ster¬ 
minio nazista di Treblinku. è 
comparso ieri 1 o.x sottosegreta¬ 
rio di stato alla cancelleria fe¬ 
derale. doltor llan*; Glolike. 

Al presidente del tribunale 
Ichc gii ha chiesto se «avesse 
[compiuto qualco.sa contro le 
esecuzioni. Globke ha risposto- 

- Non ero competente, e una 
opposizione aperta sarchile sta¬ 
ta insensata». In proposito alle 
sue dicliiarazioni sulle leggi 
razziali di Norimberga ha detto: 

- Ho solo comrnenialo 1 lesti 
delle leggi e non se ne può con¬ 
cludere che fossi ad esse favo¬ 
revole Con questi commenti ho 
voluto fornire indicazioni In vi¬ 
sta della loro applicazione nel 
senso della moderazione ». 


Dalla nostra redazione ' 

PALERMO. 22. 

Il contmsfo italo-tunisino per 


Poggio Bustone (Rieti) 


Intero paese truffato 


con 2000 cambiali false 


OGGI 


II8I9 


~|| Sparisce dalla circola¬ 
zione « r industriale » 
che sarebbe al centro 
dello scandalo 


I 


Sindacato 

strip-tease 


RIETI, 22 

! Praticamente tutti i cilta- 
.clini di Poggio Bustone, un 

I ncentro del reatino, hanno de¬ 
nunciato ai carabinieri di e.s- 
jisere stati truffati daH’indu- 
LOS A.VGELES - £' nato striale trevisano Sergio Ca- 
neglì USA un nuovo sinda- <35 avreWie 

cala: la "Lega delle danza- j intestato a loro nome cam- 
trici esotiche», sotto il qual |biali che c->-si_ non si erano 
nome si nascondono in pra- | mai .sognati di firmare 
fica le .spogliarelliste ameri- |[ Sergio Canella aveva aper- 
cane L'obiettivo è la difesa to tempo addietro un deposito 
delia " validità artìstica " del- | g Poggio Bustone: 

egli acqui.stava i pezzi in aita 


lo strip-tease che. afferma 
la neo-presidente, è l’arte più 1 

antica del mondo (e nessuno | Balia e succes-^ic amente, con 
Io mette in dubbio), f! .sin- autotreni, li trasferiva a Rie- 
dacato nasce a Los Angeles, j ti e a Napoli. Secondo la de- 
dove — adiacente al locale • mincia il Canella pagava con 
Pìnk Pussycat. nel cuore di l'cifre mode.sle le prime rate 
Holivti'ood — esiste la sola | dogli acquisti e copriva le 
scuola di spogliarello degli somme re.staiiti con centinaia 
Stati Lniti: vi si insegna sto- 1 cambiali (i carabinieri di¬ 
na e teoria dello spopliarelio, I . _, . , , 

psicologiadelVinibizione.me- - duemila) mte.state a 


Palermo 


Risolto (per 

10 polizìa) 

11 «giallo 
del porto» 


pjicoiopia aeii inioinone, me- « * i- • j * i i- 

todologta dello spogliarsi. contadini del pae.se o addi- 

■ r\nrc:r\r\e% nfTi./lo 


PALERMO, 22. 

Il quadro delle indagini sulla 
uccis.one della giovane Madda¬ 
lena Lo Biondo e del marinaio 
yemenita .-Xhmed Noman, avve¬ 
nuta !a notte di lundei scorso 
nella casbah del porto di Pa¬ 
lermo. .sembra concluso. 

Stamane il capo dell.'i squa¬ 
dra .Mobile, doti. Madia, e il 
comandante del nucleo di P. G 
ten col Fav-ali si sono recati a 
palazzo di giustizia per riferire 
-«uiresito delle indagini svolte 
al sostituto procuratore della 
Repubblica, dott Pedone. Se¬ 
condo gli inquirenti, a uccidere 
!a mondan.-! palermitana e i! 
ìmarinaio sarebbe stato il pro- 


Andrea Barberi 


CAPE KE.VNEDY. 22 
.Alle 3.25 di stamane torà ita¬ 
liana) è stato lanciato un satel¬ 
lite meteorologico - Tiros». che 
avrebbe dovuto entrare in una 
orbita polare. Ma ha sbagliato 
orbita II satellite pesava 45 
chil.. aveva la forma di un 
tamburo: doveva servire a stu¬ 
diare le condizioni atmosferi¬ 
che sulla terra 
Sarebbe stato il primo sa¬ 
tellite collocato di fianco, e non 
in cima, al razzo vettore, e 
avrebbe dovuto girare in sen¬ 
so contrario alla rotazione ter¬ 
restre. 


',rittura a persone fittizie 

SO nnni |' cambiali 


che erano comunque inte.sta- 
l'te a un indiriz.z.o corrispon- 
fO I dente a quello del Canella 
CARRARA - Pietro .Mi- “ vennero regolarmente pa- 
chele Perfetti (90 anni). \ Po» l'industriale spari 

cavatore, ha fatto domanda 


dopi 


per avere la pensione. Si 
sono mobilitati carabinieri e | 

in I 


Interpol: risultava morto i 
Francia. Si è così scoperto 
che un ex-collega del Per- | 
/etti aveva compiuto. 60 anni ' 
or sono, un omicidio: dopo 1 
il fatto. SI era impostsessaio | 
— nello spogliatoio della ca¬ 
va — 
amico e 


dalla circolazione, e gli effet 
ti andarono altrettanto rego¬ 
larmente in prote.sto. Non ac¬ 
cadde nulla finché qualcuno 
non .si accor.se che il suo no¬ 
me. con quello di quasi tutti 
gli altri cittadini, figurava sul 
bollettino dei protesti cam- 
Ibiari Di qui la denuncia Le 


lettore di Maddalena Lo Biondo. 


Giuseppi- Panzeca. soprannomi¬ 
nato Pino il pollo. 


la pesca nel canale di Sicilia, 
riacutizzatosl in seguito agli in¬ 
cidenti dell’altra sera che han¬ 
no portato al sequestro di sei 
motoposcliereeci siciliani e al 
fermo degli 83 marinai che vi 
erano imbarcati minaccia di 
aggravarsi. Le autorità militari 
del porto di Spax hanno infatti 
decìso di tramutare in arresto 
il fermo dei comandanti delle 
imbarcazioni, sotto l’accusa di 
resistenza alle vedette tunisine 
Dal canto loro, i pescatori sici¬ 
liani sostengono che è stata per¬ 
petrata da parte tunisina mia 
violazione delle norme del Co¬ 
dice marittimo internazionale 
sul diritto al rifugio per mal- 
temno. I marinai, come alferma 
un dispaccio dell’ambasciata ita¬ 
liana di Tunisia, godono tutti 
di buona salute, c. da stamane, 
vengono sottoposti ad interro¬ 
gatorio. alla presenza del con-iO- 
le generale d’Italia, per accerta¬ 
re le modalità dcH’avviciiia- 
mento dei motopesca alle sec¬ 
che di Kerkennnk e quindi, del 
superamento di quella linea bat¬ 
timetrica dei cinquanta metri 
che per decisione unilaterale 
della Tunisia, costitui.sce il limi¬ 
te delle acque territoriali <li 
quel paese. Quella linea, come 
e ormai noto, rappresenta il 
pomo di discordia per la libertà 
di pesca nel canale. A que.slo 
punto si rende necessario dun¬ 
que procedere ad una soluzione 
definitiva della questione sul 
piano diplomatico. Tre iniziative 
sono in corso: una dei gruppi 
parlamentari alla Camera: una. 
altra del ■ governo regionale 
d’assessore aU’Industria. il so¬ 
cialista Fagone, è intervenuto 
stamane a Roma presso il Mi¬ 
nistero degli Esteri), c una ter¬ 
za. infine. dell'Amministrazione 
comunale di Mazara del Vallo. 

Alla Camera, stamane, la que¬ 
stione è stata discussa per ini- 
I ziativa del gruppo comunista 
dai compagni on Pellegrino. Di 
Benedetto e Speciale e delfon 
Corrao che hanno presentato e 
chiesto la discussione urgente^ 
di una'interrogazione. Il sotto-i 
segretario alla marina mercan-j 
tile Riccio, ha riconosciuto come' 
questo ennesimo episodio, dimo¬ 
stri ancora una volta la ca¬ 
renza della disciplina conven¬ 
zionale per la pesca fra il no- 
-^tro paese da un Iato e la Tu¬ 
nisia e altri paesi dall'altro do¬ 
po la perdita di zone tradizio¬ 
nali di pesca italiana a seguito 
deU’ultima guerra; ed ha annun¬ 
ciato che non si deve rispar-, 
tniare alcuno sforzo per affron-i 
tare radicalmente i) problema 
Il compagno on. Pellegrino[ 
si è dichiarato insoddisfatto, in' 
quanto le notizie fornite erano 
insufficienti e le responsabilità 
dei nostri pescatori, adombrate 
dal governo, discutibili. Co- [ 
munque il governo ha confcr-; 
maio l’aggressione a fuoco, che 
non è la prima da parte tuni¬ 
sina Dobbiamo dire agli amici 
tunisini, ha detto il deputato 
comunista, che questo loro com -1 
portamento turba l'animo - dei 
democratici italiani e in parti¬ 
colare l’animo degli amici della 
Tunisia Inoltre il compagno 
Pellegrino ha chic.sto al gover¬ 
no di sapere a cosa sia senato 
inviare unità armate sui luo¬ 
ghi deirincidcntc. qu.ando per 
altro già i nostri pescherecci 
erano stati costretti a lasciarlo 
Il ■ loro impiego — ha ag¬ 
giunto — denuncia una chiara 
volontà di intimidazione verso 
la repubblica tunisina, c può 
esprimere uno spirito para- 


colonialista che deve essere alie¬ 
no da governanti di una re¬ 
pubblica democratica come la 
nostra. Ciò non può giovare nò 
ai rapporti fra i due paesi nò 
alla soluzione dello specifico 
problema e in particolare «alla 
stipula di quel nuovo e più ef¬ 
ficiente accordo di pesca del 
tipo di quello raggiunto con la 
Jugoslavia che è necessario nel- 
rintercssc dei pescatori sici¬ 
liani e per conseguire il quale 
è necessario saper affrontare 
anche le necessarie .spese. 

A nome ilei gruppo parla¬ 
mentare eomunista. infine, ha 
espresso la solidarietà più viva 
ai pescatori e alle loro fa¬ 
miglie e alla marineria di Ma¬ 
zara sollecitando il governo 
percliè almeno i pcicatorl ri¬ 
tornino subito al loro paese. 

Intanto, a M.i/ar,i del Vallo 
il sindaco compagno Pernice, 
ha indetto una conferenza stam¬ 
pa per illustrare la gravita 
della situazione eieatasi a cau¬ 
sa deH’assenza di un equo trat¬ 
tato e ha nel frattempo inviato 
un telegramma a Moro esortan¬ 
do il governo ad adottare «ade¬ 
guati e tempestivi interventi a 
garanzia dell’ineolumifà degli 
equipaggi c por il r/.-onosci- 
mento della libertà di lavoro 
in mare--: anche la Camera del 
Lavoro di Trapani ha inviato 
al Presidente del Consiglio un 
telegramma di protesta 


g. f. p. 


Catania 


Giardino 
pubblico 
invece 
di aule 


"CATANIA, 22. 

II giardino pubblico di 
piazza Cavour a Catania è 
diventato aula scolastica 
per 60 alunni delle tene 
classi dell'Istituto tecnico 
industriale Cannizzaro. 

Nonostante il freddo in¬ 
tenso, gli studenti hanno 
seguito stamattina le le¬ 
zioni impartite dai loro in¬ 
segnanti, seduti sulle pan. 
chine, sui bordi delia fon¬ 
tana e in terra. Essi sono 
rimasti infatti senza scuo¬ 
la; l'istituto Cannizzaro 
era ospitato in locali umi¬ 
di e pericolanti: accoglien¬ 
do le istanze degli stu¬ 
denti, l'Amministrazione 
Provinciale ha preso in 
affitto alcuni locali al lar¬ 
go dei Vespri, ma gli at- 
tnali inquilini lasceranno 
libere le nuove aule sol¬ 
tanto fra qualche settima¬ 
na. Intanto, le vecchie au¬ 
le non possono ospitare 
tutti gli studenti,, e cosi 
quelli del primo e secondo 
corso vi si recano a giorni 
alterni. Gii studenti del 


terzo corso, invece, si sono 
trasferiti al giardino pub¬ 
blico. 


Atene 


del passaporto dello jicambiali ammontano a som 
z con quello era fup- 'jmp varianti fra le 18 e le 30 

I gito oltre confine, trascnr- | mila lire mensili, e impegna- 
rendo tutta la vita sotto falso Ivano ogni firmatario a 24. 36 

I nome. Un particolare: il col- | 
perole del delitto non era » 


Precipita 

militare 


aereo 

USA: 


dieci morti 


Carcere 
by mght 


ogn 

o 48 me.si di rateazione-, 
gros'O motlo. si arriva al mi- 
j' bardo. 

'j La Procura della Repii)>- 

I 'blica di Rieti ha aperto una 
• inchiesta: Sergio Canella è 

I l cercato per mari e per mon¬ 
ti. ma non si riesce a trovar- 
ilo I carabinieri hanno dira- 


I ST.ADELHEIM (Germania 

I federale — Champagne. • fonogrammi di ricerc.a 

I amori pro’biti, streap-tease. I . .... i..,!:., r-, 

I traf.tico di tabacco: tutto ciò Italia, e co->i ha fat- 

arrrnira nel carcere di Sta- | mobile Su i 


Jet italiano cade (senza vittime) 
vicino Perugia 


I delhesm con il consenso e Io I cio Bu.stone continua intanto 
I incitamento del capo - coree- . a cadere una pioggia di effet- 
I riere e di tre suoi aiutanti | ti- soltanto oggi ne «^ono ar- 
' Edmund Esperishueber, il * rivali trecento, che andran- 
I principale imputato, ha di- | allungare rdenco d<'i i 

I chiarato' - Ero troppo buono 1 protesti 1 

1 I , ,V" -P'allunao o sta,» .f-j 

I detenuti^ ' anche nel deposito 1 

I I del Canella. ma è stato trova-' 

I f'nàfrm aIJ/» I completamente vuoto- 

RMUkTWU Ulie 'neppure un mobile, nemnie- 
I • ■ I no uno scrittoio o una cedi.-i 

* TÙulO-plTQtO *1 Evidentemente l'intrapren- 

I STRASBURGO - Un ac- | 

* cordo è stato stipulato tra * sparendo dall.a circo a- 

I sette paesi membri del Con- | ^tone. di non lasciar nulla 
I stplio d'Europa per mettere | dietro a sé .-\ parte lo cani- 

fine airatftrirò delle costà- .ibiali. beninteso. 

I dette radio-pirata, che tra- I. Giungono intanto niime- 

* smettono comunicati com- * rose notizie da altri centri 

I merciali da stazioni collo- |[ della Sabina, di altre cambia- 
I cote per lo piu in acque in- |.|j false, sempre del giro dei 
I l^rnaztonah. l' mobili Canella. Le indagini 

I __ __ J ài allargano 


ATENE. 22 

Un aereo dell’aviazione militare statuni- 
tcn.se, a bordo del quale si trovavano dieci 
persone, è prccipiiJito stamsne, poco prims 
delle sei (ora italiana) nel Peloponneso set¬ 
tentrionale 

Non -Si hanno ancora notiz e precise sul 
modo in cui è avvenuta la sciagura giacché 
l'invio di soccorsi sul luogo della sciagura 
SI presenta particolarmente difficile, tutta¬ 
via e stato ormai accertato che non vi 'sono 
superstiti 

L'aereo, un C-124. proveniva dalla base 
di Avianó in Italia ed era diretto ad .Atene: 
il voio SI e s\olto regolarmente fino alle 
5.34 quando — senza che alcun segnale di 
allarme fosse stato inviato da bordo — il 
contatto radio si e interrotto Sono subito 
in.z ate le ricerche per localizzare l'aereo, 
ma tutto è stato vano Soltanto più tardi, 
da Kalavrita. sono giunte le prime notizie: 
gli abitanti di quel villaggio, infatti, hanno 
fatto sapere di avere udito — in un’ora 
che eorr.sponde a quella della sciagura — 
una forte esplosione, seguita poi da un vio¬ 
lento incendio 

E" in questa direzione, dunque, che si 
sono mosse le squadre di soccorso e che 
l'aereo, poi, è stato localizzato 

PERUGIA. 22 

Un aereo militare italiano, a bordo del 
quale si trovava soltanto il pilota — capi¬ 
tano Maurizio Catalano — è precipitato sta¬ 
mane. mentre era in esercitazione con un 
altro reattore, a sessanta chilometri da Pe¬ 
rugia I] pilota si è salvato lanciandosi con 
il paracadute e l’apparecchio, senza guida. 
SI è schiantato tra due case coloniche. For¬ 
tunatamente nessuna persona è rimasta ferita. 


Genova 


Svaligiata una 
banca da due 
banditi mascherati 


Sedici milioni dì bottino - Sono 
riusciti a fuggire 


GENOVA, 22 

Una rapina alla Cassa di risparmio di Serra 
Riccò nei pressi di Genova è stata compiuta 
pochi minuti prima di mezzogiorno 

Il colpo è stato effettuato da due individui 
armati e mascherati, che poi si sono allon¬ 
tanati a bordo di una - Vespa» in direzione 
di Casella. neH'entroterra genovese 

Il bottino, secondo un primo calcolo, è di 
oltre sedici milioni: il più alto registrato 
in questi ultimi tempi per rapine alle banche 
liguri 

I due giov-ani rapinatori, sono entrati nel¬ 
l'agenzia nella quale si trovavano in quel 
momento soltanto il direttore. Gianfranco 
Ferii e 1 ) cassiere Gino Scotto Armi alla 
mano, hanno costretto il direttore a stendersi 
in terra e quindi hanno gettato un sacchetto 
vuoto atrinferno del box in cui si trovava 
la cassa Sotto la minaccia delle armt Gino 
fiotto è stato costretto a riempire di ban¬ 
conote il sacchetto 

Dopo aver riempito il sacchetto con 1 soldi 
che si trovavano nella cassa del banco, i due 
rapinatori hanno costretto Io Scotto ad 
aprire la cassaforte. 

Un motoscooter è stato rintracciato verso 
le H nei pressi di Casella, ma non sembra 
che sia quello usato dai due rapinatori 

Secondo le descrizioni fornite dal direttore 
Fccit c dal cassiere Scotto i due malviventi 
avevano un’altezza di circa un metro e set¬ 
tanta Hanno lasciato numerose impronte di¬ 
gitali sia sul banco dei clienti sia sui vetri 
che recingono il box della cassa. I due hanno 
tra l’altro tentato di aprire le c«assette di 
sicurezza di cui è dotata la banca, senza parò 
riuicirv-i. 
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l'Unità / sabato 23 gennaio 1965 


Dal «diario 1964» di Renato Gutfuso 




> 


essenza 




Marzo 1964 

Onoranze a I 
Michelangelo 

Nel comitato, In mezzo a nomi più 
e meno illustri, non c’è un pittore, 
nè uno scultore. Eppure, (incora oggi 
ci sono, operanti in Italia, dei « col¬ 
leghi > (li Michelangelo, della gente 
che, come può, fa lo stesso suo me¬ 
stiere. 

Può darsi che Morandi e Manzù si 
sarebbero sentiti a disagio, uicini a 
tante eccellenze, ma forse Michelanr 
gelo si sarebbe sentito un po’ meno 
fuori casa. Forse non avrebbero avuto 
voce in capitolo, ■ Morandi o Manzù, 
nella progettazione di manifestazioni 
celebrative, ma avrebbero, per fare un 
esempio, certamente capito (pur sen¬ 
za aver fatto particolari studi di so¬ 
ciologia, di etnologia e di ciberneti¬ 
ca) che si può, volendo, immaginare 
t'c equivalente plastico » di una dama 
o di una musica (e, viceversa, l'eipit- 
valente ritmico o musicale di un'ope¬ 
ra plastica), ma che l'equivalente pla¬ 
stico di un'opera plastica non ha al¬ 
cun senso. 

» Antirinascimento » 
conseguente 

Nella mostra michelangiolesca (che 
prevalentemente vuol mettere in luce 
Michelangelo architetto) non ho vi¬ 
sto citato il pensiero di Wright (R. 
Wrìght * Architettura e Democrazia >) 
secondo cui « Michelangelo fu ottimo 
scultore, mediocre pittore, pessimo ar¬ 
chitetto » (sottolineatura nostra). 
Neppure il pensiero di Kupka, espres¬ 
so nel ’22: € Renaissance, macaroni; 
je prefère Rndin à Mtchelange * (Que¬ 
sto era, almeno, autentico, , pagato, 
< antirinascimento *). 

Almeno Kupka e VVnght prendeva¬ 
no le responsabilità dei loro insensati 
giudizi. Oggi si preferisce distoreere 
in faccia di Afichelonpelo uerso le pro¬ 
prie finalità culturali, nella program¬ 
mazione della catastrofe. Non si ol¬ 
traggia direttamente Michelangelo (il 
che, per quanto facile, sarebbe un atto 
(li coraggio), lo si veste di abiti non 
suoi, lo si riempie di viscere non sue, 
lo si imbeve di una intenzionalità sto¬ 
rica differente dalla sua. 



Michelangelo 

Pop 

Sembra il nome di un personaggio 
di Dickens, ed è invece un titolo del 
Marcatre. 

Poiché lo scopo della mostra era 
quello di * avvicinare il grosso pub¬ 
blico a Michelangelo * è stato messo 
in atto il principio della * divulgazio¬ 
ne ad alto livello metodologico »; con¬ 
sistente anritutto nel dimostrare che 
Michelangelo piace alla gente per del¬ 
le ragioni sbnpitate, e perciò è neces- 
rio < insegnare > alla € gente » il di¬ 
sprezzo per quel Michelangelo e pre¬ 
sentarne loro un altro al tinello delle 
sculture che venivano esposte alla 
Biennale negli anni dal ’54 al '60 ( e 
tutt’oggi). 

Bisogna anzitutto toglierlo, per ca¬ 
rità), dal Rinascimento e costruire per 
(ut una storia tutta particolare (che 
ignori valori stona, sociologici, cultu¬ 
rali, contatti, tradizioni, ambiente for¬ 
mativo e di sviluppo ecc.), che ri¬ 
sulti dalla < schematizzazione in pla¬ 
stici » da principi strutturali e delle 
< componenti sitaziali > delle sue opere. 

Visualizzando il concetto cnlico si 
sarebbe evitato di ricorrere ai discorsi 
scritti i quali a causa deU’incalzare dei 
mezzi nisici di comunicazione di mas- 
r sa, invecchiano rapidamente ( E ci vuo. 
le un bel coraggio a dire che i di¬ 
scorsi « figurati » non invecchiano! ). 

Attraverso questi mezzi € il grosso 
pubblico » si renderà conto immediata¬ 
mente delia torte articolazione dello 
* spazio labirìntico * e del fatto che in 
Michelangelo « il concetto è tempre in 
tensione dialettica con In materia » 
(Battisti), SI renderà conto che i cal¬ 
chi delle sculture sono collocati per 
terra, per essere a demistificati », che 
l^ musica elettronica è un commento 


critico alle fortificazioni che stimola 
meditazioni e così via, e prenderà par¬ 
tito nella disputa per accertare se i 
< plastici-critici > propongano una let¬ 
tura di Michelangelo in chiave troppo 
barocca, o troppo poco barocca. Una 
chiave comunque avulsa da quel mon¬ 
do umano e umanistico che faceva si 
che Michelangelo concepisse (almeno 
così diceva egli stesso) anche l’archi¬ 
tettura a somiglianza del corpo del¬ 
l’uomo. Da ((negli anni in cui fisica¬ 
mente visse e operò. 

Ma di questo « il grosso pubblico » 
forse se ne è reso conto davvero. 


Circolare 

ministeriale 



Da una circolare ai capi di Istituti 
Culturali fl/ninersitò, eccj si appren¬ 
de che Michelangelo dipinse delle tele. 
Una novità sensazionale di cui era a 
conoscenza, evidentemente, solo qtiui- 
che funzionario del Ministero della P.I., ' 
‘ fi quale la'comunicò, in segreto, al 
Ministro. 

Dicembre 1964 

Per una mostra 
dì Vacchi 

Dissacrare. Demistificare. Smiticiz- 
zare. Un buon lavoro. Ma da fare sul 
serio. Ho però l'impressione che in que¬ 
sta « guerra aperta » ai miti, non tutto 
sia a punto, e la guerra vada pren¬ 
dendo sempre più carattere astratto, 
nominale Servirsi del « mito > < in ne¬ 
gativo » può essere strumento di demi, 
stificazione, tuttavia non è accettabile 
che si * demistifichi » in una direzione 
sola. Perché, ad esempio, tl gusto del 
macabro, la compiacenza della cata¬ 
strofe, ecc non debbano onctressi es¬ 
sere considerati miti da sfrondare, da 
ridurre a semplice verità, nella dialet¬ 
tica del reale? 

Bisogna dire che la pittura già da un 
secolo cimduce opera di demistificazio. 
ne. Courbet, gli impressionisti, Cezan- 
ne, raffermarsi della natura morta e 
della pittura di oggetti, in una inten¬ 
zionalità nuova. Non vennero creati 
miti « in negativo» ma vennero affer¬ 
mati nuovi valori e significali. 

E' questo un dato di latto di cut 
tutta la pitturo di questo secolo non 
ha fioluto non tener conto, anche quan¬ 
do è ricorsa a forme di denuncia tese 
finn all'oliraggio. (Una funzione parti¬ 
colare con aspetti contraddittori ittccò 
ai da-da. ni metafisici, ai surrealisti: 
ivi l'elemento c evocativo » faceva par¬ 
te dell'espressione, infatti, accanto alla 
rasoiata dissacrante). 

L’alterazione mitica della verità é 
negativa sempre, sia « in po.sitivo » che 
< in negativo ». Non lo è però l’accen¬ 
tazione della verità, che è. al contrario, 
compito di chi cerchi di esprimere 
qualcosa. Bisogna perciò stare attenti 
a non credere che tutto sia < mito » 
e guardarsi dal < panico » del mito. 

(Qualcosa di simile potrebbe dirsi a 
proposito del « culto della persona ». 
Sulle forme religiose del cullo e sul¬ 
le forme religio.<te dell'anti-culto, e su 
svantaggi e vantaggi sia del culto che 
dell'antt-cullo ecc.). 

Nella ispirazione di Vacchi, ad e- 
sempio, è sempre stato presente il sen¬ 
so del € mito ». e non è affatto una 
colpa. 

Quella < banca del sangue » di cui 
con tanfo oscairo fervore parlava ai 
tempi in cui sciorinava nelle sue tele 
viscere e polmoni porpurei e violetti, 
ero anch’essa un mito, e non certo un 
« mito negativo »; un mito dolente, esa¬ 
cerbato. ma in definitiva teso ad esal¬ 
tare significati c umani troppo umani » 
della carne e del sangue. (Anche le 
preziose regetaziom di terra di Morlot. 
tl sono, in certo senso, un mito, vìrgi- 
liano-eracliteo, sulla Brtnnza). 

Non ho mai creduto al naturalismo 
di Vacchi (e neppure a quello di Mor- 
lotti) Vacchi é sempre stato simbolico 
cd espressionista (nel senso in cui si 
potrebbe dirlo di Picasso). Soutlne — 
per esempio — è un nome da fare, a 
proposito di Varchi. E Picasso, anche 
lui pittore di miti. (Persino per un 
certo modo di affrontare il nfaetmen- 
to di capolavori del passato). Anche 
Wols, si capisce, ma un U'ols contrad¬ 
detto (la quella dilatazione che in Voc- 
chi é strumento non formale, necessa¬ 
rio al suo discorso mogntlo(}uenle e di 
tragico lusso, (Mentre a Wols era ne¬ 


cessaria la concentrazione in una di¬ 
mensione più ristretta e più pene¬ 
trante). 

Espressionisti entrambi. L’ulcera ca¬ 
leidoscopica di Wols vuole un bisturi 
morboso e formicolante. Per Vacchi 
occorre altra macelleria. E anche, da 
non dimenticare, il nome di Corky. 
< Il fegato è la cresta del gallo » un 
titolo pertinente quasi più al Vacchi 
sanguinolento che al dolente sognatore 
del giardino a Soci. (Mitico, anche que¬ 
st'ultimo). 

Si può attardarsi ad analizzare que¬ 
sti passaggi: dal < fegato » Miro-Cha- 
patì, di Gorky, ai fegati realistici ài 
Vacchi. Dalla « cresta del gallo » all'uc- 
cellaccio sul Santo Trono. 

Benché suggestivo l’accostamento al 
Belli, non sunna, a mio parere, giusto. 
Nel famoso sonetto del Belli c'è < er 
gusto » del Papa e la antitesi con la 
tortora. 

L'uccellaccio di Belli è metafora del 
Papa stesso. In Vacchi è invece em¬ 
blema di potere (ambiguità aquila- 
corvo) e non vi è estraneo un certo 
gusto popolaresco (< corvo», « corvac- 
cio > si può sentir dire alla vista di un 
prete). Belli inoltre vedeva quel mon¬ 
do dall’interno, perchè vi apparteneva 
organicamente. 

* Erano altri tempi », dice Raimon¬ 
di, quelli dei viaggi di Reni e di Gucr- 
cino. Erano altri tempi anche quelli 
del Belli, e anche quelli di Scipione 
(assai più vicino o Belli che a Vacchi). 
D'accordo perciò con Raimondi: c Non 
tanto delle suggestioni quanto delle 
provocazioni ». 

Vacchi si tuffa in quei simboli per 
disseminarli nell'aere nero (il suo 
€ background » informale) ma è chiaro 
che essi sono incentivi per condurre 
a concretezza una sua preesìstente in¬ 
vettiva, ed è chiaro che Vacchi inten¬ 
da dire più di quanto nùtrie e cata¬ 
falchi e ostensori gli consentano og¬ 
gettivamente di dire. 

Si tratta di * simboli » di un aspet¬ 
to troppo specifico e parziale del po¬ 
tere, ed essi servono a Vacchi per rag¬ 
giungere le cose (Crìspnlti con esat¬ 
tezza indica le tappe del percorso verso 
il € dar volto e figura » ai sentimenti ), 
per identi/icore le cose. Un mezzo per 
uscire da quella zona di denuncia gene¬ 
rica di bisogni cd orrori che caratte¬ 
rizzò, in modo per altro singolare per 
forza d'animo e pienezza di passione, 
la sua partecipazione all'Informale. 

Siamo perciò fuori da quella « so¬ 
spensione di giudizio » sull’Informale 
su cut si continua a giocare (benché 
questa c Epoche » sia ormai solo indi¬ 
zio di opportunistica prudenza, e sto¬ 
ricamente improduttiva) e il giudizio 
sono le scelte stesse di Vacchi a darlo. 

Ciò non avviene attraverso la scon¬ 
fessione di un passato, né di un mo¬ 
mento del processo culturale. Vacchi 
insiste anzi, e ha le sue ragioni, nel 
dire che tale passaggio avviene attra¬ 
verso la fruizione e il possesso di una 
€ dimensione di linguaggio che esplora 
territori che oggi, senza l'apporto di 
quella strumentazione, potrebbero es¬ 
sere esplorati, e quindi il loro vuoto 
riempito, da mezzi culturali... non in 
atto, che ostacolerebbero una progres¬ 
sione di conoscenzo » (sono parole di 
Vacchi). Egli si preoccupa, nei con¬ 
fronti di amici che stima, che « chi 
riceve l’apparenza delle cose » non ri¬ 
nunci € ad un mezzo di lettura, di let¬ 
tura di cosi profonda mediazione (piale 
l'otto di scelta su tutto l'arco della 
tradizione... non escluso l'informale» 
(sono ancora parole di Vacchi). 

Giusto: ma ciò che soprattutto conta 


è che < l’apparenza delle cose >, l’im- 
piego di immagini concrete, diventi 
per lui (come per chiunquej e « nn- 
turaliter » quanto si voglia, ricorso ob¬ 
bligatorio, al momento in cui quel 
€ vuoto » deve essere riempito. 

Dicevo che si tratta di incentivi, sen¬ 
za con questo voler diminuire la sin¬ 
cerità e la violenza della sua denuncia, 
e di simboli transitori, strumentali, in 
vista di una sconsacrazione generale; il 
passaggio cioè ad altre immagini con¬ 
crete. 

, E ciò per un doppio ordine di mo¬ 
tivi; uno soggettivo riguardante l’obiet¬ 
tivo più ampio che l’artista si pone, e 
l’altro oggettivo riguardante proprio 
quei simboli in sé, il loro < rcnso » nel¬ 
la attuale storicità della Chiesa. Sim¬ 
boli creati dalla Chiesa e non do Vac- 
chi, e che sono già in parte un termine 
di contrasto, una vistosa sopravviven¬ 
za metafisica (ed è stato tra l'altro il 
Concilio a confermarlo, con i nuovi 
problemi postif c non coincidono più 
intieramente con la attuale storicità 
della Chiesa e con i nuovi rapporti 
che si sono venuti creando all'interno 
del mondo cristiano, e con il mondo 
non-cristiano, e con il mondo a cui è 
estranea l’idea della trascendenza. 

Credo perciò che il quadro più indi¬ 
cativo della mostra sia il « San Se¬ 
bastiano al telefono ». Dove la precisa- 
zinne è ulteriore e la compromissione 
più ine(pnvocabile. Un quadro tipico, 
(oltre che assai riuscito) di una posi¬ 
zione nuova per un artista uscito dal¬ 
la esperienza informale. Nello stesso 
senso vanno intesi i rifacimenti da 
Giulio Romano, e da Guido. Non com¬ 
piacenza culturale con contaminazioni 
surrealiste, ma unità tra passato e pre. 
sente, tra ciò che del passato è cultu¬ 
ra archeologica, e ciò che è vivo e 
vale anche per noi, che vi aggiungia¬ 
mo, potendo, qualcosa di nostro. 



Il bersaglio che Vacchi tende a col¬ 
pire al cuore è ancora sempre l’uomo, 
per lui come per noi, ieri come oggi; 
l'uomo da difendere e da proteggere, 
per proteggersi, l’uomo come è, minac¬ 
ciato da molti poteri che alienano gran 
parte di ciò che gli appartiene, che lo 
frantumano, lo dividono e gli portano 
via una parte di ciò che è suo. del 
suo essere, per legge naturale, intero. 

Anche la referenza Kafka acquista 
un più giusto significato solo se si 
concorda nel carattere strumentale 
della attuale esperienza di Vacchi. Se 
invece ci sì ferma all’* Mie et nunc », 
l'uccellaccio, per esempio, ha piuttosto 
sapore austrungarico; alla Musil, il 
quale rivolge la sua osservazione ad 


una certa determinata società, a un 
certo tipo di potere, mostruoso c reale 
(e crollante), ma che si vanifica in 
una serie di esteriorità. 



Kafka non è contro * un certo jmj- 
tere », è contro il potere astratto, con¬ 
tro l’irrazionalità, contro tutto ciò che 
umilia l'uomo e può fare di lui uno 
scarafaggio mostruoso, o trascinarlo tn 
un * Processo » assurdo. 

Da una parte (dalla parte del pote¬ 
re) tutto è astratto, incornprensihtle, 
oscuro; dall’altra (dalla parte del. 
l’uomo) tutto è penosamente, dolorosa¬ 
mente, concreto, fino alla metamorfo¬ 
si in verme, in cimice. E' l'uomo of¬ 
feso da tutto ciò che lo diminuisce, 
goccia su goccia, ogni giorno. Per cui 
la gloria, l’eroismo, il martirio, il mito 
appartengono all'uomo (anche all’uo- 
mo-blattn). 

E’ ciò a cui tende anche Vacchi e 
perciò non si può isolare questa sua 
esperienza, dal movimento, da ciò che 
è venuto primo e da ciò che verrà. 

Una frase di Micacchi, nel suo ar¬ 
ticolo su Vacchi: * Eccezionale deve es. 
sere la sensibilità di Vacchi se egli 
arriva a toccare lo realtà vera non 
quella delle apparenze oggettive, più 
con rimmersiune che con un vero e 
proprio punto dì vista storico sulla 
realtà ». 

Questa osservazione critica è, per 
me, da condividere, come risulta da 
quanto ho scritto sopra, ma la frase 
sottolineata esprìme un pensiero fn sé; 
che esistono cioè due realtà, una vera, 
l’altra * delle apparenze oggettive ». 
Un concetto notorio per chi ha so¬ 
stenuto o sostiene le tesi rum-figurati¬ 
ve e anli-figuToiive a quali sosteni¬ 
tori poi affermano che le * apparenze 
oggettive » non sono realtà, ma reoltà 
mistificata c qtiirud non-realtà ) ma 
dallo stesso Micacchi giustamente av¬ 
versato essendo egli Ira coloro che ri¬ 
tengono insopprimibile il rapporto tra 
l'essenza delle cose e In loro apparen¬ 
za. Dato che, ignorando questo rappor¬ 
to. non potremo percepire le cose. E, 
in tempi come questi, non bisogna di¬ 
menticarsene neppure per un istante. 

Renato Guttuso 

(continua) 
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Uno nuovo 


galleria triestina 


Tre o quattro anni fa. In 
un clima di facili illusioni 
economiche, sono nate un po' 
dovunque nuove gallerìe di 
arte: ma, come la famosa 
rosa, non hanno vissuto che 

10 spazio di un mattino. SI 
deve dire però che il più del¬ 
le volte erano soltanto gal¬ 
lerie occasionali, generiche, 
senza un minimo di linea o 
di coerenza, neppure la coe¬ 
renza della qualità. Questo ò 

11 motivo per cui. "alla prima 
strinata congiunturale, hanno 
chiuso I battenti. Per aprire 
una galleria oggi ò necessario 
avere coraggio, costanza, con¬ 
vinzioni. insieme, s’intende, a 
tutte le altre doti. Ora. mi 
pare, i creatori della gal¬ 
leria d’arte - Torbandena -, 
in nuova galleria che è sorta 
qualche mese fa a Trieste nel¬ 
la via omonima, queste doti 
senz’altro le hanno: ed hanno 
anche quel giovanile fervore 
che in una Iniziativa di que¬ 
sto tipo certamente non gua¬ 
sta. ha galleria infatti sì ò 
inserita subito vivacemente 
nel clima culturale cittadino 
e, almeno dalle prime mo¬ 
stre. si può enpire che l pros¬ 
simi sviluppi non saranno 
delusivi 

Le mostre allestite sino ad 
oggi sono cinque: Zigaina. 
Chagall. Spacai, Rosai, Trec¬ 
cani. La •personale- di Zl- 
gaina ò stata oltremodo in¬ 
teressante. Il pittore friulano 
si è presentato con una serie 
di opere ricche di nuove in¬ 
tuizioni, che testimoniano di 
uno svolgimento e di una ri¬ 
cerca di straordinarie possi¬ 
bilità e risultati. Zigaina non 
è certamente un pittore che 
si sia fermato soddisfatto sul¬ 
le posizioni, per altro di si¬ 
cura energia e potenza che 
già gli avevano assicurato il 
più largo consenso Egli, al 
contrario, con tutti 1 rischi 
e I pericoli connessi, ha rl- 
rr**sso in discu.ssione se stes¬ 
so e. con un processo tormen¬ 
tato e difficile, è giunto, ap¬ 
punto. alle opere che abbia¬ 
mo visto recentemente alla 
-Torbandena-: opere di ra¬ 
na intensità lirica, sostenute 
da quelle subitanee accensio¬ 
ni fantastiche e da quel tono 
drammatico, che costituisco¬ 
no tuttora la base delle sue 
immagini. 

La maggior parte del qua¬ 
dri esposti affrontavano te¬ 
mi nuovi; un interno con un 
lavabo, una culla col bam¬ 
bino dentro, un dormitorio 
operaio coi giacigli a castel¬ 
li.. Ma è il modo di trattare 
aue.si: temi quello che. na- 
turaimenle, importa di più. 
Zigaina dipinge la culla del 
bambino come una macchi.! 
fnsforc.srcnte nell’ombra opa¬ 
ca e cerca, al tempo, stesso, 
di materializzare nello spa¬ 
zio i possìbili sogni del bam¬ 
bino. la sua vita psichica em¬ 
brionale, gli oscuri turbamen¬ 
ti delb'i sua nascita, eli indizi 
dei suoi primi contatti col 
mondo Oppure Zig.iina di¬ 
pinge il dormitorio proleta¬ 


rio, il buio tagliato da un 
fendente di luce, e dipinge 
il sonno pesante e tuttavia 
inquieto di questi uomini, un 
sonno in cui rintronano ru¬ 
mori c stridori di scavatrici, 
di trattori. Ma Zigaina dipin¬ 
ge tutto ciò con sintctismo 
evocativo, con una sovrappo- 
aizinne di piani psicologici, 
con la compenetrazione degli 
oggetti ora densi, concreti, 
ora trasparenti e fantomatici. 

E* certo che di questo Zi- 
gnlna si tornerà a parlare 
presto. La forza di un artista 
come lui consiste nel dipa¬ 
nare la sostanza di un ou- 
cleo poetico interiore che va 
crescendo e maturando, ali¬ 
mentandosi non estcriormon- 
to alla complessità del reale. 
Ncn consiste certo nell’acco- 
gliere il nostro tempo, come 
spesso accade, soltanto attra¬ 
verso facili simboli vi.suali 

Perissimo che queste rapide 
informazioni sull’ultimo Zi- 
gaiiia non dispincclann, anche 
se non vogliamo allargarle, c.s- 
scndocl posto qui il compito di 
presentare soprattutto il lavoro 
complessivo di una giovane 
galleria nel suo primo perio¬ 
do di attività Attività che ha 
bene continuato con una scol¬ 
la oculata di litografie rlia- 
galliane e con l’ottima serie 
di xilografie colorale. Inci¬ 
sioni e legni intagliati di Spa- 
cal. Questo artista triestino 
che ha fatto del Corso la re¬ 
gione poetica della sua ispi¬ 
razione. è uno dei più rigo- 
ro.si e preparati incisori ita¬ 
liani. I suoi fogli hanno for¬ 
za. struttura e grazia, la gra¬ 
zia del colore e della com¬ 
posizione. Ma anche della 
breve esposizione antologica 
di Rosai non si può che dir 
bene: il « Fantino - del ’27, 1 
~ Protoni » del '33. la « Fi¬ 
gura di donna - del ’38. e 
quindi la serie di opere ese¬ 
guite dopo la guerra, tra cui 
• L’antica badia • del ’52. lo 
-Autoritratto-, gli - Omini¬ 
de) ’57. sono Infatti opere che 
definiscono abbiistanza esau¬ 
rientemente la fisionomia e- 
spressiva di Rosai. 

La - personale - di Trecca¬ 
ni, attualmente in corso, è 
co.sfituila invece in genere da 
opero recenti: fiori, paesag¬ 
gi. figure. Sono opere che 
.sottolineano un momento par¬ 
ticolarmente felice di Trec¬ 
cani: un momento cioè di to¬ 
tale rlfrovamento del proprio 
temneramento Treccani s'in¬ 
contra con la natura con sug- 
ge.sliva fre.whezza. rinnovan¬ 
do di volta in volta l’incauto 
dell’i.icontro. riuscendo a 
stendere sul foglio o sulla 
teia I sogni fragranti di tale 
contatto. I colori dolci e tra¬ 
sparenti dell'emnz.ione Egli ha 
orma’ raggiunto libertà e 
scioltezza nell'enunciazione 
delle sue Immagini che, nel 
risultato conservano intatto 
il valore di sorpre.sa. di sen¬ 
sibilità di affettuosa vibra¬ 
zione poetica 

m. d. m. 


MIIANO: 

La mostra che la - Galleria 
delle Ore* dedica a Gino Me¬ 
loni consente di approfondi¬ 
re un momento difficile e 
complesso delia sua attività. 

‘ l’un nume¬ 
rose opere sparse su un arco 
lunghissimo di tempo (è pre¬ 
sente una piccola tela del 1942 
appartenente all’ormni miti¬ 
co periodo -populista-), le 
ultime cose dell’artista, suc¬ 
cessive alla mostra di Palaz¬ 
zo Reale e alia Biennale ve¬ 
neziana Un gruppo di tele o 
poche sculture, due teste, un 
piccolo torso. Esse tornano 
a sottolineare la direzione 
delle ricerche attuali di Me¬ 
loni, intento a ricuperare, con 
difficile travaglio, una di¬ 
mensione oggettiva che alcu¬ 
ni anni della sua pittura ave¬ 
vano completamente cancel¬ 
lato. Riappare, forse più pre¬ 
cisato che nel passato, quel 
delicato impressionismo di ti¬ 
po lombardo strettamente 
commisto a una radice na¬ 
turalistica. 

Nella capacità di sapere de¬ 
licatamente compenetrare tra 
loro queste componenti sta il 
fascino della pittura attuale 


Gino Meloni 

di Meloni Nella qu.ile però 
già si affacciano soluzioni 
nuove, assai meno idilliache: 
alludiamo, in particolare, ai 
due ultimi quadri nei quali 
l’intimo equilibrio sì infran¬ 
ge e forme nuove si raggru¬ 
mano a comporre immagini 
vagamente umane, tracciate 
con foga, manualmente, qua¬ 
si ad indicare qualcosa che 
preme dentro con dramma¬ 
tica urgenza Segno che la 
parabola di Meloni non si è 
fermata a un cosi tranquil¬ 
lo approdo, ma continua ol¬ 
tre. verso la rottura. Una di¬ 
rezione. d’altronde, già scon¬ 
tata. a considerare l’opera del 
pittore sempre cosi dilaniata 
tra i bagliori formali e l’esi¬ 
genza di approfondire la pro¬ 
pria indagine entro un ter¬ 
reno più autenticamente poe¬ 
tico. Le sculture, secondane 
rispetto alfe pitture, eppure 
per un certo verso antici¬ 
patrici, confermano la lua 
urgenza di comporre un'im¬ 
magine umana, indicano una 
dimensione ritrovata, afflo- 
rante con scarno, essenziale 
Iir.smO 

a. n. 


FIRENZE: Robert Carroll 


Le coordinate adoperate dal 
critici per inquadrare l’opera 
del giovane pittore america¬ 
no (dal 1960 stabilito a Ro¬ 
ma) Robert Carroll e per 
fornirne in certo qual modo 
la posizione nella giostra del¬ 
ie correnti e sottocorrenti 
contemporanee, sono costi¬ 
tuite dal realismo sociale 
americano degli anni '30 (so¬ 
prattutto come provenienza), 
e dalla più recente pittura 
di estrazione anglosassone e 
'neoromantica' che fa capo a 
Francis Bacon Per meglio 
precisare sono di solito citati, 
inoltre, l’influsso del vicino 
realismo italiano e l'uso del 
linguaggio derivante dalie e- 
sperienze informali, anzi di 
’espress’onismo astratto in 
auge nello scorso decennio 
negli Stati Uniti Come si 
vede, un connubio non tanto 
facile 

Nel piccolo numero di ope¬ 
re esposte recentemente alla 
Galleria Mirhaud di Firenze 
(nature morte e figure di cui 
alcune di grandi dimensioni) 
l’evidenza di questi caratteri 
è facilmente riscontrabile; 
specialmente nelle grandi 
larx'e di figure che il più 
spes'O coabitano, nel quadro, 
con li disco sapientemente ri¬ 


baltato (con un procedime.n 
to di origine cubista mediato 
forse dal realismo italiano, e 
qui legato a una sorta di 
-vue plongeante- che coin¬ 
volge le figure) di un basso 
tavolo rotondo, con U suo 
corredo di oggetti; pretesto al 
pittore per riproporre pia¬ 
cevoli stilemi di forme ricor¬ 
renti (’rime’. avrebbe detto 
Juan Gris). 

Lacerata e segnata da ro¬ 
mantica violenza nelle figu¬ 
re. la forma è Invece più 
fermamente rappresa negli 
oggetti (che assumono una 
certa importanza nell'econo¬ 
mia del quadro; come la gran 
conchiglia inlrecc.ata della 
poltrona, con inclusa la sua 
grande larva femmiriiie. in 
un quadro mantenuto tutto 
su una sola rafflnati-isima to- 
nalit.à di verde-turchiniccio). 
Elemento tra I più convin¬ 
centi di questo gruppo di 
opere ò 'nduobiamprite i) co¬ 
lore Questo baconiano si re¬ 
gala difatti. nella maggior 
parte dei quadri esposti, un 
registro di colon più (ranchi 
e squillanti' più vicino a E- 
steve. direi, che a Matisse o 
de Sfael 

a. m. m. 
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TESSERAMENTO 


•' , ' V '* 

Successi in Emilia e Toscana 


Le Federailoni deirEmilia e della Toscana 

— che organissano complessivamente il 409(> 
degli iscritti in campo nazionale — alla data 
del 10 gennaio hanno già ritesserato 44.000 
giovani e ragazze. Si tratta di nno sforzo 
notevole se si considera che in un solo mese 
di attività — dal 10 dicembre al 10 gennaio 

— sono stati ritesserati 12.000 giovani. ' 
Diverse sono le federazioni che si trovano 


Occorre ora che tutti i circoli intensifieltino 
il lavoro di reclutamento per contribuire al 
raggiungimento deH’obbiettivo dei 200.000 
iscritti. 

Due sono le tappe che stanno ora di fronte 
alla Federazione Giovanile: 29 GENNAIO 
(Anniversario della fondazione della Fgci): 
tutti i circoli ai 100<^o nei confronti degli 
iscritti 1964; 24 FEBBRAIO (anniversario 


in buona posizione: Pisa 83%. Modena 81%, .dell’assassinio di Eugenio Curiel): tutti i cir- 
Siena 79%, Livorno 77%, Reggio Emilia 73%. coli al 100% deirobiettlvo per il 1965. 
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W COMUNICATO DELLA DIREZIONE DELLA FOCI 

JPRENDA LA LOHA UNITARIA DEGLI 
STUDENTI CENTRO IL PIANO GUI 
PER LA RIFORMA DELLA SCUOLA 




PER IL XVIII CONGRESSO NAZIONALE 
E IL RAFFORZAMENTO > 

DELLA STAMPA GIOVANILE COMUNISTA 


F. G. C. I. 



». ,< i ì 7 


E’ in pieno svolgimento in tutte le federazioni la sottoscrizione di « 50 milioni per 
la Fgci ». La notizia più significativa viene questa settimana da Monza, dove sono già 
state raccolte ventimila lire. Tutti i compagni si mobilitino nei prossimi giorni per per¬ 
mettere quanto prima il raggiungimento deU’obiettivo fissato. 


m 

m::. 




Con la presentazione del piano Gui, il movi- 

ento per la riforma delia scuola è entrato in 

a fase nuova, in quanto Tattuale piano gover- 

tivo non si limita ad essere un piano finanziario — come 
s il vecchio piano Fanfani —, ma entra nel merito delle 
estioni strutturali sollevate dal movimento studentesco 
da tutto uno schieramen- 1 “;: . 
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democratico, seguendo, 
ella scelta concreta delle 
luzioni, un orientamento op- 
sto e apertamente classi- 
a. Di • qui il carattere più 
pegnativo della lotta, che 
veva tradursi anche in un 
omento positivo e costruire 
o schieramento unitario in- 
rnn a delle precise contro- 
oposte. 

Proprio in considerazione di 
leste difficoltà, non possia- 
o che giudicare in termini 
sitivi le recenti agitazioni 
udentesche. Il rischio mag- 
ore, a cui il movimento era 
posto, era quello di una rot- 
ra del tessuto unitario che 
rebbe isolato le forze di si- 
stra e avrebbe resa sterile 
velleitaria la loro azione. 
Non è certo mancata una 
essione in questo senso da 
rte della destra reaziona- 
a: tutta la stampa padrona- 
ha diretto un attacco a 
ndo contro le posizioni del 
ovimento studentesco, con- 
o la stessa legittimità di un 
ovimento, giocando, come 
mpre, sull’equivoco della 
rumentalizzazione comuni- 
e riproponendo una sana 
ncezione autoritaria della 
ta scolastica; e le organiz- 
zioni studentesche di destra 
nno cercato di favorire le 
azioni qualunquistiche e di 
^gravare 1 dislivelli che esi- 
óno nella coscienza c nella 
atiirìtà delle ma.sse studen- 
sche. deformando l’obictti- 
deirautonomia del movi- 
ento nel senso di un disim- 
gno politico. 

Ma tutta questa azione of- 
nsiva non ha avuto il ri- 
Itato di intaccare il caral- 
re unitario della lotta: nei- 
scelta del contenuti e delle 
rme di lotta si è sempre 
ardato secondo il punto di 
sta deH’iinit.à del movimen- 
e ciò ha consentito di con- 
rre una agitazione artico- 
ta, senza tentazioni eslre- 
istiche. 

• • • 

La linea positiva di altcrna- 
a al piano Cìui si è fondata 
due obbiettivi fondamen- 
li: la democratizzazione dei- 
scuola e il diruto allo slti- 
o. Avanzando con forza que- 
esigenze, si ò denunciato 
carattere conservatore del 
ano governativo, che lascia 
latta tutta la struttura boro* 
atica degli organi di governo 
Ila scuola, e mantiene tutte 
stroz-zature e i vicoli chiusi 
e impediscono alla maggio- 
nza degli studenti di rag- 
ungere 1 gradi più aiti dcl- 
truzione. 

Partendo da queste esigen- 
, è possibile affrontare il 
oblema delia scuola nella 
a unità organica, senza 
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indi separare astrattamente 
Jniversità dalla riforma ge- 
rale di lutto l'ordinamento 
lastico. E’ chiaro infatti 
il pro-salario per lutti gii 
udenti universitari è un ob- 
ettivo capace di stimolare la 
tta, anche negli studenti 
Ila scuola secondarla per 1 
tali l’accesso airilniversità 
spesso reso impossibile non 
Itanto dagli impedimenti 
rocratici, ma anche da mo- 
i di ordine economico. E, 
iù In generale, il problema 
1 diritto allo studio può tro- 
are una soluzione se non ci 
limita a fornire facilitazio- 
i ai € capaci e moriievoli >. 
a soltanto se si elaboia una 
luzione organica, fondata 
lilla concezione della scuola 
condaria non come scuola 
he seleziona, ma che al con¬ 
tano allarga le possibilità di 
iialificazione per tutti gli 
Indenti. 

Così, anche l’obbiettivo di 
na gestione democratica 
ella scuola iniere.ssr, da vici- 
I anche gli studenti medi. 


dianamenlo con il potere as¬ 
soluto e arbitrario dei presidi. 

E’ quindi possibile, e ne¬ 
cessario, unificare il fronte 
della lotta. In questa dire¬ 
zione i risultati sono ancora 
insufficienti: anche se già co¬ 
mincia a registrarsi una in¬ 
versione di tendenza; l’agita¬ 
zione è stata condotta preva¬ 
lentemente dalle forze iini- 
ver.sitarie, con un apporto e- 
sterno di alcune associazioni 
di studenti medi, ancora limi¬ 
tato e settoriale. E’ nostra con¬ 
vinzione che il successo della 
lotta ai piano Gui dipenda 
strettamente dalia possibilità 
di allargare il movimento e di 
contestare le linee generali 
del piano, ‘ in tutti i settori 
dell’ordinamento scolastico. 

* * • „ 

Mentre è necessario guarda¬ 
re con tempestività alle pros¬ 
sime scadenze politiche, che 
ronderanno necessaria una ri¬ 
presa della lotta, bisogna la¬ 
vorare per rimuovere tutti gli 
ostacoli che possono tuttora 
imbrigliare la spinta unitaria 
degli studenti. Noi crediamo 
che l’ostacolo principale stia 
nella permanenza di divisioni 
ideologiche, che attardano il 
movimento in una discussio¬ 
ne infruttuosa. Questo limi¬ 
te SI riscontra soprattutto nel¬ 
le a.-?sociazinni cattoliche, che 
spesso propongono allo stu¬ 
dente il compito esclusivo di 
testimoniare le sue convinzio¬ 
ni religiose e di misurarsi in 
un confronto ideologico. Ma c 
anche il limite delle organiz¬ 
zazioni di sinistra, che troppe 
spesso si limitano a riflettere 
il dibattito politico proprio 
dei partiti della classe ope¬ 
raia. 

La nostra proposta tende a 
rovesciare questa impostazio¬ 
ne per costruire un movimen¬ 
to studentesco autonomo e di 
massa, che si qualifichi sul¬ 
la base dì una piattaforma 
rivendicativa generale. 

Per questo abbiamo lancia¬ 
to una campagna per la costi¬ 
tuzione delle associazioni um 
tane d’istituto, contro ogni 
visione integralista, e già si 
è registralo, a Reggio Emilia, 
un primo risultato concreto 
Crediamo, inoltre, che oggi sia 
necessario, nelle associazioni 
universitarie un vasto dibat¬ 
tito sulla natura del movi¬ 
mento. 

La collaborazione unitaria 
deirUGI e dell’lNTESA ha 
dimostrato che è possibile tro¬ 
vare un terreno comune di 
iniziativa. prescindendo da 
ogni divisione ideologica. 

Quella che finora e stala 
solo una collaborazione, piio 
essere il punto di partenza 
per la creazione di un mo¬ 
vimento sindacale di mas>a. 
che consenta il massimo di 
partecipazione democratica 

degli studenti. 

« • • 

Intorno a queste prospet¬ 
tive noi chiediamo una pre.s.a 
di posizione e soprattutto un 
impegno costruttivo delle for¬ 
ze politiche giovanili, die già 
hanno dimostrato di saper 
considerare giustamente il va¬ 
lore democratico delle agita¬ 
zioni studentesche, senza la¬ 
sciarsi ingannare da facili 
schemi propagandistici. Il ri¬ 
fiuto del piano Lini si è esteso 
alle forze di tutto l’arco dc- 
m«vratico. ed è stato recente¬ 
mente ribadito al Convegno 
nazionale dei giovani demo¬ 
cristiani. 

Vi sono lune le condizioni, 
quindi, per l’av’vio di una la¬ 
voro serio di Ciistmzione di 
più adeguati strumenti di lot¬ 
ta e di intervento politico. 

Con il contributo di tutte le 
forze politiche democratiche 
ò possibile oggi dare una ri¬ 
sposta esauriente ai problemi 
tfi organizzazione e di linea 
politica che stanno di fron¬ 
te al movimento studentesco. 




Sono in corso le cc elezioni » in tutte le scuole di Reggio. Nella foto: le 
operazioni di scrutìnio al Liceo Classico 


Reggio Emilia: 

studenti medi 
alle urne 


In queste settimane, sotto la spìnta di esperienze e movimenti già in atto, riprende l'azione unitaria degli stu¬ 
denti per dare vita, a tutti i livelli, in ogni istituto, ad organismi democratici e di autogoverno 






Aiiiiiamo chiesto ai dirigenti dei movimenti giovanili alcune 
dichiarazioni sulla nostra campagna per lo scioglimento delle 
c Squadre Speciali » di polizia che vengono impiegate contro i gio¬ 
vani che manifestano democraticamente. Pubblichiamo oggi le 
dichiarazioni di Claudio Signorile, segretario nazionale della Fgs 
del PSI, Achille Occhetto, segretario nazionale della FOCI e Bruno 
Palmiotli, segretario nazionale della Federazione Giovanile tlel PSDI. 


CLAUDIO SIGNORILE 

segretario nazionale della Fgs del PSI 
CI ha dichiarato: 

Avendo conosciuto per diretta esperienza in¬ 
sieme ad altri compagni socialisti le < Squadre 
Speciali • di polizia che operano a Roma in 
tutte le circostanze in cui forze democratiche 
c popolari manifestano per ragioni politiche 
e morali, posso con assoluta serenità smen¬ 
tire, come già la Federazione Giovanile So¬ 
cialista ebbe modo di fare in forma ufficiale, 
le dichiarazioni del ministro degli Interni ono¬ 
revole Taviani e di tutta quella stampa che 
nega la esistenza operativa di questi gruppi. 

In realtà noi ci troviamo di Ironie non sol¬ 
tanto ad un grave attentato alla libertà che 
la Costituzione garantisce al cittadino italia¬ 
no nciresercizio deirespressione della sua opi¬ 
nione, -ma ci troviamo di fronte ad un fatto 
di costume politico estremamente grave che 
mostra il persistere di mentalità e di atteg¬ 
giamenti assolutamente non confacenti con il 
livello democratico del nostro Pàese. Queste 
• Squadre Speciali • hanno rivelato nelle cir¬ 
costanze in cui sono state chiamate ad ope¬ 
rare una concezione del rapporto tra cittadino 
e forze di pubblica sicurezza assolutamente 
negatrice delle garanzie costituzionali; una 
concezione delle libertà democratiche che non 
e accettabile sia presente in forze operanti in 
nome dello Stato e operanti in difesa dei cit¬ 
tadini 

Il problema è finalmente ogg. posto sul tap¬ 
peto: 1.1 Federazione Giovanile Socialista è 
impegnata a fondo perche 1 parlamentari so¬ 
cialisti prendano Tinizialiva, che sappiamo 
sicuramente godrà di una larga maggioranza 
di consensi per la riforma del Testo Unico 
della polizia e per la abolizione di • Squadre 
Speciali . o di qualsiasi altro gruppo e orga¬ 
nizzazione che nelPambito delle forze di Pub¬ 
blica Sicurezza abbia come suo scopo parti¬ 
colare quello di impedire o di contrastare la 
espressione democratica delle idee e della 
volontà popolare. 

Il problema come si vede non è soltanto 
quello di abolire queste • Squadre Speciali >, 
ma di riformare tutto l'assetto della polizia 
in Italia sapendo bene che da questa tra¬ 
sformazione passa il rafforzamento reale di 
quelle garanzie democratiche che devono se¬ 
gnare il progresso civile del nostro Paese. A 
questa strada 1 giovani socialisti hanno già 
portato c stanno portando il contributo di ela¬ 
borazione c un contributo di battaglia che 
darà, ne siamo certi, i suoi frutti. 


ACHILLE OCCHEnO 

Il segretario nazionale della FGCI. 
compagno Achille Occhetto, ha rila¬ 
sciato alTAgenzia Montecitorio la se¬ 
guente dichiarazione: 

• Questo schieramento unitario delle Fede- 
razioni giovanili democratiche sulla necessità 
di sciogliere le • Squadre Speciali » è la con¬ 
seguenza più naturale del fatto che giovani 
comunisti, socialisti del PSI e del PSIUP. 
socialdemocratici, repubblicani, radicali, con 
la presenza qualicata anche di giovani diri¬ 
genti cattolici hanno manifestato insieme la 
loro disapprovazione e la loro protesta contro 
la presenza di Ciombe a Roma e contro il 
colonialismo nella sua più brutale espressione 

In quella occasione i giovani hanno avuto 
modo di conoscere direttamente la esistenza 
e le violenze delle - Squadre Speciali - di po¬ 
lizia in borghese e la loro illegale utilizzazio¬ 
ne in servizio di ordine pubblico L’unità delle 
forze giovanili democraiiche non si realizza 
del resto per la prima volta in questa occa¬ 
sione. ma si è già manifestata in passato 
soprattutto in riferimento alla necessità di 
normalizzare e rendere più democratici 1 rap¬ 
porti fra lo Stato e 1 cittadini di garantire il 
diritto e la libertà di manifestazioni politiche 
come diritto fondamentale alla libertà di 
espressione e di organizzazione garantito dal¬ 
la Costituzione. E’ questa del resto la ennesi¬ 
ma testimonianza di un generale orientamen¬ 
to che rivendica uno sviluppo democratico 
dello Stato e della società italiana che emerge 
con sempre maggiore forza dalle giovani ge- 
' ncrazionì. 

Il nostro aU'picio è che un analogo e anche 
piu largo schieramento unitario possa crearsi 
in Parlamento per sancire 'in termini legisla¬ 
tivi la adozione di immediate misure che vie¬ 
tino la esistenza delle < Squadre Speciali • e 
più in generale modifichino il contenuto e la 
ispirazione fascista del regolamento di Pub¬ 
blica Sicurezza soddisfacendo in tal modo la 
volontà della stragrande maggioranza del po¬ 
polo Italiano ». 

BRUNO PALMIOni 

segretario nazionale della Fgs del 
PSOI ci ha dichiarato: 

I giovani socialisti democratici sono favorevoli 
allo scioglimento delle • Squadre Speciali • della 
Polizia. In uno stato moderno e civile non è 
ammissibile che la tutela della sicurezza pubblica 
venga attuata con metodi ofTenslvl del principi 
di libertà e di democrazia de) cittadino, il quale 
deve essere posto in grado di individuare con 
immediatezza e facilità gli uomini preposti al 
mantenimento dell'ordine. 


hr nella loro esperienza a>- Direzione della FGCI 

Idtiva, SI scontrano qiioti- 


Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA, gennaio 

Gli studenti di Reggio hanno 
dato una prima risposta alle ma¬ 
novre qualunquiste e al soflocante 
paternalismo che impera nella 
scuola e di cui molti docenti e 
presidi si fanno paladini La ri¬ 
sposta l'hanno data con le elezio¬ 
ni. C'è. infatti, qui a Reggio un 
clima elettorale che ricorda, a 
grandi linee, la recente campa¬ 
gna delle elezioni amministrative 
del 22 novembre. Ma questa vol¬ 
ta sono di scena solo giovani e 
giovanissimi 

Gli studenti vanno alle urne 
per eleggere, per la prima volta, 
gli Organismi RappresenlativL £ 
tutti sono mobilitati, vanno a vo¬ 
lare. partecipano ai dibattiti, alle 
discussioni, lavorano per la • lo¬ 
ro - lista, dibattono i problemi 
della scuola per sconfiggere il 
piano Gui con una grande bat¬ 
taglia democratica 

L'azione che la Fgci ha portato 
avanti, per la costituzione dei 
consigli unitari di istituto, trova 
cosi un primo, concreto risultato 
a Reggio Emilia. Gli studenti han¬ 
no compreso che è necessario da¬ 
re vita a strumenti di democra¬ 
zia, perchè l'organizzazione auto¬ 
noma e unitaria è il punto di 
partenza necessario per la rifor¬ 
ma della scuola Proprio nella ve¬ 
rifica quotidiana delle idee e del¬ 
le impostazioni sta il successo 
della iniziativa £ quanto viene 
fallo a Reggio non è altro che il 
risultato di una campagna di sen¬ 
sibilizzazione poliiica portata 
avanti dalle forze democratiche 
e dalla Fgct La partecipazione 
spontanea degli studenti alle ele- 
zionL l'inieressamenio ai prandi 
temi, è la prova di quanto possa 
essere fatto sul terreno dell'orga¬ 
nismo rappresentativo visto come 
momento di unito che non im¬ 
plica minimamente l'abbandono 
delle rispettive ispirazioni cultu¬ 
rali ed ideati, ma respinge, nel 
momento stesso della partecipa¬ 
zione al dibattito, lo spinto in¬ 
tegralista e l'atteggiamento dog¬ 
matico 

£' un clima interessante dove 
la democrazia trova ampio spa¬ 
zio. dove I giovani hanno modo 
di vagliare attentamente la vali¬ 
dità dei programmi che le vane 
liste presentano Si sviluppa cosi 
una lotta politica, culturale, idea¬ 
le. di grande respiro che vede 
come protagonisti gli studenti me¬ 
di di tutti gli istituti cittadini 

C'è un seggio elettorale in ogni 
scuola, un seggio con rappresen¬ 
tanti di lista e scrutatori E si 
vota depositando la scheda nel¬ 
l'urna sigillata 

• • m 

Ma come si è giunti alla con¬ 
vocazione delle elezioni per gli 
Organismi Rappresentativi Stu¬ 
denteschi? A Reggio funziona 
egregiamente la Consulta comu¬ 


nale della gioventù che è un 
centro di democrazia, di attività, 
di dibattito, luogo di incontro tra 
le varie forze politiche giovanili 
che sono impegnate in un quoti¬ 
diano contatto con i problemi e 
le esigenze delle nuove genera¬ 
zioni £’ stata la Consulta che ha 
propagandato e lanciato Ttnizia- 
tiva eleggendo una commissione 
di studenti che ha poi portato 
avanti quanto era stabilito nel 
programma originario: l’istituzio¬ 
ne degli ORS. Una volta raggiun¬ 
to. in sede di Consulta, l'accordo 
per la costituzione degli organi¬ 
smi, una commissione si è inca¬ 
ricata di parlare con il Provve¬ 
ditore e con i Presidi dei vari 
Istituti. Si è varato un regola¬ 
mento, sì sono convocale riunio¬ 
ni di studenti, di tnouimcnti gio¬ 
vanili. vi sono state decine e 
decine di incontri a tutti i livelli 
e finalmente si è aperta la cam¬ 
pagna elettorale. Una vera e 
propria campagna elettorale 
Le sinistre unite hanno presen¬ 
tato una lista (Per una scuola 
democratica) che è stata ampia¬ 
mente discussa in assemblee di 
base, nei contatti quotidiani dei 
’ candidati • con gli ' elettori •. 
listo che presenta un panorama 
completo dei problemi connessi 
allo battaglia per la riforma del¬ 
la scuoia che. come è detto nel 
programma, - passa anche attra¬ 
verso un nuovo rapporto demo¬ 
cratico tra gli studenti e le au¬ 
torità scolastiche per cut gli stu¬ 
denti divengano soggetto dei rin¬ 
novamento della scuola e non, co¬ 
me ora. subalterni a un regirr.e 
autoritario e a indirizzi culturali 
predeterminati (.„). Respingiamo 
qualsiasi interpretazione qualun¬ 
quistica o corporativa degli Orga¬ 
nismi rappresentativi. O essi sa¬ 
ranno uno strumento di demo¬ 
crazia. CIÒ inteso nel senso più 
lato, o SI isteriliranno 

Anche nei programmi di altre 
liste è possibile vedere lo sforzo 
per avvicinarsi sempre più ai 
reotl problemi degli studenti £' 
ti caso dei cattolici che si rendono 
conto del fatto che occorre un 
- rinnovamento • della vito scola¬ 
stica. le cut carenze si avvertono 
profondamente, verso una socie¬ 
tà più umana, più aiti va. più 
consoperole. p:>i giusto -Siamo 
convinti - dicono gli studenti 
cattolici — * 0^0 dalla spon 

tanca iniziativa degli studenti 
vuò ventre un autentico rinnova¬ 
mento della scuota, condizione 
per la crescila democratica del¬ 
ta società Italiana, crescita che è 
vano ricercare al di fuori di un 
iKizienle e quotidiano confronto 
di idee a tutti I tiretti • 

Al Liceo Classico, dove le ele¬ 
zioni sono già terminate. l'Urga- 
ntsmo vedrà ta collaborazione di¬ 
retto delle sinistre con I cotto- 
Ilei e si tratta di una azione che 
a poi li risultato più serio e co¬ 
struttivo di un dialogo che da 


tempo le forze giovanili hanno 
iniziato. £ non solo a Reggio, 
ma in tutta Italia, nei posti di 
lavoro, nelle scuole e nelle fab¬ 
briche. 

Questo il senso dcll'cspertenza 
unitaria che i giovani di Reggio 
fanno in questi giorni; esperien¬ 
za che rari agite t consensi di 
lutti gli studenti, che richiama la 
attenzione dell'opinione pubblica. 
Non solo Ma anche all'interno de¬ 
gli istituti, presìdi e professori 
seguono le elezioni e il dibattito 
con interesse (ma a volte anche 
con preoccupazione) perchè il 
programma delle sinistre pone, in 
maniera decisa i problemi della 
democrazia, della partecipazione 
delle masse studentesche alle 
.scelte e agli indirizzi che si vo¬ 
gliono dare al settore dell'istru¬ 
zione 

Vi sono da battere ancora po¬ 
sizioni retrive e conservatrici, 
o.stili alla - politica «; ma un pri¬ 
mo, importante, ixisso è stalo fat¬ 
to: nelle scuole di Reggio si parla 
di libertà, di dialogo, di democra¬ 
zia, di riforma della scuoto, e se 
ne parla In un clima di battaglia 
che vede l compagni della FGCI 
impegnati come non mal 

Non ci nascondiamo certamen¬ 
te i limiti e i pericoli che una 
tale esperienza può avere. Noi 
ci battiamo e ci batteremo perchè 
pii organismi non divengano delle 
organizzazioni burocratiche, che 
accentuino le divisioni Sappiamo 
bene che esistono forze che vor¬ 
rebbero ridurre il movimento stu¬ 
dentesco ad una funzione integra¬ 
tiva, complementare, senza possi¬ 
bilità di intervento ET per questi 
motivi che i giovani compagni di 
Reggio hanno impostato la loro 
- campagna elettorale > conside¬ 
rando che l'organizzazione auto¬ 
noma ed unitaria degli studenti è 
il necessario punto di partenza 
per una riforma della scuola. Tut¬ 
te le alleanze sono state im¬ 
prontate al fatto che occorre usci¬ 
re dal ristretto ambito dell* ri¬ 
vendicazioni di istituto per inter¬ 
venire a lutti t livelli, per entra¬ 
re in contatto diretto con gli enti 
localu per dare cioè alla vita del¬ 
lo studente torme e contenuti 
nuovi 

A Reggio le elezioni proseguo¬ 
no ET stata sronfilta l'ala qualun¬ 
quista, la destra reazionaria e 
fascista che non voleva questa 
campagna democratica E sconfit¬ 
te sono tutte quelle forze che 
non credono al dialogo 

£' uno vittoria degli studenti 
e della democrazia E" la vittoria 
di tutti coloro che si battono per 
forme di autogoverno studente¬ 
sco E quei cattolici che dalle co¬ 
lonne del Popolo hanno in un 
prima tempo tuonato contro le 
iniziative delia FGCI per t con¬ 
sigli unitari di istituto vadano 
a Reggio a verificare la giustezza 
delle nostre impostazioni, a par¬ 
lare con i giovani studenti, a leg¬ 
gere 1 programmi Avranno da 
imparare motte cose. 

Carlo Bentdetti 
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Napoli: Operai della SAIAACA in sciopero 
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I due grafici schematizzano il nuovo ordinamento scola¬ 
stico che si propone, li primo illustra il « plano Gul a. 
il secondo le proposte comuniste 
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Licenziamenti e concentrazione 


Oggi gli aspetti salienti della 
struttura economica napoleta¬ 
na sono certo molto vicini a 
quelli di ogni altro grande cen¬ 
tro Industriale. Fabbriche chiu¬ 
se, sospensioni della produzio¬ 
ne e di conseguenza licenzia- ‘ 
menti, riduzioni d’orario, bloc¬ 
co delle assunzioni D’altra par¬ 
te aziende che pur Hcenzian- ' 
do o riducendo l'orario o l’or¬ 
ganico aumentano o manten¬ 
gono (come nel caso della Mec- 
fond) la produzione rispetto ai 
livelli dell'anno precedente. 
Oppure viceversa, come avvie¬ 
ne nei grandi complessi della 
Italsider di Bagnoli si rinno¬ 
vano gli impianti, si aumen¬ 
ta di conseguenza la produ¬ 
zione senza aumenti di or¬ 
ganico. 

E come in tutta Italia dietro 
tutti i fenomeni più evidenti 
che toccano direttamente la 
classe operaia, si hanno moui- 
menti di capitali, concentrazio¬ 
ne tecnica e finanziaria con al¬ 
cuni esempi clamorosi Come 
per esempio l'italsider che co¬ 
stituisce in società autonoma il 
suo stubiliniento di Torre An¬ 
nunziala, per permettere alla 
United Steel di entrare in com¬ 
partecipazione in questa azien¬ 
da con un peso che non avreb¬ 
be certo avuto se l’accordo tos¬ 
se avvenuto a livello di grup¬ 
po. Oppure la Cirio che scio¬ 
glie una società • La Lattogra- 
fica • assumendo in proprio la 
produzione dei barattoli e del¬ 
le scatole per i suoi prodotti, 
mentre in generale si Intensi¬ 
fica lo sfruttamento 

Tutti i settori tradizionali 
della Industria napoletana sono 
investiti da questo processo che 
come sempre significa maggior 
sfruttamento per la classe 
operaia. 


La struttura industriale di 
Napoli in questi ultimi anni è 
cresciuta notevolmente, nel de¬ 
cennio '51-61 si ha nella In¬ 
dustria manifatturiera un au¬ 
mento del 6.7'/o delle unità lo¬ 
cali e del 37,1% degli addetti. 
Non c’è stata crescita in nuo¬ 
vi settori però e lo sviluppo ha 
Interessato soprattutto la metal¬ 
meccanica, la alimentaristica e 
evidentemente di conseguenza 
l’edilizia. Si dice appunto che 
la struttura industriale napo¬ 
letana è cresciuta su se stessa 
in modo caotico e disperso ed 
indubbiamente ì 4.000 licenzia¬ 
menti e le 9.000 sospensioni di 
questo ultimo periodo trovano 
una ragione in questo. 

Lo Stato del resto che è sta¬ 
to il maggior propulsore dello 
sviluppo industriale napoletano 
si è sempre posto in modo su¬ 
bordinato rispetto alle scelte 
della industria privata sia 
quando è intervenuto diretta- 
niente attraverso le nuove a- 
ziende IRL sia quando è in¬ 
tervenuto attraverso l’Isvcinier 
con appoggi e finanziamenti. 

La borghesia napoletana e 
non napoletana ha sempre uti¬ 
lizzalo questo appoggio in mo¬ 
do speculativo senza piani di 
prospettiva senza programmi 
per il futuro, risolvendo poi 
appunto i propri problemi nei 
modi che conosciamo D’altra 
parte Tindustria di stato non 
ha fatto che adeguarsi a questo 
stato di cose 

Non c’è da stupirsi che que¬ 
sto avvenga in unq. città dove 
la classe diripente è ben rap¬ 
presentata da Cava e dove la 
DC dopo anni di alleanza con 
la destra laurina passa oggi 
ad un centro sinistra In cut 
l’elemento più evidente è il 
cemento doroteo, il cemento 
della conservazione cioè 


Nostro servìzio NAPOLI, gennaio 

Se i finanziamenti statali sono stati uno degli elementi decisivi dello sviluppo industriale 
napoletano un altro elemento, importante allo stesso modo se non di più, è stata la possibilità di 
utilizzare un mercato del lavoro in cui la manodopera da pagare a sottosalario era prevalente. 
Napoli offriva in questo senso ampie possibilità ed i capitalisti hanno ben saputo come sfruttar¬ 
le. Nelle nuove fabbriche naturalmente erano i giovani a costituire la gran parte di questa manodopera scarsamente 
qualificata, nelle vecchie fabbriche si aveva ugualmente una forte presenza giovanile, anche se qui i problemi erano 
(e sono) diversi perchè le grandi fabbriche (quelle dell’industria di stato) fornivano i primi elementi di istruzione 
professionale attraverso il Cifap. Poi via via che le richieste di manodopera si facevano più pressanti, che non ba¬ 
stava più la pura e sempli- 


ce forza lavoro sono proli¬ 
ferati gli istituti gestiti in 
vario modo che danno i pri¬ 
mi elementi di addestramento. 
Evidentemente solo quel tan¬ 
to che basta a svolgere una 
mansione senza puntare ad una 
vera e propria istruzione pro¬ 
fessionale. 

Questo avveniva mentre mi¬ 
gliaia di giovani diplomati da¬ 
gli istituti tecnici e dalle scuo¬ 
le profesisonali della città non 
riuscivano a trovare lavoro 

Quando poi si riusciva ad 
ottenere la assunzione il pro¬ 
blema si riapriva e consiste¬ 
va per il giovane operaio del- 
ritalsider come per quello 
delle piccole fabbriche nel riu¬ 
scire a farsi riconoscere la 
propria qualifica. 

Gli episodi più assurdi di 
politica aziendale si po.ssono 
trovare su questo terreno; da 
una parte si facevano fare al 
giovani dei corsi costosi e at¬ 
trezzati tesi solo ad un ad¬ 
destramento particolare e mai 
evidentemente ad una forma¬ 
zione generale, come appun¬ 
to avveniva noi centri Cifap, 
dall'altra parte una volta a.s- 
sunti. quei giovani si vedeva¬ 
no confinati in fabbrica a man¬ 
sioni marginali alle quali non 
erano addestrati e questa era 
una buona scusa per non ri¬ 


Torino 


Convegno sulla struttura 
organizzativa del Partito 


« Un’inchiesta sul campo po¬ 
trebbe rivelarci che probabil¬ 
mente per molli del compagni che 
uscirono dal partito nel 1956 
(compagni che per lo più si erano 
iscritti sin dal 1944-'45) i fatti 
d'Ungheria non hanno rappresen¬ 
tato che l'elemento determinante, 
il culmine di un processo di dis- 
soctalizzazinne in atto già da 
molto tempo - 

Una proposizione come questa, 
tratta abbastanza casualmente da 
un discorso complesso sulle strut¬ 
ture organizzative del partito, 
apre di per sé una prospettiva 
d'indagine Mentre propone l'op¬ 
portunità di un esame del stgnid- 
cato sociologico del partito In ge¬ 
nerale e del suoi fenomeni interni, 
non manca di suggestioni per 
l'approfondimento di alcun! mo¬ 
menti della vita del nostro movi¬ 
mento con l'aiuto degli strumenti 
che la sociologia è venuta co¬ 
struendo per l'analisi di questa c 
di alcune strutture sociali ana¬ 
loghe. 

Naturalmente 1 ' impostazione 


può sollevare anche obiezioni dì 
metodo e di merito, che non pos¬ 
sono nuocere, anzi contribuiscono 
all allinamenlo degli strumenti di 
analisi su cui si costruisce il di¬ 
scorso siillorganizzazione. che è 
discorso politico, e dei più de¬ 
licati 

La semplice lettura infine ai 
una proposizione come questa 
mette in moto un meccanismo 
la esplosione quotidiana de] di¬ 
scorso sull'organizzazione cfie 
accompagna ogni momento della 
vita del partito 

Si immagini perciò la vivacità 
dei discorsi e dei contributi emersi 
all'interessante convegno che si é 
svolto il 9 gennaio a Torino sui 
temi di analisi della struttura 
organizzativa del partito comuni¬ 
sta italiano 

Gli stessi promotori respinge¬ 
rebbero questa espressione: più 
che di un convegno si è trattato 
di una prima riunione interlocu¬ 
toria tra un gruppo di giovani 
sociologi, studenti e assistenti uni¬ 
versitari. e un certo numero di 


Campagna 

abbonamenti 

L'ilnilà pulililira o^tni seltimana il atipplc- 
mento « la nuova generazione » a cura della 
KGCJ. l/aldinnanirnto (2.tMM) lire per un anno; 
l.KM) per sei mesi) è il coniriliulo migliore 
che i giovani possono dare per assirnrare la 
conlintiilà e lo sviluppo del supplemento, che 
apre le pagine ai problemi delle nuove gene¬ 
razioni. 


dirigenti del parlilo e della FgcI 
di Torino Sulla base delle osser¬ 
vazioni analìtiche proposte con 
voluta neutralità scientifica dai 
relatori. la discussione si è sgra¬ 
nata per un'intera giornata di la¬ 
vori. con un interessante incontro 
di esperienze e di giudizi sul ter¬ 
reno concreto dei problemi orga¬ 
nizzativi che si aprono continua¬ 
mente nel movimento col proce¬ 
dere dcH'claborazione polìtica La 
discussione ha avuto un'lnsoliln 
ricchezza e non ha escluso posi¬ 
tivi (a nostro parerei e continui 
sconfinamenti nel terreno delle 
scelte politiche c della linea che 
si esprime nei diversi momenti 
organizzativi della storia del no¬ 
stro c di altri partiti 

Ad alcuni discorsi di metodo, 
resi legittimi dall ' angolazione 
stessa delle relazioni Introduttive, 
come si può dedurre dalla stessa 
proposizione citala aH'inizio. si 
sono accostati i contributi più in- 
tcres-santi sugli attuali orienta¬ 
menti organizzativi del partito, 
da parte di responsabili del comi¬ 
tato regionale e della federazione 
torinese 

La Casa del popolo di Collegno 
in cut Si sono svolti i lavori si 
è rivelata subito un elemento non 
casuale dcll'tncontro Al centro 
della zona di espansione indu¬ 
striale della città, in un settore 
del partilo In cui più fortemente 
hanno fatto sentire il proprio peso 
le trasformazioni economiche, 
sociali e urbanistiche, ha per- 
mes.so a] convegno, attraverso la 
partecipazione dei quadri della 
zona, al quali si debbono alcun: 
tra gli interventi più acuti, una 
singolare ricchezza di dibattito 
sui temi dell'organizzazione po¬ 
litica nelle fabbriche e net luoghi 
di lavoro che ha occufwto l'ul- 
tima parte della discussione. 


I. C. 


conoscere una qualifica pro¬ 
messa. 

Altre volte si riconosceva¬ 
no le qualifiche, ma poi at¬ 
traverso complicate forme di 
valutazione del lavoro si ne¬ 
gava di fatto ciò elle a parole 
si riconosceva. 

Non c'è da stupirsi se pro¬ 
prio questi giovani adibiti a 
mansioni secondane sono sta¬ 
li oggi i primi a .subire i li¬ 
cenziamenti. 

Questa è la situazione avan¬ 
zata, ma accanto a questa so¬ 
pravvivono ancora situazioni e 
casi molto più arretrati, quelli 
delle piccole e piccolissime in¬ 
dustrie che hanno fatto del¬ 
l'apprendistato il loro suppor¬ 
to e che a Napoli sono diffu¬ 
sissime. 

Da questa situazione sono 
venute fuori delle lotte parti¬ 
colarmente vivaci che danno 
all’azione detta Federazione 
giovanile comunista napoleta¬ 
na in direzione della gioventù 
operaia un aspetto particolare. 

La costruzione dei gruppi di 
fabbrica non aveva dato ri¬ 
sultati molto positivi, fatta ec¬ 
cezione del caso della Olivetti 
dove un gruppo di fabbrica 
è esistito ed ha anche avuto 
per un certo periodo una po¬ 
litica autonoma sia pure con 
forti limili € sindacalistici >. 

La soluzione venne fuori 
dalla lotta, ma questa volta 
non dalla lotta della classe 
operaia, ma da quella degli 
studenti degli istituti tecnici 
per il riconoscimento dei di¬ 
plomi che a Napoli, proprio 
per la situazione a cui si ac¬ 
cennava, raggiunse livelli acu¬ 
tissimi. 

Un episodio interessante fu 
quello che vide per protagoni¬ 
sti da una parte gli studenti 
delfultimo anno degli istituti 
tecnici e dalfaltra i rappresen¬ 
tanti della Camera di commer¬ 
cio di Napoli. 

I rappresentanti del padro¬ 
nato napoletano in quella se¬ 
de promisero che se si fo.s.se 
realizzata la politica dei red¬ 
diti almeno il 20*^ dei giovani 
usciti dagli istituti tecnici 
avrebbe trovalo lavoro. Una 
prospettiva allettante che pro¬ 
vocò da parte dei giovani una 
reazione che la Camera dì com¬ 
mercio di Napoli non si sareb¬ 
be cerio aspettata: il rifiuto 
di questa prospettiva e di quel 
tipo di incontro col « mondo 
del lavoro >. Il mondo del la¬ 
voro è altrove, si rispose, nei 
sindacati, nella classe operata 
In questo modo si giunse ad 
una identificazione degli inte¬ 
ressi degli operai in fabbrica 
e degli studenti nella scuola 

Si vide come solo una pro¬ 
spettiva generale di riforma 
della scuola avrebbe permesso 
a tutti di migliorare la propria 
condizione 

Su questa strada la FGC na¬ 
poletana sta costruendo nuove 
esperienze, soprattutto a Ca¬ 
stellammare, dove assieme al¬ 
la formazione del gruppo di 
fabbrica tra i giovani della 
Navalmeccanica si porta avan¬ 
ti l'azione politica tra i 1.500 
giovani delle scuole di adde¬ 
stramento professionale. 

Massimo Locho 
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Due «linee» 
a confronto 


Nel momento in cui il governo 
e il Parlamento, dopo una tor¬ 
mentata parentesi di alcune set¬ 
timane. riprendono la loro atti¬ 
vità, il problema della scuola ita¬ 
liana si ripropone in tutta la sua 
enorme importanza e urgenza c 
come aspetto c.ssenziale e discri¬ 
minante della intera prospettiva 
politica del nostro Paese. 

Più di una volta, questo pro¬ 
blema nazionale, ha co.stituito il 
momento cruciale di una batta¬ 
glia politica, e più di una volta 
esso è divenuto il banco di prova 
più significativo per le diverse 
forze che si impeanevano e si 
impegnano nella lotta per le prò- 
soettive generali della nostra so¬ 
cietà. Tate e la forza dLscrimi- 
nante dì questo problema, perchè 
fondamentale è la sua funzione 
nel contesto generale della pro¬ 
blematica del nostro paese, indi¬ 
scutibili .sono le conseguenze che 
un suo determinato sviluppo ar¬ 
reca allo sviluppo generale del 
paese, in opni suo o-spetto 

Per questi preminenti motivi i 
comunisti hanno posto con insi¬ 
stenza il problema della scuola e 
di una sua organica riforma al 
centro del dibattito e al centro 
della sua attività parlamentare e 
della loro iniziativa politica, ad 
ogni livello e con una articola¬ 
zione di idee e di lavoro vera¬ 
mente straordinaria. Scopo prin¬ 
cipale di questa vasta azione è 
quello, da un lato, di investire 
del problema tutta la popolazione 
attiva del pce.se. gli operai, gli 
studenti. I contadini, gli intellet¬ 
tuali. dall’altro di Inserirlo orga¬ 
nicamente e concretamente in 
quel gruppo di problemi che com¬ 
pongono il nucleo centrale degli 
impegni politici e programmatici 
e che parlamento, partiti e gover¬ 
no dovranno sin da ora affron¬ 
tare e risolvere. 

La rilevanza del problema del¬ 
la scuola è testimoniata dalla pre¬ 
senza di due organiche imposta¬ 
zioni del problema stesso, enu¬ 


cleate entrambe in precisi piani 
di sviluppo: quello del Ministro 
della pubblica istruzione, che va 
.sotto il nome di - Piano Giti -, e 
quello in ria di definizione, ma 
ampiamente enunciato e articola¬ 
to in lutti i .suoi aspetti, che è il 
frutto della elaborazione e della 
azione dei comunisti. 

Im loro diversità di imposta¬ 
zione è, ovviamente, profonda, 
quanto profonda è la differenza 
delle concezioni che hanno pre¬ 
sieduto alla loro preparazione e 
alla loro affermazione tra i cit¬ 
tadini. 

Non è nostra intenzione, qui. 
analizzare minuziosamente le due 
linee di .srilttppo delia scuola, in 
tutte le loro particolarità e im¬ 
plicazioni. ma solo offrire per 
.sommi capì i criteri di fondo che 
.«.fanno alla base della loro realiz¬ 
zazione. soprattutto per la parte 
relativa alla ristrutturazione ge¬ 
nerale del sistema scolastico ita¬ 
liano. 

In questo senso, il - Piano Gui * 
si caratterizza essenzialmente per 
la riconferma del carattere clas- 
sLsta della scuola italiana, muo¬ 
vendo tutte le iruiicazioni in e.sso 
contenute a conservare, non a .su¬ 
perare l’assetto tradizionale sino 
ad ora affermatosi Subalterno e 
consono alle esigenze dello svi¬ 
luppo capitalistico della società, 
il piano Giti tende cosi a mutare 
il meno po.ssibile le strutture, i 
contenuti e i metodi della scuola, 
indicando solo ridimensionamen¬ 
ti settoriali che non ne cambie¬ 
rebbero é l'aspetto né tantomeno 
la sostanza. Da ciò ne consegui¬ 
rebbe che le conquiste sul terreno 
della uguaglianza che la nuova 
.scuola dell’obbligo dorrebbe a.^si- 
curare (e che ancora non a^si- 
curaì a tutti ì cittadini, si vanifi¬ 
cherebbero non appena superata 
la soglia della scuola media su¬ 
periore 

A tal proposito il piano mini¬ 
steriale è esplìcito Nel terzo ca¬ 
pitolo dedicato alla • espansione 
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$ qq. A PARIGI ’ 15 aprile 

Torino-Parigi-Torino • traiporto 
in treno • servizi turistici - per¬ 
nottamento e prima colazione 
L. 28.500 


S qq. A PRAGA • 16 aprile 

Venezia-Vienna-Praga e ritor¬ 
no . trasporto in treno - servizi 
turistici - pensione completa 
L. 41.000 


8 qq. A PRAGA • 14 aprile 

Milano-Praga-Milano - traipor- 
to in aereo - servizi turistici • 
pensione completa L. 92.000 

8 qo. CROCIERA IN GRECIA 
Ì5 aprile 

Bri odisi-Patrasso-Atene-Tebe- 
Delfi-Micene e ritorno - tra¬ 
sporto in nave • servizi turi¬ 
stici - pensione completa 
L. 51.500 


Le quote sono comprensive di trasporto, servizi turistici, 
pensione completa in alberghi (2-3 posti letto per camera); 
servizio di guida-interprete; servizio di accompagnatore 
del CGSTC per tutto il viaggio; trasferimenti in pullman. 

Per ulteriori informazioni rivolgetevi al 

aNTRO GIOVANILE SCAMBI TURIHICI E CULTURALI 

Roma - Via Coito, 29 - Telef. 460.738 - 470.669 


e ordinamento delle scuole secon¬ 
darie superiori • si legge: - Allor¬ 
ché invece si passa ai gradi suc¬ 
cessivi alla .scuola dell'obbligo, 
non possono non venire in luce 
finalità più particolari per le sin¬ 
gole i.stituzioni scolastiche, detta¬ 
te .sia dalla rispondenza alle at¬ 
titudini che .si sono già manife¬ 
state nei giovani, sia dalle neces¬ 
sità relative allo sviluppo tecnico 
e al progresso generale della co¬ 
munità e più avanti: •Seguen¬ 
do, anche in questo, il parere 
della Commissione d'indagine, si 
ritiene che queste grandi distin¬ 
zioni clTinterno del nostro ordi¬ 
namento scolastico debbano per¬ 
manere: e tuttavia con notevoli 
innovazioni rispetto agli ordina¬ 
menti esistenti •, 

In realtà le innovazioni, che 
qui si vorrebbero far passare co¬ 
me importantissime e decisive, 
non .sono altro che alcuni rias- 
splti_ tali da eliminare gli squi¬ 
libri più vistosi e le strozzature 
più intollerabili e in grado di 
dare una sufflcienie stabilizzazio¬ 
ne alle attuali strutture scolasti¬ 
che. Innovazioni, ripetiamo, che 
diventano scelte di sostegno in¬ 
condizionato alle richieste poli¬ 
tiche e alle necessita economiche 
c produttive dei gruppi capita¬ 
listici. 

Che poi, più in generale, il pla¬ 
no Gul voglia mantenere la discri¬ 
minazione tradizionale tra classi 
meno abbienti e più abbienti, è 
dimostrato dalla volontà di man¬ 
tenere ed anzi estendere i diver- 
.si tipi di i.struzione e di dare al- 
tre.’ii la possibilità di accesso ai 
gradi superiori di istruzione, alla 
Università in particolare, solo a 
coloro che intraprendono la via 
dei licei. 

Per cui, schematicamente, .si 
avrebbe con il piano Gui un bien¬ 
nio professionale senza alcun di¬ 
ploma. un triennio professionale 
con diploma ma senza possibi¬ 
lità di shocco, un quinquennio 
di Istituto tecnico e cinque di- 
versi tipi di liceo (verrebbero 
aggiunti un liceo linguistico e 
uno magistralet con possibilità di 
passaggio alTUniversità. Tutto 
ciò nel preciso scopo di accen¬ 
tuare a distacco ira lo stalo della 
scuola e lo sviluppo della so¬ 
cietà e di arrestare il più pos¬ 
sibile la spinta innovatrice ed 
unitaria che l’istituzione della 
nuova scuola media unica co¬ 
munque rappresenta, assorbendo¬ 
ne il processo di riforma nelTal- 
veo dei vecchi canali 

In alternativa a questo piana 
governativo, chiaramente conser¬ 
vatore e assai pericoloso, se do¬ 
vesse passare, per l’acrcnire del¬ 
la nostra scuola, si conlrqppon 
gono le proposte che comunisti, 
e ambienti democratici della po¬ 
litica e della scuola, prospettano 
organicamenie Sono proposte ar¬ 
ticolate. che investono le scelte 
di fondo e i rapporti della scuola 
con la società, che indicano in un 
mutamento radicale delle sue 
strutture la via per un proce.sso 
di rinnovamento generale deila 
società innanzitutto queste pro¬ 
poste si rifanno olle condizioni in 
cui versa ancora la scuola del- 
Tcbblipo. 

Al di là della sua validità, cosi 
come è stata realizzata (e che ra 
quindi contestata e modificata), 
la sua completa attuazione costi¬ 
tuirebbe certamente un fatto som¬ 
mamente positivo. Invece, ancor 
ooalt per molteplici ragioni (in¬ 


sufficienti finanziamenti per le 
strutture edilizie, attrezzature 
inadeguate, iiisufjiciente di.sloca- 
zione territoriale delle scuole, 
mancanza e scansa preparazione 
di insegnanti, assenza di una com¬ 
pleta gratuità, per tutti i casi, de¬ 
gli studi, di a.ssi.stenza) molti gio¬ 
vani non frequentano o non com¬ 
pletano In scuola dell'obbligo. e 
ancora meno sono quelli che si 
ascrivono ai corsi di istruzione 
supcriore. 

Le propo.ste comuniste, anche 
qui schematizzando, prevedono 
invece, dopo il compimento de¬ 
gli otto anni di scuola obbliga¬ 
toria, un biennio profcssionile, 
con un primo diploma, un suc¬ 
cessivo triennio tecnico con un 
secondo diploma e con acce.sso 
libero alTUniver.sità, un biennio 
liceale unico opzionale e un trien¬ 
nio superiore, con la possibilità, 
poi. di accedere liberamente a 
qualunque facoltà universitaria. 

Le ragioni di fondo sono quel¬ 
le di stabilire, in una .scuola we- 
ramente creativa e libera, rap¬ 
porti unitari tra cultura e pro¬ 
fessione. 

In queste proposte, l’istruzione 
tecnica e professionale ha per 
fine di dare agli studenti la for¬ 
mazione culturale, tecnica e pro¬ 
fessionale necessaria all’esercizio 
delle atticità attinenti la produ¬ 
zione e i servizi nonché la pre¬ 
parazione adeguata alla continua¬ 
zione degli studi negli istituti di 
livello universitario. 

La crisi delta struttura della 
qualificazione che costituisce oggi 
Ù punto centrale e la difficoltà 
maggiore della condizione ope¬ 
raia e che ha come uno dei pre¬ 
supposti la carenza professionale 
della .scuola media superiore (ca¬ 
renza in cui si innesta la offen¬ 
siva padronale tendente a sosti¬ 
tuire nella contrattazione alla 
valutazione dei gradi di profes¬ 
sionalità del lavoratore, la valu¬ 
tazione del lavoro svolto nel sin¬ 
golo posto, la mansione), verreb¬ 
be in questo modo arrestata e va¬ 
lorizzata cosi la forza di contrat¬ 
tazione del singolo e della classe 
nel suo insieme. 

Contemporaneamente, la crea¬ 
zione, al po.cto dell’attuale statica 
.struttura liceale, di un liceo uni¬ 
co-opzionale, esprime con forza 
la priorità dell’istanza unitaria, 
risponde alTesigenza di una spe¬ 
cializzazione culturale e quindi 
precede un rapporto con le scel¬ 
te profe.ssionali. 5i tratta cioè di 
realizzare un punto di incontro 
e di accordo tra U comune e lo 
specifico, tra Io sciluppo del 
proce.sso unitario e lo sviluppo 
di particolari attitudini. Un li¬ 
ceo moderno, rinnovato, in gra¬ 
do di realizzare Tautonomia del 
piovane, sviluppare lo spirito cri¬ 
tico e quindi l'orientamento. 

Questo tipo di scuola, rinnova¬ 
ta. libera è l’alternativa demo¬ 
cratica alla conservazione del 
piano governativo Attorno a que¬ 
sta alternativa, proprio per il 
suo carattere di fondo, si deve 
stabilire un ra.sto movimento di 
massa, che comprenda studenti, 
operai e contadini e tutti coloro 
che vogliono una scuola vera¬ 
mente moderna e democratica. 
Un movimento che sin da oggi 
è in grado, se consapeuoie e de¬ 
ciso, di imporre questo rinnova¬ 
mento strutturale della scuola 
italiana. 


Piero Gigfi 
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DifOSQ *<Dopo la caduta» si salvano solo gli attori 

*?• Fente toaMOer !>w « 

qualità 
censura? 


Sui video di Montecarlo 
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Si impone anche la Francia 


!! /Avanti! è intervenuto di 
vo, ieri, nella polemica sulla 
iva legge per il cinema, con 
lungo articolo, che si può 
Idere quasi esattamente in 
! parti: l'una dedicata non 
a una contestazione deil'at- 
giamento critico dell'ANAC 
confronti della proposta go- 
7ia({(?a, ma a una serie di 
•rmazionl riguardanti persa¬ 
mente questo o quel mem- 
dell'Associazione nazionale 
ori cinematografici: l'ultra — 
i quest’ultima soltanto rite¬ 
mo ovviamente di dover rl- 
ndere — corwernente una dl- 
I di principio del capitolo 
la legge che si riferisce alla 
erenziazione dei contributi ai 

I succo deU'argomentazione 
quotidiano socialista è il 
uente: anche ammesso che 
orevoll esponenti democrl- 
ini interpretino questo capl- 
} come uno strumento di di- 
Iminazione politico-ideoiogi- 
tate interpretazione sarebbe 
pplicabile, per l'indlpendcn- 
garanlita alle Commissioni 
Kche è come dire che la legge 
^quanto meno eipiivoca. ma. 
m un po' di buona volontà, 
P'sl può intendere nel miglio- 
• dei modi: che l'on Gagliardi, 
K relotore di maggioranza, po- 
ra magari presentare la legge 
Ifissa come un nuovo mezzo 
iv ia censura delle idee, ma 
Mlssuno dovrà preoccuparsi di 
W. poiché l'on. Corona, ed i 
Miali.s'ti in generale, la pensa- 
B diversamente e salvatptarde- 
|utno essi le Cornrnis.sioni da 
mlsiasi pressione cd ingerenza 
Ifricale. 

ipa la faccia deirottìmisino. 
slamo poi tanto sicuri che, 
le net PSI, la legge non sia 
sa da qualcuno — evidente- 
ite mal consigliato — nel 
[o come la intendono Piccoli, 
liardi e colleghi? Il senato- 
socialista Bonafinl. relatore 
ìaggioranza. nella di.scusslo- 
sul bilancio dello Stato, per 
oblemi riguardanti lo spel¬ 
lo. ha detto (citiamo dal re¬ 
nio dell'ANSA cinematogra- 
I che • certa produzione ita- 
a sta scivolando sempre più 
piano della immoralitd ed 
nità, per cui il principio 
ipettato dal governo di con- 
rre finanziamenti statali sol- 
o ad opere artisticamente 
de deve essere sostenuto e 
rovaio *. Egli ha soggiunto 
» la censura sulla nostra 
luzione cinematografica è 
1 nuovamente istituita, in 
ito. proprio sulla base del 
gno di legge governativo sul 
ma. lo Stalo interverrà con 
i finanziari solo in favore 
pere di qualità ». Secondo il 
dorè socialista » il compito' 
egislatori deve essere quello 
rrestare e frenare la produ- 
e dei film immorali e scon¬ 
tenti. c il sistema elaborato 
enibra possa raggiungere lo 
IO». Chiaro? 


r I produttori 
i sullo legge 

L 

Sper il cinema 

f 

lapprcsentanti dei prodotto- 
dei distributori e di altre 
legorie industriali del cine- 
I hanno tenuto una serie di 
Inioni — informa un comu- 
ìato — per lo studio del nuo- 
discgno di legge sulla ci- 
matografia e per la stesura 
ile osservazioni che le ca¬ 
lorie stesse ritengono di do- 
r fare al progetto govcr- 
tivo. 

I produttori di lungometrag- 
hanno soffermato la loro at- 
izione su tre punti del testo 
[islativo; i contributi, gli at- 
itati di qualità e le coprodu- 
ini. Circa il primo argomen- 
essi hanno chiesto che il 
titributo-basc. ridotto dalla 
ova legge ali’11.75'> (art, 7». 
la riportato alla misura al¬ 
ile del làrt ». per gli attc.sta- 
di qualità, i produttori han- 
osservato che - per assicu- 
re la copertura «Iella mag- 
ire spesa occorrente per ri¬ 
tare ad un livello minimo 
ile, cioè al I.t'T', il contributo 
e, per attenuare la discri- 
lazione fra il trattamento 
la produz.one nazionale e di 
Ila giudicata, a criteri di- 
zionali e insindacabili, ar- 
camente più valida, e per 
più equa ripartizione dei 
eflci di legge fra esercenti 
iroduttori. è necessario ri¬ 
ero le dispo.sizioni relative 
premi di qualità, agli ab- 
ni agli e.scrcenti. alla pro- 
ura per il rilascio degli at¬ 
ti di qualità ». 

nuova legge, per quanto 
arda i criteri per l’atte¬ 
di qualità stabilisce (arti- 
81 che una Commissione 
sita concede, al produttore 
film di superiori qualità 
tiche e culturali, un con¬ 
to del 7't suppletivo (6 
cento al produttore. l'I 
autori), da calcolarsi sul- 
oito lordo; agli esercenti 
proiettano tale film è ri- 
sciuto un abbuono del 35 
diritti erariali. I produt- 
chiedono che la percen- 
e del 6 'r venga diminuita 
mentre agli esercenti 
ebbe andare un abbuono 
20^. 

'tre richieste della catego- 
concernono - Tabolizione 
e restrizioni aU'attività di 
eduzione ». 

nervazioni alla nuova Icg- 
sono state fatte anche dai 
ibuton. I qu.ili lamentano 
siano eccos.sivi gli abbuo- 
conccssi agli esercenti al- 
^è proiettino film di qu.n- 
mentre. p«'r quanto tigu.ir- 
i documentari affidati al¬ 
te di Gestione, chiedono che 
c le altre organizzazioni di 
ibuzionc possano svolgere 
attività a p,irità di con¬ 
ni. 
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Oggetto di violente 
e sbrigative critiche 
anche la regia 

Dal nostro inviato 

PARIGI, 22. 

I critici parigini hanno Intin¬ 
to la penna nel vetriolo per re¬ 
censire il dramma di Arthur 
Miller Dopo la caduta rappre¬ 
sentato ieri sera al teatro Gym- 
nase. Quello che sorprende, nel- 
ratteggìarnenlo della critica 
francese, è la sproporzione fra 
la entusiastica accoglienza fatta 
qualche me.se fa a Billetdoux 
per una commedia polverosa, 
piena di falsi problemi, franca¬ 
mente ridicola, come Bisoirna 
passare attraverso le nuvole — 
una specie di Senza famiglia di 
Malot alla rovescia — e 11 ne¬ 
vrotico assalto contro il dram¬ 
ma di Miller. F'ra le due com¬ 
medie, noi voteremmo per Do¬ 
po lo caduta Gli unici ad esse¬ 
re salvati, dalla stampa fran- 
cc-se. sono gli attori, i « nostri 
grandi interpreti Michel Au- 
clair, Annie Girardot, Clotildi* 
Joano. Marcello Hamson, eco. » 
Gli eccelsi commedianti fran¬ 
cesi hanno insomma avuto il 
torto di accettar di recitare il 
dramma di un “ commediografo 
dal grande cappello e dal cra¬ 
nio piccolo» o di farsi dirigere 
da un <• vecchio coccodrillo che 
ha strizzato l’occhio e inghiotti¬ 
to tutto Miller» nel quadro di 
una » messa in scena pesante, 
volgare, insistente, con 1 Viscon- 
ti-boys che scendono le scale del 
Casino de Paris e la danza de! 
ventre a volontà imposta ad An- 
nle Girardot», 

II di.scorso critico non va ol¬ 
tre la invettiva senza pudore, e 
talora il gergo dei facchini del¬ 
le halles appare di tono più de¬ 
licato di quello dei giornalisti. 
Ma la critica francese è In ge¬ 
nere manichea, prendere o la¬ 
sciare. buono o cattivo. L'arbi¬ 
trio appare totale. «Miller è il 
doganiere Rousseau del teatro, 
che andava bene quando faceva 
drammi naturalisti e si occupa¬ 
va del bue deH’Arizona con 
tranches-de-vie arrostite al pun¬ 
to giusto... Dopo la caduta è la 
storia di un personaggio di Do- 
stoievski che sarebbe emigrato 
negli Stati Uniti... invece di al¬ 
lungarsi sul divano dello psica¬ 
nalista. egli parla al pubblico. 
Siamo, iiisomma. dal dottore...» 
(Paris Presse). 

« L’autore, (turante tre ore, ha 
accumulato tutti i luoghi comu¬ 
ni, tutte le facilonerie, tutte le 
balordaggini del pensiero ame¬ 
ricano a buon mercato... Ho cer¬ 
cato invano una idea originale, 
una visione un po’ seria. Non ho 
trovato che una paccottiglia di 
banalità scritte sul mondo che 
geme... proclamate In tono ma¬ 
gniloquente da un vanesio che 
porta a bandoliera la sua bella 
anima torturata di problemi- 
(France Soir). 

« O’Neill e Strindberg seppe¬ 
ro fare un’opera universale del 
loro calvario personale, mentre 
Miller sembra tradire dei se¬ 
greti di alcova come un gaz¬ 
zettiere di quarfordine. senza 
nemmeno rinnovare la tecnica 
scenica deiresame di coscien¬ 
za...» (Le Monde). 

« Miller fa qui danzare trop¬ 
po il cadavere... E* uno spoglia¬ 
rello-danza di morte. Le anime 
sensibili non sanno che pensare. 
Tutto era buono in Marilyn, an¬ 
che la sua agonia» (Paris 
Presse). 

Sbranato Miller, la critica si 
è rivolta contro Visconti, anche 
se con minore irrazionale volu¬ 
me. - La sua regia cerca vana¬ 
mente di dare al testo una di¬ 
mensione che esso non ha. Lo 
disincarna e. ai tempo stesso, lo 
riduce a niente* (Paris Presse) 

- Quanto alla me.ssa in scena 
di Luchino Visconti, e.ssa sareb¬ 
be parsa senza dubbio audace 
nel 1!I12 - (France Sotr) 

E Le Monde: - L’errore è nel¬ 
la commedia stessa... ma la re¬ 
sponsabilità di Visconti sembra 
pesante da! principio alla fine... 
Dove è il tatto splendido di un 
Fellini che confessa il peggio in 
Otto e mezzo? ». 

La pretensione dei critici ha 
volutamente ignorato il grande 
pregio della regia di Visconti ri¬ 
spetto a quella di Zcfflrelli e 
dello stesso Kazan in America. 
La capacità di Visconti di resti¬ 
tuire o di dare alla commedia 
una dimensione e un respiro 
che essa non aveva nelle rappre¬ 
sentazioni italiana e americana, 
la forza che egli ha impiegato 
neirinserire la vicenda di amo¬ 
re dei protagonisti in un dram¬ 
ma storico e universale, quello 
che ha la sua origine nel nazi¬ 
smo e nella colpevolezza collet¬ 
tiva (da CUI gli uomini sono an¬ 
cora oggi segnati nelle loro per¬ 
sonali tragedie) non sono state 
comprese o non hanno avuto al¬ 
cun interesse per i critici. 

Mentre sul dramma di Miller 
nulla a’obiamo. da parte nostra, 
da aggiungere a quanto il cri¬ 
tico deirÙnitd Aggeo Savio!; 
scriveva qualche mese fa su 
questo giornale, quello che pos¬ 
siamo vivamente lamentare a 
Parigi è che l'impegno eccezio¬ 
nale della regia di Visconti non 
abbia qui avuto alcuna eco. Se¬ 
gno ulteriore di una cristalliz¬ 
zazione culturale che appare in 
Francia sempre più grave. 

Maria A. Macciocchi 



PARIGI — Nel camerino di Annie Girardot, De Sica, Visconti e 
Renato Salvatori si congratulano con l'attrice dopo la rappre¬ 
sentazione di « Dopo la caduta )> (telefoto) 


le prime 


Musica 

Il « Rinaldo » 
dì Haendel 
a Santa Cecilia 

Impre.ssionata. forse, dalla 
scarsezza del pubblico che fre¬ 
quenta i concerti del mercoledì 
sera aH'Auditorio luna .->ala ì.e- 
niivuota fa paura). l’Accademia 
di Santa Cecilia ha relegato in 
Via dei Greci (la sala è pic¬ 
cola, ma sempre piena) l’o'-e- 
cuzione in forma d’oratorio del¬ 
l’opera di Haendel. Rinaldo. 
Un Haendel giovane e una 
opera che ai suoi tempi (Lon-I 
dra. 1711) fece un certo chias¬ 
so e che entrò per (jualche sua 
pagina persino nella tradizio¬ 
ne popolare (tiritere maliziose 
e licenziose adattate alla melo¬ 
dia di certe arie) e nel reper¬ 
torio militare (una marcia, ad 
es. fu accolta dalle Guardie 
Reali come sigla d’un reggi¬ 
mento). Ma soprattutto fece 
chiasso, questo Binaldo, perchè 
soppiantò il predominio del me¬ 
lodramma italiano affermatosi 
a Londm. peraltro, tra mille 
deformazioni e « tradimenti » 

Haendel fa giustizia di molle 
storture imponendo roriginnle 
ricchezza della sua mu.sica con 
un’oper.i che fece epoca anche 
per iiu.'inlo riguarda il fa.sto 
deirimpianto scenico. Il recita¬ 
tivo e svelto e .sobrio, le arie 
— salvo eccezioni — sono agi¬ 
li e schiette, l’orchestra ricerca 
nuovi orizzonti timbrici, intrec¬ 
ciando .'li prevalenti strunienti 
acl arco flauti ed » ottoni ». ( Il 
libretto, a proposito, è un’.ns.s.ii 
libera riduzione melodramma¬ 
tica dell;! Grrii.mlcmme Libe- 
ratnK 

In formazione da concerto 
(la revisione è di G. F. Ghc- 
dini), l’opera perde in partenza 
gran parte del suo interes.se e 
da una edizione music.almente 
scarsa ci arriva come uno sbia¬ 
dito rifle.s.so del suo smalto ori¬ 
ginario Preci'iamo. però, che 
la ccar-ezza deriva da ragioni 
obiettive, per cui essendosi 
spenta la r.izza dei famosi so- 
pr.inisti e contraltisti (che er.i- 
no i «divi» di altri tempi), bi¬ 
sogna arr.ingiarsi con soprani e 
contralti che limbric.amente (e 
quindi stili.sticamente) un’altra 
cosa E quindi, per quanto 
monca, si è trattato pur sem¬ 
pre d’una buon.a edizione, tan¬ 
to più accettabile in quanto 
stimolerebbe restensione di 
iniziative del genere anche per 
quanto riguarda opere impor¬ 
tanti del nostro tempo, escluse 
dall.i loro più naturale desti¬ 
nazione Cioì'. l’impegno nei 
confronti della musii'a antica 
potrebbe e dovrebbe essere 
r.'fforzato da quello por la ci- 
vilt.à musicale contemporane.a 

Fernando Previtali ha im¬ 
presso il segno della sua fervi- 
d.i sensibilità .atl un'esecuzione 
d'indubbia nobiltà, cui hanno 
partecip-ito — nei limiti tim¬ 
brici e stdistici sopra accenna¬ 
ti. m.a con un m.assimo di bra¬ 
vura Or.ali.a Dominguez, 

Elen.a Zilio. Nicoletta Panni. 
Mario Borriello. Dora Carrai 
Marg.aret Simoncini Eccellenti 
gli interventi del coro, con 
1 p.articolarc spicco dello cantan¬ 
ti che hanno stupendamente in¬ 
terpretato. pel secondo atto, il 
Coro delle Sirene 

I e. V. 


« La suora giovane » 
terzo premio 
0 Nuova Delhi 

NUOVA DELHI. 22. 

Il film italiano La .suora gio¬ 
vane, di Bruno Paoitnelli. ha 
vinto il terzo premio, il Pavone 
di bronzo, al terzo Festival in- 
torn.izionale di Nuova Delhi. 


Cinemo 

Billy 

il bugiardo 

Giunge solo ade.sso sugli 
schermì rom.ani. grazie .•)! Ci- 
néma d’essai, quel Bjlly il bu¬ 
giardo che. alla Mostra di Ve¬ 
nezia del '63. insieme con Tom 
Jones e con II serro, certificò 
il buono st.ito di salute del nuo¬ 


vo cinema inglese. Di John 
Schlesingcr conoscevamo già 
Una mamera d'umore, incisivo 
ritratto aellc inquietudini, non 
puramente sentimentali, dei 
giovani d’oltre Manica. Il tema 
di Billy il bugiardo è. tutto som¬ 
mato, analogo, sebbene pro¬ 
spettato in una chiave diversa, 
buffoiie.sca e surreale, con ri¬ 
svolti jiatetici: Billy e un ra- 
g.izzo che vive nella provincia 
ingle.se; ha i genitori, la nonna, 
un palo di fidanzate (vane per 
estrazione), il suo lavoro alle 
pompe funebri: quanto basta 
per opprimerlo e per accen¬ 
dere in lui segreti moti di ri¬ 
bellione. ’ 

[ Ma la re.sisten 7 a di Billy al 
conformistico inondo piccolo- 
borghese che lo attornia si sca¬ 
rica in sogno e ir» mendacio: 
immagina d’impugnare fucili e 
bombe, per far strage dei suoi 
nemici domestici o sociali, e 
poi aderisce lui stesso ai gran¬ 
di miti collettivi, fanta-ìticando 
su una ideale Repubblica di 
Ambrosia, di cui egli è la guida 
illuminata. riverita e asso- 
lut:i. Intanto, le piccole bugie 
onde -s’inte.sse la sua csi.stenza 
quotidiana gli procurano guai 
continui in casa, con le ra¬ 
gazze, nella professione aborri¬ 
ta. Quando, però, gli si offre 
l’occasione di evadere per dav¬ 
vero. andandosene a Londra 
con una giovane donna da 
terza), che vorrebbe convertire 
in volontà positiva le ricorren¬ 
ti vellcit.à di lui. Bill.v arretra 
impaurito e. accampando l'ul¬ 
tima delle scuse, sprofonda de¬ 
finitivamente nel suo squalli¬ 
do universo privato 
Graffi-mtc commedia satirica, 
di gusto amarognolo, nella (pia¬ 
le tuttavia — for.'C anche per 
1.1 derivazione da un testo t*ea- 
tr.'ile, di Waterhou.se e Hall, 
tratto a sua volta da un ro¬ 
manzo — l’alternanza dei toni 
non è sempre calibrata, cosi co¬ 
me non tutte le frottole pens;;- 
te da Billy appaiono congrue 
al disegno del personaggio, e 
airescmplnrità del c.iso: ma, 
detto questo, e doverosamente 
ricordato il precedente (soltan¬ 
to in parte affine) di Sogni proi¬ 
biti. occorre sottolineare l’in- 
consucta pungenza del film e il 
pregio che ad esso aggiunge 
l’interprelazione: impagabile 

protagonista è Tom Courlenay 
•che già fu Billy sulle scene, 
dofx) Albert Finney*. e bravis¬ 
simi sono gli altri' la simpatica 
Julie Chri.'tie. Hclcn Fraser. 
Gwendolyn Watts. Mona Wash- 
bourne. Wilfred Pickless. 

ag. sa. 


Uno sparo 
nel buio 

Le didascalie animate e go¬ 
dibilissime di Uno sparo nel 
buio promettevano qualcosa di 
I meglio che le ax-venture e le 
'pap-s dcH’i-spettore Clousoau. ora¬ 
mai giunte a un evidente e ine¬ 
vitabile grado di stanchezza 
Dovrebbe essere ora ben chia¬ 
ro come nel cinema le iterazio¬ 
ni all’infinito di una formula, 
che SI crede taumaturgica, por¬ 
tino fat.-dmente con sè l’inartdi- 
mcnto dplla struttura del rac¬ 
conto (con l’immancabile scadi¬ 
mento della rins comica) e. più 
in generale, delle stesse possi- 
bilità espressive del linguaggio 
filmico. 

Blake Edwards. che con I gior. 
ni del vino e delie ro.ie. si ora 
ni parte .svincolato dalle stret¬ 
toie degli schemi spettacolari, 
e che con La pantera rosa ci 
aveva pur offerto alcuni, se pur 
modesti, spunti di originalit.-u 
.con questo suo ultimo film sem- 
*bra iniziare una parabola di¬ 


scendente che rivela, indubbia¬ 
mente, i limiti di un regista 
forse troppo elogiato dalla cri¬ 
tica italiana ed estera. 

Le avventure dell’ispettore 
Clouseau. « detective cretino allo 
sfato piiro ». alla ricerca di un 
mistcrio.so assassino che semina 
di cadaveri la pista delle sue 
indagini, scorrono sullo schermo 
meccanicamente e inconseguen¬ 
ti, come soffocate dagli stretti 
confini di una sceneggiatura ri: 
ferro. 

I capitomboli, gli strappi ai 
pantaloni, le cadute nelle fonta¬ 
ne. distribuiti come i sicuri in¬ 
gredienti di una ricetta infalli¬ 
bile. si ripetono con ritmo co¬ 
stante e alla fine finiscono pro¬ 
prio con lo stancare. 

Peter Sellers. comunque, ne¬ 
gli abiti (o nelle nudità) di un 
detective che non sembra affat¬ 
to un poliziotto, grazie alle sue 
doti di bravo c sobrio attore 
misurato ed espressivo, riesce 
quasi sempre a rendersi simpa¬ 
tico. a riscaltnre la noia, c a 
strappare sincere risate, anche a 
chi non è sempre ben disposto 
a digeriie un tale tipo di fredda 
comicità. 

La graziosa Elkc Somnier. nel¬ 
la parte della cameriera Maria 
(ingiustamente indiziata), accet¬ 
ta ben volentieri la compagnia 
di Peter Feller. recitando con 
garbo e sicuro mestiere Colore 
e .-chormo p.aroraniico. 

La srrande 
muragflia 

Siam."! nella Cina del 2.'10 a C. 
In quell’epoca favolo.=a la Cina, 
divisa in tante piccole regioni 
amministrate da feudatari bra¬ 
mosi di potere e in lotta tra 
loro, viveva l’ora più tragica 
della .sii.i «tona Dopo lunghe 
lotte, nel 221 aC, il re Chen. 
unificato il pae-e. sedeva sul 
trono del più vasto impero del 
mondo. Li raggiunta unifica¬ 
zione. con la sottomissione di 
quasi tutti i feudatari ribelli, 
non doveva, però portare la 
tranquillità II principe Than 
trama contro l’odialo Impera¬ 
tore Chen. Invano tenta di uc¬ 
ciderlo in un tranello, e la 
guerra scoppia inevit.abile tra 
di loro. 

Mentre Chen combatte, sua 
moglie viene uccisa dai sold.di 
(Il Than nel palazzo reale la- 
-ciato per il momento sguarni¬ 
to. Per li dolore, CThen decide 
di costruire una grande mura¬ 
glia che difenderà il paese dal¬ 
le invasioni barbariche II film, 
allor.a, ci descrive tutte le atro¬ 
cità e le ingiustizie che hanno 
cementato le pietre della gran¬ 
de muraglia, e tenta di farlo 
con intenzioni democratiche, 
però non sempre chiare II re¬ 
gista Shigeo T.inak.-i ha diretto 
il film, che pretende di essere 
epico, con chiari intenti spet¬ 
tacolari e f.-intastici Colore e 
grande schermo. 

vice 


Anthony Quinn 
ha ottenuto 
il divorzio 

CIUDAD JUARF-Z. 22 
L’attore cinematografico An¬ 
thony Quinn ha ottenuto il di¬ 
vorzio dalla moglie, la ■•oroogra- 
fa Katherine De Mille, dinanzi al 
tribunale civile di Ciudad Jiia- 
rez 


Dal nostro. inviato . 

MONTECARLO, 22. - 

Siamo lieti di doverci ricre¬ 
dere. almeno in parte, sulle 
pessimistiche previsioni su que¬ 
sto festival televisivo, da noi 
avanzate nei giorni scorsi. Ciò. 
gra'zie soprattutto alle proiezio¬ 
ni odierne, che in generale so¬ 
no state di livello più ohe buo¬ 
ne) come, ad cìcmpio. La cugina 
Bètte (Francia) e II caso Op- 
penheimer (Italia). 

In particolare. La cugina Bet¬ 
te (tratta dairomonimo testo 
balzacchiano). • seppvirc di im¬ 
pianto teatrale, è stata portata 
sui tcle.schcrmi con un taglio 
tipicamente televisivo che ci ha 
restituito, con verosimiglianza e 
acutezza di penetraz.ioiie. le fi¬ 
sionomie psicologiche dei per¬ 
sonaggi dì ijiiesto dramma 

Alice Saprileh (Bette) e Clau- 
dine Coster (Valenei, le prò* 
tagoniste. hanno fornito prove 
supeilatìve alle jirc'c con per¬ 
sonaggi estreriuimente difficili e 
complessi, ma, al tempo stes¬ 
so. assolutamente reali (e non 
per niente sono nati dalla pen- 
n.i (li Hoiiorè De Balzai'). 

Ecco comuiuiue, in breve, la 
vicenda di (jue.sto teledramma 
che (orse trova ri-.coiitro. tra 
le tia.smi.ssioin televisive italia¬ 
ne, soltanto nel .Mastro don Ge- 
.'^luildo dello scomparso regista 
(I.aeomo Vaecan Lisabeth Fi¬ 
scher. altrimenti detta <• cugi- 
n.i Bette », è una donna nubile 
e non più giovane, che nutre 
verso i facolto.si parenti che 
riianiio in qualche occasione 
aiutata, un sordo rancore, for- 
s’aiiche determinato dal pesan¬ 
te fardello di gratitudine che 
o>'a. liliale parenti* povera. h,i 
ipiasi il dovere di sopportare 
Óltretutto. eugitui Bette non ha 
un’indole eoneiliativa e. con una 
serie di macchinazioni (nelle 
quali si libera un certo gusto 
balzacehiano (leU’intngo), avva¬ 
lendosi dciraiuto (leU’avvencn- 
te e spregiudicata Valene fa 
di tutto per mandare in rovina 
parenti, aulici e tutti coloro, 
in-omnia. che le iiitraleiaiio la 
strada. 

E quest’iiifernale cugina Bet¬ 
te riuscirebbe a realizzare il 
suo intento se non intervenis- 
.«e la morte improvvisa di Va¬ 
lerle, elemento indispensabile 
del suo |5crieolo=o gioco; cosi 
i'epilogo è altamente dramma¬ 
tico con Lisabeth-Bette ridi¬ 
ventata la cugina povera, ma¬ 
lata e. per giunta, fatta segno 
delle ipocrite attenzioni dei pa¬ 
renti restituiti ormai alla di¬ 
gnità e alla sufficienza bor¬ 
ghesi. grazie alla riacquistata 
potenza del denaro. 

In quanto al Ca.so Oppenhei- 
mer. presentato a Montecarlo 
dalla RAI-TV. è forse superfluo 
dilung.irci e-aondo (lucsto pro¬ 
gramma già noto ai telespet¬ 
tatori italiani che hanno avuto 
occasione di vederlo nella .se¬ 
rie Primo piano dello scorso 
anno. Ricordiamo che esso è 
stato, tra l'altro, insignito del 
Premio Mosconi rielio scorso 
settembre. Rimane, piuttosto, 
da rilevare che tale trasmis¬ 
sione ha suscitato — come già 
in Italia al suo primo apparire 
— iiui a Montecarlo ampio in¬ 
teresse e non pochi consensi. 

Delle rimanenti trasmissioni 
odierne vale la pena di ricor¬ 
dare anche il donimenfano 
scientifico canadese Science et 
coeur, che illustra con sconvol¬ 
gente realismo un difficile in¬ 
tervento operatorio al cuore. 
Più d’uno degli spettatori da¬ 
vanti ai televisori nelle sale 
del « Beaux arts -, per la ve¬ 
rità, ha preferito, durante que- 
st’ultima operazione, con una 
scusa o con l’altra, passeggiare 
nei corridoi o stazionare al bar. 
piuttosto che rischiare di sci¬ 
volare esanime tra le poltron¬ 
cine. 

A circa un terzo dello svol¬ 
gimento del festival, intanto, 
cominciano a circolare i primi 
pronostici sugli eventuali lau¬ 
reati; Rose Mary Harris, la 
protagonist.'i deH’originale sta¬ 
tuii.tcn.se Marg'a Mcdoicell del¬ 
la serie Profdet in conrage. è 
data ormai come la candidata 
più s.cura per il^ premio alla 
migliore attrice. Nel tardo po¬ 
meriggio con la conferenza- 
dibattito sul tema ~ la televi¬ 
sione e 1 problemi umani - ha 
preso a\'\':o la serie di mani- 
fe.tazioni coli.aferali al Festi¬ 
val. neH’ambito del quale as¬ 
sisteremo .anche noi prossimi 
giorni ad alcune trasmissioni 
sperimentali di televisione a 
colori 


Sauro Borelli 


La Cina 


invitata 
a Cannes 


PARIGI. 22 

La Cina popolare e stata uf¬ 
ficialmente invitata dal gover¬ 
no francese a partecipare al 
diciottesimo festival cinemato¬ 
grafico di Cannes che si terrà 
nel prossimo maggio 

L’invito, già trasmesso alle 
autorità cinesi competenti dal¬ 
l’ambasciatore d; Francia .a Pe¬ 
chino. fa seguito a conversa¬ 
zioni svoltesi fra i responsabili 
deirindustria cinematografic^a 
Cinese ed i signori Marcel Gi¬ 
rard e Marcel Giuglaris. rispiet- 
tivamente consigliere culturale 
all’ambasciata dì Francia a Pe¬ 
chino e delegalo del cinema 
francese in Estremo Oriente. 

Anche lo scorso anno, all in- 
domani del rinocoscimento del 
governo della Cina da parte 
france.se la cinematografia ci¬ 
nese aveva nces'aito lo stesso 
invito ma per mere ragioni d; 
tempo non aveva piituto essere 
presente alla diciassettesima 
edizione del festival con un 
-uo film 


* * ‘ * 

cóntro 

canale 

Un Amleto lineore 

La serata di ieri sul pri¬ 
mo canale è stata dedicata 
a una delle più alte e di¬ 
scusse e variamente inter¬ 
pretate opere del teatro 
di tJitti i tempi: l’Anileto. 

' E' sfato, come ha detto la 
annunciatrice, un nuovo 
omaggio al ■ quarto cente¬ 
nario della nascita di Wil¬ 
liam Shakespeare: una ini¬ 
ziativa di notevole rilievo, 
anche se, ci si permetta la 
espressione, di seconda 
mano, poiché si trattava 
di una produzione tedesca 
doppiata in italiano (e non 
si dica che ci() aveva poca 
importanza: nella recita¬ 
zione, l'intonazione delle 
hiittut,> non è ci’rto meno 
essenziale dell'esuressioue 
del volto). 

Avremmu voluto che alla 
trasmissione della tragedia 
la nostra televisione aves¬ 
se premesso una brciU’ in¬ 
troduzione critico-storica, 
in modo da aiutare i tele- 
spettatori a /neofio situare 
Vopern scespiriana e a 
meglio coglierne i signifi¬ 
cati Tanto più che questa 
versione tedesca, girata a 
Monaco di Baviera da 
Franz Peter Wirth, ci è 
parso non andn.s'.se al di là 
dì lina lineare lettura del 
testo, volta soprattuto, a 
metterne in riìiero le sce¬ 
ne più faniose c costruita 
tutta attorno alla interpre¬ 
tazione di Ma.rimilian 
Shell. Scarsamente appro¬ 
fonditi erano l'nmhiente e 
i raj)/)orti tra i personaggi, 
e, a volte, non si disdegna¬ 
va perfino di far ricorso a 
facili espedienti (ricordia¬ 
mo il commento musicale 
ad effetto nella scena in 
cui Amleto sta per uceide- 
re lo zio) per accentuare 
l'emoziniie nei telespetta¬ 
tori. Questo limite ha an¬ 
che influito sul disegno di 
alcuni personaggi, ri.solfi 
in una eccessiva esteriori¬ 
tà di gesti e di esvressioni 
(Polonio, od esempio) 

Mn.riinUinn .Shell ha da¬ 
to senza dubbio una prova 
assai interessante del suo 
talento: da una dolcezza 
timida egli ha saputo trar¬ 
re un'ironia tagliente e 
un'ira furibonda che poi, 
subitamente, si stempera¬ 
vano in un tormento intri¬ 
so (fi stanchezza e insieme 
di ìucidità. Farse il suo li¬ 
mile è stato (piello dt 
esprimere meglio il trava¬ 
glio emotivo che non la 
complessità del pensiero 
del grande protagonista 
seesptriann. Ma con molta 
efficacia, comunque, egli 
ha saputo rendere la mi¬ 
sura antiernica di Amleto, 
isolato nella sua maìinco- 
nica e pur sempre aperta 
umanità. 

.‘I (iiiesto punto, tutta¬ 
via. rien da chiedersi 
quanto, proprio a dare 
questa dimensione al per- 
snnagain. non abbia con¬ 
tribuito il tono sobrio e 
€ quotidiano > delle battu¬ 
te. che a noi è sembrato il 
trotto più incisivo dello 
spettacolo. E il merito va 
a Giulio Bosetti che a 
Shell ha prestato la voce. 
Di tutto il doppiaggio, dei 
resto, non possiamo dire 
che bene, al punto da rim- 
piiinaere che la trapcdia 
non .sia stata jirodotta in¬ 
tieramente dalia telerisin- 
ne italuina. .Anche perchè, 
sul piano della ricerca for¬ 
male. sebbene fosse stata 
pirata appositamente per 
il video, questa versione 
tedesca non diceva nulla di 
imrtirolarr: semmai, è da 
notare che il suo taglio era 
più rincnuitngrnficn che te¬ 
levisivo. 

g* c- 
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pro^ammì 

TV - primo 

8,30 Telescuola 


14.30 Sport _ ‘ 

17.30 La TV dei ragazzi 

18.30 Corso 
19,00 Telegiornale 

19.15 Selle giorni 
19.45 Rubrica 

70.00 TelesporI_ 

20.15 Cronache italiane 

20.30 Telegiornale _ 

21,00 ti aiornalino 
di Gian Burrasca 

22.30 I figli della società 

23.15 Teleqiornale 


da Kitzbuehcl. • gare di 
sci 

a) 1 giganti della strada 
0 ) Braccnhaldo show 


di tatrUTlnne popolare 
della «era (prima edU.) 
al Parlamento 


religiosa 



della aera (seconda edlz ) 

con R Pavone, 1 Garrn- 
nt. Valerla V.-iIerl Sesto 
episodio' • Giannino In 
casa Maralll » 

Inchiesta di Giuseppe Fi¬ 
na (B(>cnn(la puntata) 


della notte 


TV - secondo 


21,00 Telegiornale 
21.15 Concerto sinfonico 
21.55 ['assistente sociale 
22.45 Peppino di Capri 
23,00 Notte sport 


e segnale orarlo 

della Plltsburg Sympho- 
n,v Orehe.stra 

• Il portoricano ». con 
George C Scott 


e le sue canzoni (15’) 



Arnoldo Foà. Valeria Valeri e Rita Pavone in una scena 
di «Gian Burrasca» (primo, ore 21). 


Radio - nazionale 


Giornale radio: 7. 8 , 13, 15, 
17, 20 . 23; 6.35: Corso di lin¬ 
gua tedesca; 7,40: Aneddoti 
con accompagnamento; 8.30; 
11 nostro buongiorno; 10' An¬ 
tologia operistica; 10.30: La 
Radio per le Scuole; 11; Pas¬ 
seggiate nel tempo; 11.15: 
Aria di casa nostra; 11,30; 
Musiche di CiaikuwsKi; 11.45: 
Musica per archi; 12: Gli 
amici delle 12; 12.20: Arlec¬ 
chino; 12.55: Chi vuol esser 
lieto...: 13.15: Carillon; 13.25: 
Motivi di sempre; 13.55: 
Giorno per giorno: 14-14.55: 
Trasmissioni regionali: 15.15: 


La ronda delle arti; 15,30: Le 
manifestazioni sportive di 
domani: 15,50: Sorella radio; 
16.30: Corriere del disco; 
17,25: Estrazioni del Lotto: 
17,30: Concerti per la gio¬ 
ventù: 19.10: Il settimanale 
deirindustria; 19,30; Motivi 
In giostra: 19.53: Una can¬ 
zone al giorno: 20.20: Ap¬ 
plausi a .; 20.25: Radiotcle- 
fortuna 1965: 20.30; La fru¬ 
sta della formica- Salvator 
Rosa nella Roma teatrale 
del Seicento; 21,25: Canzoni 
e melodie italiane; 22: Due 
chiacchiere. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8.30, 9,30, 

10.30. 11.30. 13,30, 14.30. 15.30. 

16.30. 17.30. 18.30, 19.30. 20.30. 

21.30. 22,30. 7.30: Musiche del 
mattino: 8,40-9,30: Concerto 
per fantasìa e orchestra; 
9.35: Adele, cameriera fede¬ 
le. 10.35: I.e nuove canzoni 
italiane - Album di canzoni 
dell’anno; 11: Il mondo di 
lei; 11,0.5: Buonumore in mu- 
.sica: 11.35: Il Jolly. 11.40: Il 
porlacanzoni; 12: Radiotelc- 
fortuna 196.5; 12.05; Orche¬ 
stre alla ribalta; 12.20-13: 

Trasmi.ssioni regionali; 13: 


L'appuntamento delle 13; 14: 
Voci alla ribalta; 14.45; An¬ 
golo musicale; 15: Momento 
musicale: 15.15: Recentissi¬ 
me in microsolco. 15.35: Con¬ 
certo in miniatura; 16: Rap¬ 
sodia: 16.3.5' Ribalta di suc- 
cc.ssi; I6..50' Musica da ballo; 
17.35: Estrazioni del Lotto; 
17.40; Rassegna degli spetta¬ 
coli; 17.55; Musica da bal¬ 
lo (II); 18.35: I vostri prefe¬ 
riti: 19.50: Zig-Zag; 20: Mu¬ 
sica e stelle: 21 : Canzoni al¬ 
la sbarra; 21.40: 11 giornate 
delle scienze. 


Radio - terzo 

18.30: La Ra.ssegna; 18.45: gramma musicale; 21: TI 
Musiche di Lupi, 19; Orie.i- Giornale del Terzo; 21.20: 
lamenti critici: 19.30: Con- Piccola antologia poetica; 
certo di ogni sera; 20.30: Ri- 21.30; Concerto sinfonico di¬ 
vista delle riviste; 20.40; Pro- retto da Bernhard Couz. 
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rUnità / sabato 23 gennaio 1965 


Si insedia 

l'amministraxione de . 
e licenzia due bidelle 
perchè comuniste 

Cara Unità, . i • 

siamo due povere donne: Ciusep^ 
pina Cuorpo e Rita Fratta, entram- ' 
he bideile-inservienti ' presso 'la 
scuola elementare e materna di Ca- 
stelnuovo della Daunia (Foggia). 

. Nel nòstro Comune, purtroppo, 
alle scorse elezioni amministrative, 
ad una amministrazione democrati¬ 
ca e popolare è succeduta una am¬ 
ministrazione de la quale, come prl- ■ 
mo atto del suo insediamento, ci ha 
inviato 4 la befana democristiana > ' 
cioè il licenziamento in tronco dal 
nostro misero e sudato posto di la¬ 
voro. Entrambe slamo prive di altri . 
mezzi di sostentamento in quanto 
una (Fratta) è vedova con una figlia 
di 14 anni e raltra (Cuorpo) ha il 
marito ricoverato in ospedale psi¬ 
chiatrico e bisognoso di cure e assi¬ 
stenza. 

Motivo reale e dichiarato da com¬ 
ponenti de delta Giunta municipale: 
il fatto di essere attiviste comuni¬ 
ste, per cui secondo la teoria catto¬ 
lica di questi signori « chi ho biso- 
{•no di pane deve stare zitta e non 
professare apertamente di essere 
comunista > Noi non siamo per 
nulla intimorite da questo inqualifi¬ 
cabile provvedimento discriminato¬ 
rio preso dalla OC nei nostri con- 
fronti; anzi, da ciò trarremo più 
forza nel meglio organizzare giorno 
per giorno il nostro Partito a Ca- 
stelnuovo Daunia. 

Vorremmo soltanto far sapere 
due cose alla DC, e cioè che tutte 
le amministrazioni comunali tenute 
dai comunisti, nonché l'amministra¬ 
zione provinciale non hanno mai 
attuato provvedimenti discrimina¬ 
tori di licenziamento contro il per¬ 
sonale de. All'uopo vogliamo ricor¬ 
dare a costoro che nel vicino comune 
di Lucerà, che da qualche anno è 
stato strappato alle grinfie della DC, 
vengono mantenuti in servizio da 
quella amministrazione socialcomu¬ 
nista, ben 47 impiegati (tutti de, 
nipoti e fratelli di alti e bassi pre¬ 
lati), assunti per volontà della DC 
dalla precedente amministrazione. 

Infine ci impegniamo entrambe 
di tesserare al Partito 100 donne 
(siamo in un piccolo paese di circa 
2.800 abitanti), per far capire alla 
DC che non si governa un Comune 
preso con l’inganno e il tradimento, 
con le discriminazioni, e togliendo 
il pane di bocca a due povere donne 
lavoratrici. 

GIUSEPPINA CUORPO e 
MARIA RITA FRATTA 
Castelnuovo della Daunia (Foggia) 


1e 11 e r e a11 * Unità 


Il ministro Mariottì 
ha dato disposizioni •. ^. 
per la protesi necessaria 
al bambino di Molfetta 

Caro direttore," 

in merito alla lettera del signor 
Francesco Vista di Molfetta pub¬ 
blicata sul tuo giornale il 20 gen- 
■ nato U.S. tt comunico che il pre¬ 
detto aveva avanzato all’u fficio del > 
medico provinciale di Bari, in dato 
14-2 ’64, istanza di ricovero pcr il 
figlio Ferdinando. Il Ministro della 
Sanità aveva sollecitamente emesso 
lettera impegnativa per il ricovero 
presso l’Istituto Elioterapico di Sel¬ 
va del Cadore, ed il ricovero stesso 
avrebbe potuto aver luogo il picrno 
16 matzo dello stesso anno Seuon- 
ché l'inferno non si è presentato e 
allora l’Istituto stesso aveva in pro¬ 
seguo di tempo rivolto nuovo invito 
al ricovero che, per ragioni che a 
noi sfuggono, non è stato accolto dai 
familiari. '■ 

Comunque, indipendentemente da 
questi precedenti, hoo invitato il 
medico provinciale di Bari a pren¬ 
dere contatti con il signor Vista ner 
l’iriimediata fornitura della protesi 
necessaria al figlio. 

Cordiali saluti. 

LUIGI MARIOTTÌ 
Ministro della Sanità 

Ringraziamo fon Mariottì per la 
cortese sollecitudine dimostrata nei 
confronti del caso da noi esposto 
Duole anche a noi — pur non sapen¬ 
done le ragioni — che la famiglia del 
bambino a suo tempo non lo abbia, 
nelfintercsse dello stesso, ricoverato 
ncllTstituto 

I carcerati di Lucerà 
si chiedono: 
ci sarà l'amnistia? 

Signor direttore, 

anche in questo carcere s{ parla 
di amnistia. O meglio la eco arri¬ 
vata dall'esterno (elezioni del Pre¬ 
sidente della Repubblica, Venten¬ 
nale della Resistenza); anche la 
disposizione di condoni militari ha 
acceso in noi molle speranze. 

Qui nel carcere di Lucerà, ove 
tra l’altro transitano detenuti pro¬ 
venienti da altre carceri, nelle ore 
delle € passeggiate » ci chiediamo: 
ci sarà l'amnistia? come? quando? 

E’ inutile qui diffondersi sui 


. particolari che un simile evento 
, apre nel cuore di noi tutti, special- 
mente di quelli che hanno unà pic¬ 
cola penala scontare, o sono qtuisi 
al termine della pena. L’ansia e la 
speranza che ci pervade avrà una 
risposta positiva? Ce lo auguriamo. 

Seguono alcune firme 
Carcere di Lucerà (Foggia) 

I 

* 

Al signor Bianchini 
l'INAIL ha inviato 
un vaglia telegrafico 

Signor direttore, 

in relazione alla lettera della si¬ 
gnora Natalina Bianchini Scrini, 
pubblicata sul suo giornale il 
20 gennaio, la informiamo che que¬ 
sto Istituto ha provveduto imme¬ 
diatamente ad inviare, con vaglia 
telegrafico, l’importo della liquida¬ 
zione spettante al padre della si¬ 
gnora, signor Gino Giovanni Bian¬ 
chini, all’indirizzo segnalato sul 
. giornale. 

Lo spiacevole ritardo lamentato 
devesi attribuire ad un involontario 
e banale dispuido. Cordiali saluti. 
L’Ufficio stampa dell’INAIL 
(Roma) 


Gli hanno sbranato 
anche i conìgli, 
ma l'autorità 
non provvede 
per eliminare la piaga 
dei cani randagi 

Carissimo compagno Alicata, 

ti prego di ospitare suU'Unità 
questa mia lettera con la quale deb¬ 
bo far rilevare un fatto di indubbia 
gravità, sin dal punto di vista igie¬ 
nico che da quello direi umano. 

Chi ti scrive è un vecchio com¬ 
pagno invalido, pensionato del- 
l'INPS. saprai senz’altro che con le 
miserahili L. 12.000 mensili che 
vengo a percepire non si può asso¬ 
lutamente vivere ed è per questo 
che ho deciso di fare l'allevatore di 
conigli. Ora qui accade che decine 
e decine di cani randagi, lasciati 
assolutamente liberi ed incustoditi, 
hanno finito col rovinarmi anche in 
questa mia attività: quasi tutti i 
miei conigli sono stati sbranati da 
questi cani. 

Sapendo del pericolo, avevo già 


fatto dei passi presso le Autorità, 
ma nessuno ha voluto ascoltarmi. 
Ho cominciato dal Comune di Ouar- 
diagrele, poi mi sono rivolto allo 
Ispettorato Agrario di Chietl ed in¬ 
fine alla questura ed alla Prefettura, 
sempre di Chietl. Ma, ripeto, alla 
fine tutto è rimasto come prima: a 
Guardiagrele (paese turistico per 
eccellenza) i cani in giro sono sem¬ 
pre più numerosi mentre sempre 
più incomprensibile è il comporta¬ 
mento delle autorità responsabili 
lucali e provinciali che ignorano 
quanto esposto. ■ 

RAFFAELE ADORANTE 
Guardiagrele (Chietl) 

« L'inglese... 
o l'esperanto? » 

Cara Unità, 

se mi concedi un po’ di spazio 
sarei ben lieto di'dire, al dottor 
Ferruccio Benoiii, che la questione 
della lingua internazionale non di¬ 
pende dalla quantità degli individui 
che la parlano, ma dalla possibilità 
di inserimento negli Stati del mon¬ 
do. Constatiamo insieme alcuni 
aspetti: 

1) il fatto che l’inglese sia par¬ 
lato da circa 25.0 milioni di persone 
non costituisce un punto fondamen¬ 
tale per l’adozione da parte degli 
altri stati. Dobbiamo tener conto 
delle difficoltà a cui si andrebbe in¬ 
contro negli Stati più popolati che 
hanno lingue diverse da quella in- 

fjICSCg * ' * 

2) gli Stati ove si parla il fran¬ 
cese si scatenerebbero per motivi 
che è facile intuire; altrettanto po¬ 
trebbero fare gli Stati ove si parla 

10 spagnolo: e ciò varrebbe per tutti 
gli altri Stati. Se pensiamo inoltre 
che il russo è parlato da più di ■ 
300 milioni di persone e il cinese 
da 800 milioni, ci si accorgerà che 

11 fatto * numerico • deve essere 
escluso; 

3) l'inglese ha la possibilità di 
inserirsi in altri Stati del mondo? 
Secondo l’esperienza nè la lingua 
inglese, nè altre lingue potrebbero 
riuscirvi; 

4) posso essere d’accordo con il 
doti. Benoni che ai nostri figli di¬ 
remmo tutti; non studiate l’espe¬ 
ranto perché non potrà giovarvi 
nella vita; però, se questo lingua 
fosse adottata regolarmente nelle 
scuole di tutti i paesi, noi cambie¬ 
remmo parere immediatamente; 

5) il movimento esperantista è 


l’unico che ha la possibilità di inse-' 
rirsl negli Stati: è una lingua nata 
da vocaboli di diverse lingue, ha 
una lettera alfabetica per ogni suo¬ 
no e resta tale (il suono) in tutti 
gli accoppiamenti e per la forma¬ 
zione di ogni vocabolo; non esistono 
lettere mute; non esistono parole 
tronche, sdrucciole, ma tutte piane; 
è .una lingua che faciliterebbe i 
COI, tatti tra gli Stati, anzi addirit¬ 
tura fra i popoli e li avvierebbe 
alla comprensione. 

Concludo pregando il doti. Be¬ 
noni a dare uno sguardo più rea¬ 
listico alla possibilità del caso trat¬ 
tato, e in purtlcolaf modo a fare un 
più attento e profondo esame sul 
mninmento esperantista. Con os¬ 
sequi. 

DIEGO MESSINA 
, (Frosinone) 

* i 

Interviene 
per difendere 
l'esperanto 

Caro direttore. 

ho appena terminato di leggere 
suirUnità del 19 gennaio la lette¬ 
ra del doti. Benoni, la quale mi 
stuzzica, nonostante la mia pigrizia, 
ad intervenire. Dichiaro subito di 
essere esperantista — e questo cre¬ 
do non sia un demerito — oltre ad 
essere comunista. L’antiesperantista 
doti. Benoni dice che è meglio stu¬ 
diare l’inglese, anziché l’esperanto, 
poiché già 250 milioni di persone lo 
sanno. Argomento non troppo con¬ 
vincente, perché si potrebbe obiet¬ 
tare che è meglio studiare il cinese 
visto che già 700 milioni di persone 

10 parlano. Invece i cinesi stessi con¬ 
siderane l’esperanto un mezzo va¬ 
lido d* informazione, tanto è vero 
che rubblicano riviste e libri in ta¬ 
le Vngua, che viene pure usata da 
qualche setfimona nelle trasmissio¬ 
ni radio per l’estero. Come pure fa 
radio Varsavia quotidianamente da 
sei anni; e così rodio Roma, la ra¬ 
dio svizzera ed altre ancora. E per 
chi ancora non lo sapesse, ricorren¬ 
do qnest’anno il settimo centenario 
ajlD ojuvoDD ‘aiuDQ tp Pjpsnu n/pp 
varie traduzioni della sua c Com¬ 
media », figurerà degnamente an¬ 
che quella in esperanto di Giovan¬ 
ni Peterlongo. 

In quanto al malese, che secondo 

11 lettore Benoni sarebbe la lingua 
più facile, egli sa benissimo che è 


pur essa una lingua nazionale, quin¬ 
di non indicata per risoluere il pru. ■ 
blema di una lingua comune per . 
tutti. ■ L’esperanto, invece, essendo j 
lingua artificiale solo in parte, ma 
a posteriori, cioè basata su elemen¬ 
ti già noti e in uso nelle maggiori 
lingue sia antiche che moderne, ed 
essendo logica e facile da appren¬ 
dere per tutti, possiede veramente i 
requisiti necessari. Quindi mi per¬ 
metto di invitare il dott. Benoni a 
studiare l’esperanto, convinto che 
non userà inutilmente il non troppo 
tempo necessario. 

Mi permetto inoltre di far rileva¬ 
re con rispetto alla redazione del 
nostro giornale che il problema del¬ 
la lingua comune per la compren¬ 
sione e l’avvicinamento dei popoli 
dovrebbe essere posto sempre in 
risalto. Così come combattiamo per 
il socialismo, non vedo perché non 
dovremmo combattere anche per 
una causa che se non altro è un 
complemento non certo disprezza¬ 
bile di esso. Io non vedo alcuna an¬ 
tinomia tra socialismo ed esperan¬ 
to; e tutto questo non lo dico per 
pura compiacenza retorica. 

PRIMO GIORGI 
(Voghera) 

In esperanto 

Cari signori, 

sono uno studente di 18 anni e vi 
pregherei di pubblicare il mio indi¬ 
rizzo sul vostro giornale perché 
vorrei corrispondere con qualche 
studente italiano in esperanto, op¬ 
pure in lingua russa o in polacco. 
Grazie. 

LYPKA WGJCIECH 

Ul. Pietra Micliatowskiego 3/1 
Kracow (Polonia) 

Ci vuole la galera 
per i grandi 
evasori fiscali 

Cara Unità, 

l’evasione fiscale in massa da par¬ 
te dei ceti più abbienti denunciata 
da l’Unità dell’Il gennaio (e che si 
verifica in tutta Italia) corrisponde 
ad un piano preordinato di pressio¬ 
ne sull’attuale governo e si concreta 
in un aggravamento della situazione 
economica italiana. In altri termini ' 
un vero e proprio ricatto. Tra le 
cause dell’attuale crisi economica, 


la principale deve ' ricercarsi nel-, 
l’ostruzionismo accanito ' condotto\ 
dai ceti abbienti e privilegiati diri-l 
genti dell’economia nazionale cbel 
SI manifestò non appena il governo 
il centro-sinistra si apprestò a vara- | 
re blande riforme e provvedimenti', ] 
che comunque avrebbero intaccato 
molto modestamente interessi e pri¬ 
vilegi precostituiti. L’inwio dei ca¬ 
pitali all’estero ed una ostinata, ca- , 
parbia stupida opposizione a tutto l 
ciò che si riferiva a indispensabili \ 
graduali riforme di struttura peri 
fronteggiare i principali • ed ango¬ 
sciosi problemi tuttora insoluti {ca¬ 
se, scuole, assistenza, ospedali, agri¬ 
coltura) sono fatti che hanno di-1 
mostrato chiaramente come nel \ 
nostro Paese operano preponderanti | 
forze nefaste e negative che si op-1 
pongono ad ogni passo sulla via del ? 
progresso sociale ed agli ordina- I 
menti democratici. 

Ora, con la massiccia evasione fi- 
scole in atto si dd inizio a una S 
seconda manovra per creare ntiouc f 
difficoltà ed aggravare una crisi ^ 
economica già di per sé molto ^ 
preoccupante. Ma non basta deplo- 
rare ed individuare la mancanza J 
di civismo degli evasori fiscali che 5 
con tanta impudenza si sottraggono ' 
ni loro elementari doveri. Occorre 
. condurre una vigorosa campagna 
per costringere il governo e gli or- 1 
pani fiscali ad agire con energìa, ; 
prontezza e con fatti roncrefi con- ‘ 
tro questi sabotatori della Nazione. ] 
Non si può nascondere il dubbio 
che il sabotaggio in grande stile che j 
viene condotto in questi giorni sin i 
tollerato, se non incoraggiato dagli - 
organi fiscali e governativi conce- ì 
dendo proroghe a base di ricorsi c . 
procedure che andranno molto per i 
le lunghe, permettendo alle migliaia 1 
di eunsori di raggiungere lo scopo 
di ritardare e ridurre il loro dove¬ 
roso contributo all'economia del 
Paese. 

Propongo pertanto che sia indetta 
una campagna nazionale fra tutti ' 
i medi e piccoli contribuenti sog¬ 
getti a tasse sui redditi, di astenersi 
da ogni denuncia per l’anno 1965, 
se prima il governo e gli Enti fiscali 
non dimostreranno concretamente 
di agire con la massima energia 
contro le migliaia di grossi evasori 
/iscali che conducono ad irrepara- i 
bile rovina la nostra economia. Si 
cominci a chiudere subito ogni par¬ 
tita in sospeso relativa al 1964. La 
minaccia di una astensione generale 
dei contribuenti potrà indurre gli 
organi responsabili ad intervenire ! 
dissipando anche ogni sospetto sul- j 
la loro tolleranza o connivenza. E, | 
ci si decida, finalmente, a colpire ! 
con la galera, come avviene negli I 

altri paesi, gli evasori fiscali. I 

LUIGI ARTINI ! 

(Rapallo) ! 


Skrowaczewski- 
Geza Ando 
oirAuditorio 


Dumaiii. domenica, alle 17,30 
all'Auditorio di Via della Conel- 
liazloiic concerto In abbonamento 
dell'Accademia di S. Cecilia (tagl. 
n. 18). Dirige Stgnlslav Skro- 
waczcwskl. pianista ‘ Geza Anda. 
In programma: Webern: Sei pezzf 
per orchestra; Ciaikowakl; Con¬ 
certo n. 1 per pianoforte e or- 
clioatra. Beethoven; Sinfonia n.7. 
Biglietti in vendita al botteghino 
di Via della Conciliazione dalle 
10 alle 17. 


Balletti e diurna 
del «Tristano» 


all'Opera 


Oggi, alle 21, fuori abbona- 
memo, replica dello Spettacolo di 
Balletti Irappr. n 28) con - Le 
roi dea gourmets • di Itossinl- 
Brero. - Gisellc - di Adam e » La 
valse - di Ravel. Maestro diret¬ 
tore Damele Paris. Interpreti: 
Carla Fracci. Marisa Matteini. 
Gianni Notarl. Walter Zappolini. 
Mauro Maiorani e il Corpo di 
Balio dei Teatro. Domenica 21, 
alle ore 17, sesta recita In abbo¬ 
namento diurno con - Tristano e 
Isotta - di R. Wagner. Maestro di¬ 
rettore André Clu.vtens Interpre. 
li' Anjn Sil]a. Hans Beirer. Ker- 
stin Mcycr. Gustav Neidlinger e 
Mariti Taivcln 

CONCERTI 

AULA MAGNA 

Oggi alle ore 17.30 (abb. n 10) 
cuncerto de » 1 Solisti Veneti • 
diretti da Claudio Scimnne In 
programma: Vivaldi « Il cimen¬ 
to deU'armonia e dell’Invenzio¬ 
ne > op Vili 

SOCIETÀ* DEI. QUARTETTO 

Giovedì alle 17,30 — Sala Bor- 
romini — concerto della sopra¬ 
no Franclne GIronès vincitrice 
del conct»rso VIflas di Barcel¬ 
lona Musiche di B-ach. MozarL 
Schubort, Sirauss, Debu.ssy e IO 
canti popolari spagnoli c 1 ma- 
, drigaics amnlnrins di J. Ru- 
. drigo 




ARLECCHINO 
Mercoledì alte 21,30 anteprima 
’ C la Teatro Contemporanco : 
a Lai ballala dello ftUale * di 
Antonio Racioppi. Novità asso- 

• luta con Lc-da Gloria. N Mau¬ 
ro Parenti. Arcangelo Bonac- 
corso. Renato Lupi. L Modu- 
gno. C. Puccini. D Ghiglia, B 
Olivieri. S Ammirata. C Bla- 
sciucci Regia dell'autore 

ARTISTICO OPERAIA (Via 
dclfUmiltà 36. tei. 673609) 
Domani alle 17,15 ultima re¬ 
plica di . Din salvi la Scozia . 
3 atti di Nicola Manzari 
DELLE ARTI 

Alle 22 il Piccolo Teatro della 
. Fonte Maggiore » di Perugia 
presenta .Tirando a morire» 
pantomime di Gian Pieni Fron- 

• dinl. Successo comico del Fe¬ 
stival di Spiilcto 

DELLA COMETA 
Allo 21.15 il TdN presenta 
Poppino De Filippo in; . L’ava¬ 
ro > di Molière con Nino Be- 
.sozzi. Lidia Martora. Luigi De 
Filippo. Regia Maner Lualdi 
Ultima settimana 
DELLE MUSE iVia Forti 43. 

: tei 862948» 

Il 27 gennaio debutto di Laura 
Bett» con lo «pellacolo: « Po¬ 
tentissima signora .. 

FOLK STUDIO «Via G Gari¬ 
baldi !> 8 ) 

Alle 17..30 Otello Profazio, EH- 
. z.nbeth Wu. Juan Capra, mae¬ 
stro Orfanelli. Alle 22 Dimltrl 
P.ipadatos. Beri Ford. Vittorio 
C.inardeso 
GOlOONi 

Alle 2l,.'’0 domani .alle 17.30 la 
’ c la Cesco Ba.«»'gglo. G. Cusso. 
■ W. Benodeltl. T BarpI prescn* 
la- • iJi locandlera . di C Gol- 
doni Domani nllo 2I.3o grande 
concerto Urico con il niczM sii- 
prano Vera Magrini, baritono 
Antonio Boyer. Mnestm diret¬ 
tore e concert.ttoro Giii.seppc 

• Glardina (Tel. 561156). 


PANTHEON ' (Via B. Angeli¬ 
co - Collegio Romano • tc- 
• Icfono 832.254) 

Oggi e domani alle 13.30 le ma¬ 
rionette di Maria Accettella 
pre.sontuno: . Cappuccetto Ros¬ 
so » di I. Accettella e Sto. 
PARIGLI 

t Alle 22: « La manfrina » di Ghl- 
. io De Chiara't .uno spettacolo 
nel mondo di G Belli con A 
Chelll. R Bill!. E. Garinei. F 
■ Fiorentini, M. Quattrini. L. De 
Bemardis. Luisa e Gabriella. 
Regia Ehilauez 

PICCOLO TEATRO Di VIA 
PIACENZA 

Imminente Marina Landò e Sil- 
, vio SpaccesI presentano la novi¬ 
tà «Una coppia.senza valigia» 
di F. Monlcelll - «Io. la vedova» 
di L. Romeo • . Il valzer del de¬ 
funto signor Giobaiia. di E. 
Caraona. Regia di M Righetti 
QUIRINO - 

Alle 21.15 Rina Morelli e Paolo 
Stoppa nello spettacolo di J 
Litilewood e C Chilton: « Oh 
che bella guerra » riduzione 
italiana di G. Guerrieri. Adat¬ 
tamento canzoni G. Negri. Co¬ 
reografie J. KauQin Regia J 
Kilty Collab. regia M. Alipran- 
dl. Orchestra diretta da S. Po¬ 
tenza. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21. spettacoli gialli: « I.a 
corda al collo . di J Lee Thom¬ 
pson con Giulio Platone. Cor¬ 
rado Sonni. Dell.a D’Albcrll. 
Igea Sonni Regia G Platone 
ROSSINI 

Oggi alle 21.15 la Stabile di 
prosa romana di Cheeco Duran¬ 
te. Anita Durante. Leila Ducei. 
Enzo Liberti presenta- « line di 
briscola • di V Fainl. Novità 
assoluta Regia E Liberti. Do¬ 
mani alle 17.15. 

SATIRI (Tel àH3.3‘25) 

Alle 21.15 la C la Renzo Gio- 
vampietro, Andrea Bosic. Ma- 
risa Belli presenta' « Processo 
per magia . (De Magl.al di Apu¬ 
leio di Madaura Regia R Gin- 
vamplctro. Domani alle 17..'t0 
ultimo festivo 
SISTINA 

Alle 21.15 GarIncI e Giovannini 
presentano Renato Ra'cel c De¬ 
lia Scala in: « Il giorno della 
tartaruga > musiche di Rascel 
Costumi Coltellacci Coreografie 
Buddy Schwab 

TEATRO DEI RAGAZZI (al 
Ridotto Eliseo) 

- Alle 16 dal « Cuore » di E De 
Amicis: . Il tamburino sardo -. 
« Piccola vedetta lombarda 

. Sangue romagnolo . Picco¬ 
lo patriota padovano . 

Am AZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Touss.ind^ di 
Londra e Gronvin di Parigi. 
Ingres-io continuato dalle 10 al¬ 
le 22 . I 

INTERNATIONAL L. PARK| 

- (Piazza Vittorio) | 

Attrazioni, ristorante, bar, par-i 
cheggio . ! 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Sflda sodo II sole, con U. An-{ 
dress I)R ♦ e grande rivista 
Baraond.i di donne 

espero 

II segno di Zorro o rivista 
Breccia A ♦ 

LA FENICE (Via Salaria 3.Si 
, I due evasi di King Sing. con 
Franchi-Ingras-sia C ♦ e gran¬ 
de rivista Le Rugantine 
VOLTURNO 'Via Volturno) 
Golia e II cavaliere mascherato 
SM ♦ e nvist.i Marotta 
ARALDO 

I.a schiava di Roma, con Ro*- 
.«an.-» Podestà SM ♦ c riv. Leo 

- Fr.-isso 

WUMA 

Primi* visiimi 

AORiANO (Tel 352 153) 

Agrnir 0S7 missione GoldHnger. 
ctin S Connery (alle 15-13.10- 
20-35-22.50) , A • 

ALHAMBRA (Tel 78:1 792) 

L'n mostro e meno, con Fr.m- 
' chi-ingrassia * 

AMBASCIATORI (Tel 481 odi- 
I diavoli del Pacinco. con R 

- Wagner (alle 15 , 40 - 18 . 25 - 2035 - 

22.50) »»» ♦♦ 

AMERICA (Tel. 588.168) 

Agente a07 missione Golddnger. 
con S Connery (alle 15 - 18 . 05 - 
20.23-22.50) * ♦ 


ANTARES (Tel 890.947) 
Marilyn (ap. 15.30. uU 22.50) 

DO 4’ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Italiani brava gente, di De San- 
liB OR 444 

ARCHIMEDE (Tel. 875 567) 
Becket (originai veralon) (alte 
16.15-19.15-22) 

ARI8TON (Tel. 353.230) 

Uno sparo nel buio, con Poter 
. Sollers (alle 15-17.30-20 20-22.501 

SA 44 

ARLECCHINO (Tel 358 654» 

Il magnlflco cornuto, con U 
' Tognazzi (alle 15.30-17.40-20.10- 
23) (VM 14) SA 44 

ASTORIA (Tel. 870.245) 

I due sedullorl. con M Brando 

SA 44 

ASTRA (Tel 848.326) 

Non mandarmi flori, con D. Day 

SA 44 

AVENTINO (Tel 572.137) 
Italiani brava gente, di De San- 
tis (up 15.40. ult. 22.30) 

DR 444 

BALDUINA (Tel. .347.592) 

II circo e la sua grande avven¬ 
tura. con J. Waync DR 4 

BARBERINI (Tei 471 107) 
l.a ragazza dagli occhi verdi 
con R Tiisliingliam (alle 15.30- 
I8-20.30-'23) 8 4# 

BOLOGNA (Tel 426 700) 

Per un pugno di dollari, con C 
Easlwood A 44 

BRANCACCIO (Tel 735 2.55» 
Per un pugno di dollari, con C 
Easlwood A 44 

CAPRANICA (Tel 672 465) 

Si spogli infermiera, con N 
Wi.sdnm (ap 15.30 ult 22.45) 

C 4 

CAPRANICHETTA (672 485) 
Tre nodi d'amore, con C SpnaU 
(.-ip, 15.30. ull 22.45) 

(VM 18) SA 4 
COLA Ol RIENZO (3.50.584) 
Italiani brasa gente, di De San- 
tis (alle 16-19-22.30) DR 444 

CORSO (Tel 671 691) 

Minnrsoia Cla>. con C. Mitctiell 
(alle 16-18.10-20.23-22.45) L. 1200 

A 44 

EDEN (Tel 3 800.188) 

Un mostro e mezzo, con Fr.m- 
chì-tngrassia C 4 

EMPIRE • CINERAMA (Viale 
Regina Margherita . Teief 
847 719» 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S Tracy (alle 16 - 
' 19.30-22.45) SA 444 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
fEUR - Tel. 5 910 906) 

Tre nodi d'amore, con C. Spaak 
(alle 15.30-17.4.5-20.05-22.45) 

(VM 13) SA 4 
EUROPA (Tel 86.5 736) 

Il gran lupo chiama, con C 
Grani (alle 16.1,8.03-20.20-22.50) 

S\ 44 


schermi 
e ribalte 


FIAMMA (Tel. 471.100) 

Le ultime 36 ore, con J Gamer 
(alle 15.30-18-20.23-22.50) G 44 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
The servant (alle 15.40-17.30- 
20 - 22 ) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Il disco volante, con A. Sordi 

SA 44 

GARDEN (Tel. 652.384) 
Italiani brava genie, di De San- 
tis DR 444 

GIARDINO (Tel 894.946) 

Per un pugno di dollari, con 
C Eastwood A 44 

IMPERIALCINE 
Imminente inaugurazione 
MAESTOSO (Tel 786 086) 

SI spogli Infermiera, con N 
Wisdom (alle l5-I7-I8.33-20.50- 
•22.50) C 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

La spada nella roccia (ult 22.50» 

DA 44 

MAZZINI (Tel 331.942) 

Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood A 44 

METRO ORIVE-IN (6 0.50 152) 
Il min amore con Samaniha. con 
P Newman (alle 20-22.45) 

SA 4 

METROPOLITAN (T. 689 400) 
Matrimonio aH'daliana, con S 
Loren (alle 13 45-18.20-20.30-231 

OR 44 

MIGNON (Tel. 669.493) 

Le conseguenze, con M Sollna? 
(alle 15..30-17.50-20.05-22.50) 

(VM 13) DR 4 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - Tel 640 445) 

Sala A; l-a grande muraglia 

A 4 

Sala B Breve chiusura 
MODERNO (Tel 460 285) 

Le ore nude, con R. Podestà 
(VM 18) OR 44 

MODERNO SALETTA 
I 4 di Chicago, con F Sinatr.! 

M 4 
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Carroll Baker, che ha raccolto l'eredità delle grandi • dive ■ di 
nollywood. rievocherà prossimamente sullo schermo la Rgnm 
di Jean Ilarlow. Ecco come la vedremo nel suo ultimo film 
» l.'uomo che non sapeva amare • al fianco di George Peppard 


MONOIAL (Tel. 834.876) 

Italiani brava gente, di De 
Santis DR 444 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Agente 007 missione Goldflnger. 
con S. Connery (alle 15-18.10- 
20.35-22.50) A 4 

NUOVO GOLDEN (755 002) 

La grande muraglia (ult. 22.50) 

A 4 

OLIMPICO (Tel. 303.639) 

Per un pugno di dollari, con C 
East vvood A 44 

PARIS (Tel 754.366) 

Angelica, con M. Merclcr (ap 
15. tilt 22.501 A 44 

PLAZA (Tel. 681.193) 

I due seduttori, con M Brando 
(alle I5.)5-I7-I8.50-20.45-22.50) 

SA 44 

QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470.265) 

Angelica, con M Mercler (ap 
15. ult 22.501 A 44 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

SI spogli Infermiera, con N. 
Wi.sdom (alle 16.30-18.40-20.45- 
22.45) C 4 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

Ca ira. Il fiume della rivolta 
(.lite I6.t5-)8.20-20,25-22.50) 

00 44 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Agente 007 missione Goldfinger. 
con S Connery A 4 

reale (Tel. 580.234) 

Angelica, con M Mcrcier (ap 
13. ult 22.50) A 44 

REX (Tel 864 165» 
l'n mostro e mezzo, con Fran¬ 
chi - Ingrassia (alle 15.45-17.55* 
20 30-22.40» C 4 

RITZ (Tel a37 48I) 

I.a grande muraglia A 4 

RIVOLI (Tel 460.883) 

Ca Ira. Il fiume della rUolia 
(.die |fi.l.5-18.20-20.2.3-22..50) 

00 44 

ROXY (Tel 870.504) 

SI spogli Infermiera, con N 

Wisdom (alle 16 - 18.15 - 20.25 - 
22.50) C 4 

ROYAL - CINERAMA (Telefo¬ 
no 770 549) 

II grande sentiero, con R Wid- 
m-irk (alle 15.30-13.45-22.30) 

A 44 

SALONE MARGHERITA (Te 
iefono 671 439) 

Cìnem.i d'ess.iì' Bllls II bugiar¬ 
do. con T. Cotirtcn.iy S.\ 444 
SMERALDO (Tel .331 581) 

I diavoli del Pacifico, con R 

Wagner DR 44 

SUPERCINEMA (Tel 4&i 493* 
Fantomas *70. con J Marais 
(alle 15-I7.05-19-2C.35-23) A 4 

TREVI (Tel 689 619» 

! Topkapi. con P Ustinov (alle 
I 16-1.4.03-20.23-2.3) G 44 

VIGNA CLARA «Tel .120 3.30» 
Snidato sono la pioggia, con S 
I Me Qitecn (alle 16 -17.-50-io..'to- 
I 21-22,45) .S\ 4 4 

’ StTinnlf visioni 

i 

AFRICA tTel 8.380 728» 

II braccio sbaglialo della legge. 

1 con P Scllcrs S \ 4 

'airone (Tel 727 193» 

Rio Conchos. con E O'Bncn 

A 4 

ALASKA 

I-a leggenda delFarclere di fuo¬ 
co. con V Mayo A 44 

ALBA (Tel. 570 855* 

[ Jerr> 3 3 4, con J Lewis C 44 
ALCE (Tel. 632 648» 

I II treno, con B Lanraster DR 4 

. aucyone «Tel BJbuyao» 

lOOOM dollari al sole, con J P 
' Beimondo .A 4 

alfieri 

, l'n mostro e mezzo, con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

ARGO iTcl 434 059) 

Le calde amanti di Kjolo 

DR 4 

ARIEL (Tel 530 521) 

Crimen. con A Sordi C 44 


ARS 

L'ombra di Zorro A 4 

A5TOR (Tel. 6.220.409) 

Il circo c la sua grande avven¬ 
tura. con J. Wnviic DR 4 
ATLANTIC (Tel. 7.610.656» 

Il circo e la sua grande avven¬ 
tura. con J. Wayne DR 4 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) 

La mia signora, con A. Sordi 

SA 4 

AUREO (Tei. 880 606) 

Gerarchi si muore, con A. Fa- 
brizi C 4 

AUSONIA (Tel 426 160) 

Voglio essere amala in un letto 
d'ottone, con D. Revnidds S 4 
AVANA (Tel. 515 o97) 

Quando torna l'inserno. con J 
Gabin S 444 

BELSITO (Tel 340.887) 

In ginocchio da te M 4 

SDITO (Tel. 8 311». 198) 

Marnle. con T. Heiiren 

(V.M H) G 4 
BRASiL (Tel. 552 3.50) 

I sette del Texas, con G. Mil- 

land A 4 

BRISTOL (Tel 7 615.424» 

Roma contro Roma SM 4 
BROAOWAY (Tel. 215 740» 

La vita agra, con U. Tognazzi 
SA 44 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 
Marnle. con T. Hedrcn 

(VM 14) G 4 
ONESTAR (Tel. 789.242) 

Non mandarmi fiori, con D 
Dav SA 44 

CLODIO (Tei. 3.55 6.57) 
Contratto per uccidere 
COLORADO (Tel fi 274.287) 
Toirt sexy (VM 18) DO 4 

CORALLO (Tel. 2.577 207) 

Due minuti per decidere, con 

E Constantine G 44 

CRISTALLO (Tel. 481.3.36) 

Sei donne per l’assassino, con 
C MitclicII DR 4 

DELLE TERRAZZE 
Finché dura la tempesta, con 
J. Mason DR 4 

DEL VASCELLO (Tel 588.454) 

Per un pugno di dollari, con 
C E.islwood A 44 

DIAMANTE (Tel 295.250) 

Codice Z X 3 eontrosplonaggto, 
con P V.m Evrk DR 4 

DIANA (Tel. 780 146) 
l.e pistole non discutono, con 
R (T.'imeron .\ ^ 

DUE ALLORI (Tel. 278 847) 

t malamnndo (VM 131 DO 4 ^ 
ESPERIA (Tel 582 884) 

II colonnello llotlister, ron G 

Cooper .\ 4 

fogliano (Tel 8 319.541) 
t.a signora e i suoi maiili. con 
S Me Laine S.\ 4 ^ 

GIULIO CESARE (3.53 360) 
Voglio essere amata in un letto 
d'ottone, con D Rcsnolils S 4 
HARLEM 

I figli del deserto, con Stanilo 

c Ollu* C 44 

HOLLYWOOD (Tel 290 8.51» 

Rio Conchos. con E O'Bncn 

A 4 

IMPERO 'Tel 295 720) 

002 .àgenil segretissimi, con 
Franchi-Ingras»!.-! C 4 

INDUNO Ilei -Vf2 495) 

I diasoli del Pacifleo, con R 

W.igncr DR 44 

ITALIA iTel 846 030» 

II circo e la sua grande avven¬ 
tura. con J Wayne DR 4 

JOLLY 

IMI2 Agenti segretissimi, con 
Fr.inrhl-Ingrassia C 4 

JONIO 'Tei 880 203) 

Il hrarclo sbagliato della legge, 
con P Sellers S.A 4 

LEBLON iTel 5.52.344» 

Piombo rosenie. con B Lan- 
c.ister (VM 16) DR 444 
MASSIMO 'Tel 751 277» 

I.a mia signora, ron A Sordi 

«4 4 

NEVADA (ex Bottoni 
I.'idea fissa, con S Koscina 

(VM 18) SA 44 


NI AG ARA (Tel. 6.273.247) 
L’arciere del re, con R. Ta.vlor 

À 4 

NUOVO 

La mia signora, con A. Sordi 

NUOVO OLIMPIA (T. 670695^ 
Cinema selezione: GII Inesora¬ 
bili, con B. Lanc.ister A 44 
PALAZZO (Tel. 491.431) 

Il circo e la sua grande avven¬ 
tura. con J. Wayne DR 4 
PALLADIUM (Tel. 5,55.131) 
Viva Las Vegas, con E Presley 

M 4 

PRENESTE (Tel. 290.177) 
100.000 dollari al sole, con J P. 
Beimondo A 4 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 

Le schiave esistono ancora 

(VM 18) DO 4 
RIALTO (Tel. 670.763) 

II treno, con B. Lancaster DR 4 
RUBINO 

11 gaucho, con V. Gassman 

8 A 4 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood .A 44 

SPLENDID (Tel. 620.205) 

Alle donne cl penso lo. con F 
Sinntra C 4 

STADIUM (Tel. 393.280) 

Un mostro e mezzo, con Fran- 
chi-Ingras.sia C 4 

SULTANO (Via di Forte Bra- 
vetta - Tel. 6.270.352) 

I conquistatori drll’Orrgon 
TIRRENO (Tel. 573.091) 

II treno, con B Lancaster 

DR 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

Terra lontana A 4 

ULISSE (Tel. 433.744) 

I.o sperone nudo, con J Ste¬ 
wart A 4 

VENTUNO APRILE (Telefo- 
no 8 644.577) 

I.e pistole non dlsnitono, con 
R C.amernn A ^ 

VERSANO (Tel. 841.295) 

I due toreri, con Franclil-ln- 

gras.ci.i C 4 

VITTORIA (Tel. 578 736) 
l'n mostro e mezzo, con Fran- 
clii-Ingra.s.si.-i C 4 

Terze visioni 

ACIDA (di Acilia) 

II giuramento di sangue, con 

W Bc«-rv A 4 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 

I.'asso nella manica, con Kirk 
Douglas IIR 444 

ANIENE 

Srntland Yard mosaico di un 
delitto, con J Warner G 4 * 

APOLLO 

Sette giorni a maggio, con K. 
Douglas DR 44 

ARIZONA 

Riposo 

AQUILA 

II segreto di Biidda SM 4 
AURELIO 

l-a guerra del bottoni SA 444 
AURORA (Tei. 393.269) 
t'rsiis II terrore del Kirghisi 

SM 4 

AVORIO (Tel. 755.416) 

l'rsiis il terrore dei Kirghisi 

SM 4 

CASSIO 

(.'inferno di Viima. con Virgì- 
ni.a Mavo DR 4 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

lOO.OtK) dollari al sole, con J P 

Bcimondo A 4 

• L« Bigia ebB «gpAlBaB m- * 

• ottni* titBU 4el • 

• cnrnspuaiBM «Ila tm- 0 

0 CUBUie elanilleMiaae por — 
0 gemer!: J 

• A • Avventuro*» ^ 

• C M Comieo ^ 

0 DA s OiBegoo anlBBte 

• DO • Documentari» ^ 

• DB w DrammatiM 

• O •> Giallo * 

^ M B Mualeaia * 

• Ss Senttnentala 2 

• SA * Satineo ^ 

0 SM » StoHoo-mltokigioo ^ 

• li aaatra glaiisl» aal Bim ^ 

0 eterne eepremm aal aMg* * 
^ Begaeaia * 

B • 

. •♦aa4 » cccezioaala ^ 

• 4444 • ontmo • 

B #*4 M buono • 

0 44 — diBcreta • 

^ 4 • ITtCdlO<9« ^ 

^ vv is • notato al mi- • 

• aetl di 16 anni 7 

B B 


CENTRALE (Via Gelsa 6 ) 
Canzoni bulli e pupe, con Fran- 
chi-lngrassla M 4 

COLOSSEO (Tel, 736.255) 

Alla infedeltà 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Il principe e II povero 
DELLE RONDINI 
La maja desmiria, con Ava 
Gnrdiicr DR 44 

DORI A (Tel. 317.400) 

Ercole contro Molok SM 4 
EDELWEISS (Tei. 334.905) 
Cadavere per signora, con S 
Ko.scina C 4 

ELDORADO 

I due gladiatori SM 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 

Amore facile, con V. Caprioli 

SA 44 

FARO (Tel. 520.790) 

Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM 4 

IRIS ((Tel 865.536) 

Due evasi da SIng Sing, con 
Franchl-Ingrassia C 4 

MARCONI (Tel. 740.796) 
l.'uomo di I.aramle, con James 
Stewart A 4 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 

Attacco In Normandia, con F. 
Sinntra DR 4 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) 
Europa operazione strip-tease 
(VM 18) DO 4 

ORIENTE 

GII amanti del Pacifico A 4 
OTTAVIANO (Tel. 358.05») 

La mia signora, con A Sordi 

SA 4 

PERLA 

II marmittone, con J. Lewis 

C 44 

PLANETARIO (Tel. 489.758) 

Il gaucho, con V'. Gassman 

SA 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 

Sexy nudo (VM 18) DO 4 
PRIMA PORTA (T. 76.10.136) 
Liolà. con U. Tognazzi 

(VM li) SA 4 

PRIMAVERA 

I. o sperone nudo, con James 

Stew.'irt A 4 

REGILLA 

Grido di battaglia, con V. He- 
fim DR 4 

RENO (già LEO) 

I 7 dei Texas, con G Mllland 

A 4 

ROMA 

Duello nel Texas, con R Har- 
rison A 4 

SALA UMBERTO (T. 674.733) 

Spionaggio senza frontiere, con 

J. Marais G 4 

TRIANON (Tel. 780.302) 
Desideri d'estate, con G. Fer- 
zetti (VM H) S 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 
l-a scure di guerra del rapo dei 
Sioux A 4 

AVILA 

I figli del capitano Grani, con 

M Chcvalicr A 4 

BELLARMINO 
Passo Oregon, con J Ericson 

A 4 

BELLE ARTI 

Controspionaggio, con C Cable 

DR 4 

COLOMBO 

Anastasia figlia dello zar S 4 

COLUMBUS 

I-a donna dalla maschera di 

ferro A 4 

CRISOGONO 

I-a salir degli implacabili A 4 
DELLE PROVINCIE 

II giorno più corto, ron V Lisi 

c 4 

DEGLI SCIPIONI 
Duello nel Texas, con R Harri- 
son A 4 

OON BOSCO 

Il cucciolo, con C Pcck S 4 
DUE MACELLI 
Il diasolo alle t. con S Tracy 

DR 4 

EUCLIDE 
Prossima riapertura 
FARNESINA 

Sansone contro I pirati SM 4 
LIVORNO 

I tre implacabili, con G Home 

A 4 

MEDAGLIE D’ORO 

I ponti di Toko-Ri, con William 

Holden DR 4 

MONTE OPPIO 
Ragazzo tuttofare, con J. Lewis 

C 44 

NOMENTANO 

II colpo segreto di D'Artagnan 

A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
GII evasi da Forte Drnison 

A 4 

ORIONE 

l'n militare e mezzo, con Fran- 
cht-Ingrassia C 4 


PAX I 

Le folli notti del dottor Jerrj'li* ! 
con J Lewis C 441 

QUIRITI 

Il Vecchio testamento, con J. 
H(>.ston SM 4 

RIPOSO 

Cartagine in fiamme SM 4 
SALA ERITREA I 

Il leggendario conquistatorB ; 

A 4 i 

SALA PIEMONTE ! 

La guerra del mollili, con G 1 
Barry A 44 i 

SALA SAN SATURNINO ; 

l.nfnsette una spada per due | 

liandirre. con E Piiidom A 4 
SALA SESSORIANA ! 

I tre della Croce del Sud, con . 

J. W.-iyiu* HA 4 > 

SALA TRASPONTINA 

Joselito in America H 4 t 

SALA VIGNOLI ^ 

Riposo 
S. FELICE 

La'mia geisha, con S. Me Lainc 

* ♦♦ . 

SAVIO 

Riposo 

TIZIANO i 

GII eroi del West, con W. Chiari 

c 4 ■ 

TRIONFALE 

l.a ragazza pili bella del mondo ■ 
con D. D.xy SA 4e> 

VIRTUS i 

Cronaca familiare, con M Ma- , 
stroìaniii DR 4444 , 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIR - 
ENAL: ilraiicacrlo. Cassio, I-a . 
Fenice, Nuovo Olimpia, Plane¬ 
tario, Plaza. Prima Porta, Sala ' 
Umberto. Tiziano, Tiiscolo. TEA¬ 
TRI: Arti, Delle Muse. Parioll. . 

Piccolo di Via Piacenza, Rossini, 
Satiri. 


AVVISI ECONOMICI 


2) CAPITALI SOCIETÀ’ L. 50 

—————i 

IFIN Piazza Municipio 84. Na¬ 
poli, telefono 313567. prestiti fi¬ 
duciari ad impiegati. Autosov- 
venzionl. cessioni quinto stl-. 
pendio 

I l APTO-MOTO-CICIJ L. 50 ’ 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più aatliui 
di Robb • Consegna iBmedla- 
ta- CaBbI vantagglosL FaclU- 
latlonl > Via BlsaoIaU u. £4. 
FIAT nuove - Assicurate - Bel¬ 
iate 12.500 mensili - Esenti^' 
ipoteca cambiali; 96.000 conse¬ 
gna - CLAUDI - Viale Macini 
144 (Portone) - 380 919.380.650 
318 870. j 

MEZZORA vendo vostra auto ' 
- CLAUDI . V'iale Mazzini 144 
380 650 


VABII 


L. 50 


MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi. Metapslchi- 
ca razionale al servìzio (U ogni 
vostro desiderio. Consiglia orien.. 
la amori, affari, sofferenze Pi¬ 
gnasecca 63. Napoli 

6) INVF.STIGAZIONI L. 50 

I R. I. Dir. grand'ufriciale PA¬ 
LOMBO Investigazioni, accerta¬ 
menti riservatissimi pre-post- 
matrirannlall. Indagini delicate. 
Opera ovunque Principe .Ame¬ 
deo 62 iStaziooe Termini). Te¬ 
lefoni 460 382 • 479.423 ROMA. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

oaiiliirlli, iiKrUiw iwi cura 
delie • suie . dixlunzioni e de- 
itolczze rzMual: di origine oer- 
vontt. paicniCM. endocririB ineu- 
ru.-<ieniM. dettcìenze ed anoma¬ 
lie -.csiiiialii Visite prematri- 
ni'iniali Doli P Mt'NACD, 
Kiiriia. Vi« Viminale. (8 (Sta- 
none lerrnmi Hcsla «tnisira, 
pian»* «rconiiff. Ini 9 Orano 
4-12. i «>-8 e per appuntnmenio 
«•duro II suhMio pomeriggio e 
nel giorni festivi si riceve aolo 
per appuntamento Tel 471.110 
tAuv Coro Roma ifiSlO del 
75 oitohra iwSfi). 
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Dal C.F. dello Federcolcio 

: . Winstone botte: Desmaret e conservo lo corono europeo 




totocalcio 


ologna-Atalant» 1 

afllarl'Boma .12 
atanla*Mllao 1x2 

oggla'Florentlna 1x2 

Bter>Varese 1 

uventus-Mesalna 1 

.azlo-Genoa 1 x 

lantova-Torlno x 2 

anpdorU'Lanerossl 1 

iarl-Napoll x 2 

;egglana* Verona x 

L'AquIla-Regglna 2 

Irapanl-Salernltana x 



Stasera a Milano 



ratti 


totip 


I. • 


miMA CORSA 


lECONDA CORSA 


tERZA CORSA 


lUARTA CORSA 


kCINTA CORSA 


ÌESTA CORSA 


1 1 
X 2 
1 2 
2 1 
1 
2 
1 
2 

2 2 
1 X 
1 I 2 
X 2 1 


Dalla nostra redazione 

FtRENZE. 22. 

L'attesa per la riunione del 
Consiglio Federale della Feder- 
calcio è andata in gran parte 
delusa; Pasquale e gli altri con¬ 
siglieri si sono limitati ad ap¬ 
provare l’operato di Franchi 
(come già del resto aveva fatto 
la Presidenza Federale) senza 
prendere alcune delle tante ini¬ 
ziative richieste dall’opinione 
pubblica dopo gli ultimi clamo¬ 
rosi scandali verificatisi nel 
calcio. 

Anche per il «caso** di Mo¬ 
ratti (il presidente dell’Inter de¬ 
nunziato per le sue critiche a 
De Marchi) tutto si 6 risolto con 
un compromesso: Moratti ha 
chiarito personalmente all’arbi¬ 
tro come non avesse inteso of¬ 
fenderlo ma rivolgere una cri¬ 
tica più generale alle « giac¬ 
chette nere >» italiane. 

Ciù ha schiuso a Moratti la 
porta dell'assoluzione da parte 
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Iggi a Coverciano 


Clì arbitri 
da Franchi 

Occorre dare completa auto- 

f ,, 

mia alle « giacche nere » 
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foot-ball all’italiana è in 
a. I suol nemici sono pii 
ti dei bel gioco, deU'edu- 
ne e deli'onestd. Quasi ogni 
nlca (e, quando capita, di 
oledlj, le corrispondenze 
t inviati speciali dei giorna- 
rlano di botte qua, di colpi 
ano là, d’incidenti uari un 
dappertutto. Ora, siccome 
e qui ci sono gli stati mag- 
è naturale ch'essi ri riu¬ 
no, discutono e — bene o 
dopo aver a lungo litl- 
— decidono. 

si, abbiamo avuto gli in- 
i con gli allenatori e i ca- 
i delle pattuglie in lotta 
tocca agli arbitri, i quali, 
almente, nelle dispute che 
pettano, rimangono impar- 
qui no, fanno eccezione. 
Iti o no, sono — an2i — pii 
enti di maggior pericolo per 
amento delle ostilità. SI. 
’è il punto; i direttori de- 
ontrl. 

bandoniamo l'immagine un 
orzata, eppure abbastanza 
ita della conflagrazione, e 
iamo ch'è difficile, rischio- 
mestiere dei giudici. Ab- 
o il massimo rispetto e la 
ima considerazione della 
orla: giustifichiamo, per¬ 
ii errori tecnici e le svi- 
on comprendiamo, al con- 
. la presunzione e l'aria 
periorità, e il paternalismo 
sono una conseguenza dl- 
dell'injallibilità che la con- 
rnita s'è data. E non basta 
endono. irritano il pubbli- 
loro particolari simpatie, 
i rivolgono, spesso e volen- 
verso le formazioni più 
che appartengono logica- 
e ai clubs miliardari. E' 
che gli sbagli non coni¬ 
no necessariamente la ma- 
e; ad ogni modo, i recenti, 
oziati avvenimenti hanno 
nato di più la fiducia, e s'è 
o un clima astioso e arci- 
poichè l'impressione fnien- 
tto epidemica f è che si in- 
con gli attentati alla rzgo- 
del tornei. 

non diciamo che Moraltt, 
gione quando si scaglia su 
archi. Siamo invece, per- 
mente d'accordo con il pre¬ 
te delVlnter che chiede la 
empietà autonomia dell'as- 
ione, che significherebbe 
omo all'antico Evidente- 
e. pure alcuni pezzi grossi 
accorti che il comporta- 
o tecnico-disciplinare di 
chi allegri fischietti è dap¬ 
poco edificante. E, del re- 
certe designazioni lasciano 
ente intendere che non 
no rUspettate le più eie- 
ari regole del fair-play. 
ivamente inteso, e neppure 
e di un più giusto e intel- 
e, furbo turno di rotazione, 
r esemplo, impedirebbe a 
ella di logorarsi con tre 
te in dieci giorni. - 
mo, dunque, alla vecchia 
dei figli e del figliastri, 
i primi ci permettono dì 
nciare l'insoddisfazione per 
roto della classe, nel suo 
lesso, che conclude senza l 
bilitd d'appello, anche 
do macroscopico è lo spro 
. l’abbaglio. l'equivoco 
SI, lo sappiamo bene: la 
ibiUtà. purtroppo, non è 
omo Allora, dorrebbe es- 
rispolrerata la reccbfa. 
a norma del reclamo, men- 
commissari potrebbero tor- 
per decidere sui falli dei 


referees. E le destinazioni ami¬ 
chevoli, conipiacenti s'elimine¬ 
rebbero con la scelta per sorteg¬ 
gio (semprechè, naturalmente, 
non si creda di poter togliere la 
benda dagli occhi della dea). 
E" bella, e può apparir nobile, 
l'azione di chi minimizza gli 
episodi sfortunati. Se però, si 
fa il conto ci si accorge che il 
' test - è assolutamente negati¬ 
vo Ce lo conferma, appunto, il 
convegno d'oggi. 

Che dirà Franchi agli arbitri? 

Ecco. Crediamo di poter anti¬ 
cipare che. all'incirca. parlerà 
cosi: - Ilo appena intrapreso 
l’opera di risanamento, e — sin¬ 
ceramente — non posso lamen¬ 
tarmi (iei risultati iniziali. Gli 
allenatori e i capitani delle mag¬ 
giori squadre hanno dimostra¬ 
to di essere convinti dell’oppor¬ 
tunità del mio risoluto inter¬ 
vento Tuttavia, non mi faccio il¬ 
lusioni: c’è il campo, ed è U 
giudice più sincero Non è ch’io 
li aspetti con il fucile spianato: 
no, non è nelle mie abitudini. 
E’ certo, però, che sono deciso 
a imporre — per amore o per 
forza — la disciplina e la le- 
galit.à. E voi? D’accordo che sie¬ 
te benemeriti, ma non dovete 
approfittarne. Capilo? - 

A*tilio Camoriano 
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Franchi farà oggi la era- 
manzina» agii arbitri. 


del Consiglio Federale (se l’è 
cavata con una semplice cen- 
sura); al tempo stesso è stato 
annunciato un incontro tra Pa¬ 
squale e Moratti per formare 
^ una commissione di studio che 
si occupi del problema arbi- 
' trale. 

' Ma più che effetto di una vera 
“ volontà riformatrice tale inizia- 
® tiva sembra avere lo scopo di 
celare dietro una cortina fumo- 
^ gena l’assoluzione di Moratti. 
■ evitando le proteste degli altri 
* presidenti ed allenatori puniti 
nei giorni scorsi per dichiara¬ 
zioni analoghe. 

j Questo grosso modo 11 succo 
j delia riunione svoltasi oggi po- 
j meriggio all’Excelsior, a quanto 
. si è appreso per vie ufficiose: il 
comunicato vero e proprio si 
avrà infatti solo domani. 

Alla riunione presieduta da 
Pasquale erano presenti tutti i 
I componenti del Consiglio Fede- 
. rale: decine di giornalisti sosta¬ 
vano in attesa nei saloni del 
grande albergo dei Lungarni. La 
‘ riunione è cominciata con una 
relazione di Pasquale tendente 
a - minimizzare - gli ultimi av¬ 
venimenti: successivamente Pa¬ 
squale ha illustrato le decisioni 
della Presidenza Federale otte¬ 
nendo l’approvazione del Consi¬ 
glio (le decisioni erano in pra¬ 
tica la semplice ratifica dello 
operato di Franchi: il tutto co¬ 
me si vede è .stata semplice- 
mente Una operazione burocra¬ 
tica). 

Dopo P.^squale ha preso la 
parola Franchi illustrando i mo¬ 
tivi che lo hanno indotto allo 
inasprimento del codice delle 
pene: poi Franchi ha riferito sul 
contenuto dei suoi colloqui con 
i capitani e gli allenatori delle 
squadre aggiungendo di aver 
riportato l’impressione che in 
questo settore esiste molta buo¬ 
na volontà. Sempre su questo 
punto Franchi ha anticipato 
sommariamente quanto dirà agli 
arbitri nel convegno di do¬ 
mani. 

Infine il commissario della 
Lega si è occupato del « caso - | 
Moratti, ricordando le dichia¬ 
razioni del presidente deli’lnter 
e rileggendo la lettera a Pa¬ 
squale nella quale Moratti af¬ 
fermava di non aver inteso 
offendere l’arbitro De Marchi 
ma rivolgere una critica serena 
I e costruttiva alla categoria. 

Durante questa ultima parte 
della relazione di Franchi. Mo- 
I ratti per correttezza si è alzato 
: ed è uscito dalla sala del Con- 
; sigilo trattenendosi con i giorna¬ 
listi ai ciuali ha detto appunto 
I di essersi incontrato con De 
Marchi, grazie ai buoni uffici 
di Campanati, chiarendo ogni 
malinteso con l’arbitro. 

I Successivamente è uscito 
I Franchi dalia sala del Consiglio 
per non interferire sulle deci 
sioni prese in merito al ~ caso » 
i Moratti. Dopo aver stabilito di 
assolvere il presidente dell’Inter 
li Consiglio (integrato nuova¬ 
mente da Franchi e Moratti) 
ha esaminato l'altro punto al¬ 
l’ordine del giorno ovvero la 
nform.i dello statuto della Lega 
I Dilettantistica. 

Su questo punto ha fatto la 
sua relazione Barassi illustrando 
I le novità dello statuto: D la 
formazione del C. D. della Lega 
con i presidenti regionali; 2) la 
formazione deH'uRicio di presi¬ 
denza con il presidente della 
Lega e con tre vicepresidenti 
che rappre.sentino rispettiva¬ 
mente il Nord, il Centro ed il 
Sud; 3) la decisione che l'as¬ 
semblea sia formata con i dele¬ 
gati di tutte le società (e non 
più con i presidenti regionali 
come avveniva prima). 

Mentre la riunione stava pei 
terminare sono sopraggiunti allo 
Excelsior il presidente del Man¬ 
tova Previdi con tutti i compo¬ 
nenti del Consiglio Direttivo. I 
dirigenti virgiliani agitatissimi 
hanno mostrato i giornali che 
parlavano degli errori di Sbar¬ 
della dichiarando di essere ve¬ 
nuti a Firenze appositamente 
per parlare con PYanchi del pro¬ 
blema. E ciò non tanto per pro¬ 
testare contro Sbardella (ormai 
il risultato è acquisito) quanto 
per ottenere maggiore ocula¬ 
tezza nelle designazioni arbitra¬ 
li per le prossime gare del Man¬ 
tova 

In particolare Previdi ed i 
suoi collaboratori chiedono che 
ad arbitrare le partite della loro 
squadra non vengano più Inviati 
arbitri reduci da autentici - tour 
de force - come ò successo ap¬ 
punto a Sbardella. Perché è evi¬ 
dente che la stanchezza può 
appannare 1 riflessi dei direttori 
di gara e risultare quindi fo¬ 
riera di errori che per quanto 
involontari comunque vengono 
pagati cari dalla squadra. 

.•M termine è stato emesso 
qiie.sto comunicato per la sola 
parte riguardante Moratti- 

' Il Consiglio Federale pren¬ 
de visione della segnalazione con 
la quale la Lega professionisti 
investe il Consiglio stesso In me¬ 
rito alle dichiarazioni apparse 
sulla stampa come rilasciate da! 
cnnsioliere Moratti in data 
20-12-'64 11 Consiglio, uditi i 

chiarimenti dati dal consigliere 
Moratti sui precìsi termini delle 
dlchiarnz’oni rilasciate, ritiene 
che tali dichiarazioni in quanto 
espresse da un consioììere fe¬ 
derale <iano een.su rnhili e per¬ 
tanto le cernsura. Il ConsioUo ha ' 
stabilito inoltre che la lettera 
indirizzata dall'arbitro De .%fQr- 
chi al eonsinliere Moratti renoa 
trasmessa alVAIA. settore arbi¬ 
trale. per competenza *. 

I. C. 


Mazzinghi 

affronta 

Logart 
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MILANO. 22. 

Il campione del mondo dei medi junior. Sandro Mazzinghi, 
sosterrà contro il negro cubano Isaac Logart-l’incontro prin¬ 
cipale della riunione pugilistica di domenica, sera al Palazzo 
dello Sport milanese, senza mettere in palio titolo. Per Maz¬ 
zinghi si tratterà di un altro « confronto a distanza » con 
Benvenuti: il pugile triestino infatti il 30 novembre 1962 
incontrò lo stesso Logart a Roma conquistando una vittoria di 
stretta misura ai punti. Mazzinghi, pertanto, cercherà di ot¬ 
tenere un successo più netto di quello del suo grande rivale. 

Isaac Logart è un pugile che compirà fra poco 32 anni. 
Nato a Cuba, ha tuttavia svolto la maggior parte della sua 
attività pugilistica negli Stati Uniti come peso welter. Nella 
sua carriera ha disputato 104 combattimenti vincendone 69, 
pareggiandone 9 e perdendone 26. 

Nella foto In alto; MAZZINGHI mentre si prepara ad una 
seduta di allenamento. 


Il 5 o 12 marzo a Roma 


Concluso il match 
Burruni-Kinopetch 


Il segretario generale della 
European Boxing Union. Piero 
Pini, ha detto questa sera che 
il campionato del mondo dei 
pesi mosca fra il thailandese 
Pone Kingpetch e l’italiano Sal¬ 
vatore Burroni può considerar¬ 
si ormai concluso. Alla segre- 
ria doU’EBU è giunta infatti 
copia della lettera che il pro¬ 
curatore del campione del mon¬ 
do ha inviato all’organizzazione 
romana ITOS. Nella lettera il 
procuratore thailandese accetta 
in pratica le condizioni fatte 
dalla organizzazione romana. 

C è ancora qualche dettaglio 
da definire — ha aggiunto Pini 

— ma si tratta di cosa di poco 
conto e ritengo che verrà fa¬ 
cilmente concordala. Intanto 
può considerarsi ufficiale la ri¬ 
nuncia al titolo eurofieo dei mo¬ 
sca da parte del pugile italiano 
il quale ha già trasmes-so la 
propria decisione all'EBU 

L'organizzatore della ITOS 
Tommasi ha da parte sua con¬ 
fermato che ormai si può con¬ 
siderare concluso il combatti¬ 
mento. - Dovremo soltanto de¬ 
cidere su alcune questioni di 
dettaglio — ha detto Tommasi. 

— s! tratta di stabilire la data 
e le spese per il giudice thai¬ 
landese -. Circa la data il ma¬ 
nager Hiran Sidokduab ha pro¬ 
posto il 7 marzo ma la ITOS ha 
fatto presente che di domenica 
i tifosi italiani sono presi dal 
calcio Le date probabili sono 
il 5 o il 12 marzo. 


Oggi a St. Moritz 
i mondiali di bob 

Il sorteggio deH’ordine di par¬ 
tenza dei campionati mondiali di 
bob a due ebe si disputeranno 
oggi e domani sulla pista di Saint 
Moritz, In Svizzera, hanno favo¬ 
rito la coppia britannica Tony 
Nash e Robin Dixon. I campioni 
olimpionici infatti, su I8 equipag¬ 
gi concorrenti, partiranno por do- 
diccs.mi. Gli Italiani iRnaldi Ruat- 
ti e Enrico Do Lorenzo, un altra 
form.'izione cand.riata alla vittor¬ 
ia. eettueranno I.i prima discesa 
per ott.-ivi. I primi a partire sa¬ 
ranno gli austriaci Max Kaiten- 
berger e Hans Ritzl. La pista 
misura Ifi20 metri e il campionato 
si svolgerà su quattro pro\'e, due 
oggi ed altrettante domani. 


Favre primo 
a Kitzbuehel 

KITZBUEIIEL. 22 
Lo svizzero Willy Favre ha 
vinto lo slalom gigante delio 
■ Ilahnrnkam >. a Kitzbuehel, 
precedendo il francese Peril- 
lat. Il primo degli italiani è 
stato Ivo .^lahlnechl che giun¬ 
gendo nono ha preceduto il 
famoso Karl Schranz- 

Ecco i risultati: 1) Willy 
Favre (Svi.) l’aU’aS; 2) Guy 
Periliat (Fra.) I'22”45; 3) 

Jean Claude Killy (Fr.) FaS** 
88; 4) ex aequo Edmondo 
Bmgmann (Svi.) e Gerhard 
Nenning (.Ausi.) l’23’’93: 6) 
Franz Diegruber (.Austria) 
l’23"98; 7) HenI Messner (.Au¬ 
stria) 1*24"IO: 8) Leo laicrolx 
(Fra.) |•24”I7: 9) Ivo Mahl- 
necht (IL) |•24•’28: IO) Karl 
Schranz (Aust.) r24"32; 18) 
Carlo Senoner (II.) 1*25**22. 

La Haas vìnce 
a Schruns 

SCHRUNS. 22 

L'anslriaca ChrìstI Haas ha 
vinto oggi la gara di discesa 
libera della competizione in¬ 
ternazionale femminile delle 
« Chiavi d’oro • con il tempo 
di 1.24.46. .Al secondo posto 
si è classIficaU la connazio¬ 
nale Edith Zimmermann. in 
1.26.77. |j» francese Marlelle 
Goitschel che aveva vinto le 
due prove dello slalom ha 
dovuto accontentarsi oggi del 
terzo posto. 

|j» classifica: 1. Chrtstl Haas 
(.Austria) 2.24.46; 2. Edith 

Zimraermann (.Austria) 2.26. 
77; 3. .Marielle Goitschel IFr.) 
2.26.79; 4. >Iadrlelne Bochatay 
(Francia) 2.27A2; 5. Thrresé 
Obrechl (Ssizzera) 2.28.29; 
6. Ileidi Schmid-Biebl (Ger¬ 
mania) e .Annte Famose (Fr.) 
2.28.33; 8. Traudì llecher (Au¬ 
stria) 2.28.76; 9. Christine Te- 
ralllon (Francia) 2.29.18; IO. 
Madelcine Wouilloud (Sviz¬ 
zera) 2J0.24. 


Pronostici rispettati (Benvenu¬ 
ti, Amonti, Rinaldi, SaraudI e 
Winstone hanno vinto regolar¬ 
mente 1 rispettivi incontri) e mo¬ 
menti di drammatica tensione 
per la sorte di Penna ieri sera 
al Palazzo dello Sport, li cremo, 
nese ha subito una dura puni¬ 
zione per mano di Amenti per 
otto riprese (fin quando cioè lia 
abbandonato) e negli spogliatoi 
ha accusato fortissimi dolori al¬ 
la testa ed agli occhi con mo¬ 
mentanea perdita di conoscenza. 
E‘ subito accorso il dott. Mo- 
scettl, iKjl il dott. Montanaro, ca¬ 
po della Commissione medica 
della Fedcrbo.xe: 1 due sanitari 
hanno visitato accuratamente li 
pugile. Io hanno obbligato a re¬ 
stare immobile sdraiato su un ta¬ 
volo con una borsa di gliiaccio 
sotto la nuca e gli hanno prati¬ 
cato una iniezione di coramlna. 
Che cosa ha determinato I forti 
dolori al capo del pugile sarà 
chiarito nel prossimi giorni con 
opportuni esami clinici: l due 
sanitari comunque tianno esclu¬ 
so la esistenza di un trauma cra¬ 
nico e concluso per uno stato di 
grave affaticamento determinato 
dai troppi colpi presi. Dopo una 
oretta il pugile si è ripreso, il 
polso è tornato normale (68 bat¬ 
tute). la sua pressione è risulta-' 
la buona (80 di minima e HO di 
massima) c i medici lo lianno 
autorizzato a recarsi in albergo 
con 1 ordine di mettersi subito a 
letto e di non allontanarsi da 
Roma prima di dumaiii sera. 

A Penna, tutto sommato è an¬ 
data bene, perche molti, troppi 
sono stati i colpi presi o meglio 
molti, troppi sono stati 1 colpi 
elle gli hanno lasciato prendeie 
li suo manager Steve Klaus. 1 ar¬ 
bitro Ramaccloltl c gli stessi me¬ 
dici di servizio alla liumone die 
avrebbero potuto anche Interve¬ 
nire in vìa ufficiosa di fronte zi- 
la gravissima punizione die stava 
subendo 11 cremonese. E’ andata 
cosi. Al gong Penna si è sca¬ 
gliato su Amenti con grande ardo¬ 
re e Santo si è trovato un po’ in 
Imbarazzo senza tuttavia accusa¬ 
re i colpi. All'inizio del secondo 
tempo Penna ù tornato all'attac¬ 
co sparando colpi aU'impazzata 
neU’evidente intenzione di risol¬ 
vere il combattimento di forza, 
ma non c’è riu.scito e verso la 
fine della ripresa lia dovuto ce¬ 
dere le redini al campione d’Ita¬ 
lia Nel terzo, quarto, quinto, se¬ 
sto. settimo tempo Amonti si è 
scatenato e Penna non lia fatto 
altro che assorbire colpi su colpi 
perdendo man mano la capacità 
di reazione. Al settimo tempo il 
cremonese era in completa lialia 
del bresciano, ma nessuno si è 
sognato di Interrompere il match 
l'arbitro, che avrebbe potuto far 
lo, ha preterito guardare Steve 
Klaus, forse aspettando il getto 
deila spugna, il manager è rima 
sto impassibile, i medici non so 
no intervenuti in alcun modo e . 
Penna ha continuato a prendere 
botte da orbi anche nella prima 
metà dell’ottavo tempo. Poi il 
cremonese, in un attimo di luci 
dlià (era evidentemente groggy) 

I ha alzato il braccio in segno di 
i resa. Per Penna è stato un mezzo 
{massacro, per il pugilato una pa 
j gina nera die sarà difficile di 
mcnticare. chè è veramente ama' 
ro die sia stata presa dal piu 
suonato la decisione piu saggia, 
la decisione di porre fine ad una 
lotta impari che nulla poteva piu 
giustificare. 

E veniamo alla cronaca degli 
scontri. Nel match di apertura. 
Giulio Saraudi ha vittoriosamen¬ 
te esordito fra i « prò » batleiido 
il folignate Grandohni per KOT 
alla terza ripresa. Dojki un primo 
round « difficile ». Saraudi. forte 
delia sua migliore Impostazione 
tecnica, ha preso decisamente il 
soprav’vento e verso la fine delia 
seconda ripresa ha messo l’avver¬ 
sario due v'olte knock down. A 
metà del terzo tempo Grandoliiu 
si è trovato nuovamente in diffi¬ 
coltà e l’arbitro Bertini ha sag¬ 
giamente posto fine alio scontro. 
Tutto sommato Saraudi ha soste¬ 
nuto una beila prova ina prima di 
pronunciarsi sulle sue possibilità 
fra i «prò» sarà bene attendere 
di vederlo in azione contro avver¬ 
sari capaci di impegn,arlo piu se¬ 
riamente 

Nel secondo atch della serata 
l’inglese Winstone ha conservato 
!a corona europea dei « piuma » 
battendo ai punti chiaramente il 
francese Desmaret. Winstone ha 
lasciato sfogare Tavversano nel¬ 
la prima metà deH’incontro limi¬ 
tandosi a ••ontenere li punteggio 
sul filo deH’equilibrio. poi è pas¬ 
sato decisamente all’offensiva con 
sinistri e destri al viso e alla 
figura rivelando maggiore espe¬ 
rienza c una tecnica piu raffina¬ 
ta. Il match è piaciuto per l'ago¬ 
nismo di entrambi 1 contendenti 
ma tecnicamente tanto Winstone 
che Desmaret sono rimasti ben 
lontani da ciò che sapevano fare 
1 campioni del passalo. 

Del campionato d'Italia dei 
* massimi » tra Amonti e Penna 
abbiamo già detto. Nel sottoclou 
della riunione Giulio Rinaldi è 
tomaio alla vittoria mettendo KO 
Don Turner aH'ottavo tempo ma 
ò rimasto rimasto assai lontano 
dal suo normale standard di ren¬ 
dimento. Fin dalle prime battute 
è apparso chiaro che Giulio risen¬ 
tiva le conseguenze delia lunga 
inattività. Le sue gambe erano 
lente e rigide, la sua t misura » e 
li suo colpo d'occhio assai impre¬ 
cisi. Cosi contro un av-versario as¬ 
sai pili alto e dotato di uno slraor. 
innario allungo Giulio ha dovtZ4o 
faticare parcrrhio per riuscire a 
mettere a segno qualche buon col¬ 
po ed ha dovuto incassare anche 
a’«n:ni «inistri e destri che in al¬ 
tri tempi avrebbe facilmente schi¬ 
valo 

L’epilogo si è avvito all ottavo 
tempio' u.sciio da un confuso cor¬ 
po a corpo Giulio ha scagliato un 
largo crochet destro che ha cen¬ 
trato pierfcitamente Don Tumer 
alla carotide spedendolo ai tap¬ 
peto. Il negro ha tentato di rial¬ 
zarsi ma le gambe non Io hanno 
retto ed è ric.'iduto sulla stuoia 
dove ha atteso il conto totale, 
n pubblico, che in precedenza 
avev.a piu volte rumoreggiato, ha 
-ippìv.idilo ranziate mi senza ec- 
ce-ssivn calore e se Giulio vorrà 
riconquistare le simpialte del gran¬ 
de pubblico dov'Tà I.'ivorare mollo 
e «odo in palesila per smaltire il 
grasso supjerfluo c p>er ritrovare il 
ritmo e la velocità dei tempi mi¬ 
gliori. La vittoria prima del lìmite, 
comunque, dovrebbe aiutarlo a ri¬ 
prendere con Iena la via de*»!! 
allenamenti e a ritrovare quella 
« grinta » che gli è m-ancata nel¬ 
l’incontro con Jacob e che Ieri 
sera ha mostrato soltanto a tratti. 

Il clou delia riunione tra Ben¬ 
venuti e Tlemandez si è risolto 
al terze tempio quando un destro 
dell'italiano ha ai>erto una lunga 
e profonda ferita al sopracciglio 
sinistro deiramerlcano. 

Il film dello «contro è breve. Al 
gong Ilernandei ai è fatto sotto 
minaccioso ma il sinistro a stan¬ 
tuffo dell’itali.mo lo ha subito 
fe'Tnato Poi Penvenuti ha co¬ 
minciato a studiarlo lavorando cH 
‘ab siniriro donniato a volte dt 
destro. Sul fini-c della rioresa 
tuttavia Hemandez è riuscito a 
mettere a «e'mo un sinistro e un 
destro al vi«o. 

Nel secondo tempx» Benvenuti 
ha tentato di risolvere 11 combat¬ 
timento con II suo gancio sini¬ 


stro: ha dato confidenza all’ame- 
rlcano e lo ha t aspiettato » a por¬ 
tata di gancio, li primo tentativo 
è andato a vuoto perchè Hernan- 
dez ila schivato abbassandosi; 1 
successivi due sono Invece riusci¬ 
ti senza tuttavia fornire gli ef¬ 
fetti sperati: Hemandez. infatti, 
li ha incassati abbastanza disin¬ 
voltamente. All'inizio del terzo 
temilo l’ainericano è tornato sotto 
minaccioso e poiché Benvenuti 
tergiversava il pubblico ha comin¬ 
cialo ha scandire « Mazzlnglil. 
Mazzinglil ». li nome del grande 
rivale ha sollecitato l’orgoglio del 
triestino die è tornato all'attacco 
con decisione e dopo un veloce 
scambio di colpi lia scagliato un 
crocliel de.slro die lia ferito l'av- 
vcrsarlo aU'arcata sopraccigliare 
sinistra. Il medico subito chiama¬ 
to dall’arbitro lia esaminato at¬ 
tentamente la ferita c ordinato la 


sospensione della lotta. 

l're round sono pochi pier poter 
giudicare un pugile, ma dal poco 
che si è visto questo Hemandez 
non merita certamente il quarto 
Dosto nel mondo assegnatogli dal 
WBC. Forse non aveva ancora co¬ 
minciato a dare il meglio, il dub¬ 
bio per lo meno è legittimo, ma 
se è vero che il buon giorno si 
vede dai mattino e pur vero che 
l'americano sarà si un buon pu¬ 
gile ma non la i speranza » che 
DUò aspirare alia cintura mondia¬ 
le di Giardello. 

Enrico Venturi 

I risultati 

PESI MEDIO MASSIMI: Giu¬ 
lio .Saraudi (Civitavecchia) kg. 
83,500 batte GrandolinI (Foligno) 


kg. 80,500 per k.o.t, alla teiM ri¬ 
presa. 

PESI PIUMA: Campionato di 
Europa: Howard Winstone (GB) 
kg. 57 batte Ives Uesinarets (Fr.) 
kg. 57 al punti In 15 riprese. Ar¬ 
bitro: Martinelli di Bologna. 

PESI MASSIMI : Campionato 
d'Italia: Santo Amonti (liresola) 
kg. 88,500 batte licnito Penna 
(Cremona) kg. 93,500 per abban¬ 
dono aU’ottava ripresa. 

PESI MF.niOMASSIMI: Giulio 
Rinaldi (Anzio) kg. 83,SOo batte 
Don Tumer (USA) kg. 77,500 per 
K.O. aU’ottava ripresa. 

PESI MEDI; Nino DenvenuU 
(Trieste) kg. 71.500 batte Art Her- 
nandez (USA) kg. 71 per arresto 
del combattimento per ferita di 
Hemandez alla terza ripresa. 










SCUSI... 

ANCHE LEI 
HA UN DESIDERIO? 

BEVA 

VEITURIN 

..PRESTO POTREBBE 
VEDERLO 
REALIZZATO 
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DESIDERIO REALIZZATO NUMER@b^99 

LUIGI PITTATORE. LAVORATORE ITALIANO ADDETTO ALLE MINIERE tH jyfÀ^tNELLE (àELGIO), 
HA RICEVUTO UNA NUOVA STAZIONE 01 SERVIZIO ESSO AD ALESiSÀlfORIA, (N,^VIA TORINO 


GRAUS 

VEITURIN 

IL VERMUT/COCfCTAIL 
CHE REALIZZA I DESIDERI 

1. Chteda al Bar un Vafturina ft »fran- 
coboBo dai datkM«, dia kioiiiHaift 
auRa cartoHna dova avrà aapraaaò ■ 
Suo deskiorìo • riconsegni la cartolina 
al Bar o la spedisca a aVeiturin • ca* 
sella postale n. 117 « Cuneo* 

2. Par ogni JOLLY, avrà dàitto ad OM 
oonaumazioiia di Vattitrin GRATIS 

3. Raccolga 12 atrìsca di»francoboll« 
al2 etichette dalle bottigne di Veiturin 
acquistate - inviandole alla Casa rica¬ 
verà GRATIS una bottiglia di Veiturin 


STACCMZ.'-SUO'’ 
nuMCoecuo 
a. -JOLLY-LE OA’ 
DSZTTOAOUN 
VElTUniN GRATIS 





cómmercianti 
di confezioni, 
di maglieria e 
di biancherìa 


per i vostri acquisti per la 
stagione autunno-inverno 1965-66 
esaminate e confrontate prima 
i 250 campionari 
presenti al "SAMIA., 
servirete meglio la 
vostra clientela e 
guaciagnerete di piu 


samia 

ventesimo salone mercato 
internazionale delTabbigliamento 
torino 19-22 febbraio 1965 


dieci anni di esperienzar 
95-199 presenze di compr.itori italiani 
14.2Ò7 presenze di compratori esteri 
3 876 ditte partecipanti 


ìnformazìon* "SAMIA, tonno c mass mo d azeqlio 74 tei 683432 
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PAG. 12/ economia e lavoro 


Sìntesi del Piano quinquennale presentato dal ministro del Bilancio 

Ecco le proposte dì programmazione 

airesanie del governo 

La nuova Cassa o 

del Mezzogiorno 




ronitd / sabato 23 gennaio 1965 


In una nota al ministro del Lavoro 


La CGIL predsa 

i tontenutì dello 
Statuto dei lavoratori 


! 


» 'f . • • * . . 


Secotulo la legge «li pro^ 
roga, la Cas»a per il Mez- 
zngionio opererà secondo 
piani pluriennali in altuazio’ 
ne del programma economico 
nazionale, approvali dal Co- 
rnilalo <li ministri di nuova 
islilnzinne. One punii parli- 
colarmeiile imporlunii del 
nuovo lesto slahiliscono, inol¬ 
tre, che II le regioni nulono- 
me presentano le proposte 
per gli interventi da eljetlna- 
re nei rispettivi » territori e. 
che gli interventi nel settore 
agricolo saranno effelluati, 
almeno per quanto riguarda 
l'assistenza tecnica, a attraver¬ 
so gli enti a ciò preposti ». 
Onesta lormulazioni lasciano 
la porla aperta a ulteriori 
sviluppi fcreazione delle re¬ 
gioni: piani regionali di svi¬ 
luppo: enti agricoli in ogni 
regione) che tuttavia non si 
sono voluti ancora delincare. 

Sul piano operativo viene 
rinnovata la norma sulla di¬ 
slocazione del ‘ll)% degli in¬ 
vestimenti nel Sud. Ma, ad 
esempio, per quanto riguar¬ 
da il decisivo settore agricolo 
tale nornta c limitativa es¬ 
sendo dislocale nel Sud oltre 
la metà tlellc risorse agricoi 
le nazionali, seitza conside¬ 
rare i ponti ili partenza spes- ■ 
so mollo più arretrali. Per il 
rintanenie i criteri di otassi- 
ma del fioiotziaoteitlo sono 
articolali come segue. 

Comprensori irrigui, l.o 
C.a.sso è autorizzalo a realiz¬ 
zarvi direllanteole opere di 
localizzazione delle allivilà 
produttive. I.c opere di ho- ■ 
oiftea vi sotto e.seguile a lo- 
tale carico dello Stalo. In casi 
n di particolare neces.sità e 
urgenza >» la Cassa può con¬ 
correre nella spesa di allrez- 
zalurn di enti di sviluppo e 
('.onsorzi di honiftea fi vec¬ 
chi carrozzoni corporativi ri- 
otaoBono in auge). La Cas.sn 
ciisliltiirà tuta società fìnati- ' 
ziaria per promitov^à.»'$tii- ‘ 
lappare allivilà agricole at¬ 
traverso la partecipazione al¬ 
la formazione del raptlale di 
cooperative e di altre socie¬ 
tà. Concede contribuii per 
l'nltuozione di piani di tra¬ 
sformazione aziendale del 50 
per cento della spe.sa am¬ 
missibile (70% per coltivato¬ 
ri diretti n.ssorinti in qual¬ 
siasi forma). Mutui a lasso 
agevolato sono concessi per 
la pttrle non coperta da con¬ 
tributo. Tulle queste ngero- 
lazioni .sì e.stendono a im¬ 
pianti iudiislriali e di com¬ 
mercializzazione che. in ' ta¬ 
luni ca.sì, la Cassa può addi- 
rillorn costruire dircllnmen- 


Ic per poi affidarli in gestio¬ 
ne a eoli pubblici o associa¬ 
zioni di produttori. La Cas¬ 
sa può concorrere anche nel 
capitale di Imprese industria¬ 
li che intendano prendere ini- 
ziative indiislriali e commer¬ 
ciali per i prodotti agricoli. 

Cuniprensori non irrigui. 
Le agevolazitoii ' si applicano 
alle allii ità agricole di que¬ 
sti comprensori solo iiuando 
(I rientrino in • speciali pro¬ 
grammi connessi alla vahtriz- 
zazioiie dei comprensori ». 

/;’ stala poi varala una nor¬ 
ma che autorizza la conces¬ 
sione di agevolazioni a indo- 
strie utilizzatrici di prodotti 
meridionali tuoi ubicale nel 
Sud. Essa introduce una scap- 
paloia per gli iodiislrinli a 
lutto danno del Sud. Tìastcrà 
rapprovazione del Comilnlo 
interministeriale per render¬ 
la possibile. 

Poli ili sviluppo iniluslrialc. 
Sono previste le stesse possi¬ 
bilità (rinlervenlo diretto del¬ 
la Ca.ssn per agevolare la lo¬ 
calizzazione indiislrinle e il 
voneorso nelle spe.se di or- 
‘ ganizzazione. dei Consorzi in- 
dii.siriali. di finanziamenti a 
medio termine, per impianti 
industriali - nuovi o amplia- 
menti, ■ provvederanno anco¬ 
ra ISÌ'EIMEIt. lltFIS e CIS 
oltre agli istillili ordinari. La 
Cassa è autorizzala a conce¬ 
dere un concorso negli inte¬ 
ressi sulle obbligazioni eme.s- 
.se e iin voneorso sogli inte¬ 
ressi relativi a singole ope¬ 
razioni di finanziamento ef- 
fellnnte con fondi propri (au¬ 
tofinanziamento). Viene con¬ 
cesso inoltre contributo 'del 
20 per cento sulle spese di 
impianto felevabile al 25% 
per i mncchinari e nllrezzn- 
tiire, se iiiiesle sono coslriiile 
nel Sud). Infine viene ac- 
rordntii min liingit serie di 
agevolazioni fiscali (riduzio¬ 
ne lassa di registro: dimezza- 
■,piento imposta cliereia elet¬ 
trica: e.senzionc HM: esen¬ 
zione imposta .stille società) 
Conlrilnui ni liirisnio. Ver 
cosirnziani alberghiere e .si¬ 
milari sono cmice.ssi mutui a 
lasso agevolalo e altre faci- 
. inazioni. La Cassa .si limìte- 
‘ rà a .sentire il parere dell'En¬ 
te del Turismo provinciale. 

Opere eivilì. La C.asfa at¬ 
tuerà proprie iniziative per 
• fnssi.slenza tecnica nei vari 
settori Essa piiìt eseguire di¬ 
rettamente opere di nppror- 
risinnnmrnto idrico e colle- 
gomenlo slradole riirtiiile in- 
disoensabili oll'iiisedinmcliln 
delle indii.slrir nei comprcn- 
■ .sori e nei poti di sviluppo 


Obbiettivi posti per l'eliminazione degli squilibri - Le ultime 
formulozioni sui problema del controllo degli investimenti 
e sulla «politica dei redditi» - Gli impieghi sociali delle 
risorse interne dovrebbero aumentare dal 24 al 27 per 
cento - Le cifre sull'occupazione 


Su quale base si sta svolgendo la di¬ 
scussione al Consiglio dei ministri sulla 
programmazione? Diamo qui una sintesi 
delle proposte presentate dall'on. Pierac- 
cini e formulate dairUffìcio del Piano del 
ministero del Bilancio. Si tratta di pro¬ 
poste che la stessa discussione sta mo¬ 
dificando. Offrendo ' questa documenta¬ 
zione aggiungiamo che informeremo poi 
estesamente sul documento che verrà va¬ 
rato dal Consiglio dei ministri. 


Dopo il congresso FIFTA 

Àmmh (tì senili 
peri trasporti 

e ttfarrtónaggio 

Le decisioni di lavoro della nuova Federazione 
Mercati airingrosso e controllo dei prezzi 


Al rcrcnte congresso costi¬ 
tutivo della Federazione italia¬ 
na facchini, trasportatori c au¬ 
siliari (FIFTA» della CGIL il 
processo di unificazione, in atto 
da alcuni anni, ha trovato lo¬ 
gica o naturale conclusione. 
Nel settore, infatti, si va impo¬ 
nendo la necessità di un am¬ 
modernamento dei servizi che 
realizzi, netto stesso tempo, «ina 
efficace lotta contro le concen¬ 
trazioni monopolistiche nel cam¬ 
po soprattutto dei trasporti, c 
contro le speculazioni private 
nel settore terziario che condu¬ 
cono alFaumcnto speculativo dei 
prezzi. Nel settore dei mercati 
ortofrutticoli, tanto per fare un 
esempio, le categorie inquadrate 
nella FIFTA devono operare per 
un costante avvicinamento pro¬ 
duttori-consumatori. 

In particolare lo categorie so¬ 
no impegnale ad intervenire 
lungo tutto l’arco del movimen¬ 
to merci, alla creazione ' di 
- aziende di servizi - di natura 
cooperativistica e mutualistica, 
airespletamento di tali servizi 
con. costi com^titivi c conve- 
nieùti che eliminino i superpro- 
fitti speculativi che trovano orj- 
gine nell’attuale sistema distri¬ 
butivo. 

Questi obicttivi, ov'viamontc, 
hanno bisogno di una totale re¬ 
visione dell’attuale stato opera¬ 
tivo c legislativo. Bisogna ra¬ 
zionalizzare i metodi di lavoro, 
mediante un’adeguata m«waniz- 
zazione (dagli attrezzi ai mezzi 
di trasporto! elevando, nello 
stesso tempo, il tenore di vita 
dei lavoratori Bisognerà. Infi¬ 
ne. battersi per ottenere l’am- 
pliamento c il miglioramento 
dell’attuale, innifflcicntc legisla¬ 
zione sul facchinaggio in lutti 
i settori. 

IT necessario, altresì, ottcnen: 
Il riconoscimento di un regime 
Asolila ette tenga conto dcH'as- 


senza di profitto speculativo de¬ 
gli organismi collettivi di lavo¬ 
ro. insieme ad una maggiore 
perequazione tributaria a favore 
degli ausiliari del traffico. 

Per tutte le catMorie della 
FIFT.A. inoltre, la Federazione 
rivendicherà, con l’appoggio dei 
suoi militanti, una maggiore 
protezione sociale nel quadro di 
una nuova politica di sicurezza 
sociale c di un miglioramento 
del sistema pensionistico. 

In questa vbione unitaria dei 
problemi vanno inquadrati quel¬ 
li settoriali (mercati, portaba¬ 
gagli. dogane, tr. -porti, fac¬ 
chinaggio generico c pesante 
compresi gli abbattitoii di piop¬ 
pi. ecc...'. 

Le categorie aderenti alla 
FIFTA sono impegnate, altre¬ 
sì. in uno ad altre forze poli¬ 
tiche e sindacali, ad intervenire 
per una soluzione democratica 
dei problemi relativi ai mer¬ 
cati all’ingrosso. airassicurazio- 
ne veicoli nella responsabilità 
civile verso terzi, ecc. Circa la 
legge 125 sul mercati aH’ingros- 
50 11 congresso costitutivo della 
FIFTA ha ribadito la necessità 
di un inten.-ento per ottenere la 
costituzione di - servizi - o 
- mercati unici - adeguatamente 
attrezzati c meccanizzati in gra¬ 
do di svolgere una funzione so¬ 
ciale, calmieratrice nella deter¬ 
minazione dei prezzi e neH’ap- 
provvigionamento. Va da sé che 
in questa direzione le categorie 
di lavoratori della FIFTA inten¬ 
dono coilaborarc con gli or¬ 
ganismi c gli enti locali. Siille 
assicurazioni dei veicoli si è 
chiesto il passaggio dal si-stema 
privatistico a quello pubblico 
o. comunque, assicurando un 
ampio controllo pubblico o la 
copertura del premio assicura¬ 
tivo attraverso rapplicazione di 
un’aliquota fissa sul prezzo del 
carburante. -* - 


REDDITI ED INVESTIMENTI - p^mn 

di riassumere i vari capitoli nei quali 
sono suddivise le 170 pagine del pro¬ 
getto, riportiamo le notizie relative al 
problema della « politica dei redditi > e 
del controllo degli investimenti, dei quali 
parliamo anche in altra parte del gior¬ 
nale. La stesura ultima del capitolo ri¬ 
guardante i redditi sarebbe molto lunga 
(cinque pagine) e complessa. Nella so- 
stanza, comunque, sia pure con maggiori 
cautele verrebbe riproposto un aggancia- 
■ mento dei salari alla produttività, an¬ 
che se poi si afferma che essa non è 
im dato della programmazione e può es¬ 
sere stimolata anche dalla dinamica sa¬ 
lariale. 

Sul controllo degli investimenti la for¬ 
mulazione deirUfficìo del Piano sarebbe 
stata modificata: si prevedeva la possibi¬ 
lità di informazione da parte delle gran¬ 
di imprese neirambito della riforma del¬ 
la legge sulle società per azioni;-ora ver¬ 
rebbe indicata la possibilità che gli or¬ 
gani della programmazione siano infor¬ 
mati sui piani di investimento dei set- 
fori ed anche delle ' aziende. Comunque 
vedremo la formulazione definitiva che 
verrà varata dal Consiglio dei ministri. 

FINALITÀ’ DELLA PROGRAMMAZIONE 

Il Piano inizia indicando che la pro¬ 
grammazione si prefigge il superamento 
dogli squilibri settoriali, territoriali e so¬ 
ciali che caratterizzano tuttora lo svi¬ 
luppo economico italiano. In particolare 
— dice il progetto — la programmazione , 
si propone: 

a) l’eliminazione delle lacune tutto¬ 
ra esistenti in dotazioni e servizi di pri¬ 
mario interesse sociale: scuola, abitazio¬ 
ne. sicurezza sociale, ricerca scientifica, 
formazione professionale, trasporti, asset¬ 
to urbanistico; 

bj il raggiungimento di una sostan¬ 
ziale parità tra la remunerazione del la¬ 
voro in agricoltura e nelle attività extra 
agricole; 

c) l'eliminazione del divario tra zo¬ 
ne arretrate, con particolare riguardo al 
Mezzogiorno, e zone avanzate. 

11 conseguimento di questi obbiettivi, 
dice il progetto, è possibile entro un pe¬ 
riodo di Ì5-20 anni facendo l’ipolcsi che 
il tasso di sviluppo del reddito nazionale 
sia del 5 per cento Fanno nel primo 
quinquennio. Un tale saggio — inferio¬ 
re di un quinto a quello verificatosi me¬ 
diamente nel quinquennio 195R-62 — ap¬ 
pare ' realizzabile dalFeconomia italiana, 
sempre che vengano intraprese le neces¬ 
sarie azioni per promuovere lo svilup¬ 
po agricolo e superare l’attuale fase di 
rallentamento nell’espansione dei settori 
extra agricoli. 

OBIEBIVI DEL QUINQUENNIO 1965- 

69 - Gli obbiettivi del programma 
per il periodo 1965-'69 sono stati tra¬ 
dotti in termini quantitativi; aumento 
del reddito nazionale nella misura del 
cinque per cento di media Fanno; au¬ 
mento del prodotto lordo dclFagricollii- 
ra nella misura del tre per cento in me¬ 
dia all'anno. Tale aumento, realizzato, at¬ 
traverso un incremento della produttivi¬ 
tà agricola, si verificherà in presenza di 
una ulteriore riduzione dcIFoccupazio- 
ne agricola di circa 700-750.000 unità in 
tutto il quinquennio; aumento dell’oc¬ 
cupazione extra agricola di 1,5-1.6 mi¬ 
lioni di unità nel quinquennio, cosi da 
assorbire Fincremento delle forze di la¬ 
voro e ridurre la disoccupazione ad un 
livello minimo (1.5-1.6 per cento delle 
forze di lavoro) occupando i lavoratori 
provenienti dalFa^icoltura. Altri obiet¬ 
tivi sono cosi indicati: localizzazione nel 
Mezzogiorno del 40-45 per cento dei nuo. 
vi occupati nei settori extra agricoli; au¬ 
mento degli impieghi sociali del reddito 
(si fa qui riferimento al bilancio dello 
Stato) dal 24 al 27 per cento delle risorse 
interne di.sponibili. . 

FINANZIAMENTO DEGLI INVESTI¬ 
MENTI * Nel quinquennio ’65-’69 il Pia¬ 
no indica il volume complessivo degli 
investimenti nell’ordine di 37.800 mi¬ 
liardi di lire, di cui 20.600 direttamente 
produttivi e 17.200 di carattere sociale. 
Gli investimenti rappresenterebbero co¬ 
si il 22.4 per cento delle risorse, contro 
' il 22,9 del quin(iuennio precedente. Que- 
■ sta parte del Piano contiene anche una 
analisi della formazione del reddito e del 
risparmio dalla quale scaturiscono, ap¬ 
punto, le cifre riguardanti gli investi¬ 
menti. ... 


ORGANI DELLA PROGRAMMAZIONE 

K’ questo imo dei capitoli maggiormente 
in discussione. Il progetto prevede che 
le procedure per la elaborazione e la ap¬ 
provazione ilei Piano debbano essere ap¬ 
provale dal Parlamento con apposite 
leggi. Si pongono in questo punto del 
programma le questioni riguardanti le 
competenze delle amministrazioni regio¬ 
nali, l’ordinamento del ministero del Bi¬ 
lancio. la eventuale formazione di un 
Istituto per la Programmazione. 

RIPARTIZIONE IMPEGNI SOCIALI - 

Questa parte contiene i programmi re¬ 
lativi agli impieghi dello risorse interne 
— investimenti e spese correnti pet 
le seguenti destinazioni sociali; abitazio¬ 
ne; sistema sanitario e sicurezza sociale; 
istruzione c attività culturali; formazio¬ 
ne professionale; ricerca scientifica; si¬ 
stema dei trasporti; opere pubbliche; 
sport. In particolare rispetto al 1959-'63 
gli impieghi per l’istruzione dovrebbero 
crescere del 70 per cento: per la ricerca 
scientifica dovrebbero triplicarsi; per le 
abitazioni dovrebbero crescere del 19 per 
cento; per la sanità del 51 per cento. 
Anche queste percentuali del progetto 
potranno essere mutate dalla discussio¬ 
ne in corso. 

ABITAZIONE " Questa parte del pro¬ 
gramma propone un investimento, in 5 
anni, di 9 miliardi di lire con il quale 
sarebbe possibile costruire 8.2 milicjni di 
stanze, delle quali 2.2 nel Mezzogiorno. 


SICUREZZA SOCIALE 


Si propone la 


L'impegno della CGIL nel 1965 

Dichiarazioni 

di Noveiia 

/ 

aiia radio 


I 

Esigenza di una legislazione che tuteli il lavoro in | 
linea con i motivi ispiratori delia Costituzione • Le | 
proposte dei singoli ; problemi da regolamentare i 


istituzione di un servizio sanitario nazio¬ 
nale; la costruzione di 85.000 nuovi posti¬ 
letto negli ospedali nuovi (70 per cento 
nel Sud). Pensione: erogazione di una 
pensione base a tutti i cittadini; tratta¬ 
mento aggiuntivo in funzione del perio¬ 
do di attività lavorativa e dell'ultimo sa¬ 
lario. 

NORD-SUD - Dopo alciuii capitoli ri¬ 
guardanti la formazione professionale, la 
ricerca scientifica, i trasporti, le poste 
e telecomunicazioni, le opere pubbliclie 
e lo sport, i capitoli XIV e XV si oc¬ 
cupano dell’assetto territoriale (legge ur¬ 
banistica) c del Mezzogiorno. Su questo 
ultimo punto si afferma che gli inter¬ 
venti punteranno nella industrializzazio¬ 
ne delle seguenti aree: 1) Latina-Caserta- 
Napoli-Salerno; 2) Bari-Brindisr-Taranlo; 
3) Calania-Siracusa; Cagliari-Sulcis; 4) 
Valle del Pescara. E’ indicato un inter¬ 
vento straordinario della Cassa per il 
Mezzogiorno (riorganizzata, appunto, con 
la nuova legge varata ieri dal Consiglio 
ed inviala in Parlamento). Si prevede 
che nel quinquennio dovranno essere 
creali nel Sud 670-000 nuovi posti di la¬ 
voro in attività extra agricole, dei quali 
380.000 nell’industria. Il complesso di 
nuovi investimenti nel Sud. per il setto¬ 
re industriale, non dovrà essere inferiore 
a 4.000 miliardi. 

AGRICDLTURA - Questa sembra una 

delle parti più deboli del Piano. E’ im¬ 
postata su due criteri: investimenti per 
ammodernare le colture c le strutture di 
mercato (formazione di cooi>erative e 
intervento dcll’a/.ienda statale nelle ope¬ 
razioni commerciali all’ingrosso). E’ pre¬ 
vista la formazione di piani zonali a cura 
degli Enti di sviluppo. 

INDUSTRIA Non vengono fissati ob¬ 
biettivi quantitativi dclFindiistria privata 
ma si indirà un tasso di incremento del 
6.7 per cento Fanno. Gli investimenti oc¬ 
correnti soni’, indicati in circa 11.000 mi¬ 
liardi dei (piali 4.000 ncr il Sud. In una 
analisi settoriale il Piano afferma: i pia¬ 
ni aziendali della siderurgia (apparte¬ 
nente prevalentemente al settore pubbli¬ 
co) dovranno essere rivisti per adeguar¬ 
li alFobbieltivo di raggiungere nel 1968 
una produzione che corrisponde prcssa- 
poco al consumo di 19 milioni di ton¬ 
nellate di acciaio. Per la chimica si fa 
un’ipotesi di forte sviluppo: do\ rebbe 
pas.sare dal 9.2 al 10.9% del prodotto in¬ 
dustriale complessivo. Seguono poi i pro¬ 
grammi particolareggiati delle imprese 
a partecipazione statale per i vari settori. 

DISTRIBUZIONE Le proposte qui con¬ 
tenute sono essenzialmente; abolizione 
delle licenze per la vendita al dettaglio 
c loro sostituzione con una semplice re¬ 
gistrazione; promozione degli interventi 
delle amministrazioni comunali, median¬ 
te il collegamento con una finanziaria 
statale, per svolgere azioni calmicratrici 
c di paragone. 

. Y ' 

FINANZA PUBBLICA - Il capitolo e 

dedicato ad una minuziosa analisi dei 
bilanci statali e degli obbiettivi di ade¬ 
guamento ai compiti ix)sli dal Piano. 

BILANCIA DEI PAGAMENTI • „ piano 

. pone come una condizione essenziale un 
sostanziale equilibrio della bilancia dei 
pagamenti e di quella commerciale (c- 
' sportazionì ed importazioni). 


Rispondendo ieri sera ad 
alcune dooiande poste dalla 
trasmissione radiofonica -• La 
voce dei lavoratori -, l’ono- 
revole Novella, sepretario 
generale della CGIL, ha det¬ 
to che -■ dal punto di vista 
economico e sindacale, il 
1964 è stato un anno molto 
difficile. Le condizioni di vi¬ 
ta e di lavoro dei lavoratori 
italiani sono infatti, per 
diversi aspetti, peggiorate: 
i miglioramenti contrattuali 
delle retribuzioni, coiiqui- 
.stati con magnifiche lotte, 
sono stati in gran parte com¬ 
promessi dal continuo au¬ 
mento dei prezzi: il dramma 
dei licenziamenti e della ri¬ 
duzione delle ore lavorative 
è riapparso nella sua cruda 
realtà, intaccando, anche per 
questa vìa, il bilancio fa¬ 
miliare dei lavoratori 

- L'attacco alle retribuzio¬ 
ni. alla occupazione, ai di¬ 
ritti sindacali, ha già trovato, 
durante tutto l'anno trascor¬ 
so, la risposta energica di 
tutte le categorie dì lavora¬ 
tori. Anche per altri impor¬ 
tanti aspetti della vita civile 
e sociale, si è reso necessa¬ 
rio un forte impegno di lot¬ 
ta. Co.sì è stato per il mi¬ 
glioramento delle pensioni e 
della rifor.va del pensiona¬ 
mento. per la casa e per la 
scuola. Per questi obiettivi 
che hanno una loro so.stan- 
zìate unità, si sono mossi, 
con grandi azioni sindacali, 
operai, tecnici, professionisti 
e scienziati-. 

' La CGIL opera per ot¬ 
tenere dai pubblici poteri i 
necessari impegni legislativi 
in materia di politica eco¬ 
nomica e sociale. Uno dei 
suoi obiettici lepislalici /oti- 


damentali è, in que.'.to mo¬ 
mento. quello dell'imtnedia- 
to miglioramento delle pen¬ 
sioni e della riforma del 
pensionamento, per i quali 
lo stesso governo ha preso 
dei precisi impegni che, se 
non fossero mantenuti, co¬ 
stringerebbero a ricorrere, 
anche a breve scadenza, a 
vastissime azioni sindacali -, 

- Un altro impegno legi¬ 
slativo al quale diamo gran¬ 
de impostanza, è quello ri¬ 
guardante lo Statuto dei 
diritti dei lavoratori, in mo¬ 
do particolare la giusta cau¬ 
sa nei licenziamenti e la 
tutela giuridica delle funzio¬ 
ni sindacali nelle aziende ». 

« Al centro di lutm la ini¬ 
ziativa della nostra Confe¬ 
derazione unitaria ci sarà 
ancora l'aumento dei salari, 
contro i licenziamenti, la 
difesa e l'incremento dei li¬ 
velli di occupazione ». 

» Noi riaffermiamo che, 
nell'attuale momento econo¬ 
mico, il miglioramento aelle 
pensioni e dei salari, deter- 
ntinundo un aumento dei 
consumi popolari, costituisce 
una conUiziune essenziale di 
una poUtica che si proponga 
l'incremento dell occupazio¬ 
ne operaia e la rapida ripre¬ 
sa delle attività produttive 
ed economiche in generate -, 

- L'avvio verso migliori 
condizioni economiche, civi¬ 
li e democratiche delle mas¬ 
se lai'orairici dipende, in 
grande misura, dalla attua¬ 
zione di una proyrummuzio- 
ne economica democratica 
ma, specialmente oggi, di¬ 
pende dalla iniziativa e dalla 
azione unitaria delle mas.se 
lavoratrici e delle loro orga¬ 
nizzazioni sindacali 


Rispondendo ad un (lucstio- 
nario proposto dal ministro del 
lavoro, on. Delle Fave, .die oi- 
uanizzazioni sindac:di, la Ctill. 
ha precisato in una sua nota il 
proprio punto di vista sul con¬ 
tenuto dello Statuto dei iti- 
ritti dei lavoratori ■> che il .go¬ 
verno è impesjuato ad emanare. 

La CGlli considera, anzitut¬ 
to. pienamente coerente con la 
Costituzione Fintervento del le¬ 
gislatore rivolto a tutelare i di¬ 
ritti inviolabili dell’uomo nelle 
formazioni sociali ove si svolge 
la sua personalit.à ed a rimuo¬ 
vere le cause die limitano l.i 
libertà dei cittadini. Di conse¬ 
guenza essa eonsidera non solo 
opportuno, ma indilazionabile 
l’intervento legislativo rivolto 
a garantire l’esercizio dei dirit¬ 
ti dei lavoratori nei Inocibi di 
lavoro. 

La proposta governativa_ di 
as.sumere a contenuto dello Sta¬ 
tuto dei diritti dei lavoratori 
la disciplina dei licenziamenti 
individuali, la diseiplma dell. 
Commissioni interne e la tutela 
dell’esercizio dei diritti sinda¬ 
cali nelle aziende, trova la 
CGIIj consenziente. Tuttavia, 
nel rispondere ai duesiti la Con¬ 
federazione .segnala Furaenza di 
altri provvedimenti lesiislativi. 
(inali la revisione di talune nor¬ 
me :macroni.sliche tuttora con¬ 
tenute nei codici e del tutto 
contrastanti con i princìpi della 
Costituzione, m particolare iiuel- 
le del Codice civile relative all.i 
prescrizione e alla decadci’z » 
per i erediti di lavoro e (luel’ie 
(lei Codice penale ispirate alla 
concezione dello sciopero-reato. 

La CGIL ritiene, inoltre, (li 
dover seitnalaro l’estrema gravi-- 
tà delle condizioni in cui si 
svolgono le cause del lavoro in 
alcune gnindi città per l’accu¬ 
mularsi delle pratiche, i lun¬ 
ghi rinvìi, la ristrettezza dei 
locali ed il limitato numero dei 
magistrati per cui non è pili 
possibile rinviare la soluzione 
dell’aniiosti problema alla ge¬ 
nerale revisione dei codici, poi¬ 
ché SI pone invi'ce l’esigenza d 
provvedimenti amministrativi ti 
legislativi assolutamente indi¬ 
lazionabili. 


La giusta causa 
nei licenziamenti 


Il governo viola la legge 

Sottratti 78 miliardi 
delle case braccianti 


Un miglialo di cantieri edili rischiano di chiudere 


Il blocco dei fondi destinati 
al finanziamento delle abita¬ 
zioni per ì braccianti minaccia, 
ancora una volta, di mettere in 
crisi oltre mille cantieri edili 
e tutto il programma plurien¬ 
nale del - Piano case ai brac¬ 
cianti “. La questione è solle¬ 
vata in modo (irammatico dal¬ 
lo stesso presidente dei Comi¬ 
tato di attuazione, sollecitato 
dai rappresentanti (ii tutti i 
sindacati. 

A bloccare i fondi è il mini¬ 
stro del T(?soro. on. Colombo 
che. in aperta violazione della 
legge, non ha assicurato il re¬ 
golare afflusso degli ottanta mi¬ 
liardi (venti miliardi ali’anno» 
dei primi (piatirò anni di attua¬ 
zione del Piano. Se si consi¬ 
derano le progettazioni, che rag¬ 
giungono i 100 miliardi, sono 
78 i miliardi non ancora messi 
a disposizione. 

Su 78 miliardi, il m.nistro 
Colombo ha ora disposto il pa¬ 


gamento soltanto di rate bime¬ 
strali di tre miliardi. Il che si¬ 
gnifica operare non .solo un 
aperto sabotaggio del piano ca¬ 
se ai braccianti, ma anche con- 
(iannare alla chiusura i can¬ 
tieri esistenti facendo restare 
.senza lavoro migliaia di edili. 
Ciò contrasta apcrlamcnle, fra 
Faltro. con la proclamata vo¬ 
lontà di affrontare le conse¬ 
guenze dei provvedimenti con¬ 
giunturali del 19(ì4 con un ra¬ 
pido espletamento della spesa 
pubblica. 

La mancala attuazione del 
•• Piano case •• è uno dei molivi 
dello sciopero dei braccianti di 
lunedi 2.i gennaio. A Bari, per¬ 
ciò». anche gii edili scenderanno 
in sciopero insieme ai brac¬ 
cianti per chiedere che l’imme¬ 
diato stanziamento dei fondi 
previsti renda po.ssibile la co¬ 
si ru7.ionc di un gran numero 
di abitaz.oni già progettate dal¬ 
le cooperative bracciantili- 


Vi è infine la necessità di ur¬ 
genti provvedimenti in materia 
di sicurezza e di igiene del la¬ 
voro nei luoghi di lavoro c di 
iicenziamenti per riduzione di 
personale. Sulle singole questio¬ 
ni la CGIL ha inoltre piecis.’ito 
il suo punto di vista. 

I.a riforma delle vigenti dì* 
spusìzioni in materia di disci- 
jilina dei licenzi.imenti indivi¬ 
duali. deve, secondo la CGIL, 
ispirarsi alle norme costituzio¬ 
nali relative al diritto ai la¬ 
voro e alia limitazione della 
iniziativa econonùua privata a 
fini sociali con la abrogazione 
della f.acoltà del datore di la¬ 
voro (ii licenziare a suo arbi¬ 
trio il lavoratore e con la san¬ 
zione della nullità dei licenzia¬ 
mento intimato .senza la .giusta 
causa. 

Citiamo, a titolo esemplifica¬ 
tivo, tra te interpretazioni giu- 
ri.sprudenziali che non possono 
e.csere accolte, iiuelle secondo 
cui la giusta causa con.sistcreb- 
be nell’espressione da parte dei 
lavoratore di opinioni politiche 
o sindacali o ncH’esercizio della 
attività sindacale o ancora m I- 
la p.artecipazione ad alcune for¬ 
me di sciopero. .A tale scopo si 
ritiene al contrario necessari.i 
l’emanazione di precise norme 
legislativo. 

Occorre precisare — aggiunga 
la CGIL — che la giust.a c.iU'.i 
sussiste solo quando si abb..i 
una infrazione del lavoratore 
agli obblighi derivanti dal rap¬ 
porto di lavoro, cosi grave ri i 
non consentirne la pro.sccuzion- 
anche provvisoria, escludendo 
l'ipotesi che il comportament') 
del lavoratore sia nei luoghi rii 
lavoro che fuori, possa legitti¬ 
mare la giusta causa del licen¬ 
ziamento solo perchè potenzial¬ 
mente tale da far venir nu iio 
la fiducia del datore di lavoro 


(lavali, si.i delle nuove condi¬ 
zioni derivanti dalla sentenza 
della Curie Costituzionale sulla 
legge - erga onines-, sia delle 
di.'ieussioni svoltesi nel corso 
delle Conferenze triangolari, tr.a 
Governo e Sindacati, che dei ri¬ 
lievi formulati da giuristi e stu¬ 
diosi di problemi sindae.ili. 

Il criterio fondamentale .se¬ 
guito merita di esser»' sottoli¬ 
neato anche perchè tiene conto 
civile previsioni e delle eriticbe 
esiiresse da varie parti in me¬ 
rito alla regolamentazione le¬ 
gislativa delle (.'ommissioni in¬ 
terne. nell’ambito di un inter¬ 
vento per il rispetto della leg¬ 
ge »' dei contratti, e dei ricono¬ 
scimento dell.i esclusiva com¬ 
petenza del siiidai'ato per tutto 
(luantu atto'iie alla contratta¬ 
zione collettiva neira/ienda 


Libertà e diritti 
nella azienda 


Le organizzazioni sindacali dei 
lavoratori sono (•ontrarie a qual¬ 
siasi intervento del legislatore 
che disciplini l'attività sindnr.i- 
le. Lo si» sso ordinamento co¬ 
stituzionale è ispirato ai prin¬ 
cìpi della libertà e della auto¬ 
nomia dei sindacati, e la CGIL 
è risolutamf'iite avversa a iiu^d- 
siasi deroga legislativa a tali 
lirincliii. Coneordt'iiiente, (juiii- 
rii. con rordinamento costituzio¬ 
nale. ispirato alla tiit«*l.i del la¬ 
voro e alla rilevanza fonda¬ 
mentale della attività s'iidaeale. 
sono auspicabili — afferma la 
CGIL ^ provvedimenti legisl.i- 
tivi che siano rivolti a favorire 
l’esercizio deirjittività sindacale 
nel mondo del lavoro fornerabi 
ai siiid.u'ali stessi gli .strumenti 
per un piii ('ftìc.ice esercizio del¬ 
la loro autonoma attività, pur 
.senza interferire nella vita e 
nella attività delle organizzazio¬ 
ni sindacali .«-tess»'. 

Tale disciplina dovrà (Orn^ 
lirf'iidt're ovviamente .inche i 
settore d»>l puliblico impiego, 
facendo salve si'inpi»' le con¬ 
dizioni più invorevoh 

.N'ell’ainbito dello Statuto dei 
diritti «lei lavoratori, possono 
essere anche questi intoi venti 
legislativi per garantire il di¬ 
ritto che i lavoratori hanno rii 
essere tutelati, nei luoghi rii 
lavoro (iaile proprie org.inizza- 
zioni siiiciacali. In (|iic.*to senso 
i provveriimenti rii legge potran¬ 
no garantire, colpendo penal¬ 
mente »»gn; trasgressioiH», i di¬ 
ritti dei lavoratori m i luoghi 
di lavoro, che pos.«oi.o breve¬ 
mente riassumersi nei .seguenti 
punti- riunione in a.ssembleo 
promo.sse dai sindac.'iti, fuori 
dalie ore di lavoro, in .^edi «ie- 
stinate a tale scojio dai datori 
di lavoro nell’anil)ito dei lui/ghi 
di lavoro stessi; il inanlfestEre 
con ogni mezzo il proprio pen¬ 
siero senza limit.-izion*' .'ilcuna 
di car.-ittere jiolitictt-siiid.icale; 
il far operare dal datore di la¬ 
voro ritenute sulla rotriouzio- 
nc da versare alle as.'<ociazioui 
sindacali di rat«'gori.i s»Mto for¬ 
ma di contributi, di affiggere 
comunicati di natur;i sindacale 
in appositi albi mi'.ssi a dispo¬ 
sizione dal riator»' rii lavoro, (IÌ 
usufruire dei permessi retribui¬ 
ti per lo svolgimento tii attnit.-i 
sindac.'ili. 

11 nconoscinu'iito rii (piesti di¬ 
ritti de\e rappresentare U ri- 
cono.'^ciniento effettivi» della 
pre.'cnza di'lla organizzazione 
.sindacale nei luoghi di Uvoro 
c della su:i r.ippr» seiit.inza dei 
lavoratori a'Socuiti. Ksso e tan¬ 
to più necessario — conclude 
l.'i not.» — in «luanto con la ap- 
jirovazionc d; unii discìplìtia le- 
gislritiv.-i delle Commissioni in¬ 
terne, sia pure delimitata nel- 
l ambito delle attività di que¬ 
sto istituto, l'organizzazione sin¬ 
dacale nell azienda non può es¬ 
sere privata dell’adeguato ri¬ 
conoscimento. Tale riconosci¬ 
mento. lungi dal disciplinare 
l’attività delle organizzazioni 
sind.-icali. la favorisce per la 
re.'tiizzazion*' de; fini sociali 
perseguiti dalla CostìtuziOlM. 


STATALI 


Nuovi incontri per 
i PT e ferrovieri 


P.ena r.U'Cita ha avuto ’.•■> 
sciopero di due ore dei 20 mila 
liipendenti dei monopoli di Stato 
svoltosi oggi. Questi lavoratori 
torneranno ad astenersi dal la¬ 
voro per Finterà giornata di 
mercoledì 27. _ | 

Ieri sera, a tarda ora. era in 
corso un incontro tra il ministro 
delle Poste on. Ru.sso. c i segre-1 
tari dei sindacati postelegrafo¬ 
nici per l’esame della vertenza 
che ha costretto i 140 mila poste¬ 
legrafonici a proclamare lo 
sciopero per sabato 30 gennaio. 
Domani, intanto, il comitato cen¬ 
trale della TTI,-Poste deciderà il 
proprio atteggiamento in pro¬ 
posito. 


[ Sempre ler. si sono .ncontrate 
le segreterie dei sindacati fer¬ 
rovieri, Su richiesta della CISL 
e delia l'IL la risposta al mini¬ 
stro dei Trasporti sulle nuove 
proposte relative alle rivendica¬ 
zioni del personale di macchina 
e dei treni, sara data nei pros¬ 
simi giorni, dopo una consiiita- 
zione degli organi direttivi dei 
s.ndaeati. 

F*roseguc. intanto, lo se.opero 
nelle dogane. Come è noto alla 
azione non partecipano i sinda¬ 
cati della CGIL c della CISL. 
I,a sottocommissione per i pro¬ 
blemi del personale delle FF.SS. 
è tornata a riunirsi ieri presso 
il Mini.stero dei Trasporti. 


Regolaaienlazione 
delle C. f. 

In altri termini dovrebbe e.*- 
sere richiesta la colpa grave o 
li dolo del lavoratore. 

In rapporto al cosiddetto li¬ 
cenziamento - per giuslificjdo 
motivo -, eflettuato cioè in vir¬ 
tù di particolari interc.ssi dilli 
impresa. la CGII>. premesso che 
non debba e.s*ervi alcuna disiin- , 
zione tra - giusta caus.i - e - giu¬ 
stificato motivo-, ritiene che li 
giusta caus i, debba essere vin¬ 
colata .'dia sussistenza di r.i- 
gioni imperiose cd inderogabi¬ 
li. der.vanti da esigenze obiet¬ 
tive della impressa. 

La materia dovrebbe comun¬ 
que far parte di una riisciplin.i 
legislativa dei licenziamenti eol-j 
lettivi. L’onere della prova e:r-l 
ca la sussistenz-a della giusta 
causa dovrebbe inoltr»? esi*.'-e 
a carico del datore di lavoro; 
anche in questi casi, il pre.ivsi- 
so sarà sempre dovuto tenendo 
soprattutto presente il suo ra- 
ratterc c.iutelarc. .\nchc l’in¬ 
dennità di anzi.'.nità dovrà es¬ 
sere comunque corrisposta a^cn 
do natura di ntribuzion»- 

La CGIL ha rimesso .'d Go¬ 
verno uno schema di d.scir-R- 
na legislativj che risponda com¬ 
piutamente alle domande poste. 
Tale schema tiene conto, ad un 
tempo, sia delle opinioni espres- 
I se dalle varie associazioni sin- 


Lo Beloìt 

r 

costretto 
a ritirare 225 ; 
licenziamenti ; 

' TORINO. 22 ^ 

Dopo dieci giorni di occupa- ^ 
zione degli stabilimenti Beloit ’ 
cd una settimana di sciopero ' 
si è conclusa oggi, con un ac- j 
cordo tra azienda e sindacati, 
la lotta che i mille dipendenti I 
della ditta americana avevano - 
ingaggiato in difesa dei posto j 
di lavoro. I «lucconto licenzia- ; 
menti richii^rìi tra la mae¬ 
stranza operaia sono stati re¬ 
vocati. L'accordo prevede il 
pa.ssaggio a cassa integrazione 
di IfiO operai e la riduzione 
dei licenz.iamonti Ira gli Im¬ 
piegati dai cento richiesti a 
75 Questi fruiranno di una in¬ 
dennità extracontrattuale di 
100 mila lire Iji ditta si è inol¬ 
tre impegnata a non assumere » 
alcun provvedimento discipli- f 
nare c a non procedere ad al¬ 
cuna azione legale nei ronfron- > 
ti della maestranza. Pertanto : 
la procedura in corso in ma- • 
gìstratiira verrà annullata. 

Un comunicato della FIOM 
sull'esito della vertenza sotto¬ 
linea che - (picsta conclusione 
rappresenta un indubbio sue- t 
CCS.SO della lotta dei laboratori i 
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Teheran: «E’ stato un 

f • , ■ ■ 

complotto contro Mansour» 


Il promier ferito migliora ma Torso pordorà la voco 


t TEHERAN. 22. 

: 1.6 condizioni di Hassan 
Ui Mansour — il primo 
ninistro dell’Iran ferito 
eri mattina con due re- 
rolverate davanti al Par¬ 
amento dì Teheran — so¬ 
lo migliorate e Mansour 
I è fuori perìcolo >. Cosi 
lichiarava questa sera il 
lollettino sanitario ufficia- 
e emesso dai medici dello 

I pedale persiano dove il 
emier si trova rlcovera- 
Stamane, conversando 
n i giornalisti, il chirur- 
> che ha in cura Mansour 
dottor Manoucher Sha- 
li — aveva detto che il 
ziente migliorava lenta- 
mte ma costantemente, 
ili stava prendendo co- 
scenza ed era già in 
ado di rispondere con 
nni alle domande. Non 
sono pericoli di infe- 
ine; l’unica conseguen- 
grave che si teme è 
e Mansour avrà diffi- 
Ità a parlare a causa 
della ferita al collo. 

Per quanto riguarda le 
indagini che la polizia con¬ 
duce unitamente ad alcu¬ 
ni esponenti politici, oggi 
'— per la prima volta — 
pi parla apertamente di 
'c complotto > contro il go¬ 
verno. Notevole riserbo 
circonda le indagini degli 
inquisitori che hanno già 
proceduto a vari Interro¬ 
gatori del giovane attenta¬ 
tore Mohammed Bokharai; 
tuttavia qualche indiscre¬ 
zione trapela. Mentre 1 
servizi di sicurezza hanno 
annunciato che sono stati 
arrestati < due presunti 
complici >, l'agenzia Pars 
riferisce che gli agenti 
hanno interrogato nume¬ 
rose persone e hanno già 
scoperto < documenti > re¬ 
lativi al complotto. 

Secondo un annuncio 







Nfvif ^órk 


TEHERAN — Il primo ministro e (nella foto a destra) 
il giovane attentatore 


letto nel pomeriggio da 
Radio Teheran i due pre¬ 
sunti complici arrestati 
sono: il ventitreenne Reza 
Saffar Harandi, venditore 
di scarpe del bazar, e Mor- 
teza Niknegiad, ventiduen¬ 
ne, venditore di abiti usa¬ 
ti, che ha anch’egli un 
esercizio nel bazar della 
capitale persiana 
Ambedue secondo il 
comunicato trasmesso dal¬ 
la radio — avrebbero con¬ 
fessato di avere preso par¬ 
te al complotto contro il 
primo ministro Ali Man¬ 
sour, ammettendo perfino 


di es.tere stati presenti sul¬ 
la piazza del Majlis (Parla¬ 
mento) quando il primo 
ministro Ali Mansour é 
stato ferito ieri mattina da 
Mohammed Bokharai. 

Stamane la carica ad in¬ 
terim di primo ministro è 
stata ufficialmente assun¬ 
ta, nel corso di unp ceri¬ 
monia alla quale era pre¬ 
sente anche lo Scià — che 
nel pomeriggio di ieri ave¬ 
va fatto ritorno a Teheran 
da una stazione climatica 
invernale — dal ministro 
delle finanze Amir Bo- 
veida. 


Su tutta la stampa 




Algeria sul diritto 
dì sriopero e i sodatati 

Una dichiarazione di Ben Bella sulle funzioni del sindacato 


al nostro corrispondente 

ALGERI, 22. 

In lino dicblaraziODe rUascia- 
al settimanale sindacale 
voìutìon et travati, U presl- 
nte Ben Bella ha ribadito le 
» posizioni sul socialismo e 
I marxismo ed ba confermato 
condanna dell'anticomunl- 
la -Per noL la Carta di Ai¬ 
ri è chiarissima», ba detto 
I l’altro Ben Bella e ba pro- 
fuiU): - In Algeria noi condu- 
imo una azione rivoluziona- 
ì, socialista. Certo, noi adot- 
itno l’analisi economica del 
irxismo perchè riteniamo che 
la sola valida per uno svl- 
>po del nostro paese, senza 
r questo sposare la sua ideo- 
|ia. perchè l'azione è coa¬ 
tta da algerini che sono mu- 
Imani e arabL Questo non 
ol dire che noi dobbiamo ca¬ 
re neU’anticomunismo cieco: c 
1 affermiamo che 1 vari osta¬ 
li non sono creati da quella 
rte. Al contrario è grazie al 
stri amici dei paesi socialisti 
e abbiamo potuto equipag- 
Ire con armamenti moderni 
nostro esercito nazionale. Io 


Soddisfatti 
a Bonn per i 
colloqui 

Erhord-De Gauile 

BONN, 22 

1 cancelliere Erhard ha ri¬ 
tto oggi sui risultati dei suoi 
loqui con De Gaullc a Ram- 
uillet. in una riunione del 
binctto svnliasi nella tarda 
ittinata. dopo che Io stesso 
>o del governo federale era 
ito ricevuto dal' presidente 
lebke. 

[n una dichiarazione sulla 
inione del consiglio dei mini- 
i, letta alla stampa dal sot- 
icgretario Von Base, si af- 
■ma che il governo -è stato 
anime nel ritenere che Tin- 
ntro Erhard-De Gauile ha 
Ito un nuovo impulso alla so- 
larietà franco-tedesca, alla po- 
lica unitaria europea e a qiiol- 
I deiralleanza occidentale » 

Si dice anche che il governo 
derale proseguirà, in una se- 
t di conferenze dei rappre- 
ntanti dei paesi appartenenti 
MEC. nel suo rilancio della 
plitica europea, il portavoce 

S erale ha dichiarato che Bonn 
:uterà coniomporaneamentc. 
n 1 tre suoi alleati occiden- 
II, 11 problema tedesco. , 


esercito che voi tutti avete am¬ 
mirato alla sfilata del 1. novem¬ 
bre. In conseguenza, debbo di¬ 
re; fare dell'anticomunismo è 
fare una opera nociva; bisogna 
però rendersi conto che U no¬ 
stro socialismo si costruisce in 
funzione della via algerina ed 
è per questo che diciamo anche 
che fare del comuniSmo è fare 
una opera nociva ». 

« n nostro avvenire è nel so¬ 
cialismo. nel ritorno alle fonti 
islamiche che d indicano la 
ricchezza delle nostre tradizio¬ 
ni e della nostra cultura a base 
di giustizia, di libertà e di uma¬ 
nismo. Situandola entro 1 suoi 
limiti, la via della nostra rivo¬ 
luzione è chiara ». 

Nella stessa dichiarazione. 
Ben Bella si occupa della que¬ 
stione dei sindacati che oggi 
si pone In primo piano tra i 
problemi deirAlgerìa. -D pe¬ 
rìodo della strutturazione e del¬ 
la ricerca è finito — ba detto 
in sostanza Ben Bella — oggi 
U movimento esiste, con 1 sud 
lati positivi e negativi Dob¬ 
biamo orientarci verso U conte¬ 
nuto del movimento sindacale ». 
Dopo aver affermato con forza 
che il sindacalismo algerino, ai 
quale la Carta di Algeri attri¬ 
buisce la massima importanza, 
non può essere orientato nè 
verso l'operaismo nè verso U 
caporalismo. Ben Bella ba pre¬ 
cisato la funzione del sindacato 
che deve • risolvere 1 problemi 
che gli si presentano - e - tra¬ 
scinare tutte le forze vive del 
paese per organizzarle in una 
azione rivoluzionaria e socia¬ 
lista ». 

Parlando infine del prossimo 
congresso sindacale, fissato per 
la seconda quindicina di marzo. 
Ben Bella ha detto che il sin¬ 
dacalismo deve superare certi 
problemi e condurre alla ge¬ 
stione dell'economia da parte 
dei produttori, ed ha cosi con¬ 
cluso - Noi abbiamo sempre 
creduto nella m.aturità del no¬ 
stro popolo e più particolar¬ 
mente nei nostri lavoratori 1 
quali, ancora una volta, al pri¬ 
mo congresso sindacale si in- 
lulzeranno al di sopra delle 
piccole contingenze ^r pren¬ 
dere la loro parte alla piani¬ 
ficazione del socialismo nel 
quadro arabo-islamico, confor¬ 
memente alle loro profonde 
aspiraziond ». 

L'intervento di Ben Bella non 
ha chiuso ma al contrario ba 
.acceso e sviluppato il dibattito 
su un problema importante del¬ 
la vita algerina — la questione 
degli scioperi c del movimento 
sìnd.aeale — In un momento 
In cui si prepara proprio U 
congresso del sindacati. La 
stampa algerina dedica a que¬ 
sti problemi 1 suoi editoriali 
che hanno accenti diversi, ma 
'che sono tutti preoccupati di 
Icapire i motivi degli scioperi 


e dì trame utili indicazioni. 

Il Peuple scrive; - In una Al¬ 
geria che edifica il socialismo 
non può trattarsi per il sinda¬ 
calista. di ” avanzare rivendica¬ 
zioni per le rivendicazioni ", di 
considerarsi come un eterno 
sfruttato che deve continua¬ 
mente passare all'offensiva. La 
Carta di Algeri è esplicita a 
questo proposito e sottolinea la 
" funzione di partecipazione di¬ 
retta alla vita economica ” e di 
*’ organizzazione del lavoro " 
che è assegiwta al sindacato in 
una prospettiva socialista, n pe¬ 
riodo transitorio, se permette 
una diversità di azione, non 

P uò in nessun caso giustificare 
operaismo. D'altra parte, il 
caporalismo. ossia la manomis¬ 
sione sui sindacati, senza cu¬ 
rare le aspirazioni delle masse 
lavoratrici, è altrettanto im¬ 
pensabile perchè totalmente in¬ 
compatibile con gli ideali popo¬ 
lari della nostra rivoluzione e 
particolarmente con 1 principil 
della Carla di Algeri che è la 
espressione della volontà del 
popolo algerino». 

Ed ecco un breve commento 
di Abdelhamid Benzine su 
Alger Rcpublicaln: - E" noto 
che una delle serie debolezze, 
di cui del resto 1 migliori mi¬ 
litanti sindacali sono coscienti, 
è lo " scavalcamento dei re¬ 
sponsabili sindacali ". E chiaro 
che questo scavalcamento ha 
cause precise e proviene so¬ 
prattutto dal fatto che non è 
stata applicata dappertutto la 
democrazia socialista. L'appli¬ 
cazione reale e non soltanto for¬ 
male della democrazia è piò che 
una questione di morale. E’ es¬ 
senzialmente una questione di 
efficacia politica, tanto è vero 
che sarà ascoltato e avrà auto¬ 
rità solo U dirigente liberamen¬ 
te scelto dalla base 
Un altro scritto interessante! 
è quello apparso su Al-Mugìahid 
(Il Combattente! n setnmanale 
in lingua araba del FLN. al 
quale coll.aborano giovani ele¬ 
menti meglio arnbizzfiii. più col¬ 
legati alla storia del paese, os¬ 
sia al suo passato cosi come 
ai suol sviluppi futuri, pone 
il dito sull.a questione essenziale 
che sarebbe inutile voler sot¬ 
tacere. della vita sindacale e di 
ogni via democratica al socia¬ 
lismo; - n solo modo di otte¬ 
nere la fiducia della base, di 
conservare U suo entusiasmo e 
di sviluppare la sua coscienw 
rivoluzionaria è quello dì molti¬ 
plicare 1 contatti con essa per 
spiegarle tutto es.aminare 1 suoi 
problemi, partecipare con essa 
alla ricerca delle soluzioni, e 
farla partecipare ad ogni deci¬ 
sione presa In questo campo— 
Bisogna porre un termine ai 
metodi che consistono nel voler 
imporre le cose dall'alfo ». 

I. g. 


LURSS: sono 
gli USA che 
paralizzano 

rONU 


NEW YORK, 22. 

L'Unione Sovietica ha accu¬ 
sato oggi gli Stati Uniti di ten¬ 
tare di paralizzare le attività 
deirONU provocando una cri¬ 
si finanziaria «artificiale». 

In una dichiarazione distri¬ 
buita alla stampa, la delegazio¬ 
ne sovietica afferma che il go¬ 
verno di Mosca è pronto a dare 
un contributo volontario per 
colmare il deficit deH’ONU, ma. 
solo dopo che le normali pro¬ 
cedure di voto siano ristabilite 
all'Assemblea generale. L'URSS 
deciderà da sola l’ammontare 
di tale contributo. 

Intanto. l'Assemblea stessa ha 
ripreso la discussione politica 
che si discuterà probabilmente 
lunedi. 


Varsavia 

Colloqui dì 
Breznev e 
Kossighin 
con Gomulko 

Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, 22. 

Breznev e Kossighin. ancora in 
Polonia, dove hanno partecipa¬ 
to alla riunione del Comitato 
politico consultivo del Patto di 
Varsavia, si sono incontrati ieri 
ed oggi con Gomulka e Cyran- 
kiewicz, in una non precisata 
località dei Laghi Mazuri, a 
qualche centinaio di chilometri 
a nord di Varsavia. Un comu¬ 
nicato ufficiale sull'incontro, di¬ 
ramato a tarda sera dall’agenzia 
di stampa polacca, aggiunge 
che alle conversazioni, che si 
sono svolte - in un’atmosfera 
di cordiale e fraterna amicizia», 
erano presenti, per parte so¬ 
vietica il ministro degli Esteri 
Gromiko ed il ministro della 
Difesa Malinovski, e per parte 
polacca il membro dell'Ufficio 
politico Zenon Kliszko, ed il 
ministro della difesa Spychalski. 
Sempre secondo il comunicato, 
le conversazioni bilaterali han¬ 
no avuto per tema «le rela'zio- 
ni tra 1 due partiti e 1 due 
paesi». 

Nessuna indiscrezione è fino 
ad ora trapelata sul tenore dei 
colloqui. 

Si può supporre che essi ab¬ 
biano costituito un seguito de¬ 
gli incontri che i Icaders dei 
due paesi hanno avuto in que¬ 
sti ultimi mesi sugli stessi temi. 
Si ricorda, a questo proposito, 
che Gomulka, Breznev e Kos¬ 
sighin si sono incontrati, per 
ben tre volte dall’ottobre scorso. 

La presenza agli incontri dei 
Mazuri . dei ministri della 
Difesa e dei responsabili 
della politica estera dei due 
paesi (Kliszko è il responsabile 
della commissione Esteri del 
PGUP non esclude che nel cor¬ 
so degli incontri si siano trat¬ 
tati anche i problemi affron¬ 
tati nelle riunioni del comitato 
consultivo del Patto di Varsa¬ 
via. in particolare quelli tede¬ 
sco, della sicurezza europea e 
della disatomizzazione dell’Eu¬ 
ropa Centrale. 

La Polonia, come è noto, è 
rinizìatrice delle proposte che 
i paesi socialisti del Patto di 
Varsavia hanno adottato nel 
corso della riunione, terminata 
il 20 scorso con la firma di un 
documento comune, reso pub¬ 
blico ieri. 

f. f. 


A Italia-URSS 

Presentata 
«Mal di Russia» 
di Maurizia 
Ferrara 


Nella sede di Italia-URSS é 
stato presentato giovedì sera 
il libro del compagno Maurizio 
Ferrara. » Mal di Russia ». Ai 
numerosi convenuti, tra i qua¬ 
li figuravano parlamentari, rap¬ 
presentanti della stampa ita¬ 
liana e sovietica, uomini di 
cultura, h.mno parlato il pro¬ 
fessor Lombardo-Radice. Arri¬ 
go Levi, del » Giorno », e Fon. 
Paolo Alatri, segretario di Ita¬ 
lia URSS. 

Dopo una presentazione del¬ 
l'autore fatta da Lombardo-Ra¬ 
dice, I,evi e Alatri hanno illu¬ 
strato le caratteristiche di 
- Mal di Russia ». Entrambi gli 
oratori hanno sottolineato gli 
aspetti salienti del volume, ri¬ 
chiamandosi in particolare alle 
caratteristiche di novità che 
esso presenta nel quadro della 
numerosa letteratura politica e 
-di viaggio - suU’Unione Sovie¬ 
tica. Sia Levi che Alatri hanno 
notato, in particolare, la riu¬ 
scita fusione tra elementi de¬ 
scrittivi e saggistici, l'apertu- 
ra nella trattazione dei temi del 
dibattito ideale, la vena di iro¬ 
nia c di passione che anima 
la materia. 

Il compagno Ferrara, al ter¬ 
mine. ha concluso rispondendo 
alle domande poste, sottolinean- 
do il carattere di contributo a 
un dibattito sincero e franco 
suirURSS e sui problemi gene¬ 
rali del socialismo che con il 
suo libro ha inteso apportare. 
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SI, LA CASTOR HA TUTTO IL PESO CHE 
(XXX)RRE A UNA mVAfRICE PERFETTA 


...e anche il peso ha 
il suo valore perché 
vuol dire: 

stabìlitA assoluta — nessuna 
vibrazione, nessuna oscillazio* 
ne disturba le lavatrici Castor 
mentre sono in funzione 

struttura massici — la Castor 
non fa economie che possano 
pregiudicare la solidità e l'effi¬ 
cienza delle sue lavatrici 


organi meccanici surdimen- 
skNiati — una macchina più 
potente, a parità di sfruttamento, 
richiede minor manutenzione e 
dura di più 

pluralitA di accMSorI — tutte le 

lavatrici Castor sono più auto¬ 
matizzate: inoltre, il modello 515 
è dotato di cronovideo e di uno 
speciale dispositivo per il tratta¬ 
mento del terital-cotone 


controHate R peto: per la Im- 
trtee (come per feutomobRel) 
un peeo maggiore è gerani 
di vita più lungal. 

Castor — 5 modelli di superle- 
vatrici a partire da 

utegasGO 


Tutti i modelli di lavatrice Casttr 
hanno una portata di 5 Kg. 

ASSISTENZA TECNICA CASTOa 
IN TUTTI I COMUNI D*ITAUA 
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PAG. 14 / faWl nel mondo 

Cresce la tensione in Vietnam 


l'Unità / sabato 23 gehnoio 196S 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


. . I 

I buddisti attaccano 
le sedi USA d Saigon 


— ^ Iapprofondito >, Il programma 

”■”^0 — prosegue la dichiarazione 

a dire la correlazione tra sa- ~ è cauitteiizzato da un for- 
lario e produttività - ai fi- '» duale 

ni di uno svolgimento «re- unplica uno sviluppo coordi- 

”«1» ut'gh uivestimeiiti, dei 


■ ^ ^ ^ ^ golare > ' doiroconomia ■ capi- . 

t . • , ■ XT 11 ’ • • 1 i^iali. 11 Piano — dice ancora 

• . ' Nella situazione - attuale, uichiara/ione del ministro 

' . scrive il compagno Spesso «e Bilancio — è fondato sul- 

H ,' ■ ■ A evidente che non è pui valida ]a conipartecìpaxione denio- 

- ■ ■ ’ _ W ' la giustificazione congiuntu- pratica delle forze sociali ed 

■ ■ giustificare 

. ' V ■■ ■■■■■■■ ■ posta di iMiiitica dei 

> «Hi H p'"‘~ 

W»: ottenere uiia defi- stesso. Alla fine dei cinque 

' ’ . nitiva sanzione dei rapporti anni -si raggiungerà la piena 

' • . di potere, e (piindi di prò- oeeiipazione e la sicurezza 

^-1 -TT IIm kAHVA miNMAk^iM tJi uSuB NBv duzione che .sono stati creati sociale: tutto ciò si può ot- 

• ' Bonzo nlinQCCIQ di BfUCiOrSI VIVO por in questo periodo, proprio tenere — conclude la diehia- 

kClFt*%Ck " .-...A» !l • 1*1 •_ • per evitare che essi vengano razione — in condizioni di 

.gllct . protesta contro II regime flIO-imperiallSta mes.si in discussione nei m- stahintà monetaria, di svi- 

turi) dalle li»tte dei lavora- luppo eipiilibrato. capace di 
• ' tori». Prete.sa che come è evitare gli .s( ogli della infla- 

^ I Zj Bi \ SAIGON, 22 chiesta è contenuta in una noto la CGIL ha respinto an- /ione o dcdla deflazione. 

^ L’opposizione buddista al lettera ai ministri degli este- che nelle te.si preparatone 0j,.p., (Jisfu.ssione al Coo- 

- “ - -- governo fantoccio di Saigon r» dei N paesi, nella quale si del prossimo congresso, bii rinniom- di ieri 

‘ ' e alla politica degli Stali Uni- afferma che € Vavtazione de- questa qiie.stiotie a»iche a quelle die ahliia- 

livii se inquadrato nel parli- ti nel sud-Vietnàm è sfociata f>l’ Uniti e dei loro sa LIL ■ ha e.spre.sso ieri 1 al- riferito, altic mitizie. 


internazionale 


Il documento 
di Varsavia 

Il dncunienlo ronrluslvo del¬ 
la riunione del ('oniilalo poli¬ 
tico cutiBiihivo del Fallo ili Vor- 
■avìa lonlicne numerosi ele¬ 
menti ili grande interesse per 
valutare le linee direttrici ilei- 
l’azione politica e dìplomalira 
dei paesi sociiilisii europei nel¬ 
lo attuale conle.sio internazio¬ 
nale. Vi è prima di liiUo una 
rìarTermaziniie sideiine e nien¬ 
te alfallo eqnivora della coiili- 
niiilà della politica di ricerca 
di airoidi di dinfensìope sul 
nostro ronlincnie e in mite le 
parli del mollilo. Ciò era pre- 
\isio ma va ngiialmente sotln- 
linealo .snpralhillo in rapporto 
ad una rerta ranipagna di stam¬ 
pa l'Oiidolia in questi ' ullimi 
Icnipi c ili retta a cogliere non 
si sa bene ipi.di elementi di 
incertezza, di contraddizione, 
. ili sliatidamenio nella azione 
intemazionale dei paesi .mem¬ 
bri del Fallo' ili. X'arsavia. Si 
è trallalo di ima campagna 
condona con grande siiperlieia- 
lil.'i. Ogni osserxatore atlenlu 
alle cose europee noii può non 
-convenire, infatli. rbe proprio 
gli sviluppi die si sono uviiti 
in questi nhìini tempi non po¬ 
tevano e non possono eoiisiglia- 
re ai dirigenti dei paesi so¬ 
cialisti europei altra pidilica 
rbe quella dirella a trarre tul¬ 
li i vantaggi possibili ilalla eri- 
si della politica dell’acxersario. 

Il caso della forza innllila- 
tcrale è tipico. Di fronte alla 
fiivisione provocala in campo 
atlantico dai progelli ad essa 
relativi, ' i paesi del Fallo di 
Varsavia, individualo il nodo 
essenziale''di conlraddìzione, 
allarcnnn ani due punti più 
Milnerabili: la minaccia costi- 
liiila dalla formazione di un 
asse Wa.sbington-llonn nel (pia¬ 
tirò di una politica nucleare 
della alleanza e il valore di ri¬ 
nuncia ad ogni prospettiva di 
riiminrazinne che Fadesinne 
(Iella Germania di Rnmi al 
progetto americano o alla sua 
sariantr inglese comporterebbe. 
Da una parie, cosi, si fa leva 
stilla a dissidenza n rappresen¬ 
tala in (piesin momenlo della 
politica di De Gaulle e dah 
i’aìira si esortano i ilirigenti 
(li Bonn ad andar cauli, siqirnl- 
lulto in vista delle elezioni ge¬ 
nerali d’autunno, nel sollrcila- 
re la organizzazione di una 
fprza nucleare della alleanza. 
Il gesto dei parsi del Fallo di 
Varsavia è tanto più signifìca- 


elhninato il Piano .si riditi- il sindacato nella società e a renza del comunisti della RIV. 
rebbe ad un .semplice elenco una nuova collocazione in sede prepurazlone dell’nssise na- 
di previsioni. ^ economica della partecipazione 

. T. ». . dei Hvnniori allo sviltinnn de di fabbriche. Mai tedi, infine, i 

Loti, Moro non ita itreso parl^ comunisti di To¬ 
ta parola ma ha ’ invitato i del paese ». Su que- terranno una conferenza 

ministri a presentare le os- sto. Ha tlelto Mosca, la corrente stinnpa sulla .situazione econo- 
servazioiii .sui singoli vaititoli sindacale socialista " imposterà ntica della città, con particolare 
per iscritto. F.’ stato deciso di *• s»» dibattito, al prossimo riferimento ai problemi dell’oc- 
lenere altre due sedute sul- congresso della CLIL. Nella cupaziotm. 
riirgomeiito: una stamani e jliscu.s.stone.,111 Direzione sono « * • ^ 

l’altra luitedi pomeriggio. AI- Vi!mnrim- S ’ PONTEDEUA. 22 

l’uscita da Palazzo Cliigi il '‘-idniny, Fomhardi. Vtrzelh. j sciopero generale, procla- 
niinistro Pieraccini ha defi- o Prelato della necessita di dalla FIOM-CGIL contro 

Itilo la riuniotie di ieri con oon mettere in discussione q programma di lieenziamenti 
4 .» l>nsitiva se- l’aiitoiiomia del sindacato da predispo.sto dalla Piaggio, è riu- 

* ^ ^ * a ■ .» .» alaxil.a •« #« A #» n r> É 4 n S «1 «n 


Un bonzo minoccia di bruciarsi vivo per 
protesta contro il regime filo-imperialista 


della Presidenza del Colisi- uaiiauia. i/a luiq 5 ìj.(.ìj, opera di intimidazlon» • 

dio dei ministri col quale si stato pienamente riconosciuto jjj ricatto posta in atto nei 
dà notizia della chiusura l’insostitiilhile ruolo unitario confronti dei lavoratori e del- 
«lolla «ll'scusslono «onoralo .. "... 


intesa u impedire clic Bonn hi sede dcll'USIS. E' hi pri- di bombe e razzi su diverse}furiiuilazioiie pio- p,,,j>raniniatica e in questo 
partecipi ad una forza niiclca- ma volta che le manifesta- zone liberate ora sotto il con-ih^'^^^} _ da IMeraccini vena prevede una s(Mie di 


sono contenute indieazioni - 


pa e altrove. !•. aliene (piesto e 
un elenienio a-sai .«iginlicativo. 
Da alcuni anni a (picsia putte, 
i cninmenlalori di politica in- 
lertiazionalc e le stesse eaii- 
rellerie occideiilali non fanno 
clic sidiccilare .sciiqire niio\e 
iniziuti\c da parie dell'Urss e 
degli altri paesi socialisti guar¬ 
dandosi bene, però, dal fare 
nielìi del catiimino. Il docii- 
tncnio (-(nicUisivo di \’arsaiia 
rovescia a ipie«lo punto la si- 
llia/.ìone e dopo a\er elencato 
tiilte le priqiosle presentale in 
(piesii anni cliiede implieila- 
inenle die gli inierlocniori .si 
faceinno avanti a propria vol¬ 
ta con pro|ioste dirette a rui:- 
giungere obiettivi positivi. Al¬ 
la falsa Bianca e al Diparli- 
ntenlo di Sialo verni oslenla- 


fare intervenire — ver disner- servizi segreti americani a)-, . . n • 

derla - reparti di^paracadu- fermerebbe che « ucutimibil1^- politiche proposte strativo della yicta- 

tisti, che hanno attaccato t soldati iiard-vietnamiti si sa- nel piogtamnia. sia per qitan- le. oidinametUu (Iella lln. n 
dimostranti con bombe hicri- rebbero infiltrati nel sud du- to riguarda la formazione del za pul)bhca. fi--c.ile. et edilizi i. 
mogene e bastoni Dispersi rante il solo 1964, mentre al- 'fddito che la sua distribii- delle pubbhclie impiese. ed 
davanti aU'ambasciata ame- tri reparti si starebbero con- tra j fattori prodiit- ultimo piinlo .d^d capito- 

ricana (che oltre ad essere centrando nel Laos facendo *■ ‘ e.sattamente il dicKittesi- 

protetta da reparti di truppa temere uno scontro frontu- Durante la riunione del 'no. « .statuto dei lavoratori ». 
era stata circondata da reti- le >: queste affermazioni, giù Consiglio anclie il ministro D mini.stro socialista Mariotti 
colati e cavalli di frisiaJ, i di- latte in passato ma mai do- Pieraccini ita consegnato una ba parlato per opporsi alla 
mostranti si sono nuovamen- ciimentate, possono servire dichiarazione alla stampa per richiesta dei tre de e difen- 
te riuniti portandosi davanti da pretesto per ulteriori ozio- far sapere che la discussione dendo il tosto del progetto 
alla sette deirUSlS, della qua- ni militari. * si svolge in modo serio od ha detto cito se esso venis.se 

le hanno infranto porte e fi¬ 


lli stabilità monetaria -i de-i 


nestre. Numerosi i feriti e 
ali arrestati, in quelli che 
Z’As.sociated Press definisce 
f gli incidenti più violenti che 
si siano avuti negli ultimi 
dieci unni ». Incidenti che po¬ 
trebbero ripetersi ed assumc- 


Mosca 


la. forse, una certa aria di de- proporzioni sempre pili 
iiisione. «Ma sar.à una delusin- i^nste se, conte una telefonata 
ne rìllìzìn. arlìncìalinenle prò- annunciato stamane ulta 
clamala per nascondere l’as- stessa agenzia dt stampa, un 


senza di una autentica volon¬ 
tà di Irallare con l’impegno ne- 
ce.«.sario. Se qiie.sla volontà ci 


bonzo metterà in atto il pro¬ 
posito di bruciarsi vivo in 
una delle strade centrali di 


Il «Kommunìst» commenta 

non Saigon. Il Fllal^b^T^rl^r^A ■■^bI Ih I 

fìcile trovare nelle proposte Di pan passo con l'uggra- Il • AlllwlB B Bl BIF IIA#I ■ - AF a 

eleni-ale dal eoinnniralo di varsi della situazione in quel- ' 

Varsavia niimernsi spunti su- Io che viene definito « il jron- J 

Bcelliliili di dar vita ad un dia- te interno > si inasprisce an- ■ ■ ^ ^ 

logli. Gliiarn dovrebbe essere, che la situazione militare. B%Bh| IIIAIJflll'A 

ad ogni modo, rbe la politica fonti americane parlano di ^^||| .H^ll ||||| ||||||-|| 

del Irinhlnire adollala dagli violenti scontri in corso nella - IvAII- .BIAII Afl'AiAr 'ABIIIArAr. 

nnierirani non potrà resistere regione del delta del Mekony, ... - ■ ■ _ ^ . 

a huico in mia Rnrnpa orci- .scontri durante t aitali su- — . i ■ .•« ,. , , , ^ - , 

in jnl e,,.l';')en. rebbero , tati K pori,. D.l noitro «rriipondenl* a’Stl - 

do ronlr.-id(!i7ioni yi-echii* e gmui . cd altri 61 sarebbero MOSCA. 22. discussioni e importanti re- .<ione che Vantare delVarticolo 

nuove. Sensato sarebbe. ^ (lini- stati catturati; da parte toro Metta rubrica •Sulla stampa pliche». - • _ abbiapresenteuncerto^nuovo- 

que. elle i gin enti europei cer- j t governativi * e gli stata- dei partili fratelli-, il primo li - Kommunist " sintetizra le programma • riformista-, 

rbino di approntare una politi- nitensi avrebbero avuto 5 numero di questo anno della idee ifl finendola partendo dalla l.a rivista del PCt’S passa 

ca meno miope ebe consenta morti e II feriti: tre elicot- rivista ideologica del PCUS. sua osservazione che, negli ul- quindi ad illustrare gli inter¬ 
di trovare, al di là della « lo- adibiti al trasporlo di F^’uuuuii.st dedica un lungo or- (imi so anni, sia la soluzione retiti di Komuno f.edciu e di 

gira ■> dei blorchi. la strada di trunpe risultano abbattuti tùu}lo redazionale alla disctis- wrialista. .sia la soluzione coma- Pietro Secchia su Hinascita e 

lina rITelliva sicurezza cidlel- j,, ' sione in corso nel Partito coma- ,lista nei pae.si delVF.nropn oc- lo sviluppo del diballilo iiper- 

liva nel nostro conlinmie A/io stesso modo si aggrii- insta italiano .dii problema della cidentale non ha raggiunto lo to.si salta .’ile.s-.'!o tema in seno 

, vano le iniziative americane creazione di un partito unico obiettivo della trasformazione al Comitato centrale di dicem- 

B. |. per portare il conflitto fuori della classe operaia II Koinmu- socialista della società. bre. non senza dedicare qualche 

dei confini del Vietnam me- espone in modo oggettivo - MelVarticolo di Amendola — rimi «Iln rìchiesla ded’.-Xvanf.' 
ridionale: radio Hanoi ha ‘ termini del dibattito, esorden- afferma ancora il Komnuni;.st che gonera come conilìzionc 
annunciato che navi da aiier- onesta premessa: - La — si osserva pia avanti che la all unità la rinuncia al cenira- 

ra nmerirniit^ p sinì iiipiìLr,,;' assenza di unità nelìn classe politica del partito unico dovrà Ihmo dcmocraiico e Vaccogli- 

ta hnr,,, h h I uui- renile più difficile la essere rinnovatrice, quindi ri- mento del diritto deiìti organiz- 

OlllIKO le Hanno oomoariiaio ieri per Jg/m delie forze di sinistra, in- volnzionaria, ma questa precisa- znzione ài frazioni ulVinterno 

_ UCntl Jniniiti t tso/o (li Cotl-Co, i suoi risultali, f’er del nnuro jairtilo unico. 


Avvertimento di Gromiko 


girai) dei blocchi, la strada di truppe risultano abbattuti. 

lina rITelliva sicurezza ridlel- ao . , ■ 

.... ... Allo stesso modo si aqqvi 

uva nel nosirn conlinmie. i„ , _ . ■’ 


' L'URSS aiuterà 

V’' 

il Vietnam contro 
ogni attacco 

Passo a Londra per il Loos - Appoggio ol- 
rindonesio e critica olle Nazioni Unite 


MOSCA. 22 • questi ultimi gli avevano fatto 
L’Unione Sovietica appoggerà pervenire dopo l annuncio di un 
la Repubblica democratica viet- ntervento di truppe sud-corea- 
namita contro qualsiasi azione ^ ietnam del sud. Gro- 


veìiit lìiinuii i tsoiu di deboIì-Nce i suoi risaltali, 

a nord della zona smilitariz- (giesto è comprensibile che i 
zata che divide le due parti comunisti d'Italia manifestino 
del Vietnam: il bombarda- peminnentenienle un grande in¬ 
mento — che rton ha provo- (eresse al problema della uni- 
cato vittime — è stato de- Questo infatti è uno dei pro¬ 
nunciato alla commissione tn- ^*‘’"** ('“Pitali che in tempi di- 
ternazionate. ' òi dircr.se forme si pre¬ 

sentano ul movimento operaio 
Altri bombardamenti gli ài rari paesi e possono essere 
americani hanno compiuto scolti soltanto tenendo conto 
sui territori del Laos control- delle coniazioni concrete del 
lati dal Pathet Lao. In mento uiorìmento operaio di quel de- 
a questi, il leader della sint- terminato paese 
stra laotiana, Siifanuvong, ha I" verità afferma il Kommu- 
chiesto rimmediala convoca- il problema dell unità di 
rione della conferenza dei 14 

paesi garanti del Laos. La ri- soctah.smo c .<em- 

" pre stato al centro deal: inte¬ 

ressi del PCI fin dai 194^. qnan- 
~— -—---- do al Congres.so dei partito 


Nella R.F.T. 


deboli.sce i .suoi risultali. Per del nnuro jairtilo unico. 

questo è comprensibile che i -- ■. hi .sostanza, osserva il Kom- 

roninnisti d'Italia mauifestiuo muiii-(t. ?« discussione si fissa 

pertunaeutenieule un grande in- . » . .sui seaiienli punti: I) valuta- 

teresse al problema della uni- VeneZUCld ziorie della passala politica del 

tà Que.sto infatti è uno dei prò- _ PCI e della sociaìdetnocrazia e 

bleoii capitali che in tempi di- deànizionc della politica del fu- 

versi e in diverse forme si pre- COmCOS* partito unico della classe 

sentano al movimento operaio * operaia; 2) cosa deve essere il 

di vari paesi e possono essere J» futuro partito: H ) urado di nt- 

svolti .soltanto tenendo conto UimOSirQZIIini tualità del problema della crea- 

delle condizioni concrete del _ zione de! partito unii'o e i cnu>- 

morimento operaio di quel de- COntrO lO P'" Pfufici del momento 

terminato paese ». /,i seguito alle vriliche, prose- 

ìii verità afferma il Kommu- I Bnfllk Cllllfl K(iiiimnti:st. Ciorgio 

nist, il problema dell'unità di ** »UIHI .-ìmendola ha poi jirecisato le 

tutte le forze che in Italia si sue posizioni su ulruni problemi 

richiamano al sociaìisino è .sem- StCìmpQ particolari posti in relazione a! 

pre stato al centro deal: inie- a -ac oo problema generale del partito 

ressi del PCI fin da! I94t. qnan- . CAR.ACAS. _ unico. » J.a di.scnssione del pro¬ 
da al Corigresso del partito , Lna graiuie dimiislrazioiie si della creazione di un par- 

fu posta la questione della uni- *’ -svolta :t Car.'ic.ts jicr proto- titiico — osserva il Kornmii- 
Reazione coi .socialisti l diri- 'tare i-oiitro l.i - legge su .a arviandosi alle conclusioni 


nistro degh esteri sovietico. An- d conflitto 

drei Gromiko. ha indirizzato ai E’ stalo d altra parte annuo- ,. ...- , . 

suoi collcghi di Hanoi e di Pe- ,-iatO a Mosca che il governo BERLINO. 22 hanno visto rhiorornente che L.a dimo-trazioiic era guidata nella lotta per il socialismo, e 

chino, in risposta a quelle che .oviet-co ha inoltrato martedì ‘ ragione di ritenere che ♦ giusta comprensione della dai parlamentari progressist., -ondinone indispensabile per la 

• ‘ h? t.nTéo ^ n «('Pubblica federale le- htrerenza e.s,.stenle tra Vnnità dai dirigenti dell organizzazio- realizzazione, su basi concrete. 

■Il.... -1 qu-iio oruanmeo un piogeno dt-.-ica .sono almeno diecimila i dazione e partito unico nno ne unitaria dei lavor.aton. del- iella discussione attorno al par- 

«li documento nel quale si ap- crimin.ali nazìsii c di - guerra rondizione fondamentale per al- ja federazione «le: centri uni- tito unico - 
fllHitfl di lludi A I.R P. l3 richie.sta avanzata d.al che non sono .-tati ancora co- Icraare fin d ora l'unit i d azione versitari e deir.A-.-ociaz:one \e- A,,—,,,*— 

* * principe Sufanuvong. capo de!- stretti a rendere conto dei loro di Intfe ie forze. anfimornopo!i-liu-zuei.ma dei giornali-sli «UgUSTO ranCalQI 

ner il TunSmOlliliOMte- le forze popolari laotiane, per deliiu - ^ ha detto oggi Wer- èliche .senza attendere V rondi- 

”*'*■ Eirchoff. membro dt 1 l’re- roni che permetteranno Voraa 

L’Associazione Italiana Bela- '"f sirìnim del fronte n.azmnale del- nizznzione dì nuesm unità - - 

zioni Pubbliche ha crealo nel V.. • r- 1*'^ Germania democratica Kir- Da queste premesse osservai MARIO AI IPATA Direttore 

proprio seno un Comitato Tee- i;li Stati l n ti pongano termine ^^off ha dichiarato che d.a tutti la rivista del PCVS s- capare -^lAKIO .ALIC.AI.A Uireltore 

nico Permanente per lo studio mmediatamente ai loro atti ag j villaggi e le città della RDT che la discussione in cor.so net LUIGI PIXTOR - Condirettore 

delle Relazioni Pubbliche ne! gressivi contro le- forze popola- si levano voci di protesta con- pci - è la fooica coatinnn'ìoae ta- .. -__ ..u-i- 

settore del turismo 11 nuovo n e le piìpolaz om laotiane, ju- tro l.a scandalosa decisione,dej della .sua politica volta a'rea Massimo Ghiara - Direttore respon.-abile 

Comitato è stato insedialo dal jceUibili di aggravare ultenor- govèrno di Bonn di cessare-di fji-^are l'itniià dt iivte le forze ---—---- 

Prcstdenie della Associazione, mente la situazione e di s.Stirare perseguire i debiti nazi.sii. orientate rerso'fl so- Iscritto al n 243 del Regi.slro Stampa del Tribunale 

On Prof. Giuseppe Tognt 11 ogni p))SÀibilità di accordo nel- conrlmciare dal prossimo maggio ,- 5^0 E .se r-mità d'acione è di Roma - LX’XIT.A’ autorizzazione a giornale 

quale ha tenuto innazitutto a iq spinto di Ginevra. I sovie- •Ijì nostra Repubblica — b.T |,7 problema della pratica auoli- murile n 4iii 

rilevarne l'alto livello, riunendo chiedono agli inglesi, che detto ancora Kirrhoff — oltre 

esso i rappresentanti dei mas- j.vidono con loro la co-presi- a dare un notevole contributo’ i- .-ren-mne di un nnr -- 

simi organismi di settore, tanto j .., 7 .-, «fella conferenza di Gine- al movimento di protesta con-l,.,- DIREZIONE RF.DXZIONE F.n mesire : SfO. *««}•<> 

nel campo pubblico che privato di associarsi all'm.ziativa »ro questa decisione, ha dato; .\MMIN1 STR.AZIONF.i Roma. T 

Ne ratmiT nane infatti 1 più " , ó ww. un esemoio convincente di che i^'^ob'ema del fm-ro vta dei Taurini, ti» - Telefo- T.\ \l». Nl(»\E nlN\- 

della Pub: - Stamane. la Pracda pubblica è sfofa ropinioTie predoihi- ni ceniratmo. «óo.ist t'»vci52 sriTX diaiiai . numeri -n- 

qiiahncati esponenti (Iella t i b. yn editoriale, a firma - il * dèbh.-i .p(^r. imped^ - ^ dei - partecipanti alla di- «aStosa .tià<ci.ÀS 41*51231 ;<«5i252 mio 24f<-a. numeri annuo 

blica Amministr.-tzione. degl ' n.^ntatorè- nel oua e r** npenzione di . . npanii aiin qi 495125.1 45,51254 4-‘5i2.55 . \h- Z2.*«e - (Fjieroi: 7 numeri 

Enti Turistici NaziomiU e delia " erimlni simOi. IZs-sa non si è - bonamf.nti i nit.a- (versa- annuo 42oco. fi numeri an- 

Pubblicil-V ' • « Punire tutti i cri-l njie.^’^ punto, il Korpipun.^t mento sul c c posiate numero nuo .13 5C0 - Pl BBI.iniM 

n Comil.ito SI propone il com- rev-òle allIndonpMa nella ver- nazisti, ma ha fs-irpato 1 =979.5). Sostenitore 25fs<i - 

pilo di studiare i piani concreti oppone quest ultima j,. radici sociali di que -delle elezioni nuo'^^ 5 V=w)'‘^°.'ì«mls'tr»i<I*'- ^ Roma Piazza s Lorm- 

di azione aflìnchè le Relazioni Malaysia . eli eilitonaie s. j.jj (foiini „ Nella RDT sonol novembre in Ita- trimestrale ’4 ino - fi numeri nl'm t.unna n 2 fi. e sue «ue- 

Pubbliche stano inserite come riprende, anche se in terni.ni condannati 12807 orimi- hiinno risto affluire aij annuo neon semestrale « 7.50. ci.rsali in Italia . Telefoni- 

criterio e mezzo programmatico, nrieno radicali l.i sostanza delle nazisti c di guerra. Il l candidati delle sinistre il IH per|, trimestrale 1500 - 5 numeri fi.3.i.'V4i - 2 - 3- 4- 5- Tariffe 

in modo organico e sistematico, critiche-nvol^ dal governo d. settembre 19fi4 la Camera popo. ‘f<’» roti. Tirando la oiiistaiì «senza i! lunedi e senza la (millimetro ^n!!* 

nel campo del turismo, rico- UiaKarta aH’ÓNU.-per la sua ,„e ha adollato una legge che «*« 'mesti risultati, la* IJll^mcaiV £ 

noscendosi In esse lo strumento acquiescenza alle pressioni del- stahilisee che i criminali nazi- ’^irezinne del PCI pubblicò una (E-steroi- ’r mimeri a^io re 2,M). .Necroiogta Partecipa- 

più efficace per servire gli in- 1 imperialismo !n pari.Ci).are. .0 ^ti o di guerra possono essere dichiarazione in cui si consta- 25 500. semestrale Il.iOO - <(i zione L. 150 -fi 100. Domenfea- 

teressi di un settore che — co- Prnrda ricorda la mancata ese- proce'ssati. indipendentemente fora la nece.ssità di portare numerlt; annuo 220 Ò 0 . seme- te L. I50 + .100; Finanziaria 

INC ha notato l'On Togni — cuzione dell.i risoluzione sul co dal periodo di tempo trascorso aranti il problema deh'unità strale * RlNÀsriT-X Banche L. 500. Legali L. 150 

costituisce già di per se stesso ’.onialismo. la permanenza de. dai loro delitti al momento del- politica delle forze ispirantisi Sreì^o-ànm}» r' a t r 

UBR forma di pubblica rcla- mercenari colonialisti nel C'-'-o. In loro identificazione e inerì “1 .socioli.snio Contemporanea- viE nuove, ànnuò 5VO '•«- Roma - Via dei Taurini t* 
xiOM. resclusio«e della Cin*. minazione. menre, la rivista Rinascita pub- I ■■ ■ _ ' _I_ ' 


Diecimila 
criminali 
nozisti ancoro 
impuniti 


(iù^rìMta dalla fiuestione della tr- »»•, t,ìiì. t.i nipriff» leaittirìio fu nn paese co 

crennoné» (il ?in partirò iinrco cfei *. i.. rftaJin dorè al socialismo 

f • i. • _ it. z»a liti*»” , 

lavoratori che non e ancora nia- cieil-i • )i)i?"'t- in profondu eominrinno ad orientnr.si non 

tura e può e.s.sere po.sta .soltanto p,‘.r\..iuU> bi.vi.gl. >ul- P»« '^Perai ma larghi strati 

carne resulta o di un uftenore j.»...nn(io eartolii con h ma.s.se lavoratrici, ceti medi, 

sviluppo della unità politica di -,-r.ttc --S.umo contro ia j ••itel'effuali. partiti diversi che 

tutte le forze democratiche del niuvi-nioia -. ■ I.ibort.i ai'propongono o si pongono un 

_-.T_ .1 prigionieri p<ii.tic; . - f’er la|'>r;earainenfo socialista. Il con¬ 
in altre parole. atTernin l'jut-j'jà delle forze popruari nel-}'olidame ufo deirunitò combat- 
Kommunist. i dirigenti de! •*’''Ml.i lotta contro rimiKTiali.^mo-1 tira dì questi partiti o forze 
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zinne e lo spostamento di .se- - - vanti ai (ancelU della fabbrica, 

de di alcuni funzionari dei è eomìiioi:ita Mtbilo dopo i tre 

viiri ministeri doluti Ita detto elle • .->1 punta siiuilli eli tromba trinlizionali. 

sul ranorzaiiieiilo e .sul rilait- Centinaia di pnliz.iotti, che pre- 
cio del governo (li centro-sini- sidiavano Ponledera Un dalla 
, sira ». ila in.si.stito per una notte, sono poi intervenuti eoit- 

UOrOTGI , • incisiva » altnazione program- J.fù i lavor.dori dei turni delle 

m,illca 0 por la presoara aol 

po • bi5«)«aorobbo coayooaio ««verao di tutte * le forre pili .. j «HriEtMili detta 

un congresso Straordinario « da (inalifìcatc dei parlili di inag- noM che invit:(vano i lavo- 
celebrare con il ripristino del gioranza »: « Iniporlanle, ha latori a partecipare allo scio- 

.^stenla maggioritario» (come concluso, è robiettivo da rag- pero. 

è nolo solo nell’ultinio con- giungere, i modi e le proce- E’ stato grazie al clima di 

gresso di Hoina la DC si era dure contano meno ». Una at- intimidazione e di tensione 
deci.sa a adottare la propor- (oniiazione. come sì vede, ‘/,o‘ir‘rVinUto ^o^me 
zumale). Su questa lutea la la richie.sla di ctìsì contenuta prevedere. Il - re della vespa-, 
maggioranza dorotea • è ai>ei- nella nota di agenzia di due tuttavia, non può certo dire 
la e disponìbile senza precUi- giorni fa, ispirata da De òlar- (p avi r \’into la .ma battaglia. 
.^iolti Ilei confronti di ne.ssii- tino. Fortuna, della sinistra, Anche oggi, del resto, la pe¬ 
no » (e que.sla è la concessione h., detto che la sita parte vede i)ola-/ioiie di rontedera ha fat¬ 
agli scelhiaiii). Colombo ha vòn favore una crisi, un ritor- "^‘'"òre la sua concreta .m- 

aitche riferito il parere del no di Lombardi, (liolitli e Fan- •'d'iriet.'i i^on i 1 ,-ivoratori della 

tA/xi;«;zwv aiui r - t PnìRSto. sia eoa le fenaate ve- 

)^egi(-'ta IO poh 1(^0 .sul ptohk- fan, nel governo, un vero « ori- ridvate.d nei posti di lavoro, sia 


anche riferito il parere del no di Lombardi, (liolitli e Fan- •'«'‘'U'mià e«m 1 lavoratori (iena 
.Coti..,.).,..;.. ti,>i:ii.... .«..1 .-..-nUi,. r . 1 1 inggio. sia con le fermate ve- 

oegit-'la IO poh ILO .sul ptohk- fan, nel governo, un vero « ori- ritìvato.d nei posti di lavoro, sia 

ma della dissidenza interna e gmale » rilancio del pTogram- ;itti-avcrso la presenza fra gli 
dei casi disciplinari. Qui le ma: «.Non potrebbe non es.se- „,H.rai i„ i„tta del sindaco e 
posizioni delle correnti sono re respinto invece, ha concili- del pre.sidenlc doll’Anmnnistra- 
diverse: le sinistre sostengoiuj so. un indiscriminato imbarco /.ione provinciale, 
che non ci sotto stali casi di: voti evidenti striature trasfor- 

indiseiplina ma una dissiden- mistiche specie .se diretto ad ^ ■ 

?.;t politica da ri.solvere in chia- aggirare la sini.slra sociali-sta w0n0rCllG 

ve politica: .Moro aveva inopo- e gli esponenli più avanzati 

sto (li rinviare la spino.sa lac- delle sinistre cattoliche ». Fretura a bordo di una Giu- 
cenda di De Mita e Donai- n d C 1 II D *"'• continuato la 

Cattili ai direttivi parlamenta- ‘L r.J.I.U.r. Con una serie di Moratoria aprendo, uno (lopo 
ri; Iliinior, stando a Colombo, interventi sulla relazione di l’altro, l’tiscio degli uffici ed 
all'erma che « resta fermissi- Vecchietti, il Consiglio nazio- esplodendo colpi all’impnz.- 
nio il principio della legalità naie del FSIUF ha concluso 

democratica interna die la Di. ieri la sua se.s.'ioite. Fra gli al- Da corso Cavallotti un mec- 
rezione ha saputo difendere tri ha parlato Lucio Libertini canico, Vittorio Caviglia (31 
ellicacemente nelli.* ultime eie- che ha detto che il nodo dei aulii) uditi gli spari, dopo 
zioni presidenziali », ma che problemi politici sta nella gra- .iver interrogalo le impiegate 
conuuKiue il • caso » dei due ve crisi economica e sociale dii' er.ino scappati* fuori tcr- 
colpiti si potrà ri.solvere fa- che il paese sta attraversando roi-iz/ale. è entrato coraggio- 
cilmente «nel quadro di una sotto l’aspro attacco del gran- samente negli uffici; il Con¬ 
solidale e concreta ricostilu- de padronuto. Liiz/atto Ita del- caro lo ha affrontato sparan- 
zione della unità interna del to che le forze clic stanno die- dugii eontro un proiettile lo 
partito». In sostanza, dicono irò alla politica di (.ejitro.siiii. alla gamba sl- 

Rumor e Colombo, se si trova stra non possono illudersi di a.,,.i..» .... ......oi i.,: _ 

l’accordo politico lo scoglio si operare un rilancio della for- 1,1’ 

supera facilmente. Colombo ha mula « anche se riitsctranno y’”*'*;'*) Kampulla t.ln anni) in 
concluso dicendo di condivi- ad allargare il governo con nella Pretura, ben¬ 
derò le tesi di Rumor e che la la partecipazione di Fanfaiii e disarmato ha cercato di 

corrente dorotea « è disponi- di Lombardi ». AvoUo ha .so- fronteggiare il pazzo e s’è bti- 
bile per un suo scioglimento stenuto la nece.ssità di un rove- scalo due proiettili che lo han- 
come dimostrazione di buona sciamento del centro.sini.stra no ferito alla mano e al piede 
volontà e sempre che anche inteso come « stabilizzazione .sinistri. 

le altre correnti facciano al- del sistema esistente ». e ha Quando è arrivata la poll- 
trettanto». alfermato che la nascita del /ja jj Concaro stava ancora 

Tulli gli intervenuti nel sue- FSIUF è stato un atto di uni- aggirandosi .selvaggiamente 
cessivo dibattito sono stati di tà, « in quanto ha liberalo al- «ei mrridoi e npidi ufflri 
accordo con Colombo. Gaspa- cune forze rendendole dispo- ® 

ri ha insistito sulla gravità iiibili per una vera politica più completamente ruot i m .sé. 
della dissidenza interna; ’Spc- avanzata c unitaria». Hanno funz.ion.tn e agenti lo hanno 
ranza ha parlato della grave parlato anche .Minichint, se- incontrato net pres.si del- 

« insidia del colloquio con i grclario regionale .siciliano del* l’u.'icita. mentre ancora strin- 

comunisti » insinuatisi nella la CGIL: Giannaltasio, segre- geva in pugno la pistola, e 

DC; Sarti ha detto che runilà tario della Federazione di Sa- hanno fatto un tentativo per 

della DC oggi è neceissaria a lerno; Sciavi, della .segreteria indurlo alla ragione. Ma 
ogni costo i>er «stroncare lo della FlO.M di Milano: -Anto-[quando il generale ha alz.ato 
sforzo del PCI di in.serìrsi nel- nizzi, segretario della Federa- Tarma sparando contro di 
la maggioranza » e ha propo- zione aiilofcrrolranvieri della loro — o jum- fortuna il proiet- 
sto che. iier dare maggiore CGIL; Nicosia. della Direzio- iii^ i,., raeciunto nessun 
prestigio e autcìrità al Segre- ne. Il te.s.o della yi.soluzione X,, - il 
tarlo politico, d ora in poi sta finale verrà reso noto oggi. „ , ^ , 

il Congre.sso e non il Consiglio ••’Kenle Colzam hanno 

nazionale a eleggerlo; Moriino Rl\/ ‘'cliiacciato il grilletto dei loro 

ha deniincìatu iì iktìcoIo che mitra: le due raffilile si sono 

si dinienticht che la DC è in- — Thunno misuruta oggi — è confuse; il Concaro, benché 
tcrcla.ssi.sta e si cada nella ton- più che siiinciento por costrin- colpito al venircela tre proiet- 
tuzione di farne un partito 8cre i padrcjni a ritirare il prò- jjij ,|v;fiio ancora in .strada 
«•lassist«: T,,S„Ì l.a ,lel((; che .. „.ar„,,<lo. se- 

il PCI si serve delle dilhcoltà n primo giorno della lotta ope- minando il terrore tra i pas- 
econoiiiicfie per la opera- raia, guidata unìtarìani4*nte dai santi Poi si c abballuto sub 
zione di inserimento. Sullo ha .smdaeati di categoria della l’asfalto c*d è stato trasports- 
rivendicato il primato del par- l’GlL. GISL e UIL. ha duiHiue jy all'ospedale con gli altri 
tito -Mtl « goxernatorismo » già realizzato traguardi sigiiifì- Tu.sciere Durazzo 

(tuia velata polemica con .Mo- ''«divi ^ importanti. E lo si in- puriroppii. ha cessato di 
ro); altri hanno parlato del j circa un’ora dono il 

«profondo turbamento» della -‘‘V - V"''”’ ri.oier» 

, 1 11 * I . 1 1 dai vtilti, «lai discorsi dei lavo- *ou\ti(» 

taso e dell e eltoralo d e. In- so.staiio dinanzi agli In --e,ala i medici iianno 

fine ha concluso Piccoli che ,„j.r,.,si d. via Nizza; .Nel m.o operalo , duo feriti più grm- 

e stalo molto duro. Siamo d ac- reparto si .sono fermali tulli ;i , -,,u.f.|npre Rernasconi 

cordo con Rmnor e faremo - Beh nel mio idem . - Da noi ^ amputata Ir 

ogni sforzo unitario, ha . etto, -do due ‘ - I'» ho ^ 

ma .se citie.slo .sforzo fallisse «"«’ "«« ttimco. ha ia\o 1 - , , . » 

«bisognerà andare a un im- Pm'ro- ma ricmoM.-t inalo «al (piale e .slatti estrat- 

inediaìo con-^resso sl-aordina- ''e al.hiamo tutte le ragioni dal- p, un proiettile dal fegato). 

r"S X^a-rav^rebbe Le loro condizioni sono molto 

Ilo LiiL a,.,„ia\ertiioL assai. 111 vo.ti e diseor.si di gente che sa -, . . 

(incile condizioni, la situa- d aver vinto il primo - roundM c’Do _ PrepccDpazioni 

zione* ». I (lorotei. come si ve- che ha la con;->apevolezza di po- 'le.stano le* ferite riportate dal 

de. non riniiiiciano al loro tra- ter ottenere una -.■iitnria piena Caviglia e dal carabiniere 

(iiz.ìonale metodo ricaltatorio. Negli ulli<-i della dir*-zione si Kampulla. Il folle, come Rb- 

Piccoli è stalo incaricato di y re.spirata per tutto il giorno biamo detto, continua, nono- 

riferire a Rumor sulle conclu- ’pe.sante della scouflita .-j.-,nt(‘ le ferite, a mantenere 

stoni favorevoli alle site nro- ^ ■’ ' ‘^'•'df - harmo atteggiamento tracotante, 

sioiii ia)oiL\oii aiii sul prò ricevuto un avveri.mento sol. n- 

cui ò I axxi.*nihlL*a i inori osprimoncio nieun rsm* 

Le riunioni, come e noto, le carte del loro gioro p.-r< lu-i'^*'’’*''* strage com- 
continiier.inno nelle altre cor- una prova dì forza con gli op.-- putta.^ 

renti nei pro.s.simi giorni: una mi della RIV si pnsenta (pianto Si e appreso piu tardi un 

nilox'a riunione di « Forze mio- mai pr«“caria e densa di inco- altro particolare che potreb- 

ve » e una domenica dei fan- P«t'*c’- anrhe sul terreno extra- be entrare nel quadro psichi- 

faniani. X'cìn si esclucle aflatlo ^‘«i'Jacale. ‘'o del Concaro e spiegarne la 

che il C \ DOSSI essere itile- l>omenie.i ma.tina. 1 .» siuiazio- improvvi.sa laccraz.tone men- 

normente rinv a?o "" ’ P«re infatli che proprio 

riormcnit. rimiaio. scmblea dei comunisti della fab- e*»*, 

.Sui pro.ssinii lavori del C -N. urica 11 documento conclusivo questi gt(irni gli Sia stato 
è comunque da registrare un indicherà una serie di inizia- comunicato il rigetto di una 
di>cor.xo del prof. Gorghi, se- ?ive immediate e costituirà la promozione alla quale egli le- 
grctario dell'Fmiiia-Romagna. tematica delta prossima enfe- neva in modo particolare. 
Corght ha alTermato, in pole- _ ■■■ ■ ■ 

mica con i dorotei. che la DC !■ 

I « sofTre oggi (Il i.solaniento a ■ Idi 

'causa del moderati.smo che la 

j domina • c ha .so,-.tenuto che il Senati». (U trasf«*rire alla burocrazia ministeriale 
prossimo j^onsigiio nazionale 2 . 50 O dipendenti degli enti di riforma agraria, ten- 

nrpro\\borie »"Ta^«*c^om”pr^^ landò così di chiucìere la porta alFestensione della 
messi di potere ». ma a una a.ssistenza tecnica e creditizia ai contadini di tutte 
scelta di contenuti « per il le regioni. Si parla, ora, della creazione di un «su- 
novatrice^^° pohUca in- perministcro » agricolo, con compili di assistenza 
' I ^nriAI KTI pseudo programmazione, scavalcando a piè pari 

I jULIALIjII Direzione il programma del governo che si è costituito con lo 

del PSI. Mosca ha letto la re- impegno di attuare l’articolazione regionale, non 

2 ir"a%ór?emcSlfs\/°clX' Pofri e compili esecutivi in materia 

CGIL che SI terrà il 30 gen- agricola. Ed e anche per questo che si è dispiegata 
nato. In una dichiarazione ai TofTensiva degli agrari che vogliono, si, l’aumento * 
giornalisti .Mosca ha detto che finanziamenti statali ma non la programmazione 

!tnc*hi^^JJ:rché 'i^i?cu^rTari1 ^ strumenti di attuazione: gli enti di 

del documento sono esposte in sviluppo e le a.ssociazioni economiche e sindacali dei 
modo problematico », Ha ag* lavoratori. 

giunto che tra i problemi prin- Tutto ciò fa comprèndere lo girilo di riscossa 

' quèno^^dellaToSzione^ri anima i lavoratori delle campagne. inanife- 
sindacato in rapporto alla prò- stazioni di dopodomani, indette dai braccianti, apro- 
grammazione, problema parti* no un’annata di lotte^sindacali molto importante e 

delÌLato nel mo* pongono il problema di nuovi, più avanzali sboc- 
mcnto in cut si tende a una ‘v,; L..—-.* * «-u-i* * i i* 

nuova collocazione in sede t>o* pnnl'O ormai incompatibili con la linea • 

litica del modo di intendere ^tti di politica economica del centro-sinistri. 
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l'Unità / sabato 23 génnoio 1965 


Lunedì al Consiglio regionale sardo Iq ^ pro posta. del p^l 

ISTITUIRE L'ENTE MINERARIO ! 


' r . ' 


fabbrim buBcato 
dal Kl €ome 
sindaco dì Siena 

' ; SIENA, 22 

Gli organi dirigenti della Federazione comunista senese 
banno emesso oggi il seguente comunicato: 

«< Il Comitato federale e la Commissione federale di controllo 
della Federazione comunista senese, riuniti in seduta comune 
per esaminare i problemi relativi alla composizione delle 
Giimte, dopo un ampio esame della situazione economica, 
sociale e politica, delle piattaforme programmatiche che da 
essi derivano e attorno alle quali si compongono le maggio¬ 
ranze e si eleggono i sindacl e le giunte: dopo una ampia 
valutazione della funzione sempre più importante e impe¬ 
gnativa che per questo vengono ad assumere gli enti locali, 
in particolare quelli dei paesi e delle città dirette dalle forze 
di sinistra e con a capo uomini del partito comunista, hanno 
sottolineato l’esigenza, specie per quanto riguarda Siena capo¬ 
luogo e l'amministrazione provinciale, che l’impegno dei gruppi 
consiliari comunisti e di coloro che saranno chiamati a far 

J iarte delle giunte sia tale da imprimere maggiore spinta aila 
otta per l’ente regione e l’autonomia per l’estensione e il con¬ 
solidamento della democrazia, per la programmazione econo¬ 
mica democratica e per coordinare gli sforzi del potere locale 
del senese in tutti i campi nei quali si esprime la organizza¬ 
zione della vita economica, sociale politica degli abitanti della 
nostra provincia. 

«< In base a questi orientamenti il Comitato federale e la 
Commissione federale di controllo hanno proceduto alla indi¬ 
cazione dei compagni che dovranno ricoprire i posti di mag¬ 
giore responsabilità al Comune di Siena e all’Ammmistrazio- 
ne provinciale. Per il Comune di Siena la indicazione unani¬ 
me del compagno Fabbrim, quale candidato a ricoprire il po¬ 
sto di primo cittadino, racchiude in sé i valori politici di 
quelle scelte alle quali i comunisti ancorano tutto il loro 
futuro impegno e allo stesso tempo è indicativa della conce¬ 
zione che i comunisti senesi hanno della direzione della pub¬ 
blica amministrazione alla quale vogliono dedicare le loro 
migliori energie convinti di operare nell’interesse della città. 
Il Comitato federale e la Commissione federale di controllo 
sulla base degli orientamenti sopra indicati hanno unanimemen¬ 
te deciso di confermare il compagno Lazzaroni alla Presi¬ 
denza dell’Amministrazione provinciale già da lui diretta con 
competenza negli anni passati. 

•< Il Comitato federale e la Commissione federale di con¬ 
trollo mentre ringraziano il compagno Fabbrim per il notecole 
contributo dato al rafforzamento politico e organizzativo della 
nostra federazione, esprimono la convinzione che egli saprà 
dare con l’impegno e la passione che lo distinguono una 
sua impronta personale a tutta l'attività della pubblica 
amministrazione. 

«Al compagno Vasco Calomaci già vice segretario della 
Federazione il Comitato federale e la Commissione federale 
di controllo affidano la segreteria federale con la certezza che 
il grande patrimonio politico e organizzativo accumulato sarà 
consolidato e arricchito e permetterà di andare avanti ancora 
nella continuità con il passato ». 


Dalla nostra redazione 

■ • ' CAGLIARI, 22=' 

Il Consiglio regionale sardo 
è stato convocato per il 25 
gennaio. All’ordine del gior¬ 
no dei lavori c’è una propo¬ 
sta di legge, firmata da tutti 
i- consiglieri dèi Gntppo co¬ 
munista, che richiede l’isti¬ 
tuzione dell’Ente Minerario 
Sardo. , 

La proposta di legge comu¬ 
nista fu presentata al Con¬ 
siglio il 15 aprile 1964, ma 
solo ora'se ne riparla dopo 
che la Democrazia cristiana 
ha messo in opera tutti gli 
espedienti possibili ed imma¬ 
ginabili per insabbiarla 

Di fronte alla mancanza di 
una politica nazionale e re¬ 
gionale nel settore minera¬ 
rio, che ha permesso ai grup¬ 
pi monopolistici di fare il 
hello e il cattivo tempo, li¬ 
cenziando operai e chiudendo 
miniere,' di fronte alla stessa 
incapacità del Ministero del¬ 
le Partecipazioni statali di 
affrontare in maniera decisi¬ 
va la grave crisi dell’indu- 
strìa estrattiva sarda, i co¬ 
munisti ritengono che si ren¬ 
da necessario un intervento 
risolutivo della Regione. 

All’ordine del giorno c’è 
anche la discussione di una 
mozione firmata da tutti i 
consiglieri comunisti, che de¬ 
nuncia la gravità della situa¬ 
zione economica e finanziaria 
degli enti locali sardi. I Co¬ 
muni sardi addirittura non 
riescono a pagare gli stipendi 
ai propri dipendenti. 

1 Comuni e le Province de¬ 
vono costruire gli edifici sco¬ 
lastici, attendono ai servizi 
che spettano allo Stato e per 
i quali lo Stato non dà loro 
neppure una lira e. d’altra 
parte, non è consentito loro 
di avere altra fonte di finan¬ 
ziamento che quella dei nor¬ 
mali gettiti tributari. 

La mozione comunista im¬ 
pegna la Giunta regionale ad 
orientare la propria azione 
verso gli enti locali nel senso 
di incoraggiarli a presentare 
programmi e bilanci confor¬ 
mi alle necessità del Piano 
di rinascita e di assisterli nel¬ 
le loro iniziative volte ad at¬ 
tuare una politica di pro¬ 
grammazione economica de¬ 
mocratica. 

g. p. 


Sarà più popolare 


<. 


Sindaco de, vice sindaco comunista 
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Accordo tra 
PCI e DC a 
San Marco A 


Nel documento sottoscritto dalie due Sezioni 
locali si afferma il « superamento di ogni pre¬ 
clusione anticomunista nel quadro dei mes¬ 
saggio di Giovanni XXIil e delia nuova maggio¬ 
ranza formatasi nella elezione di Saragat » 
invito al PSI ad aderire alla Giunta 
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Còsi il Carnevale 
di Viareggio ’65 



E"’*-. 

VIAREGGIO 


— La passeggiata a mare sa cui sfileranno i carri carnevaleschi 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA, 22 

Il Consiglio comunale di San 
Marco Argentano, grosso cen¬ 
tro della provincia di Cosenza, 
ha eletto la nuova amministra¬ 
zione di CUI fanno parte un 
sindaco democristiano e un 
vice sindaco comunista sulla 
base di un accordo politico 
raggiunto tra le sezioni dei due 
partiti a conclusione di lunghe 
trattative. Il PSI. che aveva 
preso parte alle trattative, 
dopo una serie di atteggiamen¬ 
ti contraddittori, ha dichiarato 
ufficialmente di non aderire 
all’accordo sulla nuova mag¬ 
gioranza perché ad essa pre¬ 
feriva la formula del centro¬ 
sinistra tradizionale. 

L’accordo politico fra la se¬ 
zione democristiana e quella 
comunista riconferma il pro¬ 
gramma politico elaborato con 
la partecipazione dello stesso 
PSI (battaglia per Tautonomia 
comunale, per la riforma della 
finanza locale, per la istitu¬ 
zione dell’Ente regione ecce¬ 
tera) e chiarisce la volontà 
politica su cui si fonda l’accor¬ 
do: « Superamento di ogni pre¬ 
clusione anticomunista nel 
quadro del messaggio di Gio¬ 
vanni XXIII e della nuova lar¬ 
ga maggioranza democratica e 
antifascista formatasi per la 
elezioqe delrnviovo Presidente 
della Repubblica -. 

• NeU’accoràb si-ribadisce la 
volontà unitaria verso il PSI 
al quale si rinnova l’invito ad 
entrare in giunta per cui due 
assessorati si considerano ri¬ 
servati ai socialisti se essi de¬ 
cideranno di appoggiare come 
è augurabile la nuova mag¬ 
gioranza costituitasi. 

La elezione della nuova 
giunta a San Marco Argen¬ 
tano, com’è facilmente intuì 
bile, ha suscitato vasta eco: 
non si sono fatte attendere le 
reazioni dei vari partiti. Dra¬ 
stica e senza mezzi termini 
la reazione della DC. l,a giun¬ 
ta esecutiva provinciale demo- 
cristiana di Cosenza ha infat 
ti •« condannato e sconfessato » 
l'operato dei suoi consiglieri 
comunali di San Marco « de¬ 
ferendoli ai probiviri ». E’ sta¬ 
ta inoltre sciolta la sezione 
democristiana di San Marco e 
nominato un commissario. 

La dura presa di posizione 
della direzione provinciale, do¬ 
minata dai dorotei, non ha ec¬ 
cessivamente turbato i consi¬ 
glieri democristiani di San 
Marco. Il segretario della se¬ 
zione de ci ha dichiarato di 



CRACO (Matera) — Un Iparticolare della frana 

La pioggia ha rimesso in moto la frana 


« non avere nulla da rimpro¬ 
verarsi avendo agito nell’in¬ 
teresse di San Marco e della 
popolazione ». Altri esponenti 
de locali hanno aggiunto che 
« i voti comunisti non sono 
scomunicati - e che «nell’inte¬ 
resse della popolazione e dei 
calabresi in particolare biso¬ 
gna raggiungere una seria e 
larga unità dal basso superan¬ 
do ogni illogica preclusiva an¬ 
ticomunista ». 

Riusciranno i de di San Mar¬ 
co e difendere queste loro giu¬ 
ste posizioni? L’interrogativo è 
opportuno dato il violento e 
massiccio attacco che i dorotei 
hanno scatenato contro l’espe¬ 
rimento di una nuova unità av¬ 
viata a San Marco. 

Ma se la reazione dei dorotei 
è comprensibile, non altrettan¬ 
to può dirsi per Tatteggiamen- 
to assunto dai socialisti che su 
scala locale, pur prendendo 
parte alle trattative assieme al 
PCI e alla DC, avevano tro¬ 
vato una serie di resistenze 
unicamente sulla ripartizione 
delle cariche finendo col di¬ 
chiarare, per bocca di un loro 
consigliere comunale, la loro 
ostilità ad un accordo diver¬ 
so dal centro-sinistra tradi¬ 
zionale. Gli organismi provin¬ 
ciali socialisti hanno preso po¬ 
sizione sulla stessa falsariga 
arrivando a rimproverare al- 
-la-DC, in un comunicato stam¬ 
pa. « dì avere realizzato l’ac¬ 
cordo con i^comunkìti meqtre 
erano in corso trattative per il 
centro-sinistra >». 

Tale presa di posizione, as¬ 
surda per un partito operaio, 
ha suscitato i commenti sod¬ 
disfatti della stampa dì de¬ 
stra. Significativo il giudizio 
del « Tempo >• il quale scrive¬ 
va. a commento della situa¬ 
zione determinatasi dopo rac¬ 
cordo politico tra DC e PCI a 
San Marco Argentano: -Ti¬ 
rando le conclusioni dovrem¬ 
mo convincerci che il compi¬ 
to di ergere le dighe contro 
il comuniSmo non è più della 
Democrazia cristiana nella sua 
un\tà ma del partito socialista 
perchè mentre i basisti de sono 
propensi ad aprire le braccia 
ai comunisti, esso volta loro 
le spalle 

Al di là di quelli che po¬ 
tranno essere i futuri svilup¬ 
pi di questa situazione, riman¬ 
gono i fermenti unitari nuovi 
che si sono manifestati all’in- 
terno della DC in uno dei più 
importanti centri della pro¬ 
vincia. 

Oloferne Carpino 


Le case di Craco 
stanno crollando 


DC € poliziotti 
contro ^Università 

Interrogazione del compagno sen. Simonuccì 
sulla occupazione deirUniversità di Perugia 



proseguono in tutta Italia le 
manifestazioni studentesche 
contro il Piano Gui, per otte¬ 
nere locali civili alla scuola, 
per una riforma democratica. 
A Pescara, l'intervento poli¬ 
ziesco istigato dall’on. Manci¬ 
ni (de) contro le ragazze del 
corso di Lingue della Libera 
Università — che avevano 
occupato l’Ateneo per prote¬ 
stare contro la demagogia del¬ 
la OC che nega una soluzione 
organica e funzionale dei pro¬ 
blemi universitari della Regio¬ 
ne — è ancora al centro dei 


commenti del’opinione pubbli- 
ca (nella foto: una studentes¬ 
sa viene trascinata a forza sul 
furgone della polizia). 

A proposito della occupa¬ 
zione deirUniversità di Peru¬ 
gia da parte degli studenti, il 
compagno senatore Simonuc- 
ci ha rivolto una interrogazlo. 
ne con richiesta di risposta 
scritta al ministro della P.L, 
•• per sapere se è a conoscen¬ 
za che gli studenti universitari 
dell’Ateneo perugino, profon¬ 
damente insoddisfatti per la 
mancata riforma universitaria 


Dal Mitro corrispondaite 

VIAREGGIO. 22 

In una conferenza stampa il 
Presidente del Comitato Car¬ 
nevale. Federigo Gemignani. 
ha comunicato il programma 
delle manifestazioni del Car¬ 
nevale 1965 che si svolgeranno 
nel periodo 14 febbraio-2 marzo. 

Oltre l quattro grandiosi 
corsi mascherati, avranno luo¬ 
go numerose altre manifesta- 
zionL dal torneo internaziona¬ 
le di calcio alle rappresenta¬ 
zioni del famoso Circo ame¬ 
ricano. dalla stagione lirica a 
quella della prosa Vi sarà in¬ 
somma un programma denso, 
senza respiro, che distinguerà 
questo carnevale da quelli 
passati. 

Ij'plemcnto nuovo, positivo 
a nostro parere, è il carattere 
sempre più popolare al quale 
sta tornando il Carnevale di 
Viareggio: numerose saranno 
infatti le manifestazioni al¬ 
l’aperto. le parale. ì concerti 
delle bande musicali italiane 
e straniere che riempiranno 
le strade cittadine di allegria 
e di gente; sta prevalendo an¬ 
che il concetto di eliminare i 
veglioni di gala con l’obbligo 
dell’abito da sera per sosti¬ 
tuirli con grandi feste popo¬ 
lari Malgrado tutto ciò c’è an¬ 
cora molta slrad.i da fare in 
questo senso, strada che è ne¬ 
cessario percorrere se voglia 
mo salvare questa nostra gran 
de manifestazione. 

Quando il carnevale nacque 
nella nostra povera Viireggio 
di pescatori c di manna!, era 
un carnevale povero, allora non 
ti pagavano biglietti, non vi 


Premio Salente 

LECCE, 22 

L’Amministrazione Provin 
fiale di Lecce comunica che i 
termini per la presentazione 
delle opere partecipanti al con- 
cor-o « Premi Salente 1964 - per 
un’opera di narrativa, una di 
saggistica e per la migliore tesi 
di laurea, precedentemente As¬ 
tati al 15 gennaio 1965. sono 
iti al 15 aprile 1965. 


era il percorso recintato, era 
la festa alla quale tutta la cit¬ 
tadinanza partecipava per di¬ 
menticare le proprie preoccu¬ 
pazioni. e se le dimenticava 
veramente. Le strade erano 
letteralmente coperte di corian¬ 
doli nei quali si affondava fino 
al ginocchio e tra i quali i 
bambini andavano a pescare i 
confetti che venivano lanciati 
dai balconi. Oggi non diciamo 
di tornare a questo, diciamo 
solamente di tornare a fare del 
carnevale una sana festa po¬ 
polare. 

Ed ecco il programma an¬ 
nunciato; 

Corso mascherato di apertu¬ 
ra. 14 febbraio ore 15. corso 
mascherato dell’ eurovisione. 
21 febbraio ore 15. corso ma¬ 
scherato di gala. 28 febbraio 
oro 15. corso mascherato di 
chiusura, 2 marzo ore 15. tor¬ 
neo internazionale di calcio dal 
19 febbraio al P marzo; parate 
di maschere, gruppi focloristici 
e complessi musicali italiani e 
stranieri nei giorni 14. 17. 21. 
27. 28 febbraio e 2 marzo; spet¬ 
tacoli pirotecnici internaz.onali 
nei giorni 27 febbraio e 2 mar¬ 
zo, - Camevalissimo - veglione 
del Comitato Carnevale il 
28 febbraio: quarta stagione li¬ 
nea di carnevale dal 25 al 
28 febbraio; V concorso naz.o- 
nale del film d’amatore ad 
8 mm c rassegna del 16 mm 
nei giorni 19 e 20 febbraio: 
rappresentazioni stmordinarie 
del Circo americano. 5 spetta 
coli, dal 16 al 18 febbraio, ve 
glioni ufficiali dal 20 febbraio 
al 2 marzo, stag one della pro¬ 
sa e deH’operctta. 

Dal 13 febbraio al 2 m.irzo 
10 " concorso nazion.ilc di pit¬ 
tura - Maschere c Carnevale 
10' concorso nazionale - Rac¬ 
conti di Carnevalo veglione 

dei piccoli: congresso naziona 
le ANEF. premio giornalistico 
Bruno Roghi: 3' convegno in¬ 
ternazionale della medicin.i 

dello sport; concerti bandistici: 
attrazioni internazionali; con¬ 
corso nazionale di aeromodelli¬ 
smo: XI circuito distico - Bur- 
lamacco manifestazione di 
lotta giapponese. Luna Park 

Guido Bimbi 


La Spezia 


Coaferenza uaitarìa di 
produzioae all'Aasaldo 


Jàlla nostra redazione j 

LA SPEZIA. 22 
I lavoratori del cantiere di 
Muggiano hanno effettuato og¬ 
gi uno sciopero di due ore per 
respingere la mitiaccia di liqiii- 
d.ìzione dello stabilimento con¬ 
tenuta nella nota lettera del mi¬ 
nistro Bo al Consiglio di Castel- 
nuovo Magra e per sollevtitare 
miglioramenti economici e _nor- 
mati\i. Un affollato comizio si 
è svolto davanti al cantiere II 
gruppo aziendale dello stalrli- 
mento ha deciso la convocazio¬ 
ne di una conferenza unitaria 
di produzione per sottolineare 
le possib.iità di potenziamento 
e d. ammodernamento del can¬ 
tiere, nel quadro di una nuova 
politica cant eristica e marinara 


Affennazione 
dello CGIL 
oll'AMGA 

LA SPEZIA, 22 
Si sono svolte le elezioni per 
il rinnovo della Commissione 
Interna all’azienda municipaliz¬ 
zata gas e acquedotto. Ecco i 
risultati' operar votanti 123. voti 
validi 115; CGIL voti 84 (seggi 
3), CISL voti 31 (seggi 1): im¬ 
piegati' v’Otanti 50. voti validi 
48. CISL 31 (seggi 1). CGIL voti 
17 (nessun seggio». Totale CGIL 
voti 101 (seggi 3', CISL voti 
62 (seggi 2). 


Come è noto, la crisi che tra¬ 
vaglia il cantiere di Muggiano 
e l'economia spezzina nel suo 
complesso costituiscono un mo¬ 
tivo della richiesta di convo¬ 
cazione dei conigli comunali 
e provinciale formulata dal no¬ 
stro partito Da segnalare che 
anche una delegazione del grup¬ 
po aziendale democristiano de] 
cantiere è stata ncevuta etama- 
ne dal prefetto, al quale è sta¬ 
ta esporta la gra\ntà delia situa¬ 
zione determinatasi aH'intemo 
dello stab limento. tra le fami¬ 
glie dei dipendenti 

La lotta dei lavoratori ansal- 
dini per il potenziamento del 
cantiere è strettamente collega¬ 
ta alla richiesta di miglioramen¬ 
ti economici e s.ilariali riguar¬ 
danti i cottimi e le qualifiche e 
per la difesa delle libertà s n- 
dacali. lotta che va estendendo¬ 
si a tutto il settore. 

Il grave pro\'\'edimento adot¬ 
tato d.^lla direzione (Sella società 
elettrodomestici San Giorgio, 
che ha licenziato un membro 
della commissione interna, ha 
siascitato in tutto il settore me¬ 
talmeccanico spezzino la ferma 
reazione dei lavoratori 

Fermate e ordini del giorno d 
orotesta sono asmte all'offici¬ 
na Cannelli, al cantiere INMA e 
in altri luoghi di lavoro II 
membro della commi-ssiore in¬ 
terna della Flettrodomestici San 
Giorgio — Giovanni Taswara — 
venne licenziato •ner avere chie¬ 
sto ripetutamente il controllo 
dei tempi e del cottimo e per 
averli contestati aN'valendosi di 
un contrattuale. 


Imposta di famiglia a Livorno 

heatatì / radati 
sotto U adlìotte 


I funerali 
del senatore 
Ezio Pontremoli 


LA SPEZIA. 22. 

$1 sono stolti oggi i funerali 
dell’ea senatore Elio Pontre 
moli che tra il 1920 e il 1924 (a 
sindaco di I.a Spezia. Dopo es 
sere stato per Innghi anni diret 
tore della Cassa di risparmio e 
successivamente della Banca po¬ 
polare della Lunigiana. il sen. 
Pontremoli — che aveva 85 an¬ 
ni — nel dopoguerra ha rico¬ 
perto importanti cariche pub- 
jbliche. Nel ’48 è stato eletto 
senatore nella lista del Fronte 
Popolare. Al funerali dello 
scomparso, che era zio del¬ 
l’attuale sindaco di Lerici. era 
presente una grande folla. 

Hanno reso l’ultimo saluto, 
numerose autorità esponenti 
politici e amministrativi, tra 
cui il segretario della Federa¬ 
zione. compagno Flavio Berto¬ 
ne e i dirigenti della Cassa di 
risparmio e della Banca popo¬ 
lare. Ai familiari dello scom¬ 
parso giungano le condoglianze 
della Federazione comunista e 
dell’- Unità ^ 


Dalla nostra redaiione 

LIVORNO. 22 

Nei giorni scorsi sono stati 
affissi aU'albo del Palazzo co¬ 
munale i ruoli delle imposte. 
In una conferenza stampa, il 
compagno Evaldo Terreni, as¬ 
sessore ai tributi, ha illustrato 
la politica tributaria dell’Am- 
ministrazione popolare.^ 

Tenendo fede a criteri di giu¬ 
stizia sociale. la Amministra¬ 
zione comunale di Livorno ha 
operalo per non colpire il red¬ 
dito dei meno abbienti esen¬ 
tando daH'iraposta lutti i red¬ 
diti inferiori al milione. I pochi 
ricorsi pervenuti agli uffici com¬ 
petenti sono li a testimoniare 
il rapporto di fiducia che si è 
creato fra amministrati ed am¬ 
ministratori 

11 compagno Terreni sì è sof¬ 
fermato con particolare cura 
sul programma che l’Ammini¬ 
strazione Intende perseguire per 
la definizione rapida dei ricorsi, 
per un riesame degli elenchi 
dei contribuenti, per gli accer¬ 
tamenti verso possibili evasori, 
per gli accertamenti sulle nuove 
famiglie che nel frattempo si 
sono coslitmte. Per ' la realiz¬ 
zazione di questo programma 
l’Amministrazione intende ser¬ 
virsi del centro meccanografico 
e dell’anagrafe Iributória. isti 
tuli questi già approvati dal 
Consiglio comunale 

Ne] programma della futura 
Amministrazione figura anche 
la costituzione dei consigli di 
quartiere, di organismi cioè in- 
iVttUU dal CnaiiBÌia 


con poteri di affiancamento nel¬ 
l’opera della Amministrazione 
stessa. Anche in materia tribu¬ 
taria questi organismi opere¬ 
ranno a fianco dei funzionari 
degli uffici delle tasse, questo 
per rendere più efficace quella 
giustizia tributaria che il Co¬ 
mune intende perseguire nel¬ 
l’interesse dell'intera colletti¬ 
vità. 

Sempre nel corso della sua 
esposizione l'assessore Terreni, 
ha fatto rile%'are come il nu¬ 
mero dei contribuenti sia di¬ 
minuito nel corso di questi 
ultimi anni e come al tempo 
stesso le casse comunali abbia¬ 
no registrato un certo incre¬ 
mento Dagli oltre 24 000 con¬ 
tribuenti del 1960 SI giunse ai 
15 000 circa del 1963 (questo 
per l’esenzione dei cittadini con 
reddito inferiore al milione di 
lire). Nel 1964 i contnbuenti 
furono 14 350 con un gettito di 
400 milioni. Sempre tenemlo 
fede ai concetti ispiratori che 
gli amministratori livornesi «n 
erano dati, nei ruoli del 1965 
figurano iscritti 14160 contri¬ 
buenti per un gettito di 460 
milioni. 

Queste cifre stanno a dimo¬ 
strare che è possibile realizzare 
una politica tnbutaria social¬ 
mente giusta e che faccia pa¬ 
gare chi più ha. esentando in¬ 
vece chi si trova in precane 
condizioni economiche, come 
appunto tutti capo-famiglia che 
hanno un reddito inferiore al 
milione annuo. 

Loriano Domenici 


e per i limiti e le insufficienze 
del piano elaborato dal mini¬ 
stero. sono stati costretti a 
porsi in stato di agitazione ed 
a occupare l*Unìver.«ìtà per 
protestare contro l’ingiustifi¬ 
cato aumento dei contributi di 
laboratorio, la mancata cor¬ 
responsione agli aventi dirit¬ 
to all’assegno di studio del 
conguaglio loro dovuto e l’ar- 
bitrarìo aumento del prezzo 
del pasto della mensa della 
Casa dello Studente. 

• L’interrogante chiede inol¬ 
tre all’on. ministro se è a co¬ 
noscenza che i fondi destinati 
dal ministero all’Ateneo pe¬ 
rugino per la gestione dolla 
mensa, per le borse libro, per 
le attrezzature grafiche e per 
le attrezzature sportive, non 
sarebbero stati utilizzati dal¬ 
l’Opera Universitaria per il 
conseguimento degli scopi 
per i quali detti fondi sono 
stati concessi. Per coprire. In¬ 
fatti, il deficit della gestione 
della mensa che ammonta a 
circa 5 milioni di lire, l’Opera 
Universitaria non ha utilizza¬ 
to il contributo di 12 milioni 
521 mila lire concesso dal mi¬ 
nistero a questo titolo per lo 
anno accademico 1963-64, ma 
ha decretato l’aumento del 
rpezzo del pasto. 

« L’interrogante chiede in¬ 
fine all’on. ministro se ritie¬ 
ne accertare il sussistere del¬ 
le gravi inadempienze denun¬ 
ciate dagli studenti universi¬ 
tari al fine di adottare o sug¬ 
gerire ■ provvedimenti più 
idonei atti ad eliminare le 
cause che hanno provocato lo 
stato dì agitazione 

Intanto gli studenti perugi¬ 
ni hanno occupato ieri anche 
la sede della Facoltà di let¬ 
tere. Gli esami, che da alcuni 
giorni erano in corso presto 
quella Facoltà, sono stati co¬ 
sì interrotti. La situazione è 
all’esame delle competenti 
autorità. 


Già 150 le ordinanze ' 
di sgombero - Insuffi- 1 
denti le misure prese \ 
dal governo - Le pro-i 
poste dei parlamentari | 
lucani i 

r 

ì 

Dal nostro inviato t 

CRACO (Malora). 22 - 
iVoii SI dorme ormai a Craco 
tutto il paese veglia, prega, tre . 
ma: la frana ha ripreso coi 
violenza il suo cammino versi 
il precipìzio iniziato a tifatale ut 
anno fa Dicci abitazioni som 
crollate in un solo atlimo, s 
sono abbattute di schianto, ut 
ponte e uri lungo tratto delb 
strada statale 103 sono precipi 
tati a valle; altre decine di obi 
tazioni sono state invase da ere 
pe e spaccature: il monument s 
SI è paurosamente inclinate 
crollerà da un momento all’al 
tro, come del resto crollerann 
molte altre case ’j 

Le ordinanze di sgombero no j 
si contano più. honno superat^ 
il niimcro di 150. un centinaio *t 
più di famiglie sinistrate hann 
trovato sistemazione in allogi 
di fortuna, stalle, autorimessi 
persino nelle aule della scuoi' 
e deirasilo: ma la frana, le spar 
cature, le lesioni, il pericolo se 
no dappertutto. 

Sono pochissime le case r, 
sparmiate dal flagello della fre 
na Una compagnia dei vigili di 
fuoco è stata distaccata m pe 
manenza nel paese che crolla, ' 
loro lavoro e la loro pre.seiK 
sono ormai necessari e impelici 
ti. Hanno provveduto infatti { 
isolare le zone più minacciate i 
pencolanti; recinti e steccati ( 
filo spinato hanno ridotto l’ir 
tero abitato sìmile ad un lazzi 
retto o a un campo di concer 
tramento: altre misure di sici 
rezza si vanno prendendo e pn 
vedendo per evitare coiiseguei 
ze disastrose anche alle person 
La stampa locale ha cercai 
di minimizzare la portata del p< 
ricalo parlando di un muro ero 
lato e della strada interrott 
ma il Consiglio comunale non . 
pensa cosi e si sta riunendo i 
continuazione, tutti i giorni pi 
esaminare le misure da prendi 
re, i passi da /are. per * evita. 
il peggio »•. Purtroppo tl Cons 
glio comunale non può prende 
che mezze misure: i provved 
menti veri e propri spettano • 
Governo che dovrebbe esamln 
re la impellente necessità • 
una legge per il trasferimen 
delVmtero abitato ‘ 

il ministero della Difesa ì 
disposto l'invio di 37 ricove 
prefabbricati, altri undici ne h 
vierà il ministero dei LL PP., ' 
prefetto di Matera ha eroga 
circa mezzo milione per lo sgor 
bero delle famiglie sinistrai 
una cinquantina di appartarne ' 
ti sono in corso di costruzioi 
in una zona a valle del territor 
comunale: ma si tratta di prò 
cedimenti che non risolvono 
problema di tutta la cittadir, 
La drammaticità con cui { 
problema si è riproposto ha ret 
più che mai attuale il proget 
di legge presentato dai pari' 
nentari comunisti lucani De Fi 
no. Cataldo e Grezzi insier 
al deputato del PSfUP Pasque 
Franco, per una serie di provo 
dimenti che risolvano integre 
mente la situazione, sia a Cra 
che in altri dieci comuni mo 
toni. E fra le misure propo.‘ 
dai parlamentari comunisti v 
accanto alla soluzione del tr 
sferimento dell’abitato, fi pr 
blema del danno economico c 
migliaia di famiglie hanno s 
bito con la perdita della ca 
- Lo Stato, dice il progetto c 
munista. deve intervenire p 
ridare una casa a tutti l tir 


strati 


I 

D. Notarangelo 


Isolato per le piogge 
l’abitato di Tronco 

REGGIO CALABRIA. 22 

Le piogge continue di questi ultimi giorni, ingrossanl 
le acque del torrente Valanidi. hanno ancora una \olta r 
Iato l’abitato di Tronca. Da quasi una settimana e impo-sib 
fare giungere qualsiasi rifornimento poiché le acque imj 
tuose hanno invaso la pista sul torrente, unico mezzo 
allacciamento nonostante le ripetulto promesse di cosiruzif 
della strada. E' una triste odissea che si ripete ogn: invr i 
malgrado le numerme marce di protesta cfletiuate d.T j 
popolazioni durante gli altri mesi dell'anno 

Gravi responsabilità stanno nelTamministrazione pro\ 
ciale e nella Cas.sa del Mezzogiorno Solo cra infatti, la 
ministrazionc provinciale è in grado di presentare il proge 
definitivo della strada, ma la Cassa per il Mezzogiorno — r | 
nostante le promesse fatte dal ministro Mancini — Iw (a 
sapere di non avere somme a disposizione. 
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